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ANNO XXIV / NUOVA SERIE / N. 3 <Si"”pE> ’fà?; 

La crisi del peronismo acuita 
in Argentina dopo il rimpasto 

Il Paese sta camminando sull’« orlo del cornicione ». La situazione denuncia un processo 
di « imputridimento » in vari settori della vita sociale e politica. La crisi economica 
registra una caduta verticale. La svalutazione del « peso » ha raggiunto il 400 per cento. 
Le masse vedono diminuire paurosamente il potere d’acquisto del salari, mentre resta 
impunito 11 terrorismo delle bande fasciste. (IN ULTIMA IL SERVIZIO DELL’INVIATO) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domani il presidente incaricato Moro riprende le consultazioni 


Dopo un conflitto a fuoco nel quale è rimasto ferito un carabiniere 


La crisi deireconomia Catturato a Milano 

al centro delle trattative il terrorista Curcio 


Una nota interlocutoria della DC sulle proposte socialiste, giudicate « interessanti » ma 
anche « contraddittorie » - Le questioni della riconversione industriale e della fiscaliz¬ 
zazione - Polemici interventi di dirigenti del PSI - Discorso di Dario Valori a Cesena 


Decine di assemblee e manifestazioni 

Giornata di lotta 
domani in Sardegna 
e nelle fabbriche 
minacciate di chiusura 


Mentre in Sardegna si svol¬ 
gerà uno sciopero generale, 
domani tutte le fabbriche mi¬ 
nacciate di chiusura daranno 
vita ad una serie di manife¬ 
stazioni unitarie di lotta, ca¬ 
ratterizzate da assemblee e 
da riunioni di consigli di fab¬ 
brica. Le principali manife¬ 
stazioni. di cui ha fornito un 
primo elenco la Federazione 
CGIL-CISL-UIL, si svolgeran¬ 
no quasi tutte all'interno del¬ 
le fabbriche. Luciano Lama 
parlerà all'Ates di Catania, 
Boni a Genova, Scheda a Nuo¬ 
ro, Didò a Varese, VerzelH a 
Latina. A Milano si svolgerà 
un'assemblea airinnocenti oc¬ 
cupata. A Torino i lavoratori 
della Singer e delia Monoser¬ 
vizio manifesteranno davanti 
alla sede della Regione Pie¬ 
monte. Gli edili terranno de¬ 
cine di assemblee nei cantieri 
dove è stata minacciata la 
serrata. Altre assemblee si 
svolgeranno nei cotonifici Val- 
lesusa di Rivarolo e di Stram¬ 
bino. 

Le nuove decisioni di lotta 
sono rese piu che mai neces¬ 
sarie dalle notizie, ogni gior¬ 
no più inquietanti, sui pesan¬ 
ti attacchi all’occupazione. 
Proprio in questi giorni, vive 
preoccupazioni sono sorte a 
Foggia, riguardo alla sorte 


della Lanerossi (850 dipenden¬ 
ti) che la Tescon vorrebbe 
chiudere. Situazione difficile 
anche a Bari, dove la Aldegro 
ha deciso di mettere in liqui¬ 
dazione la società. 

Qualche schiarita per le 
Smalterie di Bassano del 
Grappa (un incontro è stato 
convocato per domani al mi¬ 
nistero del Lavoro con i rap¬ 
presentanti della « Industria 
riscaldamenti » di San Boni¬ 
facio che intenderebbe rileva¬ 
re lo stabilimento) e per l’In- 
nocenti. Per la fabbrica di 
Lambrate c’è di positivo la 
conferma dell’intere.sse della 
FIAT all’acquisto, ma il suo 
piano ha bisogno di serie e 
approfondite verifiche, anche 
alla luce delia necessità di 
un Intervento (a fianco del 
monopolio dell" auto) delle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale. 

Per i prossimi giorni, infi¬ 
ne. sono previsti incontri fra 
i ministri del Lavoro e del¬ 
l'Industria, Toros e Donat- 
Cattin, ed 1 dirigenti sinda¬ 
cali, mentre si ritorna a par¬ 
lare di un piano di rifinan¬ 
ziamento (10 miliardi) della 
GEPI. per garantire i più ur¬ 
genti interventi di risanamen¬ 
to delle aziende in crisi. 


Oltre un milione di copie 
delP« Unità» diffuse ieri 

Ancnra un altro grande successo nella diffusione del- 
l’« Unità ». Ieri infatti sono state diffuse un milione e 
12 mila copie del nostro giornale. L’associazione nazio¬ 
nale « Amici dell’Unità » ha emesso il seguente comu¬ 
nicato. 

« Nel ringraziare i compagni tutti e le nostre organiz¬ 
zazioni per il lavoro svolto, l’associazione nazionale 
« Amici deiri/nifò » sottolinea l’importanza politica del 
risultato conseguito, che si colloca in un momento par¬ 
ticolarmente delicato per il nostro Paese. 

« Con questa diffusione straordinaria il Partito ha sa¬ 
puto ancora una volta dimostrare la sua capacità di 
mobilitazione e di intervento nella situazione politica 
attuale, utilizzando l'Unità quale strumento decisivo per 
l’orientamento delle grandi masse popolari. 

« Questi risultati ranno consolidati per stabilire un 
collegamento permanente fra la linea complessiva del 
PCI e tutti coloro che in Italia esprimono istanze di 
profondo rinnovamento democratico. 

« Per questo dobbiamo estendere la rete degli abbo¬ 
namenti. utilizzare con continuità il nostro quotidiano 
e la stampa comunista soprattutto nei luoghi di lavoro, 
di studio e di vita associata, anche nei giorni feriali, 
estendere infine la diffusione domenicale conquistando 
nuovi lettori nei quartieri e nei centri sino ad oggi 
scoperti. 

a Certamente i congressi di sezione che attualmente 
si stanno svolgendo, possono essere un’ulteriore occa¬ 
sione per discutere sui problemi della stampa comuni¬ 
sta e per far crescere in tutte le nostre organizzazioni 
di base la consapevolezza del ruolo decisivo della no¬ 
stra stampa per affermare nel Paese la linea e la pro¬ 
posta politica dei comunisti ». 


ROMA, 18 gennaio 

Martedì il presidente inca¬ 
ricato Moro riprenderà con¬ 
tatto con le delegazioni dei 
partiti che prendono parte al¬ 
la trattativa sul governo. Que¬ 
sto secondo ciclo di colloqui 
avrà luogo in una cornice che 
non presenta sostanziali novi¬ 
tà, se non per quel che ri¬ 
guarda un più inarcato accen¬ 
to sui temi e sulle scelte di 
politica economica. La crisi, 
insomma, continua a svolger¬ 
si in prevalenza sul terreno 
stesso sul quale si è virtual¬ 
mente aperta, l’ultimo dell’an¬ 
no, con l’iniziativa dei socia¬ 
listi. Tutti i partiti — esclusa 
la DC — hanno presentato 
propri documenti sui temi 
economici; e tutti i partiti 
hanno avuto o stanno per ave¬ 
re incontri impegnativi con 
i rappresentanti della Federa¬ 
zione sindacale. 

I prossimi passi della trat¬ 
tativa per il governo non sa¬ 
ranno certamente facili. E’ 
però delineato l’ambito nel 
quale avverranno. Il primo 
problema che Moro si trove¬ 
rà di fronte è quello, appun¬ 
to. dei provvedimenti econo¬ 
mici: i socialisti hanno dato 
alla accettazione o meno del¬ 
le loro proposte in materia 
il valore di una pregiudizia¬ 
le; i democristiani — proprio 
oggi — rispondono con una 
lunga nota del loro Ufficio 
economico non dicendo (e ciò 
era in un certo senso scon¬ 
tato) né « si » né « no », e 
preoccupandosi soprattutto di 
lasciare spiragli agli ulteriori 
sviluppi della trattativa con 
l’interlocutore PSI. 

Come giudica la DC il do¬ 
cumento economico sociali¬ 
sta? Nella giornata di saba¬ 
to, a piazza del Gesù, Moro 
ne aveva discusso a lungo con 
i ministri e con i dirigenti 
de. E oggi, appunto, gli ele¬ 
menti emersi nel corso di 
quella riunione sono stati al¬ 
lineati sulla carta; i prò e i 
contro vengono enumerati, 
sia pure con prudenza. Le 
proposte socialiste sono defi¬ 
nite <r per molti aspetti in¬ 
teressanti » e « per altri con¬ 
traddittorie ». Di contro, i di¬ 
rigenti de ritengono ancora 
« sostanzialmente valide » le 
misure contenute nei provve¬ 
dimenti pre-natalizi di Moro 
e La Malfa, anche se non 
escludono la possibilità di 
completarle e di rettificarle, 
e se affermano che « non ap¬ 
pare impossibile un'integra¬ 
zione con indicazioni signifi¬ 
cative date da altri partiti ». 

La nota dell’Ufficio econo¬ 
mico democristiano, nel me¬ 
rito. parte sostenendo alcune 
posizioni già note. In parti¬ 
colare, sottolinea i problemi 
deH’impresa, E afferma che, 
ai fini dell'occupazione, oc¬ 
corre ridare alle imprese da 
ristrutturare, da riconvertire 
oppure impegnate in pro¬ 
grammi di sviluppo in deter¬ 
minati settori, « i mezzi finan¬ 
ziari mancanti a causa del 
declino o della scomparsa dei 
meccanismi di accumulazione, 
essendo questo il punto do- 


I CC, fecondata la casa dove il capo delle « Brigate rosse » si trovava con una donna, hanno do¬ 
vuto rispondere alla sparatoria - Fermati nella mattinata altri tre presunti appartenenti all’organiz¬ 
zazione terroristica - Il Curcio era clamorosamente evaso dal carcere di Casale meno di un anno fa 


mlco de riguarda i problemi 
delia finalizzazione dei prov¬ 
vedimenti. Si afferma che la 
DC è disponibile a mettere in 
atto mezzi legislativi ed am¬ 
ministrativi per: a) « dare con¬ 
to degli indirizzi della spesa 
pubblica per ogni tipo di in¬ 
vestimento »; b) « formulare 
rapidamente modifiche proce¬ 
durali che servano a elimina¬ 
re t colli di bottiglia che ral¬ 
lentano la realizzazione della 
spesa pubblica per investi¬ 
menti »; c) « quantificare, con 
riferimento a specifici proget¬ 
ti a scadenze temporali pre¬ 
determinate e controllabili, 
l'incremento degli investimen¬ 
ti da parte delle Partecipa¬ 
zioni statali ». La DC, inoltre, 
ritiene che non vi siano dif¬ 
ficoltà « alla unificazione det¬ 
te disposizione sul credito 
agevolato ». e si pronuncia 
contro una « manovra di auto¬ 
matica facilitazione attraverso 
una consistente fiscalizzazio¬ 
ne dei contributi sociali », che 
tra l’altro appare « troppo 
onerosa », mentre una fisca¬ 
lizzazione limitata degli oneri 
sociali, « orientata a difesa 
dell’ occupazione femminile, 
può essere un efficace soste¬ 
gno all’attività di esportazio¬ 
ne per alcuni importanti com¬ 
parti ». 

In sostanza, la nota demo- 
cristiana di oggi sembra ri¬ 
spondere a un’esigenza dupli¬ 
ce: da un lato, rispondere ai 
socialisti e, dall'altro, fare in- 

C. f. 

SEGUE IN ULTIMA 



Renato Curcio aitiamo alla mogli# Margherita Cagol, ucci»# in uno scontro a fuoco con i carabinieri 
nal giugno sconto. ' 


MILANO, 18 gennaio 

Renato Curcio, il capo del¬ 
le « Brigate rosse » evaso con 
l’appoggio di un commando 
esterno dal carcere di Casa¬ 
le Monferrato il 17 febbraio 
dello scorso anno, protagoni¬ 
sta, forse, del conflitto a fuo¬ 
co alla cascina Spiotta fra 
Canelli e Acqui Terme, du¬ 
rante la quale fu uccisa la 
sua compagna. Margherita 
« Mara » Cagol, è stato arre¬ 
stato questa sera dopo una 
feroce sparatoria in uno sta¬ 
bile popolare di via Mader- 
no 5, una trasversale di via 
S. Gottardo. 

Anche questa volta Curcio 
era in compagnia di una don¬ 
na che non ha esitato a im¬ 
pugnare a sua volta le ar¬ 
mi: dopo l’arresto è stata i- 
dentifieata per Nadia Manto 
vani. Durante la sparatoria 
che si è svolta sulle scale 
dell’edificio a cinque plani e 
con scambi di colpi e raffi¬ 
che di mitra tra la finestra 
dell’appartamento e il corti¬ 
le della casa in cui si tro¬ 
vavano altri militari, è rima¬ 
sto ferito il brigadiere Lucio 
Prati della sezione speciale 
del Nucleo investigativo dei 
carabinieri di Milano. Il sot¬ 
tufficiale è stato raggiunto 
ad una gamba da ima pal¬ 
lottola. e trasportato all’ospe- 
dale Policlinico solo dopo che 
Curcio e la Mantovani si era¬ 
no arresi. 

Quando siamo arrivati in 
via Mademo, nel cortile gra¬ 
vava ancora acre il fumo dei 


Nuova ondata repressiva in Spagna mentre si allarga la lotta per la libertà 

MHHD: ARRESTATI 55 AVVOCATI 


E PROFESSIONISTI DEMOCRATICI 

Tredici funzionari di banca incarcerali a Barcellona quali « istigatori degli scioperi» * Tra i legali imprigionati numerosi difensori di antifascisti - Manife¬ 
stazioni a Oviedo e Bilbao - Il cardinale Tarancon ribadisce l'impegno per le «libertà civili» • L'imminente visita di Kissinger per l'accordo sulle basi 


MADRID, 18 gennaio 
I delegati di Ford giunti 
stamane a Madrid per con¬ 
cludere il negoziato per il rin¬ 
novo — nell’imminenza della 
visita di Kissinger — del pat¬ 
to riguardante le basi ameri¬ 
cane in Spagna, trovano un 
Paese nel quale si registra da 
un lato un allargamento e una 
intensificazione delle lotte dei 
lavoratori per miglioramenti 
economici, per l’amnistia e 
per il ripristino delle libertà, 
e dall’altro Io scatenarsi di 
nuove pesantissime ondate re- 


lente nel quadro delta crisi pressive. Cinquantacinque pro¬ 


de/ sistema economico italia¬ 
no ». Tale disponibilità di fi¬ 
nanziamenti — afferma Ja DC 
— deve valere « nella misura 
m cui costituisce la premes¬ 
sa di un riacquisto di produt¬ 
tività e di efficienza dei sin¬ 
goli punti del sistema ». Que¬ 
sta. secondo la DC, sarebbe 


fessionisti sono stati arrestati 
la notte scorsa a Madrid e 
tredici funzionari di banca a 
Barcellona, per accuse con¬ 
nesse con gli scioperi e le agi¬ 
tazioni in corso. All'esponente 
delle Comisiones obreras. 
Marcelino Camacho è stato 
inoltre vietato di tenere alcu- 


ed alcuni studenti sono stati 
catturati in una villa alla pe¬ 
riferia della capitale. 

La maggior parte degli av¬ 
vocati hanno patrocinato cit¬ 
tadini perseguitati per atti¬ 
vità politiche e sindacali. I 
cinquantacinque professionisti 
sono stati caricati su auto¬ 
mezzi della Guardia Civil e 
trasportati al comando. Se¬ 
condo quanto riferisce la po¬ 
lizia. gli arrestati affermano 
di non aver partecipato ad 
una riunione politica: si sa¬ 
rebbe trattato soltanto di un 
ricevimento per festeggiare il 


cati, architetti e giornalisti ha 
improvvisato davanti alla di¬ 
rezione generale della Sicu¬ 
rezza una pacifica dimostra¬ 
zione di protesta, sollecitan¬ 
done il rilascio. 

I tredici funzionari di ban¬ 
ca barcellonesi sono stati ar¬ 
restati sotto l’accusa di esse¬ 
re gli istigatori dello sciopero 
dei bancari in corso attual¬ 
mente nel capoluogo catalano. 

I negoziati tra i dipendenti 
della Metropolitana di Ma¬ 
drid e la direzione — infor¬ 
ma Arthur Herman dell 'UFI 
— sono falliti: è probabile un 


La Juventus sempre 
più sola in vetta 
Sci: trionfo azzurro 


compleanno del proprietario, ì nuovo sciopero. La minaccia 


la via maestra a per consoli- ne conferenze a Valencia. la «diversi documenti sovversi- 
dare ed espandere l'occupa- i cinquantacinque professio- vi». Subito dopo che la notizia 
zione ». Un altro capitoletto nisti, tra i quali ventidue av- della loro incarcerazione si è 
della nota dell’Ufficio econo- vocati, economisti, architetti diffusa, un centinaio di ano- 


avvocato Ignacio Monteja, 
esperto di diritto del lavoro. 
Tra gli arrestati c’è anche 
Cristina Almeida, patrona, in 
vari processi, di esponenti del¬ 
ie Comisiones obreras. Gli 
agenti sostengono naturalmen¬ 
te di aver rinvenuto nella vil¬ 
la «diversi documenti sovversi¬ 
vi». Subito dopo che la notizia 
della loro incarcerazione si è 


PI FRONTE ALLA CEE UN CONTRASTO CHE RISCHIA DI ASSUMERE ASPETTI GRAVISSIMI 

La «guerra del vino» oggi a Bruxelles 

I vignerons francesi propongono il blocco delle importazioni dall'Italia oppure l'aumento dell'illegale tassa che grava 
tutta sul nostro vino - Il Midi in stato di allarme: commandos di viticoltori armati, pronti ad entrare in azione • Stru¬ 
mentalizzazioni e poujadismo - La posizione del ministro Marcora - I veri problemi che non si vogliono affrontare 


Oggi a Bruxelles è in pro¬ 
gramma una nuova importan¬ 
te riunione nel corso della 
quale la CEE potrà verifica- 
re, per l’ennesima volta, il 
grado della propria solidità, 
che ormai è molto basso, al 
limite di rottura. Ad impor¬ 
re tale « dolorosa verifica » 
sarà il vino, sia quello che è 
al centro della incredibile e 
assurda « guerra » franco-ita¬ 
liana. sia quello marocchino 
ch?T a seguito del recente ac¬ 
cordo di cooperazione econo¬ 
mica, commerciale e finanzia¬ 
ria CEE-Marocco (e il Maroc¬ 
co viene dopo Israele, Malta 
e Tunisia) potrà entrare nel¬ 
la Comunità pressoché libe¬ 
ramente (l’attuale dazio sa¬ 


rà ridotto anche dell’80 per 
cento). 

Ragioni per fomentare po¬ 
lemiche e far scoppiare con¬ 
trasti i.on mancano certo. Co¬ 
me ai solito, si assisterà ad 
una defatigante serie di scon¬ 
tri destinati a concludersi nel¬ 
la migliore delle ipotesi sulla 
base di compromessi ad in¬ 
fimi livelli e’ tali comunque 
da riproporre con urgenza 
una rinegoziazione completa 
della politica comunitaria al¬ 
la luce sia delle realtà nazio¬ 
nali che di quelle extracomu¬ 
nitarie (vedi i Paesi del ba¬ 
cino del Mediterraneo). 

Dopo rincontro che marte¬ 
dì il ministro dell’Agricoltu¬ 
ra Bonnet ha avuto a Bruxel¬ 
les con il commissario CEE 


Lardinois e dopo l’illustra¬ 
zione di un piano fatta mer¬ 
coledì a Parigi dal Primo mi¬ 
nistro Chirac, è facile preve¬ 
dere quel che la Francia chie¬ 
derà nella riunione di Bruxel¬ 
les. Innanzitutto dichiarerà di 
mantenere la illegale tassa del 
12.5 per cento sul vino italia¬ 
no; poi rivendicherà il di¬ 
ritto. sulla base di assurde 
accuse di «dumping» (gli 
italiani venderebbero il vino 
sottocosto), di ripristinare 
gli « ammontari compensati¬ 
vi » che sono in pratica una 
nuova tassa; terzo: annunce- 
rà il proposito di mettere in 
piedi un « Ufficio nazionale 
per vini da tavola » che do¬ 
vrebbe controllare l’applica¬ 
zione dei regolamenti comuni¬ 


tari (che la Francia per pri¬ 
ma non rispetta) ma che po¬ 
trebbe invece rivelarsi come 
il tentativo di a controllare » 
strettamente la circolazione 
dei vini in territorio francese. 
Tale circolazione invece do¬ 
vrebbe essere libera, al di 
fuori cioè di ogni controllo. 

Chirac e Bonnet sono in 
diffic oltà. Da una ▼'arte la 
CEE non è disposta a subire 
ulteriormente i loro colpi di 
tes ta, p ena la fine stessa del¬ 
la CEE; dalFaltra i vignerons 
del Midi sono pronti a scen¬ 
dere in lotta e a combinare 
guai che disturberebbero l’e¬ 
quilibrio politico francese e 
metterebbero in subbiglio tut¬ 
to il Mezzogiorno. Poi et so¬ 
no gli interessi degli italia¬ 


ni che della CEE non sono 
certo partner privilegiati. Ci 
guadagnano (e poco) solo con 
il vino. 

La Francia quindi si bat¬ 
terà nuovamente per ottene¬ 
re un nuovo regolamento viti- 
vinìcolo ( forse questa è la 
sola richiesta seria) che do¬ 
vrà però essere a lungo di¬ 
scusso e i cui risultati non 
saranno certo immediati. Ma 
giustamente il ministro Mar¬ 
cora, anche in una recente 
intervista, ha confermato che 


; delia militarizzazione (già at- 
: tuata per i dipendenti delle 
i poste) incombe anche sui fer¬ 
rovieri. Secondo fonti sinda¬ 
cali, ieri 11.800 ferrovieri era¬ 
no in sciopero in tutta la 
Spagna. 

La «Chrysler» (industria 
automobilistica) ha invitato ì 
suoi dipendenti a ritornare 
al lavoro lunedì ma nel cor¬ 
so di una assemblea cui han¬ 
no partecipato undicimila la¬ 
voratori e stato deciso di con¬ 
tinuare l’agitazione. 

A Chiedo alcune migliaia di 
persone hanno ieri manifesta¬ 
to a favore dell'amnistia per 
iniziativa della Giunta demo¬ 
cratica e della Piattaforma 
di convergenza. I manife¬ 
stanti sono stati dispersi dal¬ 
la polizia; non vi sono stati 
arresti. Un'analoga manifesta¬ 
zione si e svolta anche a Bil¬ 
bao. dove la polizia e inter¬ 
venuta pesantemente- si ha 
notizia di diversi feriti e di 
sei arresti. 

L'esponente delle Comisiones 
obreras. Marcelino Camacho, 
di ritorno a Madrid da un 
viaggio a Valencia, ha infor¬ 
mato oggi che le autorità lo¬ 
cali gli hanno vietato di tene¬ 
re tre conferenze che aveva 
in programma all'università. 

Una pastorale del cardinale 
Vicente Ennque Tarancon, 
arcivescovo di Madrid, è sta¬ 
ta letta stamane in tutte le 
chiese della diocesi: vi si riaf¬ 
ferma l’impegno della Chiesa 
nella « promozione e la dife¬ 
sa dei diritti sociali e delle 
libertà cmli ». 

Quanto ai negoziati per le 
basi americane, secondo fun¬ 
zionari spagnoli e statuniten- 


’ v. 





l’Italia non discuterà alcun i si, un accordo sarebbe atteso 


nuovo regolamento se prima 
la Francia non si sarà messa 

Romano Bonifacci 

SEGUE IN ULTIMA 


entro la fine della settimana 
prossima, quando il segreta¬ 
rio di Stato Henry Kissinger 
ed il ministro degli Esteri 
spagnolo José Maria Areilza 
ai incontreranno a Madrid. 


• Domenica calcistica pro-Juventus. I bianconeri (vinci¬ 
tori, 1-0, del Bologna) hanno approfittato del pareggio 
esterno, 0-0 a Cagliari, dei cugini del Torino. Tra gli 
altri risultati da segnalare la sconfitta casalinga della 
Lazio (1-2) a opera della Fiorentina. 

• Lo sci di Coppa del mondo ha registrato un altro 
spettacoloso successo del collettivo azzurro. A Morzine- 
Avoriaz Franco Bieler ha vinto lo slalom gigante davanti 
a Piero Gros. Gustavo Thoeni. incerto nella prima di¬ 
scesa, si è classificato quinto. Fausto Radici (quarto 
azzurro nei primi 10) è terminato ottavo. Lo svedese 
SteAnark è tornato al comando (ha un punto più di 
Gros) della classifica di Coppa. 

NtUA FOTO: Jinrentus-Bofogna, grappolo a bianconaroroaaoàH» » 
nall’araa bolognaao. (NELLE PAGINE SPORTIVE) 


molti colpi sparati: tutti gli 
inquilini dello stnbile erano 
asserragliati nel loro apparta¬ 
menti e lungo la rampa di 
scale che porta all’apparta¬ 
mento del quarto piano, ser¬ 
vito da rifugio a Curcio e a 
Nadia Mantovani, ì bossoli si 
contavano a decine; i muri o 
i soffitti portavano 1 segni di 
una vera e propria battaglia. 

Renato Curcio e Nadia Man¬ 
tovani si sono arresi solo do¬ 
po che si erano convinti che 

10 stabile era interamente cir¬ 
condato e che per loro non 
vi era pili via di scampo. 

La fase finale dell’operazio¬ 
ne che doveva portare all’ar¬ 
resto di Renato Curcio e del¬ 
la sua nuova compagna, ha 
avuto inizio poco dopo le 18,3» 
quando il maggiore Clicchetti, 
comandante del nucleo inve¬ 
stigativo, il cupitano Digati. il 
maresciallo Gianfaldone, il bri¬ 
gadiere Prati che poi rimarra 
ferito, si sono presentati da¬ 
vanti alla porta dell’apparta¬ 
mento del quarto piano: la 
casa era sotto controllo già 
da tre giorni. 

Quando 1 carabinieri hanno 
intimato al Curcio e alla don¬ 
na di uscire, dall'interno sono 
partiti alcuni colpi di pistola 
che hanno trapassato la por¬ 
ta: uno di questi ha ferito al¬ 
la gamba il brigadiere. 1 mi¬ 
litari hanno risposto con raf¬ 
fiche di mitra e colpi di pi¬ 
stola ed è stato a questo piui- 
to che uno dei due (non si su 
se Curcio o la donna) ha a- 
perto il fuoco anche verso il 
cortile dove si trovavano altri 
militari. La reazione dei cara¬ 
binieri si faceva ancora piti 
pesante e ad un certo punto 
Curcio e la Mantovani hanno 
gridato dall' interno dell' ap¬ 
partamento: « Non sparate, ci 
arrendiamo ». Dopo un attimo 
si è aperta la porta e entram¬ 
bi sono usciti a inani in alto. 
Soltanto allora è stato possi¬ 
bile fare arrivare una ambu¬ 
lanza davanti al numero 5 di 
via Mademo e trasportare il 
sottufficiale ferito all’ospedale. 

Anche Curcio risulterebbe 
ferito ad una spalla: un pro¬ 
iettile gii avrebbe leggermente 
scalfito un osso. 

Renato Curcio portava una 
barba molto folta e anche ì 
capelli erano più lunghi di 
come apparivano nelle foto 
segnaletiche che da mesi era¬ 
no state diffuse in tutta Ita¬ 
lia. Caricato su un’automobi¬ 
le del nucleo investigativo dei 
carabinieri è stato portato 
alla caserma di via Monte¬ 
bello, dove viene guardato a 
vista: a nessuno è consentito 
entrare nell’edificio. Nadia 
Mantovani è stata condotta 
invece alla caserma di 
Moscova dove in serata è sta¬ 
ta interrogata dal sostituto 
procuratore della Repubblica, 
Guido Viola. 

Questi, però, non sono i 
soli arresti effettuati nel cor¬ 
so di questa operazione che 
sembra aver inferto alla or¬ 
ganizzazione terroristica un 
colpo durissimo, forse deci¬ 
sivo. Poco prima dell'alba, in 
viale Umbria, i carabinieri 
avevano fermato un’auto con 
a bordo due giovani e una 
ragazza: il capitano Digati e 

11 maggiore Cucchetti con al¬ 
tri sottufficiali, dopo aver 
bloccato l'auio hanno chiesto 
ai tre i documenti e questi gli 
si sono avventati contro. E’ 
seguita una violentissima col¬ 
luttazione durante la quale 
un ufficiale dei carabinieri c 
sottufficiali hanno riportato 
contusioni ed escoriazioni 
giudicate guaribili in alcuni 
giorni. Sull’auto fermata so¬ 
no state trovate due pistole 
di grosso calibro, trenta car¬ 
tucce e 1 milione m contanti. 
Portati alia caserma di via 
Moscova i tre alle domande 
degli inquirenti hanno rispo¬ 
sto con una sola frase: « Per¬ 
ché ci avete preso vivi? ». 

Nella giornata di oggi, pri¬ 
ma del conflitto a fuoco di 
via Mademo, erano state ese¬ 
guite altre due perquisizioni 
che sembrano essere stretta- 
mente connesse con questa 
operazione: in via Mattei a 
San Donato Milanese i cara¬ 
binieri hanno trovato in una 
autorimessa una bomba a ma¬ 
no ■ SRCM », tre bottiglie in¬ 
cendiarie, 5 congegni ad ac¬ 
censione chimica, un ciclosti¬ 
le ed un altoparlante. L’altra 
perquisizione è stata eseguita 
in via Pantaleone a Milano 
dove, in due box, sono state 
trovate due macbine-pistole 
con due caricatori ed una 
■ Mercedes » risultata rubata. 
Nella tarda serata le opera¬ 
zioni erano ancora in pieno 
svolgimento e si cercava di 
dare un nome e un cogno¬ 
me ai tre arrestati di questa 
mattina che, al momento del¬ 
l’arresto. si erano rifiutati di 
aprire bocca. 

Mauro Brutto 

A PAG. 2 : la carriera dal 
criminal# provocatore 
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I PRECEDENTI DI UN CRIMINALE PROVOCATORE 


Con una cerimonia a cui hanno partecipato migliaia di antifascisti 


Dopo l’episodio di sabato a Milano 
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Murate In undici urne le ceneri e le ossa ritrovate dopo la Liberazione e quelle ripescate in mare lo scorso anno 
I discorsi dei sindaco di Trieste, del compagno Maris e dell'on. Taviani ■ In febbraio il processo ai carnefici 


Poche decine di dimostranti si sono ritrova¬ 
te in piazza a Firenze, Torino, Roma e Padova 



*«•** - wmk. 

Il corpo di Margherita Cagol, uccisa nello scontro a fuoco della cascina « Spiotta » presso Acqui Terme. 
Si ritiene che Renato Curcio fosse uno dei tre brigatisti riusciti a fuggire. Nella sparatoria perse la 
vita anche il carabiniere D'Alfonso. 


« E‘ bastato che uno dei membri del com¬ 
mando chiamasse a gran voce "Ciucio, Cur¬ 
do”, perchè rinteressato uscisse velocemen¬ 
te dalla sua cella e. dopo aver dato una 
mano ai suoi liberatori ad immobilitare 
gli agenti di custodia, si dileguasse rapida¬ 
mente iniseme ad essi ». Cosi, all'indomani 
(lei 18 febbraio scorso, un Quotidiano descri¬ 
veva una delle fasi dell'evasione di Renato 
('urclo dalle carceri di Casale Monferrato 
Una « fuga » che. per l'irrisoria facilita con 
la quale potè essere attuata, suscito una rid¬ 
da di /xileniichc ancora non spente, sollevò 
una serie di interrogativi inquietanti ai qua¬ 
li. ancora, non c stata data una risposta sod¬ 
disfacente. 

Come era slato possibile che un detenuto 
giudicato « pericoloso ». qual era Renato Cur¬ 
do. capo riconosciuto delle cosiddette « Uri- 
gate rosse ». venisse rinchiuso m un picco¬ 
lo carcere di provincia, privo di ogni misura 
di sicurezza e nel quale da tempo era in 
corso un'esperienza di « rcsponsabihzzazio 
ne » dei detenuti con concessione di ampie 
possibilità di movimento'' Come era possi¬ 
bile che non si fosse neppure provveduto a 
rafforzare la sorveglianza dopo che. solo 
qualche giorno prima, il braccio destro di 
Curcio. Alberto Fraitceschini, ai eia tentato 
l’evasione'' 

Eppure le cronache dicono chiaramente co¬ 
me i quattro « liberatori » del ca/xi delle 
e Brigate rosse» (tre uomini ed una don¬ 
na) abbiano potuto portare a termine la 
propria impresa senza un grande spreco di 
fantasia c di energie- fu sufficiente bussare 
alla porta, farsi aprire, puntare i mitra su 
agenti in gran parte disarmati, farsi accom¬ 
pagnare nel « braccio » dove Curcio era rin¬ 
chiuso. dare una voce al detenuto cd usci¬ 
re insieme a lui in tutta tranquillità Qual 
cuna, in vena di ironia, parlò di « permesso 
di libera uscita » 

Un « permesso » che — come si è visto — 
è durato quasi un anno. 

La vicenda dcll’cvasiaiie. del resto, con 
tutti i suoi lati d'ombra, serve assai bene ad 
inquadrare le inevitabili ambiguità (letta fi¬ 
gura di un professionista della provocazione 
e del terrorismo come Renato Curcio. ad 
illuminare l'oscuro cd intricato sottobosco 
delle connivenze, delle coni piletta e delle 
compiacenti « disattenzioni » che sempre ha 
fatto da contraltare alle iniziative della sua 
creatura politica, le sedicenti «Brigate rosse». 

l.a stessa biografia di Curcio. d'altronde, 
appare estremamente indicativa a questo ri¬ 
guardo. Comincio ad interessarsi di politica 
nel 1961. mentre ancora si troiani ad Al¬ 
berigli. Il suo primo approdo fu dichiarata¬ 
mente fascista, tanto che. in quegli anni, 
aderì ad una sezione dell'organizzazione neo 
nazista « Ordine Nuovo ». Lo ritroviamo poi 
a Trento nel 196S. nel periodo della conte¬ 
stazione universitaria ora si proclama piu 
a sinistra della sinistra, un teorizzatore del¬ 


la « necessita licit azione armata » Poco più 
tardi si trasferisce a Milano dove fonda il 
« Collettivo politico metropolitano ». 

Quindi la creazione dette « Brigate rosse ». 
le prime azioni provocatone, la scelta di 
una « clandestinità » ben protetta dalle con¬ 
nivenze c dalle complicità cui sopra si era 
accennato. 

Renato Ciucio viene arrestato PS settem¬ 
bre del '74 a Pinerolo assieme al suo luo¬ 
gotenente Alberto Franceschini. zi denun¬ 
ciarlo c un altro personaggio del torbido 
sottobosco della provocazione professionale 
quel Leone Girotto, meglio conosciuto con 
il nome di « padre mitra ». 

Curcio « soggiorna » brevemente nelle car¬ 
ceri di Saluzzo e di Fossano. quindi viene 
trasferito a Casale, iti un carcere senza mu¬ 
ri (li cinta, senza ronda di sentinelle arma¬ 
te. con le grate a pochi metri da terra. Una 
prigione sperimentale riservata a detenuti 
considerati poco pericolosi e facilmente re¬ 
cuperabili autori di piccoli furtarclli o di 
qualche truffa di poco conto. 

Il 18 febbraio la «fuga» è cosa fatta- la 
strategia della tensione, a pochi mesi dalle 
elezioni del 15 giugno, aveva bisogno di una 
u primula rossa ». Chi meglio di Renato Cur¬ 
do poteva servire allo scopo"' 

La latitanza del capo delle « brigate rosse » 
— come si e detto — è durata oltre II me¬ 
si Ma si ha ragione di ritenere che alme¬ 
no un'altra volta Curcio sia stato ad un pas¬ 
so dalla cattura. Fu il 5 giugno scorso quan¬ 
do alta cascina della « Spiotta » presso .-le- 
qui Terme, un gruppo di quattro brigatisti 
entro vi conflitto a fuoco con una /mttugha 
rii carabinieri in perlustrazione. Il brigatite¬ 
le D’Alfonso fu il primo a cadere. Poi. men¬ 
tre i brigatisti tentavano di aprirsi un varco 
per la fuga restò sul terreno crivellata di 
colpi anche Margherita Cago!, moglie di Re 
nato Curcio. con ogni probabilità la donna 
del « coni mando » che lo aveva fatto «usci¬ 
re » dal carcere di Casale. Gli altri tre riu¬ 
scirono invece a dileguarsi nella campagna, 
nè le successive battute delle terze debor¬ 
dine furono in grado a rintracciarli. Dopo 
il riconoscimento del cadavere della Cagol. 
tuttavia, sorsero dubbi sull'ipotesi che uno 
dei brigatisti fuggiti fosse proprio lui. Rena¬ 
to Curcio. capo dette « Brigate rosse» e « pri¬ 
mula rossa » ad uso delle trame reazionarie 

Anche la vicenda della « Spiotta » tu con 
trusseqnata da infuocate polemiche e da in¬ 
terrogativi rimasti senza risposta Si sape¬ 
va che nella rasnirn stava accadendo qual¬ 
cosa di anormale- perchè la /mttugha di ca¬ 
rabinieri renne mandata allo sbaraglio'' Per 
che fu lasciato ai tre brigatisti superstiti 
(uno dei quali oltretutto era ferito / il tem¬ 
po di svanire ne! nulla'' 

E' a queste cd a molte altre legittime do¬ 
mande che ora con il nuovo — e speriamo 
definitilo — arresto dt Renato Curcio. biso¬ 
gnerà dare una risposta chiara. 


DAL CORRISPONDENTE 

TRIESTE, 18 gennaio 

Tra le mura della Risiera di 
San Sabba — quelle sbreccia¬ 
te del vecchio opificio trasfor¬ 
mato dai nazisti in fabbrica 
della morte, quelle alte e sug¬ 
gestive del restauro architet¬ 
tonico — il sole fatica ad en 
trare, sicché un freddo mten 
so avvolge le migliaia di anti¬ 
fascisti convenuti per la tinnii 
lazione dei resti (« Pochi mise 
ri resti ». come insisterà a {li¬ 
re nel suo intervento il sin¬ 
daco di Trieste» delie vittime 
dell’ex lager, allestito dagli 
occupanti tedeschi nel cuore 
della citta, nel vano tentativo 
di spezzare, con la piu spie 
tata delle repressioni, il pos¬ 
sente movimento partigiano o 
perante in questo crocevia 
d’Europa. 

Undici urne racchiudono ie 
ceneri e le ossa ritrovate m 
questo luogo nel ’45, dopo la 
fuga dei carnefici, e, quelle ri¬ 
pescate l’estate scorsa in ma¬ 
re. dove le SS quotidianamen¬ 
te le gettavano. Poi tate da mi¬ 
litari delle varie armi, le ur¬ 
ne sono state murate — men¬ 
tre un picchetto rendeva ono¬ 
ri — in una nicchia scavata 
nella parete, nei pressi del 
punto ove funzionò il forno 
crematorio. A chiudere questo 
modesto sepolcro una lastra 
di cemento con la scritta « Ce¬ 
neri delle vittime » ripetuta in 
quattro lingue (italiano, slo¬ 
veno, croato, ebraico) nel ri¬ 
spetto delle nazionalità e delle 
razze qui accomunate nel mar¬ 
tirio. 

Alla sobria, austera ceriino- 



TRIE5TE — Militari di tutte ie armi trasportano le undici urne, con¬ 
tenenti i resti delle vittime del lager di San Sabba, al luogo in cui 
avverrà la tumulazione. 


nia sono presenti gonfaloni 
di numerosi Comuni del Friu¬ 
li-Venezia Giulia e di altre re¬ 
gioni; corone d’alloro c mazzi 
di fiori sono stati deposti nel 
cortile interno e agli ingressi 
delle celle Brevi uffici religio¬ 
si si sono susseguiti nel rito 
cattolico (in lingua italiana e 
slovena), serbo-ortodosso ed 
ebraico. Il sindaco Spaccini ha 
ricordato clip la Risiera è og¬ 
gi, per volontà e amore dei 
triestini, un monumento di 
pietà, di ricordi, ma soprat¬ 


tutto di monito per ì vivi. Un 
monito fatto di mille voci che 
et dicono, ci gì ulano di non 
dimenticare, ci spronano a di¬ 
fendere e a consolidare ogni 
giorno la libeita e la pace. 

Dopo un interventi* m lingua 
slovena dell’ex deportato Al¬ 
bi» Bubnic. ha preso la parola 
Gianfranco Mutis, vice pi esi¬ 
liente dell’ANED. Questi sono 
ì nostri morti — ha esoidito 
Maris — fossero ossi italiani, 
sloveni, croati od obiei; morti 
che appartengono a ciascun 


uomo amante della libertà. I 
massacratori della Risiera o- 
perarono al di fuori di ogni 
schema legale, anche della 
stessa, dura legge di guei ra, 
svincolati da qualsiasi autori¬ 
tà civile o militare. Perciò tut¬ 
to ciò che qui avvenne fu eri 
mine — ha sottolineato Ma 
ris - con evidente rifeunien 
to aH immmente pi ocesso ai 
responsabili e ai gl avi limiti 
della sentenza istruttoria L’e¬ 
sponente degli ex deportati ha 
rammentato, infine, l’nnpum- 
tà di cui tuttora godono nu¬ 
merosi criminali nazisti e il 
peisistenle tentativo fascista 
di aggiedire la nostra demo 
crazia 

Ha concluso la sene dei rii- 
scotsi. l'on. Taviam, preside» 
te della Federazione volontà! 1 
della liberta, che lui leso o 
maggio ai familian dei caduti, 
accomunati nella memnna a 
quelli delle Fosse Ardoatmo e 
dei lager tedeschi Rievocati 
alcuni episodi della Resiste» 
za. Taviam ha rinnovato l’au 
sdicio che mai pm questi or¬ 
rori abbiano a ripetersi, mai 
piti fascismo e nazismo pos¬ 
sano rialzare la testa. 

Molte persone hanno poi vi¬ 
sitato le celle e il museo re 
centemente allestito nella Iti 
siera. luogo di memorie e di 
meditazione, patrimonio dolo 
roso della Resistenza italiana 
e europea Ora la coscienza 
antifascista della citta e del 
Paese attendono un responso 
di giustizia dal processo che 
si aprirà il Iti febbraio alle 
Assise triestine 

Fabio Inwinkl 


Conosciuto come attivista del MSI era da tempo ricercato 

La carriera di «Dany il mercenario» 
il neofascista arrestato a Parigi 

Aveva partecipato ai sequestro del discografico francese liazan * La polizia italiana lo indicava come «pericoloso eslre* 

. mista di destra legato a organizzazioni terroristiche internazionali» - L'elenco delle sue imprese nel racconto di un amico 


DALL'INVIATO 

PISTOIA, 18 gennaio 
Nel quartiere del centro era 
conosciuto come « Dany il 
mercenario », Daniele Moschi- 
m il giovane neofascista arre¬ 
stato a Parigi per il sequestro 
del discografico Louis Hazan. 
Daniele Moschini assieme ai 
fratelli Ugo e Loris Brunint e 
al capo della banda Jacques 
Prevost, rapirono il discogra¬ 
fico parigino, mentre presie¬ 
deva una riunione, ottenendo 
un riscatto di due miliardi, 
interamente recuperati poi 
dalla polizia. 

Moschini e da anni implica 
to nella fitta rete delle trame 
eversive in Europa. Un filo 
sottile lega la vicenda parigi¬ 
na ad altrettanti misteriosi e- 
pisodi «venuti in Italia fino 
al 1973. Un personaggio coni- 


Arretratezze e ritardi mettono in grave pericolo le sorti del settore 

Misure urgenti per la pesca 
proposte al convegno del PCI 

I lavori si sono conclusi ieri a Mazara del Vallo - Rapporfi di collaborazione con i paesi rivieraschi del Mediterraneo - il no* 
do da sciogliere è nella volontà governativa • De Pasquale sottolinea ii ruolo delie Regioni • Le conclusioni di Mechini 


promettente non nuovo a que¬ 
sti fatti ih cronaca come ri¬ 
sulta di un ricco carteggi»» 
in mano ai carabinieri e al 
SID 

Nato a Poscia F.’t gennaio 
19.VJ. Daniele Moscioni, per 
qualche anno rimase a Borgo 
e Buggiano dove usiedeva la 
sua famiglia. Dopo la morte 
del padre, un ex sottufficiale 
dell’esercito, ii giovane si tra¬ 
sferì con la madie. Triestina 
Zavattnu. prima a Firenze e 
poi a Rimino Daniele corn¬ 
iolo a frequentare gli amici 
di Pis’oia; si arruolo nei pa¬ 
ra ma venne scacciato dal cor¬ 
po per motivi rimasti scono¬ 
sciuti Terni.no il servizio ili 
leva nei « Lupi di Toscana » a 
Scandicc. A Rumili svolgeva 
un’attività di compra vendi»a 
di barche, ma era sempre in 
giro I suoi amici pistoiesi lo 
mordano ionie un individuo 
taciturno, chiuso, un «duro» 
che molti temevano. Gin.va | 
armato e sovente indossava 
una tuta mimetica iti poni 
con fregi di teschi e svasticne. 
Meschini non era conosciuto 
soltanto dall'ufficio politico 
della questura come attu.sta 
del MSI. ma anche dal SID. j 
Fra s'ato segnalato nel direni- | 
bre del 1972 dai carabinieri : 
del nucleo investigamo di Fi- . 


iacconto dell’uomo, con i mer¬ 
cenari m Angola per poi (las¬ 
sare nelle file della PIDLF l.i 
polizia secreta di Saiazar 
Angelo Mosconi sostiene, in¬ 
fine, di essere stato ricovciu- 
to ut una clinica di Roma. 
«Villa Irma» diretta dal dot¬ 
tor Umberto Trombetta, con 
sigliere comunale del MSI E’ 
rimasto nella casa di cura una 
quindicina di giorni con il 
nome falso di Antonio Lom 
bardi Al termine lElFinteno 
gatono. menti e viene aironi 
pugnato alla toilette, Mo**-oni 
riesce a tagliare la corda Verrà 
ripreso un r.fst* dopo, il 21 
novembre. nlFiv-pedale di ri- 
sena dove è stato ricmert.'.o 
per una grave intossicar.,»>»'■ 
da barbiturici Mo->com ra 
giunto da un ordine di cami¬ 
ni dei sostituti Vigna e Fleu- 
ìy afferma di aver tentato di 
ucciderai, ma non spiega i 
motivi del suo gevo Le in 
[ dagini sul suo conto avevano 


DALL'INVIATO 

MAZARA DEL VALLO. 

18 gennaio 

La conferenza nazionale 
del PCI sulla pesca — con¬ 
clusasi oggi, dopo due giorni 
di dibattito — ha espresso 
un « pacchetto » rii misure e 
scelte basilari per una nuo 
va politica di settore. Arre 
tratezze e ritardi, pencoli di 
marginali7zazione totale ùel- 
Fattività ittica possono esse¬ 
re superati purché si attui 
seriamente un ribaltamento 
degli attuali indirizzi assisten¬ 
ziali e clientelari per avviare 
rapporti di collaborazione in¬ 
ternazionale con gh altri pae¬ 
si rivieraschi i Tunisia. Libia. 
Stati africani. Jugoslavia». Io 
sviluppo della coopcrazione 
fra produttori fino alla fase 
della commercializzazione, la 
ricerca scientifica, la maricol¬ 
tura. la creazione di impian¬ 
ti di conservazione e trasfor¬ 
mazione del pescato, il miglio¬ 
ramento integrale della con¬ 
dizione lavorativa, contrattua¬ 
le, previdenziale dei pescatori. 

Si tratta di esigere sca¬ 
denze direttamente collegate 
alla elaborazione e alla di¬ 
scussione in atto nelle mari¬ 
nerie italiane; sono peraltro 
obiettivi ineludibili se si vuo¬ 
le sottrarre — citiamo solo 
alcuni « mali » — il nostro 
Paese dalla sudditanza alle 
multinazionali conte la Unile- 
vcr e la Findus i importiamo 
pesce per duecento miliardi 
di lire l'anno), per bloccare 
la fuga dei giovani dall'atti¬ 
vità ittica, per ricostituire la 
tios'ra flottiglia oceanica ri 
dotta in disarmo oppure a 
svolgere servizio di ti asporto 


pesce e. nel migliore dei casi, 
a pescare per conto terzi, so¬ 
prattutto giapponesi. 

Un ruolo decisivo può e de¬ 
ve essere svolto dalle Regio¬ 
ni alle quali — parliamo di 
quelle a statuto ordinano — 
si continua a negare rompe 
ten 2 e nei settore. E’ stato t! 
ca{M)gmppo del PCI all'assem 
bica siciliana. Pancrazio De 
Pasquale, a chiedere la de¬ 
lega legislativa per la pesca 
marittima a favore rii tutte 
le Regioni (nel quadro di un 
piano nazionale di orienta¬ 
mento». In precedenza De Pa¬ 
squale aveva proposto la for¬ 
mazione di una delegazione 
della Regione siciliana con il 
compito di discutere a Tunisi 
le forme di collaborazione da 
sviluppare nel Canale di Si¬ 
cilia. 

Fin qui la sintesi delle in¬ 
dicazioni scaturite dalla con¬ 
ferenza. Il «pacchetto» testi¬ 
monia resistenza di una pro¬ 
spettiva anche per un setto¬ 
re degradato come quello 
peschereccio. Il « nodo » da 
sciogliere e nella volontà go 
vemativa: in una parola nel¬ 
l’esigenza pressante di una 
svolta polit’ca nazionale. Ec¬ 
co perche l'avvenire dei cen 
tri pescherecci — ha sottoli- 


è la prima conferenza nazio- , Asaro (lo ha seguito Ignazio 


naie, indetta ila un partito, 
sulla pesca. E' vero. Ma non 
ci attira la priorità: ci inte¬ 
ressano di più le cose che 
premono, gli obiettivi da rag¬ 
giungere. Futilità di questa 
iniziativa. Ci interessa sapere 
se servirà da stimolo e da 
apporto alle altre forze poli 
tiene democratiche, quanti 


, Giacolone, presidente della 
I.iberpesca di Mazara del 
f Vallo». « Apprezziamo lo sfor- 
j 70 del PCI — ha detto Mat- 
j teo Asaro — per rivalutare 
i’economia nazionale e. nel 
contesto, settori come il no¬ 
stro Pensiamo che il PCI pos¬ 
sa instaurare — sui piano ef¬ 
fettivo e senza ambiguità — 


passi in avanti, a partire da ( un proficuo rappor,»» con 


questo inizio del 78, quante 
conquiste economiche, sociali, 
organizzative dei pe-catori si 
riuscirà a realizzare. 

Anche gli armatori debbono 
rendersi conto che non è piu 
possibile continuare a spera¬ 
re nello sfruttamento — con 
punte a volte disumane — 
degli equipaggi. E' ormai mar 
Testabile la spinta sindacale 
per l'equiparazione delle con¬ 
dizioni dei pescatori a quel 
le delle altre categorie di la 
voratori. Enzo Grati, della se 
gretena nazionale della FILM 
CGIL, altri sindacalisti, pa 
scaturì, capipesca hanno ri 
marcato l'obiettivo di un con 
tratto d: lavoro unici* per 
tutte le marinerie italiane." 

D'altra parte gli armatori 
della pesca sono molto spes 
so piccoli imprenditori oc¬ 
cupati. quali lavoratori an¬ 


nesto la conferenza — dipen- | tonomi. sui loro stessi pesche- 

n fini flnlln Vi n • l /s 1 _ _ r 


de dal successo della batta 
glia generale in corso nel 
Paese, battaglia a cui i pesca¬ 
tori e gli operatori piu sen¬ 
sibili del settore danno il lo¬ 
ro appassionato contributo. 

Da parte di * rappresentanti 
del settore — ha rilevato nel¬ 
le conclusioni Rodolfo Morbi¬ 
ni. responsabile della sezione 
crntralc ceti medi del PCI — 


recci. Esiste, dunque, lo spa 
zio perche in un nuovo cor¬ 
so della pesca italiana assu¬ 
mano con le altre forze pro¬ 
duttive del settore una fun¬ 
zione di primo piano. 

Un folto gruppo di arma¬ 
tori ha seguito con attenzio¬ 
ne i lavori della conferenza 
Alcuni, anzi, sono intervenuti 


«•'e stato detto che la nostra 1 al dibattito. Fra essi, Matteo 


| piccoli e medi imprenditori i 
della pesi a Non manenera ,a { 
! leale disponibilità da parte ! 
di tanti armatori come me ». 

Hanno partecipato alla con¬ 
ferenza delegazioni dei FSI. 
della DC. del PSDI. del PRI 
e del PDUP Ha portato il , 
saluto anche il sindaco de ri; 
Mazara del Vailo 
« I-a nostra — ha afferma¬ 
to Rodolfo Mechtn: — e una 
piattaforma d; lotta e di ri¬ 
vendicazioni. I-a sottoporre 
rr.o alle altre forze politiche 
e social: Chiederemo la 

partecipazione unitaria delle 
marineria, dei pescatori, de 
I gli operatori, dei temici del 
settore. In questo modo espr 
* citiamo la nostra sena e re¬ 
sponsabile funzione di gover¬ 
no. In questo modo espri¬ 
miamo il nostro impegno per 
giungere ad una profonda ri¬ 
forma democratica del sei to¬ 
te della pesca ». 

La sezione centrale de: ce 
ti medi del PCI ha istituito 
un gnippo di studio .sull'at¬ 
tività peschereccia. I! pros- * 
simo appuntamento naziona¬ 
le del PCI sulla pesca avra 
luogo m pr.mavera. ad An¬ 
cona. un'altra grande marine¬ 
ria italiana 

Walter Montanari 


Erano state sollecitate par- ! 
ticolart indagini sul giovane ' 
« Dany ». indicato come un I 
« pericoloso estremista di rie j 
stra. legato a organizzazioni j 
terroristiche straniero». II | 
suo nome rimbalzo nel corso ; 
di una indagine effettuata su , 
un individui» ambiguo. Angelo I 
Mosconi, 36 anni, sposato, re- j 
sidente a Brescia ma domici- * 
fiato a Firenze in via Costa | 
San Giorgio. Il Mosconi, la j 
mattina del 16 ottobre 72. si t 
presento alla caserma di Bor- I 
go Ognissanti a Firenze por I 
chiedere notizie di un suo a- I 
miro. Daniele Mosi hmi. con il 
quale era rientralo dalla Frati 
eia attraverso il valico di Ve» 
tinuglia L'uomo rai conio di 
| aver ricevuto un incarico pre 
j < iso e de::, ato da parte del 
I Mostrimi ritirare un mura 
j «'istorino iia un sottuffu :.*.fi* 

I ilei carabinieri, un m.in-« ni 
I lo. «he sei ondo il .Mon uni • 
svolgeva da tramite tra i grup- i 
pi eversivi fascisti italiani e | 
una • >rg:.nizzazione terroristi- ! 
«a straniera <OAS* e che pm j 
di una volta aveva intarmato , 
il Miwhim ili compiere atten i 
lati nel nostro Paese Lo «tra- ! 
no personaggio viene preso in j 
lonseri.a dai carabinieri del , 
nucleo investigativo e. presen- » 
te il sostituto procuratore i 
Francesco Heur*. rifcriMe ai I 
tri numerosi ita nicol.* ri Af- j 
ferma di essere sialo nella le 
gione straniera, rii aver coni- j 
piut« > assieme ai Mos» nini Fai 
I tentato alla tomba di Musso 
lini a Predappio <27 dicembre 
1971». di aver compiuto nume 
rosi viaggi all'estero con il 
Mosohim che e legato all'OAS 
e ai « Guerriglieri di Cristo 
re ». l'organizzazione fascista j 
spagnola. Meschini. inoltre, a- , 
vrebbe combattuto, secondo il 


stabilito intanto clic l'attenta 
to alla tomba di Predappu» 
era stato compiuto con le mo¬ 
ritura descritte dal Mosconi e 
che effettivamente egli per 
tuia decina ili giorni era sta 
J to ricoverato alla casa di cura 
j « Villa Irma » sotto falso no- 
! me. dove fra l'altro aveva ri 
j cevuto anche la visita di un 
j ufficiale dei carabinieri del mi 
j eleo antidroga II Mos» oni si j 
| era offerto di fornire ì nomi j 
j di alcuni spacciatoli ; 

| Interrogato nuovamente il 
; Mosioni ritraila tutto Dice 
! che la storia del mitra e sia 
! ta inventata < comunque i « «i- I 
' rabinien perquisirono Fallo:; I 
| gii» del maresciallo senza rui- 
I venire l'arma, un mitra Sten» 1 
j e cosi pure l'attentato alla I 
| tomba di Mussolini. Poi m un I 
momento di sconforto, riuran- j 
te un colloquio con il capitano ' 
| Dell'Amico, comandante il mi- | 
j eleo investigativo dei carabi » 
| meri, afferma: « Ilo paura, j 
non posso parlare Moschini j 
non e tipi» rhe scherza » Va j 
ni sono gli sforzi degli mqni ! 
ren’i per cercare rii convince i 
re il Mos» om a parlare Pre I 


| gne pisto.esi. Ma di Moschmi 
neDpurc l'ombra 
I I magistrati fiorentini sode 
citano il SID, attraversi» il 
nucleo investigativo, a rispe¬ 
dire l'agenda del Mosconi il 
quale sembra imeressatiss'mo 
a riaverla (numciose sono le 
lettere inviate dal carcere al 
la procura per riotteneie il 
! documento» Ma il SID a Hit 
Foggi si e guai dato bene di 
far sapere ai giudici fiorerà ini 
se è riuscito a decifrare quel 
documento e a restituire l'a¬ 
genda Dopo l'arresto in Fran 
ria di Dairele Meschini, la 
j procura della Repubblica ha 
i mie:essalo l'Interpol per co 
I r.O'-cere u,Tu ji. finente* gli atri 
della cattimi e quanto e emer¬ 
so nel corno delle indagini 
svolte dalla polizia francese 
sul conto ilei giovane neofa¬ 
scista italiano che ha riielua 
rato clic il riscatto doveva 
servire per finanziare un ino 
vimento di estrema destra. 

Angelo Mosconi si trova al¬ 
le Murate. Egli verrà nuova 
men'e interrogato e «mila sioi 
ta di quanto è venuto alla hi 
«e con l'ultimo avvenimento 
dovrà fonine quelle spiegano 
ni die si rifiuto ili dai e nel 
1972. E cioè perchè si piesen 
to ai carab.nieri per < creare 
il suo amico Moschitu. indi 
«andolo come uno dei piu j»e- 
j ricolosi neofascisti implicati 
j m varie azioni terroristiche 

I Giorgio Sgherri 


Grande scalpiti e ha rios* i 
to neli'opinione pubblica Fi 
notizia che una trentina di 
femministe, dinante una lo 
ro manifestazione indetta sa¬ 
bato pomeriggio in piazza del 
Duomo, sono penetrate nella 
cattedrale milanese per pio 
testine contro il lecerne ilo 
lomento della Chiesa «ni 
pioblcmt del sesso \n.ih» ite 
manifestazioni si sono avute 
ieri a Firenze. Torino, Roma 
e Padova per iniziativa di 
gruppi di femimms’e e ottui 
sessuali conti** le «strutto 
re* » ei desiasi idi" che — m 
un documento eine-so leu 
ia ila 1 , collettivi femiiiinis’i 
milanesi — vengono indù* 
rinate «niiie «uno degli stm 
menu principali ri* oppres¬ 
sione » 

Sulla nresetiza delle fem 
ìniniste m Duomo, il tardi 
naie «ti Milano. Giovanti' Co 
lombo. In invialo una lette 
la ai tedeli della diocesi nel 
la qu ile. 11 a l'alt ro. si i.fioi 
ma « Un «tu» inqualificabile 
ih violenza e di inciviltà ha 
profanato la nostia «-attediale, 
ìnsult nulo e feienilo il no 
Mio sentimento icligioso ( > 

L'intei vento della polizia ha 
impedito efie l'episodio sa 
cnlegu riegeneiasse ultei mi¬ 
niente. 

« I.n mia amarezza —■- affei 
ma il rardinule — si fa un 
coni pm profonda nell’appien 
dete che la maggioianza dei 
dimostranti erano giovani e 
lapazze minorenni, evidente¬ 
mente stiumentafizzati a sei- 
vizu» -.ii ideologie eversive ilei 
piti nobili valori umani ». 
Senza sp ( >-!f|<-ai«* a quali ideo 
logie si iifeus«-a. il cui rimai 
Colombo «'(include la lettela 
pastorale chiamando « le au 
tonta resnonsabili a garanti 
ie l'effettivo esercizio» della 
« libertà » 

Altre manifestazioni contro 
la Chieda si sono verificate, 
come abbiamo accennato al 
l'inizio, in alile citta italiane 

Nel «-apoluogo toscano una 
vernina di omosessuali ai 
anali si sono uniti alcuni a 
derenti a gì oppi della sinistra 
extraparlamentare hanno pio 
testato tori mattina in piazza 
del Duomo distribuendo vi* 
lamini in cui piendono posi 
none contro il documento ec¬ 
clesiastico sull’etica sessuale. 
La nrotesta si è < ondosa nel 
la tarda mattinata senza in¬ 
cidenti. 

A Torino, radicali, femmi¬ 
niste e omosessuali del « Fuo¬ 
ri » (l’organizzazione di questi 
ultimi » hanno dato vita ad 
una manifestazione, già un 
nunciata sabato ut una con¬ 
ferenza stampa nel cium» del 
la quale erano state illustrate 
le diverge iniziative indette 
dal « Fuori » m varie citta ita 
Itane, contro il documento 
dell'PM Sant'Uffizio sul sesso 
e fi* sessualità 

Un piccolo gruppo di rio 
presentami delle tre o r g:uuz 
/anoni aderenti alla ninnile 
Mari'»n«* si presentato m 
piazza S Giovanni verso mez¬ 
zogiorno *un cuitelli i* \o!*n 
tini Fu nre’e e u-eito del 
| Duomi ed ha incontrato i 
d'"’os»ran»i discutendo paca 
t:mi«*:i»e con !<»*<* Ande* ut 
qi>"s*o c'so. non s| è verifi¬ 
ca! * alcun liti 'dente 
* 

ROMA. 18 genn.uo 

A Roma, aderetrt del « Fuo¬ 
ri ». del « Movimento per la 
liberazione deila donna » e 
del partito radi, ale hanno :n 
.scoiato, in piazza .San l’ietio. 
una manifestazione per piote 
stare comro il documento 
.sull'etica sessuale 1 manife 
stanti — una ventina - ginn 
ti nella piazza poto puma che 
i Papa recitasse ì A getus so 
no stati fé: muti e icientilka’i 
dagli agenti di polizia e da. 

; me ri 

I Secondo un <omumeato ir 
so orno dal Partito radua 
| le. negli ineirier.li sarebbe:*> 

1 s* ,,, a:» fi- a.i un. 

' fedeli Fra cui uno, ferito. 


soe,«oso dagli s'e,,i inanife- 
s'anti». menile qua'!io fer 
mati non sa..-obero stati un 
«•ora rilascia!! 

Una (veglia di pi «'girerà » 
sull'aboito si e svolta nel pa 
meriggio nel Duomo di Paria 
va Mentre la fu'V’ione era m 
«oisii. il.iv.inM alla «-attedia 
fi- una miai lutino li.» radica 
li. fermi!.insù* e aderenti a! 
«Fisa» e al «Fuori», hanno 
innalzato cartelli e distribui¬ 
to manifestini 

Sono lutei ventre le forze 
riell’oidine die hanno disper 
so t! gruppo. distri'to ì cui 
t »”i e *i'-’.eato solfi* «-anno 
n*”e afi une persone, tia le 
quali il segre' ai u> ìegionale 
«iti Panila '.‘orili ale. Albepo 
Gonfili Dopo esseu* siati 
ir-*»• ifiea»i in (i'.i**s!U’0 il Gnr 
«t 'ì t* gli altri iadii alt sono 
s-ati rilasciati 


A Milano 

Giornata 
di studio 
sugli ebrei 
nell'URSS 

MILANO. 18 gennaio 

Organizzata da un « collina 
to promotori » composto da 
numerosi docenti universitari, 
s: «> svolta ieri nella sala del 
Gridici tu alla biblioteca Sol 
umili una « giornata di studio 
sulla liberta di pensiero «* di 
attivila per gli ebrei nella 
Unione Sovietica » 

I lavori sono stati aperti 
da una introduzione «lei mi¬ 
nistro per ì Beni culturali 
Giovanni Spadolini clic lia 
sureiiitiiincme esaminato la 
storia della comunità ebraica 
lussa dui «pogrom» di Ales 
satidro II. alla « grande spe¬ 
ranza dt liberazione portata 
dalla rivoluzione sovietica tra 
il 1917 ed il 1924 ». alla nasci 
ta dello Stato di Israele, alle 
« attua'.i discriminazioni ver 
so quegli intellettuali ebrei die 
intendono lasciare l'URSS >. 
Tale problema -- ha soste 
mito Spadolini — va risolto 
ud quadro degli accordi (il 
Helsinki che prevedono la fi 
fiera circolazione degli Intel 
lei t nuli. 

Iz* successiva relazione, te 
nota dal professor Boris Rti 
binstein. esule sovietico e at¬ 
tualmente ricci calore presso 
Fumversita ili Tel Aviv, e ap 
parsa ispirata alle piu logore 
«■ retrive argomentazioni sio 
«usiidie Secondo Rubmstein. 
intatti, la difesa dei diritti 
degli ebrei sovietici. « avan 
guardia dell'ebraismo interna 
Z'otmlc ». va inquadrata nd- 
I ambito della « ditesa della 
civiltà ni-,dentale «noe del 
< api*;.fistilo miri minai nata 
dai barbari », vale a «fin* « dai 
eomunisii. cì-n m.irx **’i. dai 
tei mi i--’ ' <- da ogni sorta di 
estremisti > 

E' .‘.‘guita nel pomengita» 
ina rei, iz. tuie del professor 
Mari elio C'apurso de’l'uitiver 
sua di Perugia sa « Gli ebrei 
rielFURSS all;, li.ee del diri» 
to » Il dibattito die <• segui 
to. come giu le relazioni, fi.* 
messo ulteriormente m luce 
i contrasti di impostazione *■ 
di prospettive die hanno * ;«- 
raticrizz.no 1 intero convegno, 
piir nel quadro di una rollili 
ne valutazione positiva del le 
nomerà» del sionismo 


«Fila seca. 


pi.- , il ! «O'iili.'zl-'» 


KMIICO VILLA 


tu’! Io r:*niH«*r, 
* . i ix,< rr.orxa 


UNION VALDOTAINE PROGRESSISTI 

Bilancio del movimento dal 1° gennaio al 31 dicembre 1975 


l’iutmbld dtl gruppo dei 
deputati comunisti è convoca¬ 
ti per giovedì 72 gennaio al¬ 
le ora 9.30 


feriste addossarsi un’ai rosa 
di calunnia, rii detenzione di 
armi, sosiriizione di persona • 
<j»er questi reati n tribunal** 

, di Firenze lo ha condannato .* 

( "2 anni e 2 mesi di reclusione» 

« rhe vuotare il sacro Gl; vie 
j ne .sequestrata anche un'agen : 
! da che conitene un * ìfrano se- I 
1 greto «almeno «-osi sembra | 
' perche nessuno nes, e a de 
I cifrarlo». L'agenda viene m- 
1 viali* al SID *«>n un rapporto 
• del là dicembre 1972 I sosti ' 
j tilt: Vigna e- Fletiry chiedono 
che venga decifrato quan»<> e 
| scritto nell'agenda e romeni , 
i poraneamente si segnala Da 
i mele Mosrhini 
| Egli e stato rieerrato ovun 
: que. ma nessuno e riuscito a , 
scovarlo Fra l'altro Moschmi 1 
e stato protagonista in quel ! 
penodo rii un misterioso epi¬ 
sodio Egli assieme ad un 
rompine (che si ritiene il 
Mosconi prima < he venisse ri- ! 
| coverato nell'ospedale di Ce j 
j sena» ha compiuto una ag- ì 
gressione a Siena Penetra»! in 
un appartamento hanno imba¬ 
vagliato e legato il proprieta¬ 
rio Poi hanno frugato tutta 
la casa alla vittima dicono di 
cercare dei documenti Se ne 
vanno portando via del dena¬ 
ro Quel giorno. Moscioni in¬ 
dossava la tuta mimetica con 
t fregi dei teschi, tuta che 
verrà ritrovata poi in una 
, stanza d'albergo sulle monta¬ 


li collega» dei revisori dei conti ha esanimato il bilancio :i 12 
e deliberando la sua immediata pubblicazione su! pera*»!:-»» il 
dotarne Progressiste» e mi! miotidian * d: ri fTu-.nr..* naz**.na’« 
Copie rie! bilancio e dei giorna.i. ai scusi riell'.art 8 ri"!.n fi- 
saranno trasmesse a! presidente delia Camera de ri* pira’: ria! <- 

F.N'TRAT K 

RESIDUO DI CAriSA 1974. 

1) Quote associatile annuali . 

2) Contributo drllo Stato 

a» Quote rimborso spese efi••orali 

b> Contribuzione annuale allatti* tn de! gruppo parla::.?mar¬ 
merà d n i deputi*:• 

* i Contribuzioni a.nr.u..'** *: F«. * :,*: •> . r: ; . *,* 

ri* Con’r.huzu ne anni;...* .»; gr„pp. p .r. .*:,,' rr. r. .«...* (un.*: 

3) Proventi finanziari diversi 

a» Fitti, dividendi su :,..r;**c:pazioru e .vc-ress-, <.*j ìi:><!: . 

b» Interessi su finanz iiizm:. 

<•> Altri proventi fina:... mi. 

I) Entrate «li*erse 

a» Da aUivi’a editor.,.. . 

b* Da manifestazioni . 

c Da al're attivila s'.t'uv.r.**. 

3) Alti ili liberalità 

a» Contributi straordinari ri: ,i'S *-:.ri 

b* Con’nhuzior.: di r. *:i asso*-.,’ *t*.’ . ios »•;,*,*. ir. - ve 

eaVgoria, ‘■ocieta pnva’e oizc.-ì'-i.: 


12 gennaio ',976 approvandolo 
di ! ino* imen’o «Union Val 
l’e « i'Cnita » 

figge 2 maggio F»74. ri 19à. 
segretario poi.tiro doll'U V P 


'eressi s,j ut, 


.*,7 112.771 
1072VOO 


«,.71.6 802 


3.690.475 


TOT\I.E ENTRATE 


pcriier.ci.e 

... zu.r.e. propaganda 


pubblma 


132.734Jt92 

2.493.402 

7.633.769 

52*00.000 

8.091.403 

5.296.200 

51.713.099 

80.730.875 


USCITE 

1 * Personale .L 2.493.402 

2» Spese genera!; .L 7.633.769 

3» Contribuì, .die sedi e organizzazioni periferiche L 52*00.000 

4» Spese per atnv.ta editoria'.;, di mf >r... rione, propaganda e pubblica 

zione bilancio .I. 8.091.403 

5» Spese straordinari" p f r campagne ci";:,.rai;.I. 5.296.200 

61 Contributo ai partiti politici.I. 51.713.099 

TOTALI! List ITE L. ~80.750.875 

RIEPILOGO 

Totale entrate.I. 132.754.892 

Totale uscite.L _80.750.875 

DIFFERENZA L 52.004.017 

Quote destinate ai partiti politici non riscosse.L 32.483.619 

I. 192*202498 

I sottoscritti Chantel Enrico. Vuillermoz Luigi. Cornetto Franco, nominati revisori dei 
conti con elezioni, dichiarano rii aver controllato la documentazione contabile riguardante 
l’anno 1975 e di averla riscontrata regolare e correttamente documentata e ne danno 
atto con la firma in calce al registro contabile 
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IL DIBATTITO SUGLI ATENEI 

Un’occasione 
per F università’ 

Nel rapporto col territorio si può individuare una direzione 
feconda per rinnovare l’istituzione - Facoltà e dipartimenti 


Sut problemi dell'universi¬ 
tà pubblichiamo questo in¬ 
tervento del professor Al¬ 
berto Granese, direttore 
dell'Istituto di pedagogia 
presso la facoltà di Magi¬ 
stero dell'Università di Ca¬ 
gliari. 

Per comune constatazione, 
a oltre due anni dai « prov¬ 
vedimenti urgenti », l’Univer¬ 
sità italiana versa in uno sta¬ 
to di crisi che rasenta la di¬ 
sgregazione e il marasma. Al- 
1’ immobilismo irresponsabile 
delle forze politiche di gover 
no fanno riscontro la stasi 
dell’iniziativa studentesca e. 
talvolta, la rassegnazione e 
l’inerzia dei docenti, sia di 
quelli che nel ’68 guardavano 
allarmati alla contestazione 
studentesca come a un’espres¬ 
sione di « barbarie verticale ». 
sia di quelli che. presi dal 
clima « apocalittico » di allo¬ 
ra, partecipavano alle assem¬ 
blee pronunciandovi discorsi 
più tartufeschi che rivoluzio¬ 
nari (di fronte a masse stu¬ 
dentesche tutt’altro che tenere 
con chi non aderiva in tota 
alle loro posizioni) che si con¬ 
cludevano con frasi massima¬ 
listiche del tipo: « Chi non è 
con gli studenti è contro di 
loro! ». 

Paradossalmente (ma non 
poi tanto) ì più bravi e svel¬ 
ti a « far tesoro * della lezio¬ 
ne sessantottesca — natural¬ 
mente nei suoi aspetti più di¬ 
scutibili — sono stati gli uo¬ 
mini di governo, i quali han¬ 
no saputo coglierne e defor¬ 
marne le reazioni « pedagogi¬ 
che » con una spregiudicatez¬ 
za demagogica semplicemente 
disgustosa, di cui si ebbe una 
manifestazione esemplare al¬ 
lorché il ministro della P.l. 
Ferrari Aggradi, appena va¬ 
rata la « riforma » degli esa¬ 
mi di maturità, comparve a 
più riprese sul video ad am¬ 
monire gli esaminatori perché 
non tradissero lo spirito della 
crociata antinozionistica e ad 
assicurare i candidati che non 
avevano nulla da temere dai 
loro « giudici ». i quali non a- 
vrebbero mancato (guai a lo¬ 
ro, in caso contrario!) di ade¬ 
guarsi alle « superiori diretti¬ 
ve ». 

Farsa indegna 

Non era un caso che questa 
farsa indegna veniva recitata 
da un ministro in carica al¬ 
l’indomani (o giù di li) del 
"68. La « contestazione », ol¬ 
treché dagli impulsi di rinno¬ 
vamento di cui non è neces¬ 
sario sottolineare il valore po¬ 
sitivo. era caratterizzata da 
elementi quanto meno ambi¬ 
gui di « riforma pedagogica » 
nei quali non si sapeva bene 
dove finisse la « psicanalisi » 
e dove iniziasse l’analisi po¬ 
litica. Tra questi la denuncia 
talvolta esagitata e rabbiosa 
(perché indiscriminata dello 
autoritarismo ed anche di 
quella che Herbert Marcuse 
chiamava la « repressive tole- 
ranz ». l’attacco sistematico e 
« selvaggio » al docente in 
quanto tale (qualsiasi fossero 
la sua collocazione e le sue 
opinioni politiche) e il disco¬ 
noscimento non solo della sua 
autorità (poco male!) ma an¬ 
che del suo diritto — che era 
poi un dovere — ad esercita¬ 
re la propria funzione. Emi¬ 
nentemente psico - pedagogica 
(e inquinata dai miti di un 
« attivismo » spesso appena o- 
reccluato e comunque soprav¬ 
valutato e frainteso) era l'i¬ 
dea clic l'apprendimento può 
e deve prescindere dnH'inse- 
gnamento. bollato come fun¬ 
zione del « sistema ». condi¬ 
zionamento. pratica « violen¬ 
ta * ecc.. c che l’autodeter¬ 
minazione del discente viene 
prima di tutto e non può tro¬ 
var limite in nessuna esigen¬ 
za di « conformazione » cultu¬ 
rale. cosi come ogni \ critica 
esterna dei contenuti appresi 
è un atto di odiosa fiscalità 
e di repressione selettiva e 
« fascista ». 

Con ciò non si vuol sugge¬ 
rire. sia ben chiaro, una in¬ 
terpretazione psicologistica e 
negativa del '68. Questi rilie¬ 
vi. viceversa, fanno parte del 
tentativo di capire come mai. 
appena cinque anni dopo la 
fase calda della contestazio¬ 
ne, i cosiddetti « provvedimen¬ 
ti urgenti » siano nasciti, pur 
senza convincere ed acconten¬ 
tare nessuno, a incapsulare la 
scollata realtà universitaria i- 
taliana in uno stato di sospen¬ 
sione tra la vita vera e pro¬ 
pria e la morte clinica defini¬ 
tiva, senza che questo abbia 
dato luogo a ribellioni o an¬ 
che solo a reazioni di una 
qualche entità (si era fatto 
molto più rumore ai tempi del¬ 
la 231-1). Le forze di governo 
hanno scelto ui^ linea di con¬ 
cessioni pedagogiche atta a 
calmare le acque, hanno « li¬ 
beralizzato », « democratizza¬ 
to » e « agevolato » in vario 
modo fingendo di non accor¬ 
gersi che tutta questa messin¬ 
scena equivaleva a un po’ di 


belletto sul volto di un mo¬ 
ribondo. Giacché la crisi del¬ 
l'Università era ben altro elle 
una crisi di rapjxirti interni 
e di metodi pedagogico didat¬ 
tici e non era dando agli stu¬ 
denti un’impressione (quanto 
falsa!) di maggior libertà o 
ai docenti « subalterni » una 
impressione (quanto inganne¬ 
vole ancli’essa!) di maggior 
partecipazione clic si poteva¬ 
no risolvere i problemi di una 
struttura cosi complessa e co¬ 
sì necessaria (benché, nella 
forma attuale, pressoché inu¬ 
tilizzabile) adeguandola all'im¬ 
ponente domanda di formazio¬ 
ne superiore. 

Si trattava (e il movimento 
studentesco ne aveva avuto 
consapevolezza, ma di questo 
fu più comodo dimenticarsi) 
di una crisi molto più ampia 
e più grave, giacché una so¬ 
cietà che non sa esattamente 
<t cosa fare » dell’Università e 
della scuola in genere (il ca¬ 
so della secondaria superiore 
si sta rivelando egualmente 
paradigmatico e scandalosa¬ 
mente rivelatore dell’incapaci¬ 
tà e della mala fede dei grup¬ 
pi dirigenti) denuncia limiti 
strutturali preoccupanti: è li¬ 
na società, vale a dire che at¬ 
tende trasformazioni radicali e 
complessive di medio e lungo 
periodo che solo un cambia¬ 
mento della direzione politi¬ 
ca ed economica può. tra sfor¬ 
zi. difficoltà e sacrifici, avvia¬ 
re a realizzazione. 

Sarebbe tuttavia fonte di 
gravi equivoci, in senso fata¬ 
listico e massimalistico, il ri¬ 
tenere che l’Università non sia 
suscettibile di riforme, o che. 
comunque riformata, sia desti¬ 
nata a riprodurre contraddi¬ 
zioni senza sbocco. Il signifi¬ 
cato delle trasformazioni a cui 
si deve preparare politicamen¬ 
te e culturalmente in questo 
campo non può consistere in 
un superamento totale e simul¬ 
taneo delle contraddizioni at¬ 
tuali. ma nell’avvio di un pro¬ 
cesso di « mutazione » (ossia 
di cambiamenti organici) su 
un terreno che ancora per 
lungo tempo produrrò contrad¬ 
dizioni (oltre a risentirne l’ef¬ 
fetto). Ciò che importa è il 
seguire giuste linee di tenden¬ 
za e il rendere le contraddi¬ 
zioni diverse, riprendendo un 
discorso culturale e politico 
che sembra essersi interrotto 
insabbiandosi, per quanto con¬ 
cerne l’Università dei « prov¬ 
vedimenti urgenti », al punto 
più basso. 

Si è osservato da più parti 
che i « provvedimenti urgen* 
ti » non solo non hanno rin¬ 
novato l'Università, ma l’han- 
no come congelata e mummi¬ 
ficata. regolandone * in vitro » 
il processo di decomposizione. 
Il colpo che essi hanno infer- 
to all’oligarchia baronale so¬ 
miglia ai colpi spettacolari ma 
innocui che gli specialisti del 
« catch » si scambiano nei lo¬ 
ro incontri truccati. In com¬ 
penso è stata istituita una ge¬ 
rarchia assai più illogica del¬ 
la precedente che congela, 
corporativizza. blocca di fatto 
il reclutamento, crea figure 
di ricercatori docenti senza 
precise attribuzioni e con in¬ 
certe prospettive, rendendo 
diffìcili e talvolta impossibili 
ed equihbristici i rapporti in¬ 
terni. Si è avuto un ridimen¬ 
sionamento delle cattedre e di 
quelle loro proiezioni che era¬ 
no (ina di fatto ancor oggi so¬ 
no) gli istituti e si sono gon¬ 
fiate e sm raccaricate le fa¬ 
coltà fino a renderle presso¬ 
ché ingovernabili. La vita del¬ 
le facoltà c divenuta al temilo 
stesso fittizia e caotica, più 
di quel che non fo-.se una lol¬ 
la. quando erano il « sancta 
sanctorum » dove si esercita¬ 
va in ristrettissime cerehie 
(che però sapevano abbastan¬ 
za bene quel clic \ olevano) 
il potere baronale. 

Problema serio 

Quello delle facoltà ò un 
punto sul quale non esiste, an¬ 
che tra 1 comunisti, piena 
chiarezza e concordia di opi¬ 
nioni. Per alcuni le facoltà 
dovrebbero essere senz'altro 
soppresse (L. Berlinguer. 1T- 
nità del 19 dicembre 1975) 
mentre per altri è « eviden¬ 
te » che la facoltà «va con¬ 
servata » (F. Graziosi. l'Uni- 
tà del 5 settembre 1975). Al¬ 
tri ancora propende per lo 
smembramento di alcune fa¬ 
coltà e per la riaggregazione 
in forma dipartimentale delle 
competenze e delle funzioni in 
esse esistenti (G. Petronio, 
l’Unità del 5 dicembre 1975). 

Queste divergenze indicano 
che il problema è serio, im¬ 
pegnativo per tutti e non ri¬ 
solvibile con formule. Vi è in 
alcuni la preoccupazione che 
l'abolizione delle facoltà (qual 
era prevista in un progetto 
di legge predisposto ai tem¬ 
pi dell’ultimo centro-destra) 
spezzetti in tronconi irrelati 
le attività scientifiche e didat¬ 
tiche togliendo ogin possibili¬ 
tà di sintesi e di coordina¬ 
mento democraticamente cen¬ 


tralizzato. Ma il punto è se le 
facoltà possano essere davve¬ 
ro la sede di questo coordi¬ 
namento e lo strumento di 
questa sintesi, se in esse pos¬ 
sa superarsi il paventato par¬ 
ticolarismo centrifugo dei fu¬ 
turi dipartimenti. Tutto ciò 
sottende un problema di con¬ 
tenuti e di funzioni che può 
essere gradualmente risolto 
solo se si pongono analitica- 
mente in discussione, per ri¬ 
modellarli e modificarli, gli ag¬ 
gregati di materie, specialità 
e competenze che oggi esisto¬ 
no in quel grande caravanser¬ 
raglio che è l'Università. Tut¬ 
ti sanno che alcuni raggrup¬ 
pamenti di discipline che con¬ 
figurano le attuali facoltà ri¬ 
spondevano ad una logica, pur 
viziata e distorta, di « studio » 
e di specializzazione, mentre 
in altri casi il disegno politi¬ 
co di gerarchizzazione classi¬ 
sta e di divisione sociale del 
lavoro aveva nettamente pre¬ 
valso. Vi sono strutture dipar¬ 
timentali che già s'intravedo¬ 
no con chiarezza (quella del¬ 
le scienze dell’educazione, ad 
esempio) cosi come vi sono 
facoltà « assurde ». come il 
Magistero: nel quale si me¬ 
scolano senza una vera e pro¬ 
pria logica culturale e profes¬ 
sionale le discipline più dispa¬ 
rate e che potrebbero essere 
liquidate senza troppi rim¬ 
pianti. 

Piano nazionale 

Va osservato, tra parentesi, 
che la questione facoltà-dipar¬ 
timenti dovrebbe essere af¬ 
frontata nell'ambito di un pia¬ 
no universitario nazionale, in 
mancanza del quale il parti¬ 
colarismo disgregato convince¬ 
rebbe. facendo nascere situa¬ 
zioni forse ancora più assur¬ 
de di quelle passate e delle at¬ 
tuali. Non ci si deve comun¬ 
que illudere di poter trovare 
formule die squadrino il pro¬ 
blema e diano risposte defini¬ 
tive dall'oggi al domani, né 
va dimenticato che i rapporti 
fra un’istituzione di alta cul¬ 
tura. finalizzata alla ricerca 
ed alla formazione superiore 
e le altre funzioni e istituzioni 
sociali partecipano della com¬ 
plessità che caratterizza, fa¬ 
cendo sì che non li si possa 
mai considerare « risolti », i 
rapporti fra cultura (scienza, 
ricerca), società e politica. Il 
che non deve impedire uno 
sforzo per l'individuazione di 
giuste linee di tendenza e per 
la formulazione di ipotesi di 
lavoro degne di essere verifi¬ 
cate, ossia non viziate da par¬ 
ticolarismi. corporativismi o 
localistici idealismi. « interes¬ 
si ». Il tema del rapporto Uni¬ 
versità-territorio. Università- 
scuoIa-Regioni-Enti locali (per 
riprendere il motivo centrale 
di un importante convegno te¬ 
nutosi a Cagliari nel 1971) è 
di quelli che più appaiono su¬ 
scettibili di sviluppi fecondi, 
purché non Io si appiattisca 
traducendolo in una serie di 
slogan. Si tratta di una dire¬ 
zione ancora insufficientemen¬ 
te sperimentata (benché pro¬ 
posta da più parti con ottimi 
argomenti) nella quale si po¬ 
trebbe procedere con buone 
probabilità di esiti positivi. 
Un'Università che si caratte¬ 
rizzasse apertamente come 
funzione del territorio potreb¬ 
be recuperare via via la pro¬ 
pria identità ed avviare a siv 
luzione il problema del rap¬ 
porto fra le «discipline » (che 
vi-to dall'interno è una spe¬ 
cie di quadratura del circolo) 
e quello del nesso fra l'inse¬ 
gnamento e la ricerca e delle 
strutture che possono concre¬ 
tarle rendendolo socialmente 
significativo. 

Non sono molti in Italia i ca 
si m cui le competenze uni- 
ver.'itane vengono utilizzate 
per lo sviluppo e la riorganiz¬ 
zazione del territorio ta par¬ 
tire dai distretti scolastici e 
dalle unità sanitarie locali). 
Ciò vaie soprattutto per le 
regioni governate da maggio¬ 
ranze di tipo tradizionale, an¬ 
te 15 giugno, ma si deve fran¬ 
camente riconoscere che. in 
quegli stes-u casi, non sempre 
l'opposizione comunista sem¬ 
bra aver le idee del tutto chia¬ 
re su un uso « regionale » del¬ 
l’Università. che è per molti 
aspetti il migliore degli usi 
possibili anche da un punto di 
vista nazionale, né pare sem¬ 
pre animata da una concreta 
volontà di imporre linee di au¬ 
tentico rinnovamento. Ed è pa¬ 
radossale che mentre si pa¬ 
venta e si deplora il collasso 
dell'istituzione universitaria si 
perdano occasioni importanti 
per ridare vita ad un organi¬ 
smo quanto si voglia debilita¬ 
to, ma necessario e non irre¬ 
cuperabile a funzioni positive. 

Alberto Granose 


Viaggio nello sconosciuto Afghanistan 



I mutamenti introdotti dopo la liquidazione del regime monarchico in un Paese tuttora stretto entro pesanti strut¬ 
ture feudali - Progressi nel campo dell’istruzione - A colloquio con i docenti e gli studenti dell’università di Kabul 
Le principali risorse economiche c l’apporto dei finanziamenti stranieri - 11 mantenimento di una politica di neutralità 
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Donna e bambini nomadi sulla strada da Kabul a Bamyan. 


KABUL, gennaio 

« L'Afghanistan è cambiato 
da così a cosi » — mi dice, 
rovesciando la mano, un gio¬ 
vane laureato che. dopo aver 
trascorso il mattino in un uf¬ 
ficio di ricerche di psicologia. 
lavora il pomeriggio m una 
bottega di pellami di Kabul, 
sfruttando la propria cono¬ 
scenza della lingua inglese per 
trattare con i turisli clienti. 
Sono tanti i giovarti studen¬ 
ti che impiegano il tempo li¬ 
bero dallo studio lavorando 
come camerieri, meccanici, 
artigiani, e tutti quelli che ho 
incontrato hanno espresso lo 
stesso parere positivo sul Pae¬ 
se. tanto da indurre a crede¬ 
re che sia un giudizio diffu¬ 
so n Abbiamo pi» trattori, 
pi» scuole, più lavoro; ma 
non ci nascondiamo le condi¬ 
zioni ancora drammatiche del¬ 
le grandi masse di citta c 
di campagna ». Infatti, alle 
mie considerazioni critiche 
stille condizioni igieniche e di 
vita nella capitale e nelle al¬ 
tre città visitate, lo stesso gio¬ 
vane osservava• «Come i 
bambini non possono concen¬ 
trare tanti anni di studio in 
uno solo, così la Repubblica 
non può fare tutto in poco 
tempo. Ma andiamo nella giu¬ 
sta direzione ». 

Ma. a questo punto, occor¬ 
rerebbe chiarire se la dire¬ 
zione presa è veramente quel¬ 
la giusta. Da una parte si può 
dire che la struttura capita¬ 
listica è quasi inesistente in 
Afghanistan: sono rarissime le 
banche, e quasi tutte concen¬ 
trate nella capitale, e la mag¬ 
gioranza degli afghani tuttora 
impiegati nel settore agricolo 
live praticamente al di fuo¬ 
ri del sistema monetario: dal¬ 
l'altra. però, sembrano affer¬ 
marsi gradualmente alcuni 
modelli di vita importati dal¬ 
l'occidente che hanno molta 
presa sulle nuove generazio¬ 
ni. E ’ impressionante, per e- 
sempio. la diffusione di radio¬ 
line e di musicassette; altret¬ 
tanto notevole è l'interesse 
per alcuni capi d'abbigliamen¬ 
to occidentali che sostituisco¬ 
no i pittoreschi costumi tra¬ 
dizionali. più adatti, fra l'al¬ 
tro. al clima locale. Si trat¬ 
terà di vedere quindi *e il 
nuovo regime sarà tu grado 
di regolare lo sviluppo, non 
secondo i peggiori modelli del 
consumismo occidentale che 


L’insigne studioso comunista ricordato a Siena ad un anno dalla morte 


Per Ranuccio Bianchi Bandinelli 

Una manifestazione al teatro dei Rinnovati, presenti la moglie e le figlie, personalità e centinaia di cittadini 
I discorsi commemorativi tenuti dai compagni Giorgio Napolitano e Roberto Barzanti • Una preziosa eredità per 
le giovani generazioni e per tutto il movimento operaio - Il nesso profondo tra politica e cultura e l'appassionata 
battaglia per la difesa del nostro patrimonio artistico * Un volume di scritti e testimonianze sull'archeologo scomparso 


DALL'INVIATO 

SIENA. 18 gennaio 
« Ciò che merita di essere 
salvato della vecchia cultura 
umanistica sarà salvato. Tra 
la vecchia e la nuova civiltà 
non ci sarà Medioevo »: cosi 
scriveva sul suo « Diano » nel 
1947 Ranuccio Bianchi Bandi¬ 
nelli. e traeva questa convin¬ 
zione dallo spostamento a si¬ 
nistra. avvenuto in quegli an¬ 
ni, di larghi strati intellettua¬ 
li. di cui sottolineava il gran¬ 
de significato politico. In que- 
ì sta convinzione sta il senso 
I della sua adesione al partito 
! comunista e della sua milizia, 
i Una *i adesione tutta politica ». 
1 e non un atto intellettualisti- 
! co. che Io portò a partecipare 
I attivamente, con modestia e 
i concretezza, alle battaglie po 
I litiche e ideali del movimento 
| operaio e del partito comuni- 
i sta dalla Lilierazione fino al 
! momento deila sua scompar- 
| sa. avvenuta un anno fa pro- 
j pno in questi giorni, 
j A « questo suo modo dì sta- 
i re nel partito e con il par- 
| tito». e al grande contributo 
culturale e politico che egli 
ha dato e che resta oggi una 
preziosa eredità per le gio¬ 
vani generazioni e per tutto 
il movimento operaio, ci si e 
riferiti stamane durante la ma¬ 
nifestazione «non tanto cele¬ 
brazione. seppure doverosa, 
del primo anniversario della 
morte, bensì una occasione 
per un attento e rigoroso ap¬ 
profondimento della persona¬ 
lità e dell’opera di Ranuccio 
Bianchi Bandinelli » con cui la 
, Federazione senese del PCI ha 
voluto ricordarlo. « per rime¬ 
ditare — come ha affermato 
! il compagno Carlo Fini, asses- 
i sore alla Cultura del Comu- 
! ne — ì problemi dell’impegno 
politico e culturale in termini 
sempre viva ed attuali ». 

Nella sala del Teatro dei 
Rinnovati — presente la mo¬ 
glie Marta, le fighe, e perso¬ 
nalità del mondo politico e 
culturale, oltre a centinaia di 
compagni e di cittadini — han¬ 
no parlato i compagni Rober¬ 
to Barzanti. assessore della 
Regione Toscana, e Giorgio 
Napolitano, della segreteria 
nazionale del PCI. Il compa¬ 
gno Barzanti ha rilevato in¬ 
nanzitutto come già nella let¬ 
tera del settembre 1944. con 
cui Ranuccio Bianchi Bandi¬ 
nelli chiedeva di iscriversi al 
PCI, si riconoscano tutti inte¬ 
ri i caratteri della sua perso¬ 
nalità: il disdegno per l'erudi¬ 
zione fine a se stessa, l'acuta 
coscienza storica, la conce¬ 
zione della politica come com¬ 
pimento ineludibile di una 
autentica compiutezza umana. 

Egli difese più volte l’auto¬ 
nomia della ricerca culturale. 



! Una delle ultime immagini 
ì dinelli. 

I 

j invitando a diffidare delie 
■ scorciatoie demagogiche e del- 
j la facile propaganda La sua 
! visione della cultura e iscnita 
! tutta aH'mtemo di una conce 
! zione storicistica, vissuta m 
| termini pienamente emanci¬ 
pati dall'eredità idealistica 
« Della stagione — ha detto 
Barzanti — che forse, sempli¬ 
ficando. potremmo chiamare 
eminentemente storicistica del 
marxismo italiano, e per talu¬ 
ni versi legata ad una inter¬ 
pretazione progressiva e razio¬ 
nalista dell’essenza dell'uma¬ 
nesimo. Ranuccio è stato un 
protagonista eccezionale ». E’ 
partendo da qui che si com¬ 
prende il suo contributo alla 
battaglia per la difesa e la 
vitale gestione del nostro pa¬ 
trimonio artistico e ambien¬ 
tale e alla elaborazione della 
proposta di legge predisposta 
dalla Regione Toscana, che ri¬ 
mane un fondamentale punto 
di riferimento in questo setto¬ 
re. soprattutto se si considera 
che il ministero dei Beni cul¬ 
turali e ambientali sta nascen¬ 
do con pesami vizi centrali- 
stici. 


di Ranuccio Bianchi Ban- 


II compagno Giorgio Napo¬ 
litano si e soffermato, par¬ 
tendo dall esemplare esperien¬ 
za di Ranuccio Bianchi Ban 
dinelli. sull'attualissimo prò 
blema del rapporto tra cui 
tura e impegno politico, che 
Bianchi Bandinelli realizzò in 
maniera completa ed origina¬ 
le. fornendo un esempio « su 
cui riflettere ed a cui ispi¬ 
rarsi oggi che sentiamo — ha 
detto — di dover rappresen¬ 
tare e di rappresentare già 
nella coscienza di larga parte 
del Paese un punto di riferi¬ 
mento sul piano morale e del 
costume politico ». Riferendo¬ 
si poi all’adesione « tutta po¬ 
litica » data da Ranuccio Bian¬ 
chi Bandinelli al partito co¬ 
munista. il compagno Napoli¬ 
tano ha rilevato che oggi mol¬ 
ti giovani intellettuali e stu¬ 
denti si avvicinano al partito 
avendo già maturato un for¬ 
te interesse per il marxismo 
e acquisito un notevole gra- 
4o di sensibilità e consa fievo¬ 
lezza ideologica «un fenome¬ 
no, questo, positivo, che si 
spiega con le mutate condi¬ 
zioni culturali e politiche del¬ 


la società italiana); tuttavia 
ciò non toglie che essenziale 
rimane la necessità di una 
adesione politica qualificata al 
partito. « Se mancasse questa 
componente politica — ha pre¬ 
cisato Napolitano —, se non 
fosse essa la componente de¬ 
terminante delladesione degli 
intellettuali al partito, i rap¬ 
porti tra questi compagni e 
il partito nascerebbero su basi 
non solide ». | 

L’impegno del parlilo fu. ! 
per Ranuccio Bianchi Bandi 
nelli e per tanti altri intellet¬ 
tuali italiani, il coronamento 
di una graduale presa di « «> 
scienza del nesso fra politi- 
«•a e cultura e della necessi¬ 
ta dell'impegno pohtic«> del 
l'intellettuale. Oggi, la consa¬ 
pevolezza di questo nesso e di 
questa necessita e molto dif¬ 
fusa nel nostro Paese e si 
espnme tra l'altro nell'avvi¬ 
cinamento al movimento ope¬ 
raio non solo di singoli ma 
di vaste masse di intellettua¬ 
li Quale contributo ci si de¬ 
ve attendere da queste for¬ 
ze -7 Tra ì tanti — ha pre 
casato il compagno Napolita¬ 
no — un forte contributo al 
1.» battaglia per la creazione 
di un nuovo clima ideale e 
morale, senza cui l'Italia non 
può uscire dalla crisi che la 
travaglia 

Dopo aver ricordato la de¬ 
nuncia fatta già nel 1962 da 
Ranuccio Bianchi Bandinelli 
dello stalo di « immoralità ci¬ 
vaie » alimentalo dalle prati¬ 
che degenerative del governo 
della DC. il compagno Napo 
titano ha concluso respmgen 
do tentazioni pessimistiche e 
indicando ì motivi di fiducia 
« nel fallo che l anelito al’a 
pulizia morale e ad una i ita 
civilmente regolata, che Ra 
miccio Bianchi Bandinelli ri 
cordava essere cosi forte r.el 
’45. si manifesta oggi di nuo 
vo con crescente vigore tra 
masse sempre piu larghe di 
lavoratori e cittadini » Que¬ 
sti motivi stanno anche nel 
crescente spostamento di for¬ 
ze intellettuali verso il movi¬ 
mento operaio, verso la sini¬ 
stra e il PCI. 

Sempre stamane è stato pre¬ 
sentato fi volume « Per Ra¬ 
nuccio Bianchi Bandinelli », 
realizzato dalla Federazione 
comunista senese ed edito da 
Guaraldi. che contiene testi¬ 
monianze e scritti di Riccar¬ 
do Margheriti, Roberto Bar¬ 
zanti, Andrea Carandini, Um¬ 
berto Cerroni e Giorgio Na¬ 
politano. Il volume è com¬ 
pletato da una ricca e utile 
nota bio-bibliografica redatta 
da Carlo Fini, che ha curato 
anche la redazione dell’opera. 

Carlo Degl'Innocenti 


si stanno ormai affermando 
in Iran sconvolgendo la strut¬ 
tura sociale del Paese: ma m 
base a scelte che evitino le 
contraddizioni, gli sprechi t* 
i danni sociali ed economici 
provocati dai modelli dt svi¬ 
luppo capitalistici, specie lad¬ 
dove si sovrappongano dt for¬ 
za a strutture preesistenti ar¬ 
retrate culturalmente e social¬ 
mente. 

In questa situazione di fer¬ 
mento si può registrare, net 
fatti, timi volontà di progres¬ 
so della nuova Repubblica■ lo 
sviluppo dell'istruzione a tut¬ 
ti i livelli e la riforma della 
scuoia, che è m corso c su 
cui sono convocati periodica¬ 
mente seminari e convegni 
nazionali, ne sono una dimo¬ 
strazione. I libri di testo del¬ 
la scuola dcll'obbligo vengo¬ 
no aggiornati, si accresce il 
numero delle scuole tecniche 
e professionali. 

Su due milioni e mezzo di 
bambini in età scolare per le 
scuole primarie, circa un ter¬ 
zo frequenta attualmente la 
scuola: il che costituisce un 
notevole miglioramento rispet¬ 
to al passato. Ma. come no¬ 
tava l'addetto culturale della 
ambasciata italiana a Kabul. 
« se si rimane su queste ci¬ 
fre. I analfabetismo riprende¬ 
rà ad aumentare con l'aumen¬ 
to della natalità » 

iXeU’itmea Università dello 
Afghanistan, che ha sede nel¬ 
la capitale, sono iscritti qua¬ 
si diecimila studenlt. con cir¬ 
ca mille docenti. Qui l'aiuto 
internazionale è stato detcr- 
vittimile, a partire dai primi 
contributi finanziari e tecnici 
delTURRS per la creazione 
della facoltà di medicina, fi¬ 
no a quelli degli Stati Uniti 
e di altre nazioni e organi¬ 
smi internazionali. 

E’ il professor Ilaiderzad. 
docente di arti visive nella 
facolta di lettere, che ha stu¬ 
diato anche in Italia, a for¬ 
nirmi alcuni dati sull'Unn er- 
sita e sul suo sviluppo negli 
anni piu recenti. « Con In pro¬ 
clamazione della Repubblica 
— mi dice — sono cresciuti 
gli investimenti nel nostro 
settore e si sta poco per lot¬ 
ta cercando di dare un as¬ 
setto più razionale at coi si 
di laurea, adeguandoli alle ne¬ 
cessita sia ai creare i futuri 
insegnanti delle scuole secon¬ 
darie sta di preparare il per¬ 
sonale tecnico per le vane 
branche della produzione. Il 
mio stesso cormj di arti vi¬ 
sive c entrato ufficialmente 
solo da un anno nella facol¬ 
ta di lettere, perche qui non 
esistono istituti speciali co¬ 
me le accademie in Italia ». 
Anch'egli non si nasconde i 
grandi ritardi e l'enorme quan¬ 
tità di cose che rimangono 
da fare ma. come gli studen¬ 
ti. e fiducioso che le cose mi¬ 
glioreranno, sia per i pro¬ 
grammi di sviluppo del go- 
i erno. sia per t massicci aiu¬ 
ti esterni che affluiscono nel 
Paese. 

Per quanto riguarda i pri¬ 
mi, il dato piu interessante 
mi c parso quello della strut¬ 
tura organizzativa dei vart set¬ 
tori. basala su « centri di pro¬ 
mozione » che coinvolgono, 
per la prima volta in forma 
costante c organica, tane for¬ 
ze intellettuali e tecniche nel¬ 
le scelte economiche e socia¬ 
li fondamentali Soffermando¬ 
si solo sull'aspetto acccntra- 
torc del regime di Daud può 
sfuggire il significato di que¬ 
sta nuota struttura organiz¬ 
zatila che si sta potenziando 
e che riguarda molteplici set¬ 
tori. la jMistorizia e le fore¬ 
ste: l'istruzione: la produzio¬ 
ne farmaceutica con lo sfrut¬ 
tamento delle « erbe » medi¬ 
che di cui il Paese e ricco: 
l'edilizia e /c industrie con¬ 
nesse. i tappeti <undici per 
cento delle esportazioni>; la 
lana, il cuoio, ccc 

A questo proposito s: noia 
che la produzione della lana 
r quella del cuoio sono m 
continua espansione c parti¬ 
colarmente apprezzate dai tu¬ 
risti • nessuno lascia il Pae¬ 
se senza aicr acquietato, a 
prezzi peraltro assai conve¬ 
nienti. guanti, calzettoni, ma¬ 
ghe di lana, stirali di cuoio 
cd i caratteristici giacconi ri 
ramati di montone, anche se 
la lai orazione e ben lontana, 
quahtatn amente, dai Incili 
nostrani 

Per quanto riguarda gli in¬ 
terventi internazionali al pri¬ 
mo posto si troia ì Unione 
Sovietica con la quale i rap 
porti amichcioh risalgono al 
19ix, quando l'Afghanistan ri¬ 
conobbe io Stato sovietico al- 
l'indomani della Rivoluzione 
bolscerica A sua volta l'URSS 
tu il primo Sfato a ricono¬ 
scere ufficialmente due anni 
fa la Repubblica instaurata 
da! principe Mohamed Daud. 
dopo la liquidazione del re 
girne monarchico Ed anche 
recentemente la stampa afgha¬ 
na ha dato grande risalto a! 

I amicizia fra i due Paesi m 
nrra.sionr dell anno cesarti 
della Rivoluzione di ottobre 
Del resto tutti sono concor¬ 
di nel riconoscere che l ap¬ 
porto sovietico ha aiuto un 
ruolo importantissimo nello 
sviluppo economico del Pae¬ 
se Dal 195-1 a oggi PAfgha¬ 
nistan ha ricevuto dall URSS 
prestiti e sussidi per oltre 
800 milioni dt dollari; e. per 
i prossimi sette anni, è sta¬ 
to accordato un credilo di 
380 milioni di rubli. 

Fra le opere recenti più 
notcroh realizzate con finan¬ 
ziamenti sovietici, sono la 
strada e la grandiosa galle¬ 
ria del passo Salang, che con¬ 
sente dt attraversare la ca¬ 
tena dell'Htndu Kush. da Ka¬ 
bul al confine sovietico, in 
7-8 ore dt auto, mentre pri¬ 
ma occorrevano diversi gior¬ 
ni di guida disagiata su piste 
in terra; lo sfruttamento dei 
gas naturali, che vengono e¬ 


sportati In URSS consenten* 
do il pagamento det debiti 
finanziari, una fabbrica dt fer¬ 
tilizzanti a Mazar-e-Sharif, il 
Politecnico di Kabul; la stra¬ 
da che collega Herat. sul con¬ 
fine iraniano, con Kandahar. 

Il prolungamento dt que¬ 
sta strada (che e l'anello di 
comunicazione fondamentale 
per il Paese}, da Kandahar 
a Kabul, e opera realizzata 
invece con finanziamenti ame¬ 
ricani Gli Siati Uniti, a par¬ 
tire dal 1950. hanno fumi a 
dato all'Afghanistan 500 mi¬ 
lioni di dollari in sussidi e 
macchinano agricolo. Piu mo¬ 
desti i contributi di altri Pae¬ 
si. dalla Germania federa¬ 
le alla Cma. alla Francia In 
quanto ai rapporti italo afgha¬ 
ni. piuttosto limitati. ì setto- 
il fini noti sono due • quello 
archeologico, con le ricerche 
dell'architetto Biutio per la 
sistemazione e conservazione 
di Banii/an, c con gli scavi 
delllSME O nella zona di 
Ghazm'. sotto la direzione del 
professor Tiicci; e quello al¬ 
pinistico. prima con la spe¬ 
dizione « Afghan 65 » del CAI 
di Tornio, poi nel 1971 con 
le imprese degli alpinisti 
triestini nel gruppo, tino ad 
allora inesplorato, di Wakhan. 

Recentemente, con l'ampia 
disponibilità di petrodollari. 
l'Iran — fino a poco tempo 
fa uno scomodo vicino per 
PAfghanistan — si è fallo a- 
vanti con massicci finanzia¬ 
menti per la progettazione c 
la costruzione della prima li¬ 
nea ferroviaria afghana Sic¬ 
ché la tradizionale diffidenza 
per la potenza militare per¬ 
siana non esclude, ora. scam¬ 
bi fra i due Paesi, tra l'altro 
interessati ad un razionale 
sfruttamento delle acque che 
li attraversano. 

Del resto, a livello di poli¬ 
tica estera. l'Afghanistan si è 
sempre attenuto ad una rigo¬ 
rosa neutralità; ancora recen¬ 
temente il Presidente afgha¬ 
no ha dichiarato che « la neu¬ 
tralità è un elemento costan¬ 
te detta nostra diplomazia ». 
Dal ruolo — tragicamente sco¬ 
modo — di « Stato cuscinet¬ 
to » che l'Afghanistan ricopri¬ 
va tra l'impero zarista russo 
e l'impero britannico in In¬ 
dia. il Paese, è passato con 
l'indipendenza, a una politica 
estera di cut ha ribadito in 
ione occasioni t fondamenti- 
prima nella Conferenza afro¬ 
asiatica di Bandung nel 1955 
e poi. ria via. alle conferai 
ze dei Paesi non allineati di 
Belgrado. Cairo c Lusaka. 
Tuttavia, con il Pakistan esi¬ 
ste una tensione che c sfo¬ 
ciata anche nei mesi scor¬ 
si in scontri armati, provo¬ 
cati dall'arbitraria definizio¬ 
ne delle frontiere da parte in¬ 
glese nei secolo scorso. La 
pofiolazionc jxithana. causa 
della contesa, riceve un ap 
poggio ufficiale dall'Afghani¬ 
stan. tanto che lo stesso 
Daud ha dichiarato che. « di 
fronte ad una loro richiesta 
di aiuti, noi non potremmo 
restare indifferenti ». 

Comunque, più che alle que¬ 
stioni internazionali, il regi¬ 
me di Daud pare guardare 
soprattutto ai problemi eco¬ 
nomici c sociali interni: ma 
per ora appare ben lontana 
la formazione di una pressio¬ 
ne popolare per l'acquisizione 
di quei princìpi democratici 
che sono per noi fondamen¬ 
tali- libertà di stampa, di 
pensiero, di associazione, di 
attinta politica e sindacale 
Tuttavia, anche a questo prò- 
fxisito. il giudizio — che n 
tutta prima parrebbe ovvio in 
mancanza appunto dt tali li¬ 
berta ~ diventa piu comples¬ 
so se si considerano le con¬ 
dizioni reali del Paese, la sua 
storia, le tradizioni dei grup¬ 
pi etnici che lo compongono 
E quando a Kabul abbiamo 
affrontato ì temi della demo- 
rrazia e del progresso socia¬ 
le secondo un'ottica tradizio¬ 
nale. anche i nostri interlo¬ 
cutori docenti n studenti sem¬ 
bravano non cogliere t 1 senso 
dei nostri interrogativi. Cosi, 
anche in onesto, si può mi¬ 
surare la distanza enorme che 
corre fra TAfghanistan e le so¬ 
nerà industrializzate occiden¬ 
tali. e la difficolta dt capire 
i problemi di un Paese che 
presenta aspetti tanto con¬ 
traddittori e tanto lontani dai 
nostri. 

Marcello Montagnana 

«Il precedente articolo è 
stato pubblicato il 16 gen¬ 
naio». 


Una mostra 
a Londra nel 
IV centenario 
di Tiziano 

LONDRA. 18 gennaio 
La National gallery di 
Ixmdra, a quanto si e ap 
preso, ha preannuncio 
una mostra di Tiziano che 
si svolgerà dal 22 luglio 
al 30 agosto prossimi e sa¬ 
rà intesa a commemorare 
il quattrocentesimo anni¬ 
versario della morte del¬ 
l’artista. 

La National gallery ha 
preannuncio una esposi¬ 
zione di pittori olandesi 
del Seicento, sulla linea 
di quella di artisti spagno¬ 
li dello stesso secolo aper¬ 
ta ora alla Royal Academy 
londinese. La mostra, an- 
ch’essa m programma per 
quest'anno, si apnra il 30 
settembre e durerà tre me¬ 
si. Essa comprenderà tra 
l’altro venti opere di Rem- 
brandt, Franz Hals, Jan 
Steen, Jacob Ruisdel, ed 
altri 
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e contratti 

filo diretto con i lavoratori 


Un titolo di studio superiore al 
richiesto è causa di licenziamento? 


Cara Unità, 

l’ENEL ha bandito un con¬ 
corso per 150 posti di ope¬ 
raio richiedendo ai candida¬ 
ti un titolo di studio non su¬ 
periore alla licenza media. 
Essendo in possesso del di¬ 
ploma di qualificazione pro¬ 
fessionale (2 anni di corso do¬ 
po la scuota media inferiore) 
ho partecipato al concorso 
riuscendo vincitore. Dopo 10 
mesi di servizio lodevole lo 
ENEL mi ha licenziato dicen¬ 
do che il mio titolo di stu¬ 
dio era superiore alla licen¬ 
za media e che pertanto non 
avrei potuto partecipare al 
concorso. A” legittimo il li¬ 
cenziamento? 

GIOVANNI A. 

( Firenze) 

La questione prospettata è 
della massima delicatezza, e 
l’approccio per giungere alla 
risposta devo essere politico 
prima ancora che giuridico. 

Perchè nei concorsi ENEL 
è stnta introdotta una clauso¬ 
la che fìssa un titolo di stu¬ 
dio massimo, oltre che mim¬ 
mo, come tradizionalmente e 
sempre accaduto? E perdio 
ciò è stato possibile con la 
approvazione delle organizza¬ 
zioni sindacali? Come si con¬ 
cilia, infine, una tale clauso¬ 
la con il dettato costituzio¬ 
nale che riconosce, incorag¬ 
gia e protegge il diritto allo 
studio? 

O La clausola del titolo 
massimo di studio nei 
concorsi ENEL e stata intro¬ 
dotta con l’approvazione del¬ 
le organizzazioni sindacali, m 
altra epoca storica, prima del¬ 
l’entrata in vigore della leg¬ 
ge 15-7-'t>(» il. 604 e dello Sta¬ 
tuto dei lavoratori, ed in quel¬ 
le condizioni trovava la pio- 
pria giustificazione neH’assol- 
vere ad una funzione di giu 
stizia. Infatti la gravissima 
situazione di disoccupazione 
intellettuale esistente nel no¬ 
stro Paese, che spinge lavo¬ 
ratori dotati di titolo di stu¬ 
dio di scuola superiore ad 
entrare in concorrenza, nella 
ricerca di un’occupazione, con 
altri lavoratori die, sforniti 
di titoli analoghi, possono a- 
spirare soltanto a mansioni 
operaie, creava conflitti gra¬ 
vissimi. 

Ora se è vero che le esi¬ 
genze vitali degli uni e degli 
altri sono ie stesse e non vi 
è alcun motivo per il quale 
un lavoratole debba essere 
svantaggiato nella i aerea eli 
un lavoro solo per avere con¬ 
tinuato negli studi: è ancor 
piu vero però che non si può 
nemmeno ritenere giusto che 
lavoratori con maggiori capa¬ 
cità lavorative specifiche n- 
spetto al posto in concorso, 
perche operai da sempre, e 
anch’essi altrettanto bisogno¬ 
si di trovare un’oeeupazione, 
debbano essere scavalcati, in 
sede di concorso, da altri ca¬ 
paci di scrivere ed esprimer¬ 
si meglio, l-a stortura, infat¬ 
ti, «leve essere ravvisata prò 
prio nella qualità delle pro¬ 
ve di concorso, basate essen¬ 
zialmente su lina piova scrit¬ 
ta. anziché — come sembre¬ 
rebbe piu logico, tenuto con¬ 
to delle mansioni die dovran¬ 
no essere poi svolte dal la¬ 
voratore -— sul compimento 
di prove di capacità specifi¬ 
che. li porre «li fronte due 
candidati, il primo fornito di 
un titolo elevato «il studio ed 
il secondo fornito «li un ti¬ 
tolo minimo, e richiedere lo¬ 
ro un compito scritto per va¬ 
lutare le capacità lavorative, 
significa solo die. nella ge¬ 
neralità dei casi, il secondo 
lavoratore san» soccombente, 
per cui U criterio di ugua¬ 
glianza sostanziale sara eluso. 

Ma i danni di questo tipo 
di reclutamento non si ter 
mano qui. Infatti può capita¬ 
re che il vincitore del con¬ 
corso. die sa scrivere meglio 
ma e meno capace sul piano 
professionale, sia poi un me- 
diocre opeiaso: già questo sa¬ 
rebbe sufficiente per non ri¬ 
tenere valido il metodo di se¬ 
lezione adottalo. Ma il pen¬ 
colo piii grave per la collet¬ 
tività. ohe prendendo io spun¬ 
to da un convincimento an¬ 
cora radicato sul valore pro¬ 
mozionale nella scala sociale 
dei titolo di studio, «lei «per 
ro di carta», giunge a gravi 
scorrettezze della gestione del¬ 
la cosa pubblica, rd alimen¬ 
ta fenomeni di clientelismo e 
di sottogoverno, è anche un 
altro. 

Quando la clausola del tito¬ 
lo di studio massimo non cm- 
steva. erano frequenti ì casi 
di lavoratori diplomati o an 
che laureili! clic, dopo mer 
sostenuto e vinto il concorso 
ad un posto di operaio, fa¬ 
cevano poi valere il biro Ti¬ 
tolo di studio per ottenere, 
attraverso meccanismi irror¬ 
ili d: promozione, il p.i-Mig 
gio a categorie impiega’i/.e. 
In tal modo, non solo gli al¬ 
tri lavoratori sforniti di tito 
lo di scuoia superiore si ve 
«levano normabnenie scavalca¬ 
ti nei concorsi a posti ti: ope¬ 
raio, ma coloro che passan¬ 
do. per così dire, dalla pin¬ 
ta di servizio, raggiungevano 
poi le piti alte categorie, fi¬ 
nivano anche col togliere oc¬ 
casioni di lavoro ad ali ri la¬ 
voratori laureati e diploma: 1 . 
senza affrontare ì concorsi 
ad essi riservati. E ciò rc.i 
lizzava una vera e propria 
frode, in danno degli uni e 
degli altri. In definitiva l’età 
te finiva con l’avere una quau 
tità di «operai» elle non era 
no veri operai, ma « impie 
pati in parcheggio ». e quin¬ 
di poco capaci come opc 
rai e. in seguito, impiegai: 
che non avevano dimostrar» 


di essere i migliori, per non 
aver affrontato il relativo con¬ 
corso pubblico. 

O Se questa era la situa¬ 
zione, la scelta delle or¬ 
ganizzazioni sindacali che han¬ 
no concordato Finse rimento 
della clausola «lei titolo mas¬ 
simo di studio, appariva la 
soluzione più logica, anche se 
si trattava chiaramente di so¬ 
luzione di ripiego, che poteva 
dare luogo, m casi particola¬ 
ri ma non del tutto imi, a 
sostanziali ingiustizie. Il ca¬ 
so tipico è questo: nei con¬ 
corsi a posto di operaio il 
titolo di studio massimo è, 
poniamo, la licenza di scuo¬ 
la media inferiore, e quindi, 
applicando la clausola alla 
lettera, devono essere respin¬ 
ti lavoratori che, olii e tale 
titolo, possiedono lina licenza 
di corso professionale, «li spe¬ 
cializzazione. I medesimi la¬ 
voratori, però, non possono 
neanche partecipale ai con¬ 
corsi per le categorie tecni¬ 
che e impiegatizie, perche pii- 
vi, questa volta, «lei titolo di 
studio minimo. L’incongruen/a 
è «pii evidente, dato che in 
questa ipotesi si tratta pro¬ 
prio di operai, e anzi di ope¬ 
rai specializzati; ne si può 
ammettere elle esistano lavo 
ratori che non possano par¬ 
tecipare ad alcun concorso. 

O Pur con le contraddizio¬ 
ni sopra indicate, la clau¬ 
sola «lei titolo «li studio mas¬ 
simo iia svolto una sua fun¬ 
zione di tutela delle catego¬ 
rie piu deboli di lavoratori, 
m un certo senso limitando 
lo strapoteie dell’ENEL nel 
fissare ì criteri di assunzio¬ 
ne dei propri dipendenti. 

La situazione deve conside¬ 
rarsi tuttavia mutata, almeno 
potenzialmente, in conseguen¬ 
za deH’entrata in vigore delia 
legge <>04 e dello Statuto dei 
lavoratori. La prima legge ha 
tipicizzato i casi di licenzia 
mento, che possono essere 
intimati solo per giusta cau¬ 
sa o per giustificato motivo: 
non è possibile quindi preve¬ 
dere altre cause di risoluzio¬ 
ne del rapporto, oltre «pipi¬ 
le predette. I«o Statuto «lei 
lavoratori, da patte sua. ha 
introdotto all’art !t tin gran¬ 
de principio di civàia, stabi¬ 
lendo il divieto per i’impren- 
ditore «li effettuare indagali, 
sia al momento detrassi’.«/.io¬ 
ne che durante lo svolgimen¬ 
to dei rapporto di lavoro, 
sulle opinioni poiriche. re!: 
giose. sindacali del lavoratore, 
e sui fatti non ibevami per 
valutarne l’attitudine profes¬ 
sionale. Il titolo rii studio «li 
un lavoratore fa parte d' ila 
stia sfera privata, sulla «pia¬ 
le il datore di lavoro non nuò 
indagare, oppure costituisce 
fatto rilevante per valutare 
la sua attitudine professiona¬ 
le? 

O Dalla risposta alia prece¬ 
dente domanda può ti:- 
pendeie la soluzione giuridi¬ 
ca del problema. Se il dato¬ 
le di lavoro, infatti, non ha 
il diritto «li indagare sugli sal¬ 
ili compiuti dal dipendente, 
logicamente non potrà proce¬ 
dere al licenziamento invo¬ 
cando di aver accertato che 
in realta il lavoratore è in 
possesso «li un titolo di stil¬ 
lilo superiore a quelli» massi¬ 
mo stabilito nelle norme di 
concorso: piu dubbia e la ri¬ 
sposta nel caso inverso, e cioè 
se. avendo l’imprenditore il 
diritto di compiere tale tipo 
di indagine, all’accertamento 
di un titolo superiore «ii stu¬ 
dio possa ricollegarsi automa 
tiramente. per questo solo 
motivo, il licenziamento. 

I,a prima soluzione e stala 
accolta m lina recente senten¬ 
za del Pretore di Pisa i sen¬ 
tenza 19 5 11)7.'» in Foro Italia¬ 
no 197.'». colonna 2386». ohe 
ila bisogno pero «li ulteriori 
conferme giurisprudenziali; 
«poesia sentenza e l’unica, per 
quanto risulta, che ha ("■ami- 
nato questo specifico proble¬ 
ma sotto l'angolo visuale del- 
l'arttcolo H delio Statuto. 

Risogli:» anzi per obiettività 
aggiungere che esistono altre 
sentenze di segno opposto an¬ 
che se non hanno affrontato 
il problema particolarmente 
sotto il profilo ileU’arTicoIo ft 
• vedasi per esempio senten¬ 
za deli.» Corte d: appello di 
Palermo 14 8 1971!». 

Tuttavia il lavoratore, per 
ottenere una » onci listone f:t- 
\«»rcvole della vertenza, si po¬ 
trebbe r»dilaniare non solo 
aii'apphca/ione » he dell'alt. 8 
dola» Statuti» ha fatto la Pre¬ 
tura «li Pisa, ma anclie a «pian¬ 
to disposto «la un’altra nor¬ 
ma. e «’:i»e all’art. 2125 «lei 
Codice civile. Tale norma d:- 
spone che la nullità <ie! con¬ 
tratto di lavori non produ¬ 
ce effetto per il periodo per 
il quale il rapporto di ìav«>- 
ro ha comunque avuto esecu¬ 
zione. Quindi, quandi» il rap¬ 
porti di lavoro si e instaura¬ 
to. anche se con un vizio ori¬ 
ginario perche il lavoratore a- 
veva un titolo di studio su 
per toro a quello richiesto dal 
concorso, a nostro avvi-o s: 
dovrebbero ugualmente appo 
«are, tra le altre anche le nor¬ 
me sulla giusta causa e sul 
giusti'icato motivo e tale non 
dovrebbe considerarsi l’errore 
noi quale incorse miziaimen 
te l'ENEL. a meno che non 
sia stato «ieterminato da un 
comportamento doloso de! la¬ 
voratore, cioè da sue macchi- 
nazioni o raggiri. 

Il cas«> prospettati) dal let¬ 
tor»’. ove correttamente im¬ 
postato. ha quindi p«'ssibihia 
«li trovare favorevole accogli¬ 
mento m quanto r.el suo li¬ 
cenziamento non può ravvi¬ 
sarsi alcun giustificato moti¬ 
vi». e ciò anche perchè ned.» 
opinione corrente il diploma 
di specializzazione professio¬ 
nale non viene ritenuto un ti¬ 
tolo di studio autonomo ma 
un semplice complemento del 
diploma «li licenza mcd.a. 
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Manifestazione a Piacenza promossa dalla FITA-CNA 

Gli autotrasportatori artigiani: 
«La nostra attività è minacciata» 

Crisi economica, aumenti dei costi e speculazioni delle grandi imprese - Dichiarato lo stato di agitazio¬ 
ne della categoria - La solidarietà del Partito comunista - Urgente rinnovare tutto il settore dei trasporti 


DALL'INVIATO 

PIACENZA, IH gennaio 

Blocco immetliato «Ielle ta¬ 
riffe di assicurazione; impe¬ 
dire un aumento anche mi¬ 
nimo del gasolio: applicare 
subito il nuovo regolamento 
per le tariffe; attuazione in¬ 
tegrale della legge 298 del 
giugno 1974 con l'immediata 
costituzione dei comitati cen¬ 
trali. regionali e provinciali 
chiamati a riordinare il set¬ 
tore. tramite anche la crea¬ 
zione di un albo, per spia¬ 
nare cosi la strada a«l un mi¬ 
glioramento e a«l uno svilup 
po «iel trasporto delle merci 
per conto terzi. 

Queste sono alcune delle 
principali richieste sottolinea¬ 
te stamane al teatro « Poli¬ 
teama » di Piacenza, nel cor¬ 
so della manifestazione nazio¬ 
nale della FITA, la Federazio¬ 
ne Italiana Trasportatori Ar¬ 
tigiani aderente al CNA. 

Delegazioni di lavoratori 
giunte da «»gni parte «lei Pae¬ 
se. sono state salutato in n- 
pertura del convegno dal sin¬ 
daco eli Piacenza, compagno 
Trabacchi, dall’assessore ai 
t rasporti dell’Emilia-Romagna 
Rocchi, dai presidente della 
FITA Menichrlli, dal dirigen 
te della CNA Calabrini e dal 
segretario «Iella CNA piaceli 
timi. Masini. 

Per il PCI è intervenuto 
l’un. Carri, leggendo un mes¬ 
saggio del « Comitato traspor¬ 
ti >» del partito. Gli nutotra 
sportatori — rileva il mes¬ 
saggio «iel PCI — sono messi 
a dura prova dell’aumento 
considerevole dei costi di ge¬ 
stione. dalle difficoltà di la¬ 
voro collegate alla gravità del¬ 
la crisi economica e dagli i- 
nopportunt e ingiustificati au¬ 
menti delle tariffe «ii assi¬ 
curazione. 

I comunisti sono quindi so¬ 
lida'.: con la lotta rii questa 
. uiegwna lavoratrice « al li¬ 
ne di modificare questo sta 
;o il: cose, assicurare Fattivi¬ 
tà d: autotrasporto e la so¬ 
pravvivenza dei piccoli e me¬ 
rli operatori pia gravemente 
minuccuti nella loro attiva¬ 
ta Attraverso lo .» viluppo del¬ 
le torma assonai ire e coupé- 
latice, l'integrazione fra i va¬ 
ri sistemi di trasporto e la 
ninnila generale dei traspor¬ 
ti. e possibile avviare una po¬ 
litica nuova, nella quale l'au¬ 
totrasporto ha una funzione 
insostituibile per garantire al 
Paese il massimo di efficien¬ 
za del sistema dei trasporti 
esistente, rtdticendonc i co¬ 
sti oggi esorbitanti che gra¬ 
vano sulla collettività ». 

II *75 è stati» l’anno più 
nero per gii autotrasportato¬ 
ri artigiani, che ir. Italia so¬ 
no 135 mila. 11 segretario na- 
zionale «iella FITA. Pruno Fe- 
hziaiii. nella relazione intro¬ 
duttiva, ha ira l'altro detto 
che gli autotrasportatori so¬ 
li»» contro le elezioni antici¬ 
pate e per l'avvio dt una po¬ 
litica di rinnovamento nel 
Paese che ct»nsideri, fra le 
scelte principali, il settore dei 
trasporti. 

Nei diversi ùiterventi è sta¬ 
to espresso un giudizio ne¬ 
gativo sulle proposte di pro¬ 
gramma a medio termine pre¬ 
sentate dal governo prima 
«lell’apertura delia crisi; il go¬ 
verno è stato anche critica¬ 
to per la tolleranza dimostra¬ 
ta verso gii aumenti dei prez¬ 
zi dt carburanti, iubrificanti, 
assicurazioni, pedaggi auto¬ 
stradali. ecc.. e per i conti¬ 
nui slittamenti nella applica¬ 
zione di leggi e regolamenti 
eia approvati. 

Kull'anigiano e sulle pic¬ 
cole imprese — ha detto Fe- 
liziani — si ripercuote, pe¬ 
santemente. la crisi che inve¬ 
ste gii altri settori. Anche 
neH'artigianato e nelle p:cc«v 
le imprese l’occupazione su¬ 
bisce flessioni; in alcuni ca¬ 
si si e stati costretti a chiu¬ 
dere. 

Uno degl: autotrasportatori 
delia FITA presenti a Pia¬ 
cenza ha licito che un ca 
ninni ci: media p«»rtata che 
tre anni fa costava 4 milio¬ 
ni adesso ne costa 12. E’ qua¬ 
si impossibile, inoltre, otte¬ 
nere crediti se non ad altissi¬ 
mi tassi di interesse. 

E' in questa situazione che 
ie grosse compagnie di tra¬ 
sporto rinvigoriscono la lori» 
azione, cercano d: sottrarre 
lavoro all'artigiano e alla pic¬ 
cola e meiìia impresa, maga¬ 
ri per appaltarlo o addirittu¬ 
ra subappaltarlo, ricavando 
eia! gioco speculativo forti 
tangenti. 

Uno de: pumi sul quale si 
e -.usisino molto e quello rap¬ 
presentato dalla RCA. La que¬ 
stione — è stato detto — 
deve essere discussa m Par¬ 
lamento. cosi come devono 
essere affrontati, in questa o 
ir. altre rolli. una sene di 
problemi pure urgenti: un 
prezzo politico per ì carbu 
rant:; una revisione degli im¬ 
porti de: pedaggi, una diver¬ 
sa determinazione dei pesi e 
delle dimensioni per gli auto¬ 
mezzi; una riduzione dei pre¬ 
lievi fiscali. Per tutto ciò la 
FITA ha dichiarato stamane 
io stati* d: agitazione della 
categoria e non ha escluso 
U ricorso entro breve tempo 
ad uno sciopero nazionale «to¬ 
po essersi consultata con le 
altre organizzazioni dei lavo¬ 
ratori de! trasporto. 

Gianni Buozzi 


L’attività dei 135 mila 
autotrasportatori artigiani 
nel 1975 rispetto al 1974 

Fatturato ..—25° o 

I COSTI 

RCA. 4 50/117*.» 

Gasolio.-r 50° n 

Lubrificanti.- 40"« 

Pneumatici. 4 - 50% 

Pezzi di ricambio. ; 100/300“n 

Pedaggi autostradali. • 00 "« 

Autoveicoli industriali. » 217% 

Controlli di sicurezza per l'autocom¬ 
bustione delle cisterne .... 1 300°b 

GLI AUTOMEZZI IN CIRCOLAZIONE 

II 40°». sono stati costruiti prima del I960; il 60% 

hanno più di 5 anni di anzianità; soltanto il 7,16% 
sono del 1974 

La vendita di veicoli per l’autotrasporto è diminuita 
del 25,08"» 

Sui veicoli in circolazione vi sono 92 miliardi e 641 mi¬ 
lioni di privilegi (cambiali, tassi d’interesse, ecc.) 


Precipitano durante 
l'escursione: morti 
quattro alpinisti 

I.UCCA. IR gennaio 

Quattro alpinisti sono mor¬ 
ti precipitando, nel pomerig 
gio. m un canalone sul ver¬ 
sante di Gramohi7zo <Lucca», 
durante una escursione sul 
monte Pisatuno. Si ignorano 
ancora 1 loro nomi. 

Secondo le prime notizie, si 
tratterebbe rii quattro uomi¬ 
ni. tutti giovani, arrivati oggi 
alle pendici del monte Pisa- 
nìno, nelle Alpi Apuane, a 
bordo «ii una « 127 » targata 
Genova. Gli alpinisti hanno 
posteggiato l’auto nella loca¬ 
lità « Cava della Panama ». 
del comune di Gramolazzo 
1 Lucca); poi hanno iniziato la 
scalata della parete nord-ovest 
del Pisanino. 

La disgrazia è avvenuta 
quando 1 quattro alpinisti era¬ 
no giunti a quota 141)0. 


Nel corso di appassionate manifestazioni di solidarietà internazionalista 

Illustrati a Firenze e Bologna 
i lavori del Tribunale Russell 

E' stata data lettura della sentenza e delle deliberazioni conclusive 
Testimonianze di personalità dell'America Latina e del Terzo mondo 


FIRENZE, 18 gennaio 

Il tribunale Russell II ha 
presentato stamani, nel salo 
ne dei 200 a Palazzo Vecchio, 
le conclusioni dei propri la¬ 
vori sulla repressione nell’A¬ 
merica Latina. La cerimonia, 
che si è svolta davanti ad una 
folli» eccezionale, ita assunto 
le cara;«eristiche «il una vi¬ 
brante manifestazione rii so 
hdaneta con 1 popoli dell’A¬ 
merica Latina e del Terzo 
Mondo in lotta contro l'op¬ 
pressione. la fame, la ttran 
nide e gli iniqui regimi so¬ 
ciali. 

Gli atti conclusivi del tri¬ 
bunale Russell sono stati li 
lustrati dal presidente Inolio 
Basso. Hanno poi parlato — 
recando l’agghiacciante testi¬ 
monianza della tragedia che 
si consuma nei Paesi del Ter¬ 
zo Mondo — Peter Caccia vi¬ 
vi. del Movimento dt libera¬ 
zione della Numidia. Fanti 11 - 
pologa americana June Nash, 
l'ex capitano boliviano Arlu- 
rt) Montalvo e Laura Allen- 
de. sorella del Presidente ci¬ 
leno assassinato. Erano pre¬ 
senti 1 rappresentanti «ielle 
for/e politiche tiemocratiche 
<per il PCI era presente il 
compagno Ventura, segreta¬ 
rio provinciale della Federa¬ 
zione fiorentina) delle organiz¬ 
zazioni sindacali, il presiden¬ 
te del Consiglio regionale Lo¬ 
retta Montemaggi. numerose 
personalità della cultura (tra 
cui il presidente del tribuna¬ 
le dei minorenni Gianpaolo 
Meticci, padre Balducci ed al¬ 
tri). 

Il saluto di Firenze a que¬ 
sto atto conclusivo del tribu¬ 
nale Russell è stato portato 
dal sindaco Gabbuggiani il 
quale ha espresso la parteci¬ 
pe solidarietà della città a 
quanti operano per abbattere 
dei regimi assurdi e oppres¬ 
sivi. 

* 

BOLOGNA. 18 gennaio 

A Bologna, nel corso di una 
appassionata manifestazione di 
solidarietà internazionalistica. 




KPìf! 


yp jjjp ^ 


BL I J f ^ * ' f " 


1 4VP 











» 


Ps &i 


FIRENZE — Il compagno Lalio Batto mentre di lettura degli atti con¬ 
dolivi del Iribunele Ruttell II. Al tuo fianco la torelli del prendente 
cileno Salvador Allindo, Laura, e il tindaco di Firenie Gabbuggiani. 


i organizzata a conclusione dei 
lavori della terza sessione del 
tribunale Russell II. è stato 
in particolare sottolineato il 
legame che esiste tra l’opera 
di denuncia fatta dal tribu¬ 
nale del ruolo delle « multi¬ 
nazionali » e la lotta che an¬ 
che in questa provincia vie¬ 
ne condotta contro 1 disegni 
di questi imperi economici 
che vogliono scaricare sui la¬ 
voratori i costi delia crisi. 

Questi concetti sono stati 
sottolineati in quasi tutti gli 
interventi e testimonianze. II 
ronsigliere comunale profes- 
j sor Giorgio Ghezzi presiden- 
l te delia manifestazione, ha re- 


Il dibattimento dovrebbe Iniziare oggi a Napoli 

Per lo «spionaggio» Fiat 
processo ancora rinviato? 

Una lettera della moglie esclude la presenza del principale imputato, 
l'ing. Bono ex-vicepresidente del monopolio: è di fatto interdetto 


NAPOLI. 18 gennaio 

Si farà o non si farà? L’in- 
terrogativo grava piu che mai 
stasera, in queste ore di vi¬ 
gilia. sul processo per lo spio¬ 
naggio FIAT. Bisogna dire che 
!e previsioni sono quasi tutte 
negative, il dibattimento con 
i 54 imputati, venuto dopo 
tante denunce e tante lotte «lei 
movimento operaio torinese e 
italiano, quello cosi demisti¬ 
ficante per gli anni del « mi¬ 
racolo » economico, appare 
destinato ad un nuovo rinvio. 
A causarlo r.on sarebbero tan¬ 
to gli errori di citazione che 
qualche cronista anticipa og¬ 
gi, quanto una sene di certi¬ 
ficati medici già in viaggio e 
pronti per esser presentati do¬ 
mattina quando il presidente 
Lupone della sesta sezione pe¬ 
nale del tribunale di Napoli, 
dichiarerà aperta una udienza 
che è in ritardo di almeno 
due anni. 

Una lettera ora agli atti è 
giunta da Torino il 12 genna¬ 
io. L’ha spedita la moglie dei- 
ring Gaudenzio Boro, al Pepo- 


| ca de; fatti vice presidente 
della FIAT dopo essere stato, 
con Vittorio Vailetta presi¬ 
dente, l’amministratore dele¬ 
gato. La moglie deli’mg. Bono 
informa che il marito neri ha 
rompano 75 anni) non sara 
nell’aula del processo. La si 
gnora infunila la magist ratu 
ra napoletana di esser « tuto¬ 
re e legale rappresentante del- 
l’ing. Gaudenzio Bono » e di 
nominare, in questa sua veste, 
difensore di lui l’aw. Giulia 
no Vassalli. 

La moglie « tutore e legale 
rappresentante » vuol dire che 
il manto non può esercitare 
tutti 1 propri diritti, è di fatto 
interdetto Questa assenza 
( che, probabilmente, poteva 
essere segnalata ai tnbunale 
mesi fa), potrebbe non essere 
da sola sufficiente a far rin¬ 
viare un'udienza di questo ri¬ 
lievo. 

Ma Bono, che dei 54 imputa¬ 
ti era. all'epoca dei fatti, l'uo¬ 
mo con le maggiori responsa 
bilità nel groppo FIAT, non 
sara l umco assente: manche¬ 


ranno — si giura stasera — 
altn imputati e anche dei di- 
fenson. uno dei quali s: è 
rotto una gamba sciando. 

Tutta un'epoca e un modo 
di gestire il potere — non so 

10 in fabbrica. — e sotto ac 
cusa nei dossier affidati « per 
legittima suspicione » alla ma 
gistramra napoletana. Il prò 
rosso e praticamente senza 
testimoni; tutti 1 reati conte¬ 
stati agli imputati sono di fat¬ 
to provati in istruttoria, ci so 
no dichiarazioni, confessioni 
e soprattutto documenti — 
assegni e ricevute di versa¬ 
menti. per esempio — che ac¬ 
cusano gli imputati di aver 
agito contro la libertà, di a- 
ver licenziato, dopo aver se¬ 
gnato 1 loro nomi su vere e 
proprie liste nere, tanti lavo¬ 
ratori A Tonno si ricordano 
di quegli anni autentiche tra¬ 
gedie. e non si è dimenticato 

11 nome di un operaio, sche¬ 
dato dalla FIAT, che dopo a- 
ver bussato a fante porte in 
cerca di lavoro si tolse la vi¬ 
ta gettandosi nel Po. 


cato il saluto del sindaco Zan- 
ghpri e Giulio Girardi, tei» 
logo cattolico «:he insegna al¬ 
l'università di Parigi ed è 
membro della giuria del Rus¬ 
sell, ha riportato ampi stral¬ 
ci della sentenza emessa dal¬ 
la giuria ieri a Roma. Sono 
poi seguite testimonianze di 
Sergio Pobleie. ex-generale del¬ 
l'aviazione cilena, di Roberto 
Morena, sindacalista brasilia¬ 
no. di rappresentanti del Fron¬ 
te di liberazione eritreo <FLE) 
e del Fronte di liberazione del 
Ciad (FROI.INATi. Andrea A- 
maro. della segreteria della 
Camera del lavoro, ha con¬ 
cluso la manifestazione. 


lunedì 19 gennaio 1976 /, l'Unità 


Le indagini sull'omicidio dell'operaio ATAC a Roma 

«Johnny» confessa: 
ho ucciso Bigi sotto 
l’effetto della droga 

6ìuseppe Mastini, 15 anni, è accusato del delitto con il coetaneo Mauro Giorgio 
I due e Pino Pelosi, in carcere per l'uccisione di Pasolini, frequentavano gli stessi 
ambienti - Gravissime le condizioni del ragazzo di 14 anni ferito dai CC presso Monza 


ROMA, 18 gennaio 

Giuseppe Mastini, il quindi¬ 
cenne accusato, assieme al 
coetaneo Mauro Giorgio, di 
aver ucciso per rapina l’ope¬ 
raio riell’ATAC Vittorio Bigi, 
ha confessato. E' stato lui a 
sparare. Avrebbe agito — cosi 
ha dichiarato — sotto [‘effetto 
dt una «boga, acquistata da 
un giovane, secondo la sua te¬ 
stimonianza amico del Gior¬ 
gio. 

»» Johnny » — questo e il so 
prannome del ragazzo — e 
crollato ieri sera, durante 
l’interrogatorio nel carcere «li 
C’asal del Manno, presso il 
quale si eia costituito giovedì 
Per due ore ha risposto alle 
domande «lei sostituto proci! 
ratore Giunta, sostenendo di 
aver si partecipato alla rapina 
ma di non essere stato lui a 
sparale, come invece aveva 
affermato nei giorni scoisi 
Mauro Giorgio. Poi dopo un 
colloquio con il suo avvocato. 
Maria Cnusarano, ha ammesso 
di aver esploso 1 colpi morta 
li mentre l’operaio cercava 
di fuggire. 

Nella ricostruzione dei fatti 
la versione di « Johnny » non 
si discosta da quella fatta nei 
giorni scorsi da Mauro Gior¬ 
gio. Riguardo aliti meccanica 
dell'omicidio, il ragazzo affer¬ 
ma di ricordare soltanto in 
modo coniuso quanto è avve 
liuto, porcile - sostiene — a- 
vrebbe agito sotto Pellet u> d»-l 
la droga. Fuggendo. «Johnny». 
che è leggermente claudicante, 
sarebbe poi caduto e avrei) 
he perso nel fango la pistola 

Fin qui la iicostruziore riti 
rìelittf) emersa dalla confessi»» 
ne di Giuseppe Mastini. Salvo 
alcuni particolari essa non si 
discosta da quella di Mauro 
Giorgio. 

L’attenzione ora si sposta 
sulla figura e sulle abitudini 
del giovanissimo assassino i* 
del suo complice. Mauro Gioì 
gio abita alla Rustica (una 
borgata nei pressi «Iella via 
Tiburtinal. «Johnny», invece, 
non ha una dimora stabile. 
Ambedue, pero, erano frequen¬ 
tatori assidui di via Diego 
Angeli, una strada di rasa!- 
bruciato intorno alla quale 
gravita un « giro » di giovani 
e giovanissimi che trascorro¬ 
no il loro tempo nei bar e 
nelle « bische » della zona. In 
via Diego Angeli abitano an¬ 
che le « ragazze >> dei due, Da¬ 
niela e Stefania, ed è proprio 
in casa rii quest’u!tima che 
venne arrestato Mauro Gior¬ 
gio. Secondo alcune testimi» 
manze, dello stesso « giro » a- 
vrebbe fatto parte, fino al suo 
arresto, anche Pino Pelosi, il 
«in iassettenne incriminato del¬ 
l'assassinio di Pier Paolo Pa 
solini. Tra l'alt io. Claudio Se¬ 
minar;!. uno dei raga/’i che 
era con il Pelosi la sera del 
2 novembre «piando avvenne 
rincontro con Pasolini, abiti» 
anche lui in via Diego Angeli, 
rosi come un apro ragazzo il 
cui nome è emerso durante le 
indagini. 

Non e improbabile, date 
queste circostanze. che Mau 
ro Giorgio e Giuseppe Masti 
ni conoscessero Pino Pelosi. 
Tanto piti significative posso 
no apparire queste coinnden 
ze. se si considera idie. m una 
lettera indirizzata m carcere 
a Pino il 27 novembre, viene 
citato un certo « Johnny >». La 
lettera, infatti, firmata « Bra 
«dola ». «lice testualmente, tra 
l'altro «Sono andato all'INA 
casa (un lotto dell'INA casa 
si trova in via Diego Angeli 
n d r. i però Jonni (sic) non 
c'era Vorrà dire che glielo di 
rò appena lo vedrò che de 
ve scriverti ». 

E’ legittimo, a questo ponto 
chiedersi se il « Jonni » della 
lettera e «Johnny» Mastini 
siano la stessa persona La 
circostanza non è di seconda¬ 
ria importanza. Sarebbe op¬ 
portuno che gli inquirenti in 
damassero anche su questa 
possibilità. 


MONZA. 18 gennaio 

Permangono gravissime le 
condiztom de! quattordicenne 
Cataldo Pizzolante. colpito ti¬ 
ri da un proiettile sparato ria 
un’auto dei carabinieri che 
inseguiva l'Alfa Romeo roba 
ta con cui :1 ragazzo, assu¬ 
me a tre giovanissimi rompa 
gni d'avventura, aveva forza¬ 
to un posto di blocco. 

Come abbiamo nfenu> nel 
l’ultima edizione di ieri, una 
pattuglia del Nucleo radiorr.o 
bile di Monz.a :n servizio alle 
porte rii Brogheno. dopo aver 
inutilmente intimato Pali ad 
una vettura in transito, si lar. 
ciava all’inseguimento della 
«Giulia» »che risulterà poi 
rubata a bissone i a borilo 
della quale viaggiavano «juat 
tro persone Cataldo Pizzolar. 
te. che sedeva su! sedile an¬ 
teriore, suo fratello Cosimo, 
di 14 anni. Vito Marvulli. di 
18 anni, e un nomade origi¬ 
nano di Essen. in Germania. 
Fand Djema la cui età pre 
sunta e di 13-14 anni, que 
st'ultimo era alla guida rie! 
l'auto 

Nel corso de]Fmseguirre-?o 
che si e protratto per qualche 
tempo nelle strade defi’abi 
tato di Brugherio. un corno 
ne dellTunterlanri milanesi', 
dall’auto in fuga e stato spa 
rato un colpt» dt pistola <*: 
accerterà in seguito che s: 
trattava di una vecchia Gli 
senti calibro 10,35». La rea 
zione dei carabinieri era im¬ 
mediata: dal finestrino della 
loro autf) partiva una raffica 
di mitra M. 21 diretta, seron 
do t militi, contro le gorriii** 
dell'auto fuggitiva. Uno ri?: 


proiettili penetrava invece nel 
baule all’altezza del fanalino 
destro, attraversava lo schie¬ 
nale «lei sedile posteriore su 
cui sedeva Cosimo Pizzolante 
e. dopo avergli attraversato 
il torace, andava u fermarsi 
conficcandosi alla base del 
collo del giovane Cataldo. 

Nonostante :! ferimento dei 
suoi amici. Fand Djema pro¬ 
seguiva nella fuga, «he tutta¬ 
via veniva poco dopo blocca¬ 
ta da un pulimmo dei cara 
bmian accorso sul posto. Ca¬ 
taldo e Cosimo PlzzoIanU», 
socotsi immediatamente, ve 
invano trasportati all'ospeda 
le di Monza p»*r il pruno le 
cotuh/iom sono disperate. 1! 
proiettili» gli ha leso U mi 
dolio spinale m modo molto 
grave, se pui? sopravviverli, 
il giovanissimo Cataldo reste 
ra probabilmente paralizzato 
Meno grave suo fratello. I 
quattro giovani inseguiti dai 
carabinieri erano giu noti al 
le forze «li polizia per una 
lunga serie di furti e eli scip¬ 
pi. 


Sakharov 
avrebbe perso 
la residenza 
a Mosca 

MOSCA. IR gennaio 
11 Premio Nobel per la pa¬ 
ce Sakharov ha dichiarato og¬ 
gi che e »» pericolante » la stia 
posizione giuridica «li residen¬ 
te a Mosca. 

Sakharov afferma di avere 
perduto il permesso di resi¬ 
denza » documento obbligato- 
no per tutti 1 cittadini sovie¬ 
tici) quando ha rinunciato a 
un appartamento registrato h 
suo nome, per poi scoprire 
die gli veniva negato il per¬ 
messo di stabilire la sua resi¬ 
lienza ufficiale nell'apparta¬ 
mento «li sua moglie, m un’al¬ 
tra zona «Iella città. 


ELIÀNA: una delle maggiori 
industrie nel campo sportivo 


Accanto alla diffusioni* de 
gli sport invernali, divenuti 
fenomeno «li massa a con¬ 
ferma del bisogno sociale 
della vacanza, si e andata 
espandendo l industna «lell'ab 
bigluiuicnto sportivo, anche se 
la proposta del niellato e «la 
capogiro: infiniti ì modelli, 
prezzi «pianto mai differenzia¬ 
ti. Logico i-he lo sportivo si 
trovi riisoitentato, «li fronte 
a tessuti, rome gli elasticizza¬ 
ti antisdì ucciolo. che non sem¬ 
pre può ben valutate sul pia 
no qualitativo, ftt finisce cosi 
por comprare la giucca a ven¬ 
to ic-ata dal tal campione, 
ignorando spesso che il pie/ 
/<» pm alto non sempre lo si 
dev»* alla qualità, ma anche 
alla maggio! e incidenza delle 
sp» se pubblicità! ie. 

Non si vuole proporre un 
confronto, ma «eito consta 
tare come et sono industrie, 
che operano nel ramo del 
1 abbigliamento spoi rivo, le 
quali tralasciano accostamen¬ 
ti pubblicitari di grido per 
praticate invece una politica 
«ii mei«"ito basata sulla qua 
ina ;i prezzi accessibili. La 
« Elianti » «li (’astelmaggiore 
in provincia di Bologna, una 
cui unita produttiva e situa¬ 
ta «indie ii Mussafiscuglia di 
Ferrara, ha consolidato la 
propria posizione di mercato 
in virtù di una costante se¬ 
rietà della propria produ¬ 
zione 

L’industria, certamente una 
delle maggiori oggi nel cani 
po dell'aobigliamento sporti¬ 
vo, nifi inda ì suoi natali ne! 
lo storico periodo della Resi¬ 
stenza ii Miuitefiorino. Gio¬ 
vanni Serantom crii allora 
commissario di brigata, e io- 


inumò a realizzate giacche a 
vento utilizzando 1 paracadute 
di seta, per dotare ì partigia¬ 
ni di comodi e pratici abbi¬ 
gliamenti. Finita la guerra, 
lu vocazione e rimasta, e con 
le giucche a vento l'« Elianti » 
oggi propone completi da sci 
e da tennis per uomo, don¬ 
na e bambino, impermeabili, 
giacche sportive, esportando la 
propria produzione in tutta 
l'aiea europea. 

Ma c'e una caratteristica 
die contraddistingue questi 
articoli' il loro collaudo. Usci¬ 
to dal reparto creativo, ogni 
modello rad esempio ì com¬ 
pleti dii sci* viene afiidato per 
un anno, prima di essere mi 
messo sul mercato, ai mae¬ 
stri di sci delle scuole piu 
prestigioso ed attive d’Italia. 
Si può star certi, dopo una 
prova del genere, die ogni 
nuovo tessuto proposto, ogni 
nuova innovazione apportata, 
possono soddisfare le esigenze 
del lini largo strato di perso¬ 
la» che si avvicinano allo 
sport. 

Accanto a queste garanzie di 
qualità si colloca la partico¬ 
lare politica cii prezzi: ogni 
creazione, sempre ispirata ai 
dettami «Iella moda, e sem¬ 
pre «'Oli un « tocco >» che la 
contraddistingue dalle altre 
marche, viene i palizzata pen 
.«andò al numero pii» largo 
possibile di consumatori In 
mancata incidenza th grossi 
investimenti pubblicitari favo¬ 
risce dal «'unto suo questa 
tendenza. Abbigliamento spor¬ 
tivo quindi per chi vuole fa¬ 
ro dello sport pagando il giu¬ 
sto e senza rinunciare al me¬ 
glio. 


NOTA AZIENDA IMPORT-EXPORT OPERAN¬ 
TE NEI PAESI DELL'EUROPA ORIENTALE 

ricerca per impiego immediato: 

DIRETTORE UFFICIO MOSCA 

Indispensabile ottona conoscenza lingua russa non¬ 
ché buona conoscenza lingua inglese. 

La persona prescelta deve impegnarsi a risiedere 
a Mosca alicene 6-3 mesi all anno per periodi di 
4-5 settimane alia volta. 

ESPERTI MERCATI 
EUROPA ORIENTALE 

Richiedesi buona conoscenza lingua tedesca e in¬ 
glese, dispcn btlità a frequenti viaggi, esperienza 
commerciale. 

La conoscenza di una o più lingue locali costituisce 
titolo preferenziale. 

Casella 169/A SPI - 20100 Milano 


hai già pensato 
al tuo Ciao gratis? 



fno al 15 febbraio 
tutti hanno una possibilità s* i ' 
ó avere Ciao gratis 

OPERAZIONE MESE RAGGIO 
15/1-15/2/1976 piaggio 
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La condanna di Uibertt solleva nuovi interrogativi sulla vicenda del cassiere del «Fronte» nero 


La Gruber eliminata perchè sapeva 
il segreto della morte di Calzolari? 

Omicidio volontario hanno detto i giudici che hanno condannato a 22 anni il « boia di 
Albenga » - Ma perchè il delitto? - Irreali le motivazioni sostenute dall'accusa - Si affac¬ 
cia l'ipotesi che Luberti abbia ospitato il camerata dopo la scomparsa di quest'ultimo da casa 


ROMA, IH gennaio 
Izi condanna di Luciano Lu¬ 
berti a ventidue anni di re¬ 
clusione ha ^risolto, soltanto 
in parte, il « giallo » sull’ucci- 
.sione di Carla Gruber. Il 
« boia di Albenga » e stato 
i itenuto dalla prima Corte di 
Assise di Roma colpevole del¬ 
l’omicidio della donna con la 
(piale viveva avvenuto il 1 B 
gennaio del 1970. La ricostru¬ 
zione del delitto non ha la- 


Auto fuori strada 
mentre tornano 
da una festa: 
morti quattro giovani 

PERUGIA, 1B gennaio 

Quattro giovani perugini so¬ 
no morti la notte scorsa in 
un incidente stradale mentre 
ritornavano da una festa da 
ballo: la loro auto, una « 128 
Fiat Coupé », uscita fuori stra¬ 
da sulla provinciale Marcia- 
nese, prima dell'abitato di 
Santa Maria Rossa (Perugia), 
si e schiantata contro un mu¬ 
ro sul lato destro della car¬ 
reggiata. 

Sono: Sergio Gradi, di 28 
anni; la sua lìdunzata, Rita 
Rugini. di 19 anni; Mario Mar- 
eagnam, di 24, e Paimiro Ca- 
poccetti. di 22 , tutti residenti 
a Perugia. 

I primi tre sono morti sul 
colpo; Capoccetti, che era al¬ 
la guida dell’auto, e morto 
mentre veniva trasportato al 
Policlinico di Perugia. 


Luca Pavolini 

Direttore 

Claudio Petruccioli 

Condirettore 

Gioacchino Marmilo 
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sciato alcun dubbio in sede 
dibattimentale: la donna è 
morta per un colpo di pisto¬ 
la sparatole, mentre stava 
dormendo, da Luciano Lu¬ 
berti. 

Il processo ha avuto il me¬ 
rito della chiarezza per quan¬ 
to riguarda l’omicidio e il suo 
esecutore, ma ha lasciato a- 
perti alcuni interrogativi che 
se verranno approfonditi for¬ 
se potrebbero ricollegare il 
delitto di Carla Gruber alla 
strage di piazza Fontana, al¬ 
la strategia della tensione. 

Perchè il « boia di Allunga » 
ha compiuto questo delitto? 
Quali erano i motivi che lo 
hanno costretto a nasconde- 


ri aveva dichiarato, prima di 
morire, che avrebbe rivelato 
i nomi dei responsabili del vi¬ 
le attentato. Ma l’inchiesta 
giudiziaria fu avocata dal con¬ 
sigliere istrutto!e dottor Gai- 
lucci che l'archivio conclu¬ 
dendo che si era trattato di 
una disgrazia. 

Nel suo ufficio un altro giu¬ 
dice istruttore, Ernesto Cudil- 
lo, aveva già nnviuto a giu¬ 
dizio, per gli attentati di Mi¬ 
lano e di Roma, Pietro Vai- 
preda e gli anarchici del « 22 
Marzo ». Il processo era sta¬ 
to già deciso, non si poteva 
tollerare che due magistrati 
dello stesso uflicio avessero 
convinzioni diverse su uno 


re il cadavere della Gruber ^stesso episodio. Calzolari in- 
per settanta ** 101 * 111 ? fatti accusava con la sua mor¬ 

ii processo ha dato rtspo- ,e * venerati, 
ste poco convincenti su questi Quali agganci sono emersi 
due aspetti. Per quanto ri- tra Ia vicenda Ca zolan e Lu- 

guarda il movente la tesi che <ian(> 1 nome 

ha prevalso e quella eli un *, ) .°. ,u ctl Albenga » come pro- 

Luberti stanco della donna e bahile uccisore di Calzolari 

quindi deciso, pur di sharaz- venne fatto dalla madre del¬ 
ibarsene, ad ucciderla. lil viUnna. ,na I ;“ be « 1 - » nche 

Il e-.rlavere e sl-.l.. tenntn V er 11 fatt ° l ' he 1 inchiesta era 

nascosto - hi alflmS S "“‘'dffllSSjìSS q " ere ' 0 

™ - al solo scopo ohe si »' ^ò“o c» da dubi- 

decomponesse per rendere t * h r ir, r;rilt> ,,.. , ' » 

impossibile stabilire se si era la uccisa ^i-ch^ sSeva trop- 

™ a %* V' 1 ' 1 /. '",rfLhmo pe cose sul conto di Luberti. 

Lidio. Una t( si corto cioholo. Intanto si nuò stìibilirp 

Infatti Luberti doveva sapere era a conoscenza dei rappor* 

< he anche dopo settanta fiior- a hqi hoia di Alhenea » con 

111 ? possibile coinpiore delle ^ «Fronte nazionale» e delle 

perizie molto attendibili sui arm i (mitra, pistole, fucili) 

cadaveri, che m alcune occa- * 

sioni vengono addirittura dis¬ 
sepolti per necessità istrutto- -- 

rie. 

Questi due interrogativi sul VTfeT A n A nui A r* 

movente del delitto e sui mo- UNA l\Al UNA li 

t ivi di un cosi lungo occulta¬ 
mento del cadavere forse na- 
scondono verità pili scottanti 

che sono rimaste nell’ombra. _ _ 

Nello stesso periodo in cui _ 

fu uccisa Carla Gruber si ve- ■■ 

nlico un’altra vicenda scon- JpM IsUh 

certante: la morte di Arman- ® ■ ®S 

do Calzolari, cassiere, come M 

Luberti, del Fronte nazionale _ 

di Valerio Borghese. Calzola- ■ 

n, 29 anni, genovese, ex coni- 9|I 

musano di boi do, scompar* Mll iMP ai?” ■fi 

ve la di Natale del VI 

15*i*9. Nessuno dei familiari 

dira 71 H 1 di averlo visto, da _ 

vive,. Il suo corpo fu poi ri- || DCimO 6piS0Ul0 fl iCHl 

trovato il 211 gennaio 15)70 m 1 . 1 . 

un pozzo insieme al cadavere IM FOpinOl0T6 * L OltTO 
del setter, un cane da caccia r 

di nome « Paillette ». Il n- 

trovamento del cadavere av- nAl l A ocnATiOKic 

venne in una località che era DALLA REDAZIONE 

stata setacciata dai suoi ami- NAPOLI, 1B gennaio 

ci e dagli agenti muniti di Due morti ed un ferito co- 

« uni poliziotto, subito dopo In «Untammo il „ b ,. a „. 

3 . 1 , . ciò di duo gravi fitti di snn- 

Anche Ih suh «ulto, una . . ... , 

« 500 » bianca, fu ritrovata in av .euuii rispettivamente 

un jninto che non poteva sfug- a «ant Anastasia, in provincia 
gire alle prime indagini. Da di Napoli e a Salerno, 
una prima ricostruzione, il Nel circolo « 7. Coppi » in 

magistrato inquirente stabilì via D’Auria a Sant’Anastasia. 

affogato ma il suo corpo e ™ f ™ 1 ? Z 

quello del cane erano stati intenta a giocare a carte. Tra 

successivamente portati nel queste l'autotrasportatore 

pozzo, così come era stata Luigi Fisco di 51 anni, spo- 

spostata la sua auto. La pe- salo e padre di 4 figli, e Car¬ 
raia medica del dottor Enri- lo Gifuni di 40 anni, doinici- 

co Ronchetti precisò che « 1 e- nati, rispettivamente, al cor¬ 
poca della morte può farsi Umberto 37 e in via Snm- 

risalire a venti - trenta gior- ' e ' n \ !a J>om 

ni». Calzolari era scomparso n,a ^. sempre a Sant Anasta* 
trentasei giorni prima della s * a - D improvviso, verso niez- 
perizia quindi c’era da sup- zanotte. le porte del circolo 

porre che fosse rimasto in vi- sono state aperte con violen¬ 
ta almeno per sei giorni e za e .7 uomini, il volto co- 

cioè fino alla fine del 19fi9. perto da passamontagna, bau¬ 
li «*ottor Vittozzi, che con- „ 0 fi loro ingresso. Due 

tervista ad un giornale dopo n armati < on f ìcili a van¬ 
ii suo esonero, dichiarò che ne n *° 77 e; gli altri tre di pi¬ 
erà ad un passo dalla verità. stola. Hanno subito intimato 

Alla base della morte di Cai- di consegnare tutti gii ogget- 

zolari vi sarebbe stata la stra- ti preziosi ed il danaro. Men- 

ge di piazza Fontana. Secondo tre uno di quelli armati di 

alcune testimonianze Calzola- fucile provvedeva a ritirare 


che Luberti teneva in casa e 
forse la donna sapeva anche 
t motivi dell’esistenza di quel¬ 
l’arsenale. Mu la Gruber po¬ 
teva anche conoscere la vicen¬ 
da Calzolari non escludendo 
il fatto che il cassiere del 
« Fronte nazionale » poteva 
essere stato nella sua abita¬ 
zione m quei sei giorni in cui 
rimase ancora vivo. L’abita¬ 
zione di via Pallavieini era 
segretissima, tanto che Lu¬ 
berti potè tranquillamente 
abitarci con un cadavere in 
decomposizione, per circa set¬ 
tanta giorni. 

Queste che sono soltanto 
delle ipotesi, andrebbero va¬ 
gliate e ne esiste la possibi¬ 
lità. Infatti l’inchiesta Calzo¬ 
lari, archiviata frettolosamen¬ 
te. e tuttora all’esame dei ma¬ 
gistrati che devono decidere 
la sua eventuale riapertura. 

Sono stati rintracciati, in¬ 
fatti. due nuovi testimoni che 
hanno affermato di aver visto 
Calzolari la mattina di Natale 
del 1969 a Villa Pnmphili e 
questo particolare escludereb¬ 
be la tesi della disgrazia. Si 
riuscirà a riaprire questa in¬ 
chiesta? E’ difficile dirlo. 
Quando c’è di mezzo la « stra¬ 
tegia della tensione » tutto di¬ 
venta difficile: troppi sono in¬ 
teressati a chiudere qualsiasi 
spiraglio che possa portare 
alla verità. 

Franco Scottoni 
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PER OLTRE CINQUANT ANNI Zz:£Z.7Z 
SEGREGATO IN UNA STALLA 

angusto locale largo 50 centimetri e lungo poco piò di un metro • 
meno ricavato all’interno di una stalla. L'incredibile vicenda è avve¬ 
nuta ad Atri, in provincia di Teramo. L'uomo • stato trovato dai ca¬ 
rabinieri in condizioni pietose. L'uomo, secondo quanto accertato dai 
carabinieri, ara stato rinchiuso nalla stalla dal suoi parenti in giovanis¬ 
sima età, subito dopo che fu colpito da una grave forma di meningite. 
L'unico contatto che egli ha avuto con il mondo esterno sono state lo 
visite quotidiane dei familiari che, a turno, gli portavano del cibo. 
Carmine Ferretti è stato ora ricoverato nell'ospedale di Atri. Un fra¬ 
tello e due nipoti sono stati arrestati e rinchiusi in carcero con l'ac¬ 
cusa di sequestro di persona. NELLA FOTO: Carmine Ferretti, liberato 
dalla sua prigione. 


UNA RAP INA E UN REGOLAMENTO Di CONTI 

A Napoli e a Salerno uccisi 
due uomini in circoli-bisca 

Il primo episodio a Scnt’Anastasia: un autotrasportatore è stato raggiunto al cuore dal colpo sparato da 
un rapinatore - L’altro delitto è maturato nell’ambiente dei taglieggiatori: due persone arrestate 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 1S gennaio 
Due morti ed un ferito co¬ 
stituiscono il tragico bilan¬ 
cio di due gravi fatti di san¬ 
gue avvenuti rispettivamente 
a Sam’Anastasia. in provincia 
di Napoli e a Salerno. 

Nel circolo « 7. Coppi » in 
via D’Auria a Sant’Anastasia. 
una trentina di persone era 
intenta a giocare a carte. Tra 
queste l’autotrasportatore 
Luigi Fisco di .71 anni, spo¬ 
sato e padre di 4 figli, e Car¬ 
lo Gifuni di 40 anni, domici¬ 
liati. rispettivamente, al cor- 


gli oggetti e le banconote, un 
altro, forse per dare prova 
della loro determinatezza, e- 
splodeva un colpo di pistola 
contro il soffitto. 

Lo sparo veniva ritenuto da 
un altro dei rapinatori come 
un segnale di pericolo (dove¬ 
va avere, evidentemente, i 
nervi a fior di pellet e, a sua 
volta, premeva il grilletto del¬ 
la pistola. Il colpo, purtrop¬ 
po. raggiungeva l’autotraspor- 
tatore al petto spaccandogli il 
cuore. Mentre Luigi Fisco si 
accasciava al suolo compri¬ 
mendosi il petto, i ,7, rastrel¬ 
lato quanto c’era da prende¬ 
re, si dirigevano verso l’usci¬ 
ta. Li intralciava involonta- 


Raduno internazi onale a Cherasco nel Cuneese 

Allevamenti 
industriali 
per le lumache 


so Umberto 3.7 e in via Som- \ riamente il Gifuni e non esi¬ 
ma 17, sempre a Sant‘Anasta- ; lavano a colpirlo al capo con 

- ! vi ,1 : _ „■ * 


sia. D'improvviso, verso mez¬ 
zanotte. le porte del circolo 
sono state aperte con violen¬ 
za e .7 uomini, il volto co¬ 
perto da passamontagna, bau¬ 


li calcio di una pistola. 

Una volta fuori prendeva¬ 
no rapidamente posto su una 
1100 e riuscivano ad allonta¬ 
narsi verso San Giorgio a 
Cremano. Unico elemento in 


no fatto il loro ingresso. Due 1 mano agii investigatori il nu- 
erano armati con fucili a ean- ) mero di targa della vettura 
ne mozze; gli altri tre di pi- ] a bordo della quale i rapi- 
stola. Hanno subito intimato naturi si sono allontanati, 
di consegnare tutti gii ogget- M*mpre che non si tratti di 
ti preziosi ed il danaro. Men- ,,na ,ar ” a falsa 
tre uno di quelli armati di L'altro delitto e stalo coni- 
fucile provvedeva a ritirare piato a Salerno m un pseu- 










Viaggi « servizi per uomini d'affari - Prenot. 
alberghiera - fly drive ® Week-end a Mosca' 
partenze settimanali 5 9 crnt - Tutto compreso 

# Inverno runo a Mosca, partenze settima¬ 

nali 5 giorni - Tutto compreso # Un* sett - 
mana a Mosca e Leningrado da marzo a d* 
cembre - Partenze ogni turea* e g o/edi # 
Festa del Primo Magg o e cel 7 Novemnre a 
Mosca e Lenmgrado/.Vosca - Voi: speciali • 
A Pasqua, nei ponti festivi, * Natale a Mosca 
e Mosca/Lening-ado - » spec ah # Estate 

in URSS otto gicrm a ,Vovj elr* t g r ado -1 1 - 
gho-aocs’o - Tre partenze set! a i • S Le¬ 
na. As»a centrale. Geo'g-a A^rrema, !e c tra 
sante dell'anT ca Rjss a • Da V-vca a Len - - 
grado, agli Ura.i, re'e S’enco:»! ^r*e asiatiche 
dell Un one Sov etica • - £ ST FuRO p FO Pra¬ 
ga - Variava - le-'v^c’sr>c - e*. - Vcki - Bu¬ 

dapest • Tutta I E^rcta Or enta e n treno • 
Seminar* di I-ngja russa # La caccia ne’l URSS 

# Viaggi speciali per g O.ani a Mesca, Len.r.- 
grado, Kiev, M »-s«. Vdgog'ad Murmam^, 
Tallm, R ga # Gli hctets r serva:»* Mosca I"- 
tourist. Poss*a, Uk^a-ne. M nsk; a Leningrado* 
Rcssia. Len'Pgradska a, ec: 1 miglior* n tutte 
le a*tre cuti • Trasoono aereo con 1 servir 
del«e compagn e. AEROrLOT - AL IT AL LA - CSA 
AUA * SWIS5AIR - LOT - MALEV 
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L’altro delitto e stalo com¬ 
piuto a Salerno m un pseu¬ 
docircolo ricreativo, il a Jo- 
key Club Fermi ». in via Diaz 
30. dietro la cui facciata si 
nascondeva mia vera e pro¬ 
pria bisca. In una saia del 
club si gioca a chemm de 
fer. Intorno al tavolo ci so¬ 
no i più bei nomi della ma¬ 
lavita salernitana. Seduto p 
l Argentino Sica. 38 anni, pa- 
j dre di sette ligi:, abitante nel- 
} ìa frazione Pinta, del comu- 
j ne di Fisciano. In piedi altra 
‘ gente (he osserva l'andamen 
1 to dei gioco. Tra quest: Ber- 
j nardmo CJrinialdi. 22 ami:. 

I abitante al vicoletto Amaro 7. 

• Uno dei giiH-atori. Pa'qii: 
i no Beilo. <-he >ta vincendo, 
i dice ad alfa voce che se 
I c’e qualcuno che io invidia 
■ gii deve venire :i < ancro ai 
1.» bocca La fra<e non e gra 
, dira da Bernardino Gr.maid: 
che gli s; avvicina e li, invi¬ 
ta a r.pe’eria L'auro rjn a 
gilè .a -tivij 

li Griniaid. allora estrae ia 
. pi'Tola e. secondo la sua ver- 
I Mone de; farri, colpisce alia 
Testa ;i Bello I 'urto avrebbe ! 
farro accidentalmente parure ! 
un colp.» • 

li proiertue ha raggiunto ai- ( 
ia nuca Argentino S:ca ucci- J 
dendoio I.'assassino, resosi ■ 
conto deii'accadtito. in-ieme ! 
«•on Francesco Memoli d: 28 1 
ann:. fugge e raggiunge Na- j 
poh a bordo d; un'Alfa Ro ; 
meo GT tartara Saierru, j 
2137W? Ai i afelio autostraie ! 
di Saiemo : due s; comporta- ! 
no :n modo da apparire pcit : 
tosti» nervosi e quando per Io 
stesso casello, subito dopo, 
transita con la sua auto un 
sottufficiale di pubblica sicu¬ 
rezza. Capobianco, e accenna ' 
al delitto avvenuto poco pri¬ 
ma. il casellante gli esterna 
i suoi sospetti sui due in GT. 

Il sottufficiale si lancia al 
loro inseguimento e li avvi¬ 
sta. Li segue fino a Napoli 
e quando vede che fermano 
ìa vettura alla Calata San 
Marco, nei pressi di piazza 
Municipio, ferma a sua vol¬ 
ta l’auto, scende e te.efona m 
questura. Intervengono gh uo¬ 
mini della squadra mobile e 
bloccano il Grimaldi e il Me¬ 
ntoli. 

Sergio Gallo 


SERVIZIO 

CHERASCO, (CUNEO). 

18 gennaio 
Si è tenuto a Cherasco il 
quarto raduno eiicico. L'elici¬ 
coltura, che da qualche tem¬ 
po interessa un gran numero 
di persone, agricoltori e non. 
e la scienza che studia Falle- 
vainento e la coltura delle 
lumache in cattività. In que¬ 
sta zona sorge da alcuni mesi 
per iniziativa dell’Amministra¬ 
zione provinciale, il « Centro 
intemazionale di elicicoltura ». 
Al convegno di oggi, oltre a- 
I gli esperti, e alle autorità lo¬ 
cali. erano presenti numero¬ 
sissime delegazioni di alleva¬ 
tori, tecnici agricoli e semplici 
curiosi provenienti da molte 
regioni italiane ed anche da 
Paesi europei, come ia Fran¬ 
cia. la Svizzera. dalFAinen- 
ca latina e (lali'Africa. II re¬ 
latore principale del conve¬ 
gno e stato il capitano Car¬ 
iami. uno dei maggiori esoer- 


due tipi: aerei ed a terra. Gli 
allevamenti nei corridoi si a- 
dattano maggiormente, per la 
veloce e controllata rotazione 
della produzione, agli alleva¬ 
tori che desiderano raggiun¬ 
gere valori industriali. Sono 
formati da strisce longitudina¬ 
li a mo’ di corridoio rico¬ 
perte di terni disinfestata di 
riporto, e protette lateralmen¬ 
te da reti verticali in nylon. 
Con questo metodo, in cin¬ 
quanta metri di corridoio, 
per una larghezza di circa un 
metro, possono essere prodot¬ 
te da 2.000 chiocciole madri, 
circa 100.000 chiocciole figlie. 

L'alta mortalità delle luma¬ 
che e ancora però uno degli 
ostacoli maggiori che si pre¬ 
sentano all’allevatore, che può 
combatterla solo con un'ade¬ 
guata istruzione tecnica e 
scientifica. E’ per questo che 
sta per essere istituito un cen¬ 
tro di formazione professiona¬ 
le che, per il momento, inte 
ressa e intei estera solamente 


ti del problema, che ha illu- , r ' * ,7rV- 

strato a quanti volessero intra- «««.Hot*, de Cuneese 

«rendere per la prima volta (ol,ura c,ella lt,maci 

lattmta di elicuolton. quali ‘ nrura ’ P$ r t tjua I nTU n ^ la 
Mano : problemi da affron a sua industrializzazione. 
Mie. non ultimo il fattore del- <**«• sperimentale Non es: 
la mortalità die spesso pregni- ,n :,ni u » vero e P n, P no n 

dica la rmx i.a deiralleva ‘ aI °' se non ,n . M, ; sura 1,1 
inetto lua ** "''casumaie l vari u 

Que-to uno essere ìncrenien- 1 aT ,‘ esistenti a live.lo na 
tara m diversi modi, ralleva ?-<*. «.mie pe, esempio q, 
memo a terra, ne, (orrido;. h, t ‘ n Bù, «° Dalma- 

ne. gabbioni ed in batterie non ne-'aono mtatti a mh 

C, vrnbra che i! sistema mu { -"e ’be lo - ue.Ia uè, 
uranio ed efficiente sia quel I ' M 1 S ; H 

Io ne, corridoi d, cm esiMono | /, ” ,:r < ^Pera ivisura almi 


Ai lavoratori 
della Montefibre 
il premio 
« Vercellese 
dell’anno - 1975» 

VERCEI-LI. 18 gennaio 
Ai lavoratori della Mon¬ 
tefibre di Vercelli e stato 
assegnato staniarniu» alla 
Biblioteca civ:i a. alla pre 
senza delle autorità citta 
dine ed esponenti del mon 
do culturale e politico. ;1 
premio « Veree,7e«e de: 
l'fidno - .'<*77 v 

Quest'anno la giuria I h,* 
voluto assegnare ai lavo 
raion della Montefibre per 
la lotta che stanno condii- 
rendo per difendere ì po¬ 
sti di lavoro minacciati dal¬ 
la Monredison 

Nel corso della cerimo¬ 
nia di questa mattina han¬ 
no parlato il presidente 
della Famija Tarlo Ran¬ 
ghino. il sindaco di Vercel¬ 
li compagno Ennio Baiar- 
di e Angelo Pertusi. ope¬ 
raio del Consiglio di fab 
brica della Montefibre che 
ha mirato il premio a no¬ 
me di tutti i lavoratori 
dello stabilimento. 


la* coltura della lumaca e 
ancora, per quanto riguarda 
la sua industrializzazione, in 
fase sperimentale Non esiste 
infatti un vero e proprio mer 
i ato, se non m misura mini 
tua e occasionale 1 vari mei 
rat’ esilienti a livello na/io 
naie, come pei esempio quel 
lo di Boigo San D.dma//o. 
non riescono iuta,li a siniciì 
-lai e «ile :ì lo . nella , iciue 
| -**a I 'us^eil/a d; :,ri'oigaii://a 
; /ione « ooperalivisticu almeno 
pei quanto riguarda la zona 
di ('brusco la si die i coni 
praturi delle grandi nua co 
me Torino e Milano siano co 
s*re;i: a uvolgrisi al singoli 
I piodultor: Ciò determina in 
’ conciu-ione unecce-sna diffe 
i lenza d; guadagli! ira ; prò 
! dimori t- i venditori dei prò 
j dotto 

j Tra . partecipami etano pre 
I senti anche t delegali dell enie 
j sviluppo agnolo della Regio 
! ne Umbria, che hanno dime- 
! strato grantie interesse per 
I questa nuova iniziativa In 
' questa regione, ionie anche 
I in Toscana. Marche. Campa 
| ma e Basilicata, verranno for- 
j se l>en presi»» allestiti dei cen- 
| tri sperimentali con l'obiein- 
vo di proporre alle cooperai, 
ve agricole lo sfruttamento 
sociale di una razionale (Xiltu- 
ra elicila. Secondo i tecnici um¬ 
bri. non e deno che le luma¬ 
che debbano essere consuma 
te esclusivamente a tavola, ina 
e probabile che per il loro 
alto contenuto proteico, pos¬ 
sano essere impiegate anche 
come mangime, soprattutto 
nell'avicoltura. Nella lumaca, 
quindi, si possono riporre spe¬ 
ranze per un contributo alla 
economia agnrola nazionale 
La richiesta da altri Paesi, 
non solamente europei, fa spe¬ 
rare in questo senso. L'altissi¬ 
mo valore nutritivo di questo 
alimento sommato alle molte 
proprietà terapeutiche, fa si 
che possa essere ritenuto un 
ottimo piatto. 

Luciano Deangeli 


Applaudita ripresa di un ottimo spettacolo alla Scala 


Torna il «Boccanegra» 
di Abbado e Strehler 

Gara di bravura Ira Cappuccini c Ghiaurov 
katia Ricciarelli nei panni della tenera Maria 

MILANO, 18 gennaio 

Presentato la prima volta il atomo di Sant'Ambrogio del 1971 c poi nuovamente 
nel dicembre 1973. il Simon Boccanegra e uno degli spettacoli scaligeri meglio riuscì 
ti. sia dal punto di vista musicale che da quello visivo. .4 Mosca, nonostante la « no 
vita » dell'opera per il pubblico russo, riscosse un successo folgorante c. tra qualche 
mese , sarà offerto anche a Londra. Nel frattempo e riapparso iersera alla Scala, let- 
terulmente gremita di pubblico, rinnovando l'ormai tradizionale entusiasmo. Pur non 
trattandosi di una vera e propria ripresa — che presuppone continuità di esecuzioni 
da un anno all'altro — l'edizione scaligera conserva intatti i maggiori punti di forza¬ 
la direzione di Abbado. la 


regiu di Strehler. le scene 
di Frigerio e la classica in¬ 
terpretazione di Cappuccil- 
It nei panni del protagonista. 

Il Boccanegra si mostra co¬ 
sì con una compattezza tanto 
più sorprendente ove si con¬ 
sideri che l'opera verdiana — 
presentata nel 1S57 e poi lar¬ 
gamente rimaneggiata nel ISSI 
— è tutt'altro che omogenea. 
Il libretto del Pince resta uno 
dei più scombinati della sto¬ 
ria del melodramma. Nessuno 
at mondo riuscirà mai a ca¬ 
pire come mai la bambina 
smarrita dal Boccanegra fini¬ 
sca giovanotta in casa di suo 
nonno, il Fieschi, che però 
non la conosce e la sostitui¬ 
sce a una Grimaldi defunta. 
E via di questo passo col Boc¬ 
canegra che, accusato di insi¬ 
diare la figlia appena ricono¬ 
sciuta, mantiene il segreto 
inutile e si fa ammazzare da 
un amante respinto di lei. 

Il « tavolo zoppo » come to 
definiva il Verdi e irrepara¬ 
bile. Perciò, quando Arrigo 
Boito ci mise le mani per ri¬ 
strutturarlo. lasciò intatto l’in¬ 
trigo ma. seguendo i suggeri¬ 
menti del musicista, spostò 
l'interesse sui fatti politici: 
sulla contesa tra popolani e 
nobili in Genova, sull'unità 
d'Italia e via dicendo. In tal 
modo Simone diventa un pro¬ 
feta del Risorgimento in lot¬ 
ta col nobile Fieschi e le con¬ 
tese tra le fazioni genovest 
rispecchiano le battaglie Ira 
sinistra e destra nel neonato 
regno d'Italta 

Spostamento di ottica dram¬ 
matica che si realizza piena¬ 
mente nella musica di Verdi 
che fa delta scena del Consi¬ 
glio il centro dell'opera e del 
Boccanegra un nuovo espo 
acute, dopo il Filipjxi del Don 
Carlos, della tragica solitu¬ 
dine del potente cui sono ne¬ 
gati persino gli affetti /in¬ 
ferni. 

La forza dell'esecuzione sca¬ 
ligera *a nel metter piena¬ 
mente a fuoco questa nuova 
problematica verdiana. Il pro¬ 
logo. con un essenziale gioco 
di luce e di ombra, e una del¬ 
le maggiori riuscite di Streh¬ 
ler per la capacita di coglie¬ 
re il punto centrale del drum- 
ma e di renderlo coi mezzi 
più efficaci che sono sempre 
i più semplici. Il salto da 
questa notte di congiura alla 
luce marina del palazzo dei 
Grimaldi colla splendida vela 
nello squarcio aperto è il col¬ 
po d'ala della scenografia di 
Frigerio che. col regista, ci 
dà poi la stupenda prospet¬ 
tiva della morte del doge tra 
le vele dei suoi vascelli. 

Abbiamo jxirlato più volte 
di questo allestimento, ma es¬ 
so è di quelli che. quando 
si rivedono, sorprendono con 
egual forza. Come, del resto, 
la direzione di Abbado che 
trova un magistrale equilibrio 
tra la violenza traqica c quel 
clima di fosca nobiltà m cut 
il musicista riesce a situare i 
suoi personaggi. Ed anche do¬ 
rè t rappezzi del musicista 
appaiono evidenti e il vecchio 
trapela tra il nuovo, l'intelli¬ 
genza della lettura ristabili¬ 
sce quella continuità che ha 
le sue radici nella costante 
maturazione di Verdi. 

hi questo clima, oltre al 
l'orchestra e al caro efficace 
mente istruito da Gantìolfi. an¬ 
che la compagnia si trova a 
suo agio Cappuccini disegna 
m Simone forse il piu robu¬ 
sto dei suoi personaggi, in 
(animila gara di bravura con 
un Ghiaurov incomparabile 
nei jmnm di Freschi Suoi a 
la coppu amante Katia Ric¬ 
ciarelli ha preso il jyosto della 
Freni e realizza una Amalia- 
Mann caratterizzata dalla soa- 
i ita i suoi momenti piu belli 
sono quelli in cui induuia nel 
le raffinate mezze itici viri: 
t'e giub he ptiwauoio < di 'or 
ia j e ancora un fxi duro, al 
suo fianco Giorgio Cesellato 
I Umberti da i mie prestanza 
ai ftersonaggiu di Gabriele io 
iendost di una luce dalla qua 
Uta (hiara e intensa i-zpace 
di impeli e di gagliarde ini 
jrennate Ancora i anno ncor 
(iati Felice Schiavi che ripete 
’1 suo tosi o personaggio di 
Paolo con rigorosa profondi¬ 
tà. Gioì anni Foia ni. Gianfran 
co Manga notti e Milena Paul: 
nelle parti minori 

Il successo si e quindi ri¬ 
petuto puntuale e giustifica 
to applausi a scena aperta e 
dopo ognuno dei quadri e de 
gli alti per tutti gli interpreti 
e per Abbado salutato a] suo 
apparire da una calorosa ova¬ 
zione E, alla fine, innumere- 
voli chiamate 

Rubens Tedeschi 

I programmi radio-Tv 
varieranno oggi 
per ano sciopero 

I programmi radiofonici e 
televisivi subiranno oggi pro¬ 
fonde modificazioni, in segui¬ 
lo ad uno sciopero di 24 ore 
proclamato dal personale del¬ 
la RAI-TV. indetto dalla Fede¬ 
razione lavoratori dello spet¬ 
tacolo aderenti alla FII.S 
CGIL, FULS-CISL e UILS a 
causa dell’atteggiamento degli 
uffici dell'ente addetti ai rap 
porti con il sindacato. 


radioty» programmi 

tv nazionale i radio 


12.30 Sapere 

Sepi cj eie 1 1 » prima pun¬ 
tati* d » Vwiisgref e I ii'- 
COiiSHVC * 

12,55 Tuttdibr» 

13.30 Telegiornale 
17,00 Telegiornaie 
17,15 Cristallo di rocca 

Prcgramma per i p u pic- 


17.45 La TV dei ragazzi | 

» In tnjgjni dal n ono3 * I 

« l rifu f ag‘ * ce' Mar> Ja- | 
re t» a »-'0 i i berti'* rial- | 
I r sn-eralda * I 

Settipv epuo » c* del* cr* * 

griale tc’ev ,t\c curetta ria 
Jiine« Gau. ofd ’ 

18.45 Artide e Antartide r 

- Lo cP’iau t*et ! 

( 0 ''! r ente * Un docu» '«r- ' 

tv o rn G,c r dcf p RepC“.bi 
19,15 Cro-iàche ilahai-e 1 

20,00 Telegiornale 
20,40 Andromeda 

i n Rea-o 1.1 Rotori »\ - 
'è P'Terpren Art» Hnl, 
1 \mt V» 4 yn» ii*i*ì O Cn 

t r B r t - ' uai ’i’itiO'.o remar 
• di .V si fi Cr ente*» 

*i /4 [V .io., * ta r* fere ne 
A**p • i j ite'iegs r »- 

< r-A Vi ‘ , C C * I /* c 

e i rerpret*t - c»r* Pj* * 

P : iqC' a ) * Ini d 

V. i • e nu !p pio t * e * m 
t - *cbc ( • ente.' f'e f ■ 
V’dosc parente dell* ran 
tesi enea e peto aft * e al 

• t«MltASt<CC * , 

22,30 Prima visione 

22.45 Telegiornale 


tv secondo 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RAD'O Oe 7 3 17. 

! 13. 14. 15 17 19 ;i e 23, 6 

| Mattutine musicale ó *’C Almanac¬ 
co 7.10 II I ìvcfo «. QC,t 7.23 Se* 

cencio me. 7 4*) Le<jgi t sentenze, 
tì 30 Le canzrm *‘tI piattino, 9 
Ve* ec» ic, 10 Spezie GR, Il 

| D*SwOiud's*.Il 30 E era l’orche- 
| str.* Ì7.Ì0 Bestiario 3000 Ì3 20. 

. Hn Parane *4 05 II Cantanapoh, 
i 1“ 10 Carissima Anna 15 30 Per 
I \i i gievdfì 1ó,30 r malmente an 
eie rei 1 / C5 Per ci « tuona la 
I rampano (11), 17 23 f-Pcrtissimo. 

1 ld Al (egramente »n ca, 19,20 
* ^>if» neutri mercati 19 30 Pelle d O 

| r* 29 G Sdtcn e il sue» sassofono 
72 23 A’ data e rilpr*)'', 21,15 Lo 
{ epm'xio 31.45 Qu uu‘o la gente 
! ra nt* 3? 15 Hit Ptrare de U 
, CP-ui-v» 73 JC Ori e'imc 


SECONDO PROGRAMMA 

G‘0RN4L r RADIO O-e t J0. 7.3C. 
3 ** o *o IL *0 11 10 I? tG, 

! * k 1 » 3 16 ‘0. 18 50 19 30, 
• 3. '-G o I »"jr ni“ft ’ 20 Buon 
- j'juir / 4^ Bu • ij v. • r o ven 8,40 
CCM*e ** per* 11 - 3.a ( all-r a c'el 

. ff Cf '-t' p ' * I I 7UOOA 

V do)* * l 1 ) * / ,,f ( ai* *cm 

pe» 1 ‘ * 17 3- ' J a »>*'• ^ ^1 

rj >'r ic 10 5 litri « en e a J| a 

( * t o 1. I 1 r <»' 1 ** - *1 r ey Ccn 

I 17 43 A‘*c yfAti t«ento H ?' 

1 fi V >i* ,* 1 v M dt gì 

0 G*i ,'m ss c’)i eg na'i 15 

P » •*. -nei r, t, c ' 49 ( àt é 

r ; e e r,W } ' -0 

P^n a i.'e « sere» a’e IR J P o 

'* * O'e, a 19 ' *• Ti » m e 1 -*! . I ' * 

V-i\ ve teda sera . 1 o»no 

celle « -ve 


18,45 Telegiorni* e 
19,00 7oika e Valeria 

‘ re ie ;9 aio I- lev • np r 
V.r-O Homi». tratte --èi 
, -e c ttrr.-v r.rrcnto ri I 

-ri B-jo -i 

20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 I a battiti bel TG 

P-firi. i » iit* o G„. 
-noe G ace*/,;ro 
22,00 Stagione sinfonica TV 

. N.l mondo c.eMa i • >c 

* ‘A * 

Muvif-e ot ~r»gr e* Pe"*- 

♦’MP D rett“re '1 r,r. 

c destra Yuri Arène tei. 


TERIO PROGRAMMA 

O 0 f ? eri- n* ape* l ^ 

° / p agè( .n Aitarne » t 

I etr' 13 10 Fau *.e pia •* ; f ^ e 

e 'G In n»a i i -i W;:*- *. 

J i 1 4", t f ' sg • t è im-iS ^ 

i 1 . *0 V j 7 r s » * a r . « i *» r .>o I v 

Ir n s * rei »e-' 14 *,> 

’r'or-t c f ' *t v » nq g 1 •» 15 

, Iti* er•*'» j fiorii' \/ 10 iog ! ‘ 

j n a h >r>. 1 • 2 * C la» r i i i'« 17 

- 43 ( f. .8 *• 111 'e* 13.» 5 


J e-tza* T 

19 |f t a 

20 c CQ r 

f r n*a a 
1 

r-| Terrò 


TO : MA* Avfi Obè'Olè, 

t a ’e te’ \ arad.c- 

q r r a’h. -n 73 20 
* ai O e «pi l i 

^1''» 13! 7- ! H G o r n»*4 


televisione svizzera 


Ore ic Pe^ t berrb m (e co r' f 
18.55 r'ablarros e^pancl (è io cr r 
19 30 Te'eg orfa'e 19 45 Oo etT - 
vo 70 15 Sten* e* 

n-Vf, Telefilm ( à coler* ). 20 45 Te 
lag*cr"**c, 21 Encicicpec.ia Tv A 


m*r r è ?i r A r »e a- ac en./ c* St 

Ma't n • f- t n* n r*Tla na '-ie 

v • e Vr » e* fa 'c c > 23 35 Te. 
o r ne e 7J 45 P # c*s n ène'iti (l 


televisione capodistrìa 

G<e 19 55 Angoli no dei r»^»zi . a -l-*-, Rr rr* parie 21 Tarn» t«- 
cè'-tc^i an n-**. (a cC’C'm) 23 15 lui», «pettecco rru»ic*> ccn il rorr* 
" f - egiornè’e 203C V T a f~é S\h r ^3SC • 7 m* » i B cc'or 1. 21 50 
a L lcho • 1 acce* *. occurremar o f-o:tur»"C Kccii*ca (» coler, j. 

televisione mantecarlo 


O» 19 4^ f èvc e é La Fv- 

•a.r^ Oi^egn* an maf, 20 Crc a- 
'n ■ 1 1 de» • 25 5>* 

G c--. r. arrese sui 1 c r,. u-a 


r^a^mat ro. reg a c- G re Fa' 
'on PeTer Lee Lerer-z e E' 
Va BIs'C. 


situazione meteorologica 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


1 

i • 


Unno I 12 j—' 

Vrron» —3 0 I 

Trini. 3 5 

Vctxiia —13^ 
Miiane 1 4 

Torino —5 —2 
Cuneo —t 2 
Gonov» 4 14 

BelofM —1 1 

Firn*» —2 1 1 
Fui —3 ,2 

Ancona , 7 

Farufia —t 3 
Faasara 2 7 ,, 

L'Aquila —2 4 

Roma 3 ,0 

Campob —3 0 I -, 

Bari 3 4 I 

Napoli 3 * 

Fot ama — 3 — I ' 

S M Lanca 5 » 

Calamaro 2 4 — 

FtygiaC. * 10 ) ‘ 

Macina f 11 j 
Falarmo • 11 ^ 

Catania 2 10 _ 

Alpha™ 7 13 —— 

Cagliari 4 15 ““ 




® V 


\ I \ 

va * 3 



irr'a i ■M a i A Fi proOra 

arr 4 rjJs yn g re • ta* fzs«« 


! (f 

VA afcr Mi a *n 
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*-» nvrtrorolofica vall'Italia è es«enzU!mrnfe rontroItaU da 

ito romogliamrntn di aria fredda proveniente dan'Eoropa orientate. 
In particolare «no interriate lolle le rr rioni delU fa-eia ad rial ira e 
ionica compievo || relativo aetlore della catena appenninica. So queste 
località vi avranno (ormarioni nuvolose a traiti accentuate e associate 
a piotar e a nevicale verso | rilievi. Mi tutte le altre regioni della 
penisola il tempo rimarrà contenuto miro | limiti delia variabilità; al 
noni vi avranno formazioni nuvolose piò intense mentre lonzo la 
fa-cia tirrenica e -olle Isole si avranno schiarile pio ampie e pin 
persistenti. Temperatura piuttosto ripida at nord e sulle retlonl adrta- 
tlchr. leffermenta anperiore a«U« altra località. 

Sirio 
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II Bologna non perdeva da dieci giornate (1-0) 




Il Torino, privo di Graziani e Zaccarelli, bloccato al «Sant’Elia» 

LA JUVENTUS MCE GRAZIE AL CAGLIARI 


Punto d’oro per gli isolani, modesta prestazione dei granata 




Bettega ancora una volta Cagliari- Torino: ha vinto 


salva la gara bianconera 

Dopo la rete messa a segno al 15’ gli juventini hanno amministrato la 
partita - Infortunio a Gori sul finire della gara (sostituito da Altafini) 


la paura di perdere (0-0) 

Ritmo blando, alia De Amicis • Squadre schierate costantemente in difesa, vuoto il centro campo - Gigi Riva sciupa due occasioni-gol 


MARCATOIIK: Bettega (J.) al 
15* ilei p.t. 

JUVENTUS: Zoff 6,5; Cuccù- 
reildu 6,5, TardelH 6,5; Fu¬ 
rino 6 , Mudili 6,5, Scirea 
6,5; Damiani 6,5; Causio 6.5, 
Gori 6,5 (dal 38' del s.t. Al¬ 
tarini), Capello 6 , Bettega 7. 
N. 12 Alessandrelli; n. 11 
Spinosi. 

BOLOGNA: Mancini 6,5; Ho- 
versi 6,5, Cresci 6,5; Cere- 
ser 6,5, Bellugi 6,5. Nanni 
6.5; (lampanti 7, Massimel- 
il 6 (dal 22 * del s.t, Bertui- 
zo). Clerici 5, Maselli 6 , 
Chiodi 6 . N. 12 Aduni; n. 
14 Valmassoi. 

ARBITRO: Serafino 6.5, di 
Roma. 

NOTE: giornata fredda e 
campo in ottime condizioni. 
Circa 33 mila spettatori, di 
cui 12.524 paganti per un in¬ 
cusso di 41 milioni 165.700 
lire. Incidente a Gori (in se¬ 
guito a scontro con Cereser) 
ni 38' del s.t. Sorteggio anti¬ 
doping negativo. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO, 18 gennaio 
Im marcia senza sconfitte 
del Bologna, durala dieci do- 
vieniche consecutive, si è fer- 
viata a Torino, contro la Ju¬ 
ventus che. da vecchia mar- 
pionu, ha approfittato della 
battuta d'arresto del Torino 
u stasera è in vetta alla clas¬ 
sifica con maggior distacco 
di prima. 

Im partita la Juventus l'ha 
vinta nel primo quarto d'ora 
così come un pugile, dato per 
favorito, conduce il match a 
suo favore martellando l'av¬ 
versario ai fianchi, colpendolo 
ripetutamente al fegato per 
stroncargli il fiato (da lon¬ 
tano sembrano colpi che non 
facciano male e solo rumore) 
e dopo averlo fatto correre 
per il ring, averlo inseguito, 

10 chiude in un angolo e con 
■un colpo da maestro lo « suo 
na u sema ancora metterlo al 
tappeto. 

Cosi ha fatto la Juventus 
Tutta la squadra si è mossa 
a ventaglio e Damiani coi suoi 
dribbling cercava di lare am¬ 
mattire Cresci, e don. con le 
sue finezze, si misurava con 
Roversi e al nazionale Bellu¬ 
gi toccava andare a marcare 

11 più. lungo della compagnia: 
Bettega. 

Le speranze del Bologna e 
di manovrare in contropiede e 
di « far paura » alla Juventus, 
lenivano cosi affidale a Cle¬ 
rici c a Chiodi, specie a que¬ 
st'ultimo. che con quella dop¬ 
pietta contro il Napoli ave¬ 
va creato il panico tra le fi¬ 
la dei tifosi juventini. Alla 
resa dei conti se Chiodi ha 
fatto intravvedere che ci sa 
fare c che sicuramente, quan¬ 
do sarà maturo, il suo nome 
farà forse molta strada, il vec¬ 
chio Clerici, ereditando il po¬ 
sto di Savoldi sembra ormai 
un « paracarro » collocato di¬ 
scretamente sulla sponda del 
viale del tramonto. 

Prese le misure dell'avver¬ 
sario e controllato che tutte 
le marcature erano il meglio 
di cui potesse disporre, la 
Juventus è andata allassallo 
e ha investito il Bologna con 
tutti i suoi Al 15' (" Scirea ad 
avanzare e Cereser lo ferma 
alla moda « razza Piare ». un 
paio di metri fuori dell'area. 
Punizione sacrosanta che Se¬ 
rafino concede senza indugr 
palla calibrata a spiovere di 
Causio e da quel grappolo di 
uomini, di cui si è imbottita 
la cosiddetta « zona calda ». 
svetta la testa di Bettega che 
schiaccia m porta alle spalle 
di Mancini, imparabilmente. 

Il Bologna accusa la bolla 
e pare disorientato Pesaola 
che con quel freddo che la 
oggi si toghe e si mette il cap¬ 
potto con una disinvoltura da 
far accaponare la pelle, dalla 
panchina manda i suoi a ti¬ 
grotti » all'arrembaggio, ma 
mancano i pezzi d'artiglieria- 
al povero Clerici sono rimaste 
poche once di polvere e per 
giunta bagnata tanto che per¬ 
sino Monn: fa bella figura, 
e più volte scende sulla fa- 
s-zia laterale destra e crossa 
c niente male, per esempio al 
22’, quando Bettega frastorna¬ 
to forse dalla gioia del gol 
indugia oltre il lecito e la di 
fesa riesce ad evitare (un 
mani?) il tiro m porta. E' 
sempre la Juventus a condur¬ 
re la danza e una gran le 
guata dt Tardelli (anche i ter¬ 
zini avanzano) viene deriata 
involontariamente di testa da 
Maselli: Mancini si era già 
tuffato e non ci sentiamo di 
affermare se in ritardo o me¬ 
no. 

Si sperava che rinterrano a- 
v esse portato consiglio al 
e Petisso ». ma Pesaola ha ri 
presentato gli stessi uomini e 
a quel punto proprio non si 
giustificava un Bcrtuzzo rele¬ 
gato in panchina. Pesaola si 
sbracciava c spìngeva a gesti 
la squadra tutta aranti e la 
Juventus tentava la stoccata 
di sorpresa c così Capello di 
testa, al 3'. c al 12' Cereser 
era ancora costretto a mette¬ 
re a terra Scirea sganciatosi 
dalla sua tana. Finalmente, do¬ 
po 22 minuti della ripresa. 
Pesaola deciderà di mandare 
in campo Bertuzzo al posto 
di Massimclli c la manovra 
offensiva assumeva immedia¬ 
tamente più peso e la Juven¬ 


tus si faceva prudente e il 
Bologna spediva il primo suo 
tiro in porta al 29'- una gran 
leqnata di Maselli che sono 
lata la traversa C'era già sta¬ 
ta, per la verità, una parata 
di Zoff all'incrocio dei pah. 
ma si era trattato di un cal 
no piazzato• una punizione 
effettuata da Cresci 
Dopo Maschi ci provava un 
cara Nanni e Zoff parava. Al 
37' Cereser metteva fuori coni 
battimento Cori, il meno « ju 
ventino » di tutti, e per Ce¬ 
reser. ex granata, deve esse 
re stato un grosso dispiacere’ 
Altafìm sostituiva Cori al J*S" 
e al 39' occorreva tutta la 
classe di Zoff per neutralizzu- 
re una cannonata di Nanni 
Al 42' un gran tiro di Cau¬ 
sio, su punizione, fuori di po¬ 
co, sembrava destinato ad es¬ 
sere l'ultimo brivido della ga¬ 
ra. Ma la difesa juvenlma, con 
una « bambola » che è durata 
fino al termine della gara, ha 
tenuto in allarme il pubblico, 
che si apprestava, contento, 
a sfollare. Tutti lì. invece, ab¬ 
barbicati sugli spalti a con¬ 
sultare l’orologio, sperando 
che Serafino usasse lo stesso 
metro del primo tempo, con¬ 
clusosi trenta secondi prima, 
incomprensibilmente. 

Nello Paci 
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JUVENTUS - BOLOGNA — L'incornata vincente di Bettega, che 
Roversi • Bellugi. 


anticipa 


Dopopartita a Torino 


Gli juventini si scusano: 
«Il Bologna è molto forte» 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 18 gennaio 

Squadra che vince non si 
cambia? E’ l'unica domanda 
di un certo interesse che può 
essere rivolta in casa juventi- 
na. I problemi per la Juven¬ 
tus infatti possono, per ora. 
nascere soltanto dall'abbon¬ 
danza e il valore della rosa 
di giocatori a disposizione di 
Parola; il trainer « dribbla » 
la domanda aspettando di co¬ 
noscere con esattezza l'enti¬ 
tà dell'infortunio di Gori, uno 
stiramento del muscolo della 
coscia destra, cd aprendo 
quindi uno spiraglio di rien¬ 
tro particolarmente per Ana- 
stasi. Chiuso l'argomento for¬ 
mazione, poche le novità da 
segnalare. 

Tutti sono contenti della 
vittoria, riconoscono nel Bo¬ 
logna un avversario non fa¬ 
cile e, soprattutto, si dichia¬ 
rano molto soddisfatti del 
gioco di buona fattura prati¬ 
cato specialmente nel corso 
del primo tempo. Parola, for¬ 
se, avrebbe voluto una mag¬ 
giore determinazione nel do¬ 
minare il gioco negli ultimi 
10 minuti, ma le sue recrimi¬ 


nazioni sono molto blande, 
ed anche quando ricorda che 
si sarebbe potuto segnare in 
contropiede, magari osando 
con pivi frequenza il tiro dai 
16 metri in luogo dello scam¬ 
bio stretto al limite, non va 
molto più in là della sempli¬ 
ce constatazione. 

Atmosfera molto pesante 
nello stanzone bolognese. 
Nanni dice di aver ricevuto 
un pugno da Capello, lo stes¬ 
so Nanni, Roversi, Massimel- 
li e Cereser lamentano botte 
varie; si scatena Bellugi con¬ 
tro Furino: « Ha una maniera 
di giocare estremamente fal¬ 
losa, quando verrà a Bolo¬ 
gna lo sistemerò come meri¬ 
ta. non mi importa se mi 
squalificheranno per molte 
giornate. La Juve non mi è 
piaciuta come gli altri anni, 
ho trovato molto inferiore la 
qualità del gioco; anche se 
non avevamo perso, mi ricor¬ 
do che i campionati scorsi 
eravamo usciti indenni con 
una notevole dose di fortuna, 
correndo pericoli molto mag¬ 
giori che non oggi ». 

E’ tranquillo Pesaola, tro¬ 
va che Bettega sia stato mol¬ 
to furbo nel segnare. A suo 
avviso si è aiutato parecchio 
in maniera fallosa, ma senza 


farsi vedere, la partita lo ha 
soddisfatto, non. ovviamente, 
il risultato; il trainer rosso¬ 
blu continua ricordando che 
il Bologna era venuto a To¬ 
rino per giocare la sua parti¬ 
ta, non a rubare dei punti, 
gli sembra che sul campo i 
suoi ragazzi abbiano dato 
buona dimostrazione di gio¬ 
co; sottolinea ancora che for¬ 
se si poteva pareggiare e per 
questa ragione ha inserito 
Bertuzzo nel secondo tempo. 

Rampanti e Nanni racco¬ 
mandano il 4 e il 10. ovvero 
Furino e Capello per il gio¬ 
co « spigoloso » da loro pra¬ 
ticato in campo. Cereser dap¬ 
prima giustifica il suo inter¬ 
vento su Gori: « Non l'ho vi¬ 
sto arrivare, non volevo asso¬ 
lutamente fare fallo, stavo 
per smistare la palla quando 
è avvenuto Io scontro del tut¬ 
to fortuito ». Poi ha anche lui 
qualche conto in sospeso: 
« Non faccio nomi, ma a Bo¬ 
logna aspetto un juventino, 
lui sa di essere parte in cau¬ 
sa, meglio per lui che non 
venga nella gara di ritorno; 
che se ne vada in montagna, 
ricordate questo: io oggi non 
ho dato botte per primo ». 

b. m. 


CAGLIARI: Copparoni 6 ; La- 
magni 6 , Longobucco 6,5; 
Grcgori 6 -f-, Mantovani 6 —, 
Rolli 6 (dal 38‘ delia ripresa 
Valeri n.g.); Nenè 6 , Qua- 
gliozzi 6 —, Viola 7. Butti 6 . 
Riva 6 (12. Buso, 13. Piras). 

TORINO: Castellini 6 ; Salitili 
6 . Sali adori 6 (dal 28' della 
ripresa fiorili n.g.): I*. Sala 
6 • . Mozzini 6 , Caporale 
6.5; C. Sala 6.5, I’ecci 6 —, 
Garritami 5. Pallavicini 5,5, 
Pillici 5,5 (12. Cazzuniga, 13. 
Lombardo). 

ARBITRO: Mt nicutel di Fi¬ 
renze, 7. 

NOTE: bella giornata di so¬ 
le. terreno buono. Nessunissi¬ 
mo incidente in una partita 
giocata tutta all’insegna del 
« prego, s’accomodi ». Una 
bottarella fortuita ha rime¬ 
diato Salvadort (sostituito da 
Gorinl e uno stiramento sul 
finire Rolli, rimpiazzato da 
Valeri. Un solo ammonito. Sa¬ 
la, per una eccessivamente 
lunga discussione con lo stes¬ 
so arbitro. Spettatori presenti 
16.000 per un incasso di oltre 
43 milioni a cui vanno aggiun¬ 
ti 11.000 abbonati. Sorteggio 
antidoping negativo. 

DALL'INVIATO 

CAGLIARI, 13 gennaio 
Cose del genere non ricor¬ 
diamo d’averne viste mai. E’ 
successo che a un certo pun¬ 
to della ripresa gli undici gio¬ 
catori del Torino se ne sta¬ 
vano, tutti, bellamente schie¬ 
rati in una metà del campo, 
e gli undici del Cagliari nel¬ 
l’altra. In mezzo, vistoso e 
quanto meno strano, il vuoto. 
Il fatto, dice dunque da solo 
quel che è stata la partita. 
Una continua, totale paraliz¬ 
zante paura di perdere, e 
quindi un accanito (se l'ag¬ 
gettivo non suona sconvenien¬ 
te in tanto lattemiele) attac¬ 
camento allo zero a zero. La 
cosa può anche non far me¬ 
raviglia per quanto riguarda 
il Cagliari, alle prese con le 
sabbie mobili del fondo clas¬ 
sifica e con la comprensibile 
ansia di liberarsene. 

Un punto, in queste circo¬ 
stanze, un punto strappato 
per di più ad una « grande » 
in una di quelle partite che 
per solito si preventivano co¬ 
me m partenza « perse ». ha 
il sapore, e il benefico effetto, 
di una salutare boccata d’os¬ 
sigeno, e si può dunque ca¬ 
pire e giustificare la preoc¬ 
cupazione di aggiudicarselo, 
non importa magari come. 
La cosa però sinceramente 
stupisce quando ad adattarsi 
passivamente a certe situazio¬ 
ni, quando ad accontentarsi 
del puntareìlo, rinunciando 
volutamente, e in maniera 
così pacchiana, alla possibilità 
eventuale di prendersene due, 
è quel « nuovo » Torino di 
Gigi Radice, da un po' lutti 
considerato, e non senza va¬ 
lidissime ragioni, scudettabile. 

Ora. una squadra che ha 
rosi alti traguardi, non può e 
non deve accettare siffatti 
« compromessi » con se stessa 
prima che con gli altri. Come 
raggiungere e sorpassare la 
Juve. come arrivare allo scu¬ 
detto se partite come questa 
non si giocano per vincerle? 
Si dirà che il forfait in con¬ 


temporanea di Gra/iam e eli 
Zaceaielli, dopo tanto ottimi¬ 
smo della vigilia, ha aumenta¬ 
to le paure e condizionato un 
po' tutta la squadra: non si 
fa fatica ad ammettere che 
eifettivamente la doppia « di¬ 
sgrazia » deve pur aver avu¬ 
to un suo peso, ma non può 
assolutamente essere una giu¬ 


stificazione sufficiente, un ali¬ 
bi in qualche modo valido. 
Semmai, anzi, avrebbe dovuto 
stimolare l'oigogho. la voglia, 
in paiole povere .di lottare e 
di soffine per afflare a lar- 
cela comunque 
E invece, il Torino, sin dalle 
primissime battute se come 
limitato a controllare la situa¬ 


zione. a prendete in mano le 
redini del match badando pe¬ 
ro a tenerle puntualmente al 
lentate, quasi potesse!o infu 
stirine i» ♦innervosiie » l'av- 
veisuiio. Pici ole» tiotn» dilli 
que. o addirittura meli uso 
tran tran, con un Puliti, la 
davanti, praticamente xegala- 
to Si davu giusto mi pino da 
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CAGLIARI- TORINO — Lamagni, di testa, respinge nell'area sarda, un pericoloso pallone fatto filtrare 
dagli attaccanti granata. 


Soddisfazione nel clan cagliaritano 


Riva: «Potevamo 
rischiare di più» 


SERVIZIO 

CAGLIARI, 18 gennaio 

Atmosfera soddisfatta negli 
spogliatoi di Cagliari-Tonno. 
Il richiamo della vigilia, co¬ 
stituito dal confronto Radice- 
Tiddia c dal duello a distanza 
fra Rita e Pulici è rimasto 
smorzato dalla « paura di per¬ 
dere » che soprattutto nella 
ripresa si è fatta sentire pa¬ 
recchio. 

Il patto di non aggressione 
che in campo e apparso taci¬ 
tamente concordato dalle due 
squadre, viene respinto da 
Tiddia « tatro che non ag¬ 
gressione! — commenta l'al¬ 
lenatore cagliaritano — Im ve¬ 
nta e che avevamo una pau¬ 
ra folle di questo Torino che 
era reduce da cinque vittorie 
consecutive di cui due in tra 
sferta Logico dunque aver 
giocato con prudenza, badan¬ 
do a prolungare il controllo 
della palla e a non sbilan¬ 
ciarci in avanti Fa anche ag¬ 
giunto che il Cagliari di oggi 
ha fatto appieno il suo dove¬ 
re: ha giocato piu disteso c 
dunque con maggiore criterio 
del solito c il centrocampo ha 
ritrovato i vecchi equilibri .so¬ 
prattutto grazie ad un grande 


Nenè. Il Torino era nelle no¬ 
stre stesse condizioni: aveva 
soprattutto bisogno di non 
perdere. Ecco perché anche i 
granata hanno pensato prima 
di tutto a non scoprirsi in 
difesa. Per noi questo pareg¬ 
gio e come una vittoria, un 
punto in più suha diffìcile 
strada della ripresa » 

Gigi Radice individua nelle 
assenze di Oraziani e di Zic- 
carellt la principale causa 
dello scarso gioco granata¬ 
li Abbiamo avuto una settima¬ 
na molto travagliati — affer¬ 
ma il trainer torinese — Pri¬ 
ma la jxirtita dell'Under 2t. 
poi due infortuni che ci han¬ 
no costretto a rivedere l'as¬ 
setto tattico Mi rendo conto 
i he la squadra non ha bril¬ 
lato ma i\i ricordato che tu 
paura di scompensi ha influi¬ 
to negativamente sugli auto¬ 
matismi negli scambi » 
Castellini esce duali spoglia¬ 
toi con una mano indolenzita 
da un fortuito scontro con un 
totograto alta fine della par¬ 
tita a Noi abbiamo pensato a 
lusciar giocare il Cagliari pen 
snudo soprattutto a non pren¬ 
derle. Riva ha ai uto due o 
tre palle-gol ma a jxirtc quel¬ 
la che ha tirato sopra la tra¬ 


versa mi ha trovato sempre 
piazzato ». 

« Ho avuto pochi palloni 
giocabili — afferma Pulici, au¬ 
tore di una prova senza co¬ 
lore — perché a centrocampo 
la nostra paura di squilibrar¬ 
ci ha lasciato al Cagliari la 
possibilità di prendere il so¬ 
pravvento. Comunque lo 0 a 0 
a sta bene perche e sempre 
un pareggio fuori casa ». 

Gigi Riva appare un po’ di¬ 
spiaciuto per le occasioni sciu¬ 
pate ma non nasconde la prò 
pria soddisfazione per questo 
punto che giunge a proposito 
in un momento in cui la squa¬ 
dra jxire aver anche ritrovato 
il clima psicologico necessa¬ 
rio per proseguire sulla stra¬ 
di della lotta contro la retro¬ 
cessione « Abbiamo giocato 
con molta intelligenza — af¬ 
ferma l'ala sinistra del Ca¬ 
gliari — badando a non sco 
prirci davanti a questo Tonno 
che temevamo davvero Si. 
col senno di poi potremmo 
anche doterei di non -iter osa¬ 
to un tantino di piu. ma quel¬ 
lo che conta e (li ai er inca¬ 
sellato un altro punto, che c 
senz'altro prezioso » 

a. b. 


Il Napoli ritrova dopo due anni il suo «stopper» e piega di misura la Roma (2-1) 


Ritorna Vavassori ed è il migliore 



Savoldi ha segnato, ma è apparso ancora in ombra-Ai giallorossi è mancato alPuItimo momento De Sisti 


NAPOLI - ROMA — Vavassori, con il prof. Trillai, prima dal match 
che lo ha visto protagonista. 


MARCATORI: Mas** <N) al 
15' s.t.; Savoldi (NJ al 24’; 
Nderisolo (R) a! 41*. 
NAPOLI: tlarmignani 6: len¬ 
dini 6.5. La Palma 6: Burg- 
nich 6.5. Vasassori 7, Or- 
landlni 6: Alassa 63. Julia- 
no 6. Sasoldi 5. Boccolinl 
6. Braglia 6. 12. More: 13. 
Pogliana; 14. Casale. 
ROMA: Conti 63; Morini 6. 
Rocca 63: Cordova 63 (dai¬ 
ni* del s.t. Sandrrani 53). 
Santarini 6. Peecenìnl 63: 
Pettini 5. Boni 53. Prati 5. 
Ncgrisolo 6. Spadoni 5. 12. 
Mcola: 14. Pellegrini. 
ARBITRO: Gonella di Par¬ 
ma, 7. 

NOTE: giornata molto fred¬ 
da. terreno in perfette con¬ 
dizioni; angoli 12 a 7 per il 
Napoli: spettatori 80 mila cir¬ 
ca di cui 7 846 paganti per 
un incasso di 50 milioni cir¬ 
ca. Ammonito Negnsolo per 
simulazione «li fallo. Antido¬ 
ping per Landini. La Palma. 
Orlandoli, Rocca, Prati e San- 
dreani. 

DALLA REDAZIONE 

* 

NAPOLI. 18 gennaio 
Il professor Trillat, il fa¬ 
moso ortopedico francese (in 
tribuna insieme con il suo 
collega napoletano Jannellt t 
era venuto dalla Francia per 
assistere alla prima partita 
di Vavassori, schierato oggi 
con la sua vecchia maglia 
n 5, e il giocatore non l’ha 
deluso. Così come non ha 
deluso gli sportivi napoleta¬ 


ni. che al termine dell'incon¬ 
tro lo hanno salutato con 
scroscianti applausi. Sono 
passati oltre due anni da quel 
terribile scontro con Mara¬ 
sca: il giocatore napoletano 
è completamente recuperato 
anche «e mostra ancora qual¬ 
che esitazione net contraiti. 

I/> « stopper •» partenopeo. 
dop«) essere «tato nei pruni 
dicci minuti .t guardia dt 
Prati, ha giocato a tutto cam¬ 
po Suoi M>n<> stati i traver¬ 
soni e : tiri piti pericolosi 
per la nona romanista. Nel¬ 
la ripresa ha subito un leg 
gero calo che pero non gh 
ha fatto perdere la palma del 
miglior giocatore oggi ai San 
Paolo. Dal suo destro e par¬ 
tito il tiro che Conti ha de¬ 
viato a fatica tn angolo, su¬ 
gli sviluppi del quale è sca¬ 
turita la re*e di Mas«a che 
ha sbloccato ti risultato. 

La partita, che era inizia¬ 
ta con le due squadre ter¬ 
rorizzate del pensiero di una 
sconfitta, per tutto il primo 
tempo si è trascinata stanca¬ 
mente: in due sole occasio¬ 
ni i napoletani erano andati 
vicini al gol. E’ accaduto ai 
37’ e al 41*. Al 37’ Bragha. 
dopo una velocissima fuga 
sulla sinistra, ha crossato al 
centro un prezioso pallone 
per Massa e Savoldi. che Io 
hanno clamorosamente man¬ 
cato a due passi dalla rete 
rii Conti. Al 41', su respinta 
del portiere romams’a. in se¬ 
guito a un calcio d’angolo, 


Juliano dal linrte ha tirato. 
Sulla traettona si e gettato 
Savoldi (ancora molto m om¬ 
bra oggi», ed è riuscito a de¬ 
viare appena, ma non tanto 
da sorprendere Curiti. Il por¬ 
tiere romanista con un otti¬ 
mo intervento ha toccato con 
la sua mano destra il pal¬ 
lone di quel tanto che è ha 
stato a spedirlo oltre il fon¬ 
do In precedenza il primo 
tiro pericolo«o della partita 
era stato di Btirgmch dal li¬ 
mite di poco fuori, dopo ben 
27' di gioco 

Da parte sua la Roma, pri¬ 
va di De Sisti (colpito da 
un attacco febbrile qualche 
ora prima di scendere in 
campo» e con un Prati e un 
Petnni giu dj corda — I nno 
evanescente, l'altro pasticcio¬ 
ne — ha badato piu a non 
«coprirsi troppo, a contra¬ 
stare ì napoletani a centro¬ 
campo che a costruire gioco. 
Eppure Rocca ha riproposto 
le sue solite sgroppate in a- 
vanti. ma al momento di con¬ 
cludere o non trovava com¬ 
pagni di squadra pronti a rac¬ 
cogliere i suoi passaggi o ser¬ 
viva Petrini che sciupava tut¬ 
to, calciando fuori. Allenato¬ 
re e presidente degli ospiti 
poi recrimineranno su que¬ 
ste occasioni buttate al ven¬ 
to. Cordova invece, net pri¬ 
mi quarantacinque minuti ha 
controllato bene un'ampia fa¬ 
scia del centrocampo limitan¬ 
do con la sua azione il gio¬ 
co degli avversari. 


Il primo tempo, in conclu¬ 
sione. è stato abbastanza 
noioso (on gli 80 mila su¬ 
gli spalti che quasi quasi rim. 
piangevano d: aver sfidato il 
vento gelido che soffia su Na¬ 
poli ria alcuni giorni. Nella 
ripresa il Napoli si mostra 
deciso a fare il risultato pie¬ 
no. ma e la Roma ad anda 
re vicina al gol due volte 
con Petrini nel giro di due 
minuti. Al 4’. ostacolato da 
La Palma in area non riesce 
a colpire il pallone anche per¬ 
che Prati, accordo per dar¬ 
gli una mano, finisce per fa¬ 
vorire il difensore napoleta¬ 
no. Al 6 '. dopo uno scatto di 
venti metri e sempre Petrini 
che dal limite dell'area la¬ 
scia partire un tiro altissi¬ 
mo 

Dopo l'uscita d: Cordova 
• alni’) por il riattizzarsi 
di un vecchio stiramento al¬ 
la gamba destra. ì napoleta¬ 
ni hanno avuto la possibilità 
di organizzare meglio le lo¬ 
ro azioni offensive e sono 
riusciti a passare. Per un fal¬ 
lo di Santarini (divenuto ca¬ 
pitano dopo l’uscita di Cor¬ 
dova) su La Palma, l'ottimo 
arbitro Gonella concede una 
punizione al Napoli. Da Boo- 
colirn a Burgnich ed al li¬ 
mite dell'area passaggio ver¬ 
so Taccorrente Vavassori. Il 
tiro dello «stopper» angola¬ 
to e forte, viene respinto a 
fatica in angolo dai portiere 
Conti. Dalla bandierina bat¬ 
te Boccolinl: Massa anticipa 


tutti e infila in rete di te¬ 
sta. 

La reazione della Roma non 
da risultati utili: al 20 ' su vio¬ 
lento tiro di La Palma, Pec- 
oenim resp.nge il pallone con ; 
io stomaco. I napoletani re¬ 
clamano il rigore, sostenen¬ 
do il fallo di mano, ma 
l'arbitro non e dello stesso 
avviso « ordina una punizio¬ 
ne in favore ilei romanisti. 

Quattro minuti dopo la re¬ 
te di Savoldi* m un'area af¬ 
follatissima il centravanti na¬ 
poletano rie«ce a deviare leg¬ 
germene di sinistro un tiro 
di Oriandm: mettendo fuori 
cau'a l'incolpevole Conti. Do¬ 
po una deviazione di testa di 
Petnr.i per Prati, anticipato 
da un difensore, è ancora Va¬ 
vassori a impegnare da lon¬ 
tano il portiere romanista. 

Al 41’ la rete della Roma. 
Per un fallo su Prati i gia!- 
lorossi battono una punizio¬ 
ne da’, limite: da Monni al¬ 
io stesso centravanti che ti¬ 
ra: Carmignam non trattiene 
e Negrisolo arrivato m cor¬ 
sa non ha difficolta a realiz¬ 
zare. 

La partita si conclude sen¬ 
za altre emozioni. Per il Na¬ 
poli i due punti sono una 
boccata d’ossigeno e, come ha 
detto Vinicio, servono per il 
morale di tutta la squadra; 
per la Roma è la terza scon¬ 
fitta consecutiva. E questa 
volta l'arbitro non c’entra! 

Marco Dani 


iure, ma m maniera per lo 
piu accademica e dimostrati 
va. il maggiore dei Sala, scoi 
razzava su « giu \olonieioso 
ma senza grossi risultati, Tal 
Ho Sala. :' Patrizio, «la- g’u 
sto pei temperamento e uno 
« he non si adulta e appetta 
può tu disfa e pine, picchia, 
gli alt il. Pesci. Sul\udoii, San 
tni stavano come si dice tra 
le quinte. Quanto alle due n 
sene, ihe voglia (li finsi vi¬ 
dei e magali ancia 1 ne aveva 
no. una fiutili cuori a ripe 
uz.ione, pasturi clamotosi, pm 
tìaiinano di Pullavicmi, ma 
anche questi nun ha riavve 

10 schei/aio 11 Torino, m 
somma, che veramente non ti 
aspetti 

Chimo, a questo punto, che 

11 Cagliari non chiedesse men 
te ili meglio. A quel ritmo 
blando, e in quell'utinusfern 
alla De Amicis, poteva regge 
re da putì a pari. Andare a 
nozze, diciamo. 1-i avrebbe m 
tatti addirittura fatto suo il 
match se Gigi Riva, l'uomo 
dei suoi miracoli, non avesse 
invece questa volta tallito pu 
ìe clamorose occasioni ila gol. 
Sarebbe sicuramente andato, 
m questo caso, al di la delle 
sue ambizioni e dei suoi mi¬ 
riti, ma in effetti, questo fa 
gliari che aveva tanta paura 
di pei dei e. ha giusto... rischia 
to di vincere. Certo, avversa 
ri così permissivi, cosi riispo 
sti al dialogo m giro non ne 
troverà piti molti, ma intanto 
un altro punto e in carniera 
e la squadra, man mano, può 
andare assestandosi. Già pei 
quel che se visto oggi il suo 
barometro sembra tendere al 
bello. Copparoni, non una 
sola volta seriamente impe 
guato, resta una incognita, ma 
Ixmgubucco e Limagli!, per e 
sempio, hanno disputato, uno 
su Pillici v l'alt io su Claudio 
Sala, lior di partite. Qualche 
errore di troppo ha commes 
so Mantovani, ma Niccolai, ci 
dicono, e uno su cui si può 
ancora con fiducia contare. Il 
centrocampo poi ha trovato, 
con C.regori e Butti piu indie 
tro. e un magnifico Viola da 
vanii, una sua stabile, marca 
la fisionomia. Quanto a Nene 
e ulteriormente « invecchia¬ 
lo». ina cose utili dal suo re 
pertorio sa pur sempre cavai 
ne. Riva, poi, è Riva. Con le 
sue lunp magari, ma la sua 
latenza è intatta. Non è piu 
agile, forse, e ciclonico nelle 
movenze ina puntualmente 
vuole, attorno a se. una gai» 
bui di avversari. Li squadra, 
ora piu che mai. è pratica- 
mente ridotta ad un unico 
schema, quello che fa ovvia¬ 
mente perno su di lui, ma nes¬ 
suno qui dubita che le basterà 
quello. 

Della punita, a questo pun¬ 
to. e presto detto. Come e 
stata facile, per Tot inno Me¬ 
nicucci, da dirigere, è adesso 
facile, per noi, da racconta 
re. Le note su! taccuino sono 
poche, e nessuna, come si può 
capire, di toni» drammatico 
Tutto sul velluto, diciamo, in 
campo e fuori. Quanto alio 
marcature, questo il quadro 
Mozzini - Riva. Sant in - Viola, 
Salvadori-Nenè da una parte. 
Mantovani Garritami. Lima- 
gnt-S.ila C e Longobucco I*u- 
lict dall'altra; a centrocampo 
Gregori-P. Sala. Butti-Pecci e 
Quaghozzi-Pallavicini. Primo 
intervento di un portiere al 
7’: è Copparoni che neutra¬ 
lizza a Garritimi) una possi 
bile palla-goal. Si salta poi 
al 20'. quando Viola, bravis¬ 
simo. lancia Riva in vertica¬ 
le oltre i difensori: Gigi par¬ 
te palla al p:rde verso l'a¬ 
rea. ma prima di entrarvi la¬ 
scia partire, di destro, un ti 
ruecio asfittico che neanche 
fa il solletico a Castellini Per¬ 
ché non fare un paio di pas¬ 
si m piu? O « cercare », den¬ 
tro l'area, il rigore? 

Altro salto e siamo al 29'. 
alla seconda occasione goal 
sciupata dal Gigi: calcio cl an 
gelo di Nenè, errato inter¬ 
vento d: testa di Mozzini, for¬ 
se infastidito dal sole, palla 
pulita sul piede del liberi- 
«ime» Riva a porta pratica¬ 
mente sguarnita alta, da cin 
otte sei rr.etr.' Il Riva vero, 
ammettiamolo, non l'avrebbe 
di certo sbagliata. 

Vicendevole, alterno tran- 
tran e fino al fi' della ripre¬ 
sa (incornata del solito Riva 
e l>el!a parata di Castellini » 
non Co altro. Due minuti do- 
po tooca a Garritane» di mor¬ 
dersi le unghie, e non solo 
quelle: errore clamoroso di 
Mantovani e il centravanti 
granata è so.o in area con la 
palla tra ì pir-di: fare goal 
sarebbe un gioco da ragazzi, 
ma indugia invece quanto ba¬ 
sta perchè Nenè recuperi e 
ci metta, in qualche modo, 
una pezza. E diciamo «t m 
qualche modo » perchè, in ve¬ 
nta, non ci è parso un mo¬ 
do del lutto pulito. Nessuno 
comunque trova da ridire, do¬ 
podiché si va pian piano ver¬ 
so quel non poco comico fi 
naie. E la gente infatti se 
la ride. 

Bruno Paniera 
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La «provinciale» di Marchioro ha superato il Milan con pieno merito (2-1) 

Il Cesena è ormai veramente una «grande» 
e i rossoneri ne hanno pagato le spese 

I romagnoli degni del terzo posto che occupano con il Napoli - Impegno e grinta non bastano agli uomini di Trapattoni 


Campionati d’Europa a Ginevra 

Danza su ghiaccio 
e pareva BoEscioi 


MARCATORI: nel p.L Dano- 
va (C) al 34’; nel s.t. al 21* 
Galloni (M) su rigore e al 
32* De Ponti (C). 

CESENA: Boranga 7; Cecca- 
relli 6, Oddi 7; Zuccheri 
7—, Danova 7, Cera 6,5; 
Bittolo 6 + , Frustalupi 7, 
Bertarelll 5,5, Rognoni 7, 
Urban 5 (dal 27’ del s.t. De 
Ponti 7—). N. 12: Venturel- 
li; N. 13: Festa. 

MILAN: Albertosl 6—; An- 
quilletti 7, Maldera fif, Tu- 
rone 7 + , Bet 7, Benetti 7—; 
Gorln 6 f, Bigon 6-f, Callo* 
ni 4, Rlvera 6; Chiarugi 5. 
N. 12: Tancredi; N. 13: Sa- 
badini; N. 14: Scala- 
ARBITRO: Riccardo Lattanzi 
di Roma 7—. 

NOTE: giornata rigida, pal¬ 
lido sole. Spettatori 30 mila 
circa di cui 24.650 paganti per 
un incasso di lire 83.400.000. 
Calci d’angolo 8 per parte. 
Ammoniti Chiarugi per prote¬ 
ste, Oddi e Gorin per com- 
tamento irregolare. Sorteggio 
antidoping negativo. 

DALL'INVIATO 

CESENA, 18 gennaio 
Primo responso: il Cesena 
è una grande, matura ed adul¬ 
ta. Ha battuto il Milan non 
più come faceva una volta 
(ed è già questa una nuova 
piccola tradizione negativa 
per i rossoneri) imponendo¬ 
si come provinciale brillante 
che aggredisce e soffoca di 
atletismo la classe altrui, ma 
al contrario strappando il 
punto decisivo in contropie¬ 
de. nella ripresa, quando mag¬ 
giore e totale era invece la 
disperata pressione del Milan. 

Passato in vantaggio nel pri¬ 
mo tempo « alla vecchia ina¬ 
meni » (tanto movimento e 
fiato» e raggiunto su rigore, il 
collettivo di Marchioro ha na¬ 
turalmente ed umanamente 
accusato il colpo. Si è scom¬ 
posto, ha arruffato, ha fati¬ 
cato a contenere l'avversario 
ed inline ha colpito (qualcu¬ 
no dice, fra gli stessi tifosi 
locali, addirittura di rapina) 
beffardamente il Milan che già 
assaporava — non diciamo 
proprio la possibilità di ru¬ 
bacchiare a sua volta i due 
punti — almeno la tranquilli¬ 
tà di un pareggio in trasfer¬ 
ta. magari pili equo, più at¬ 
tendibile della sconfitta, se 
è vero che alla fine, levate 
le braccia a centrocampo, i 
rossoneri hanno raccolto l'ap¬ 
plauso. 

Secondo responso: il Milan 
ha ritrovato una vecchia grin¬ 
ta perduta nella notte dei 
tempi. Abituati a veder nau¬ 
fragare la fragile navicella ad 
ogni alzar di vento, ci si può 
anche stupire. Nel primo tem¬ 
po, fra la squadra di Trapat¬ 
toni e quella di Marchioro 
c’era un abisso di gioco e di 
ritmo, legittimato dal gol di 
Danova. I rossoneri — preoc¬ 
cupati, contratti, e, in parte, 
vittime della mancata ubiqui¬ 
tà di Rivera — si sono visti 
arrembare da ogni parte, co¬ 
me se piovesse. Emergevano 
nel primo tempo solo il daf¬ 
fare di Benetti, e — in par¬ 
te — il lavoro di Bigon. co¬ 
stretto a far da libero aggiun¬ 
to per equivoche posizioni 
sulla scacchiera. C’era Rivera, 
ad esempio, bellissimo e bal¬ 
lonzolante: un disadattato del 
pallone. Non beccava, lui. il 
capo, nessuna palla, o tanto¬ 
meno rientrava a marcare il 
suo uomo, tale Bittolo di ge- 
noana memoria. Per cui Bi¬ 
gon, per amicizia e senso del 
dovere, pure quel Bittolo. ol¬ 
tre a Zuccheri, doveva mar¬ 
care. La carenza di genialità 
riveriana al limite dell'area 
risucchiava dunque avanti Be¬ 
netti. Un transfert di Rivera 
e nulla più, intendiamoci, ma 
la proiezione offensiva di un 
laterale sgancia di solito la 
reciproca mezzala avversaria. 
Ed ecco che il nostro medico 
padovano mancato (intendia¬ 
moci ancora Bigon) doveva 
saltare anche sii Frustalupi. 

In questo clima di allegria 
tattica, il Cesena ha sguazza¬ 
to per tutto il primo tempo, 
sollevando spruzzi di gioco, 
lutto di prima, niente affatto 
disprezzabili anche solo sul 
piano della pura beatitudine 
estetica. La prima di taccuino 
registrava ad esempio dal 5’ 
un tentativo di Rognoni (al¬ 
to) su imbeccata di Ceccarel- 
h. ed al 14’ una testata pre¬ 
cisa di Bertarelli deviata da 
Albert osi in angolo. Pioveva, 
il gol, passati quattro minuti 
dalla mezz'ora, in seguito — 
forse — alla meno dinamica 
delie azioni cesenati. Alla me¬ 
no manovrata, senz'altro: re¬ 
golare cross di Frustalupi da 
destra, che lo stopper bian¬ 
conero Danova incornava pre¬ 
ciso nell'angolo opposto alla 
sua posizione. Vano e rovino¬ 
so il tentativo del giovane 
Maldera di ergersi a sua vol¬ 
ta sulla traiettoria. 

Brulicare di maglie bianco¬ 
nere per il campo, fino allo 
scadere del primo tempo, e 
comprensibile assai l’entusia¬ 
smo popolare. Se i gol fos¬ 
sero sempre relativi alla mo¬ 
le di gioco espresso, il Cese¬ 
na avrebbe dovuto condurre 
per tre a zero. Invece ’sta 
gente si ammassa per farne 
anche tino solo, visto il paio 
di punte che — assente Ma¬ 
riani — si ritrova davanti agli 
splendidi tocchi. 

Era proprio allo scadere 


(44’ per la precisione) che il 
Milan mostrava il suo unico 
gioiello del primo tempo: un 
tiro insidioso e — per giunta 
— proprio di quel suo Rive¬ 
ra che tanto aveva latitato. 
Tiro bello, preciso, e parato. 

Ed ecco che l’owietà ci ispi¬ 
ra per dire che, iniziata la 
ripresa, la partita cambiava 
volto. D’acchito era il Milan 
ad aggredire la porta di Bo- 
ranga (gioco di prima, per la 
verità, non si vedeva, idQnn- 
somrna...» e con altrettanta 
incredibile sorpresa si vedeva 
Rivera applicarsi ai palloni 
con grinta, lucidità ed abne¬ 
gazione. Tutto l’assetto tatti¬ 
co del Milan tornava a gira¬ 
re, il Cesena — già in van¬ 
taggio — era schiacciato in 
barca. Benetti, al suo posto, 
Bigon mezza punta, Chiarugi 
lanciato, Turone (grosso pro¬ 
tagonista nella ripresa) che 
avanzava spesso e a ragion 
veduta, facevano rabbia. Per 
quello che avrebbero potuto 
fare anche prima, natural¬ 
mente. 

Un buon Milan in palla, in¬ 
somma, con un’ottima difesa 
nonostante 11 passivo. Gli ap¬ 


punti parlano di im tiro di 
Chiarugi deviato in corner al 
3’, di una bella girata alta 
di Turone al 5’, di una incor¬ 
nata d» Galloni parata da Bo- 
ranga al 15‘. Era insomma la 
bagarre, alla quale il Cesena 
rispondeva m contropiede ma 
abbastanza faticosamente. 

La concitazione locale era 
sottolineata al 17’ da un «ten¬ 
tativo» di autorete di Cera, e 
dalla assoluta mancanza di o- 
gni appunto offensivo di ri¬ 
lievo. 

Al 21’ era proprio Turone 
(il cui giudizio, nonostante la 
distrazione sul gol decisivo, 
non può che essere positivo) 
ad affondare verso la porta 
avversaria, con la palla al pie¬ 
de, secondo ì grandi modelli 
teutonici. Saltato Bittolo, Ra¬ 
mon entrava in area deciso 
al tiro, finché non trovava la 
gamba maligna di Cera. Ri¬ 
gore inequivocabile, che Ric¬ 
cardo Lattanzi (qualche chilo 
in più, molta spocchia in me¬ 
no), non esitava a concedere. 
Trasformava Calloni, ed il Ce¬ 
sena andava ancora di più 
in barca. 

L’occasione della vittoria. 


d’oro come lui. toccava pro¬ 
prio al « bambino », ed era 
il 24’: Rivera mimava una 
finta, entrava altezzoso in a- 
rea, recitava un'altra finta, 
ed infine tirava di sinistro 
cogliendo il palo. 

Dunque, mentre tutto ne 
lasciava presupporre il crol¬ 
lo. il Cesena — da grande, 
uppunto — reagiva. Macche 
diagonale, macché gioco cor¬ 
to o lungo: coscienza di va¬ 
lere, semmai, era quella che 
orgogliosamente spingeva i ra¬ 
gazzi di Marchioro. L’impre¬ 
sa toccava al nuovo entrato, 
il diciannovenne Gian Luca 
De Ponti da Firenze, un nome 
altisonante che in tabellino 
sostituiva il più modesto Gio¬ 
vanni Urban. La palla — ed 
era la mezz’ora più due mi¬ 
nuti — lo raggiungeva da si¬ 
nistra (grazie al piede di Zuc¬ 
cheri) su una rara azione di 
contropiede. Smorzata di pet¬ 
to e girata al volo di sini¬ 
stro. Gol da manuale, che 
cacciava il Milan dalle avan¬ 
guardie della classifica. 

Gian Maria Madella 


Euforia negli spogliatoi del Cesena 


Danova: è la prima volta 
che riesco a segnare 



SERVIZIO 

CESENA, 18 gennaio 
11 primo ad essere intervi¬ 
stato è il presidente del Ce¬ 
sena Mannuzzi: « Bell'incontro 
quello di oggi. Motivo di sod¬ 
disfazione per me l’aver bat¬ 
tuto un Milan che si e rive¬ 
lato una grossissima squadra. 
Abbiamo, però, meritato la 
vittoria se non altro per ta 
rete di De Ponti che fa parte 
di quelle da antologia » 
L’allenatore Marchioro■ a 11 
Milan e stata senz'altro la 
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CESENA - MILAN — Danova supera in alevationa Maldera • inatta in 
momentaneo pareggio rotionero. 
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rete il primo gol del Catena. Accanto: Calloni, tu penalty, realizza il 


squadra che più ci ha impe¬ 
gnati c che. a parer mio, si 
e dimostrata più vitale fra 
quelle incontrate sino ad og¬ 
gi. Abbiamo raccolto più del 
seminato. Ma, a volte, il cal¬ 
cio riserva certe sorprese. 
Nella ripresa Rivera, più avan¬ 
zato che nella prima jxirte 
della gara, ci ha un po’ mes¬ 
si m crtsi. Il Milan poteva 
anche segnare prima del ri¬ 
gore. ma un ottimo Boranga 
ha impedito ai rossoneri di 
realizzare. Quello che mi sod¬ 
disfa della partita di oggi è 
che abbiamo una squadra che 
può arrivare al gol anche con 
i difensori. Ritorno a dichia¬ 
rare che sono soddisfattissi¬ 
mo della vittoria della mia 
squadra, ma insisto nel dire 
che il Milan non meritava di 
perdere » 

De Ponti, autore del gol che 
ha permesso ai padroni di 
casa di vincere la gara « Bui 
cross teso di Ceccarellt ho 
portato ma la palla di petto 
e di controbulzo ho tirato di 
sinistro. Mi è andata bene. 
Sono soddisfattissimo al pen¬ 
siero che sino a due anni fa 
seguivo la serie A da tifoso 
Aver giocato contro il Milan 
è motivo di grossa soddisfa¬ 
zione per me. Mi auguro di 
poter essere utile al Cesena e 
di venir impiegato con fre¬ 
quenza in prima squadra ». 

Danova. autore del primo 
gol romagnolo • « E ' stato per 
me il primo gol della mia vita 
di calciatore, da quando gio¬ 
co, si a in serie B sia in se¬ 
rie A. Per me. che sono un 
difensore che ri spinge poco 
vi avanti, c stata una cosa 
eccezionale. Il mister era da 
un po’ che mi diceva di spin¬ 
germi più spesso verso l'area 
avversaria: oggi ho provalo 
una delle più grosse soddisfa¬ 
zioni della mia attività di cal¬ 
ciatore ». 

Rognoni, ex milanista: « Co¬ 
me avevo dichiarato anche ie¬ 
ri era una partita molto diffi¬ 
cile. Il Milan si è rivelato una 
delle p:ù belle squadre viste 


a Cesena Meritavano qualeo¬ 
sa di piu senz'altro sul risul¬ 
tato finale qui a Cesena, an¬ 
che se noi non è che abbiamo 
rubato mente ». 

Bertarelli. rientrato in squa¬ 
dra dopo un mese c mezzo 
di assenza u causa della frat¬ 
tura dello zigomo sinistro• 
« Ho accusato nella ripresa un 
certo ritardo di prcfxirazione 
ma sono soddisfatto perché 
pensavo di rendere peggio ». 

Passiamo negli spogliatoi 
milanisti. Parla l'allenatore 
Trapattoni: « Tutti mi fanno 
complimenti per la prova del¬ 
la mia squadra. Certi discor¬ 
si fanno piacere anche se ri¬ 
mane l’amarezza di non aver 
raccolto un punto che meri¬ 
tavamo in maniera sacrosan¬ 
ta. Sono però esperienze che 
serviranno senz'altro pur cil¬ 
iare di commettere in futuro 
certi errori che oggi abbiamo 
fatto qui in Romagna Mcr.tic 
nel primo tempo eravamo sce¬ 
si m campo con la ferma in¬ 
tenzione di stare bloccati on¬ 
de controllare il gioco degli 
avversari di turno, nella ri¬ 
presa abbiamo spinto un po’ 
di piu sull'acceleratore crean¬ 
do addirittura aunttro palle- 
gol. Solo la sfortuna ci ha 
evitato di pareggiare una par¬ 
tita come quella di oggi ». 

Bet: a Sul gol di De Ponti 
mente da fare. Il giovane at¬ 
taccante romagnolo ha com¬ 
piuto una prodezza che ha 
fruttato una bellissima rete 
senza che noi difensori potes¬ 
simo opporci per impedirgli 
di segnare ». Anche Albcrtnsi 
è piuttosto arn’ito e dichiara 
che da un po' di tempo a que¬ 
sta jxirte ogni tiro che viene 
scoccato contro la porta del 
Milan finisce in rete senza 
che egli abbia da biasimare 
se stesso per eventuali inter¬ 
venti sbagliati. Anche oagi un 
coivo di testa eccezionale ò 
andato a incastrarsi a fil di 
palo e un tiro bellissimo e 
piuttosto tesi non gli hanno 
permesso di intervenire. 

Renzo Baiardi 


Fra i nerazzurri seriamente infortunati Oriali e Cesati (2*2) 

L’Inter rimane in nove e pareggia 


Carlo Passi, campione 
d'KuiupA di pattinaggio ar- 
t laico nel '5J iDonmuiitli 
e nel ’54 (Bolzano) e co¬ 
me fosse tornato, pm di 
vent’aniu dopo, al succes¬ 
so continentale. A Ginevra, 
infatti, il titolo individuale 
maschile l’ha conquistato 
un suo allievo — fot se il 
migliore dopo la straordi¬ 
naria Peggy Fleming —, 
l’inglese John Curry. 

I campionati emopei di 
pattinaggio artistico li ab¬ 
biamo visti alla TV (non 
quella nostrana che, pure, 
avrebbe avuto motivi vali¬ 
di per diffondere almeno 
la gara di ritmico): di Ca- 
podistria che si è addirit¬ 
tura collegata m diretta e 
di Lugano che ha diffuso 
sul tardi le fasi interessan¬ 
ti delle quattro finali. 

Tre sono gli argomenti 
che ci hanno colpdo m 
modo particolare: il sur- 
cc'-so di Curry, il trionfo 
dei sovietici nella danza 
(o ri’nv.co) e ma piccola 
collega di Olga Korhut tira 
ginnastica e artistico ci so¬ 
no come differenze sratan- 
z’ali l’ausilio meccanico 
dei pat«ini o il ghiaccio; il 
lesto e tornirne). Glena 
Vodorezova, 12 anni 

La vittoria del ventiseien- 
ne John Curry raoprosen- 
ta la rivincita degli escici- 
71 liberi rispetto a quelli 
obbligati. Curry e un gran¬ 
de artista, il mio program¬ 
ma era difiicile e gentile, 
forte e lirico, possente e 
leggero. Al termine degli 
obbligatori erano m vetta 
i sovietici Vladimir Kova- 
lev e Sergei Volfcov. au¬ 
tentici mostri di bravura 
nel programma un po' pe¬ 
dante degli esercirà obbli 
gati. Ma quando si è trat¬ 
talo di « em’ot'ere » nella 
stupenda simbiosi di arte, 
senso musicale e prepara¬ 
zione atletica Curry non 
ha avuto avversari. Era in 
gara arche in azzurro, Ro¬ 
lando Bragaglia. Ha occu¬ 
pato il diciottesimo posto 
su 23 iscritti, poco davve¬ 
ro. Ma il settore dell’arti¬ 
stico italiano è stato co¬ 
scienziosamente distratto 


du almeno un paio d’anni. 

La danza (ammessa final¬ 
mente ai Giochi d’inverno) 
ha raccontato un grandio¬ 
so successo soviet fi o: Lud- 
nula Pakhomova-AIeksandr 
Gorshkov al primo posto. 
Irina Moiseteva-Andrei Mi- 
nenkov al secondo e Nata¬ 
lia Lmichuk Gennadi Kor- 
pondsov al terzo, I patti¬ 
nai ori sovietici sono Boi- 
scioi. Piopongono una dan¬ 
zi colma di difficoltà tec¬ 
niche e di variazioni arti¬ 
stiche di rara bellezza. Il 
trionfo è stato piu che 
meritato. Qui erano in ga¬ 
ra Matilde Ciccia e Irani- 
berto Ceserani. Il pubbli¬ 
co li ha applauditi con 
simpatia e calore mi sim- 
pa’ia e calore non fanno 
punti. 

Elena Vodorezova é una 
bambina con due treccine 
scure che danzano con lei. 
Ha riscosso applausi co¬ 
me nessuno e non e diffi¬ 
cile immaginarle un avve¬ 
nne radioso. Ha presenta¬ 
to un programma straor¬ 
dinariamente difficile per 
una ragazzina della sua 
età. Glena non ini vinto 
(ottavo il suo piazzamen¬ 
to) ma ha raccontato, for¬ 
se, le cose pm lidie del 
meeting ginevrino. 

Ira gara individuale fem¬ 
minile l’ha vinta una esi¬ 
le e lunga olandese. Dian- 
ne De I.eetnv. die vive ne¬ 
gli S’ali Uniti. C’era an¬ 
che Susan Driano. figlia 
del figlio d'un emigrato ca¬ 
labrese. La Federghiaccio 
l’ha recuperata in Ameri¬ 
ca e l'ha fiasconarizzata. 
L’ul'mia volta che ti capi¬ 
to di parlare con la giova¬ 
ne alida (che a Ginevra 
si è classificata al quinto 
posto) sapeva dire «spa¬ 
ghetti ». « buongiorno » e 
« buon r era Forse, ora, 
dopo la delusione di Gine¬ 
vra avrà imparato a dire 
anche « accidenti ». 

GINEVRA — La Ire magnifi¬ 
che coppie lovietiche domina¬ 
trici del « ritmico » ai cam¬ 
pionati d’Europa, 


InghUterra-Gallcs a Twickenham 





nove e pareggia j 

Espulso Fedele - Rimonta Scarpa a 6* dalla fine i 

irATOIU: al 3’ "Mazzola 1 alle rure rlel masraeelatore, « in erario rii fìonriarp con ricci- I i «sL^vt-'afcPteaw 
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INTER - PERUGIA 
• destra). 


— L'esultanza di Boninsagna dopo la rat* messa a sagno da Mazzola ( sullo sfondo. 


COSI’ PRISCO SUL GIOCO DEGLI UMBRI 


«Ci hanno picchiati per 90’!» 


MILANO, 18 gennaio 

II termometro in casa ne¬ 
razzurra segna... aria da fu¬ 
nerale. Il pareggio Imposto 
dal Perugia e tutta la serie 
di eventi negativi che hanno 
caratterizzato l’incontro, ven¬ 
gono mal « digeriti » dall’* en¬ 
tourage » interista. 

Il primo a lamentarsi è il 
vice-presidente Prisco che si 
esprime anche piuttosto dura¬ 
mente: « Siamo stati davvero 
sfortunati — dice —. Quelli 
hanno picchiato dal primo al 
novantesimo minuto senza che 
il signor Prati ritenesse op¬ 
portuno intervenire. Cesati ha 


una caviglia fuori uso e due 
punti in testa, ma tutti i ra¬ 
gazzi portano i segni di que¬ 
sta autentica battaglia». 

Il soliloquio di Prisco pro¬ 
segue ancor più violento: « La 
espulsione di Fedele — affer¬ 
ma — non l’ha compresa nes¬ 
suno. Il nostro terzino ha sol¬ 
tanto cercato di liberarsi dal- 
1’ "abbraccio” troppo affettuo¬ 
so di Novellino ». 

Mentre Fedele in un can¬ 
tuccio esclude la volontarie¬ 
tà del fallo che ne ha cau¬ 
sato l’espulsione. Chiappella 
si sfoga: « Se Cesati non si 
fosse azzoppato gliel’avrei fat¬ 


ta vedere io a quelli. Certo 
che il Perugia ha pareggiato 
nell’unico modo possibile: su 
punizione ». 

Castagner. tecnico del nuo¬ 
vo corso, non si scompone 
alle accuse di scarponeria. An¬ 
zi replica con dati di fatto- 
« Non raccolgo cene insinua¬ 
zioni. Il Perugia l’anno scor¬ 
so non ebbe alcun giocatore 
squalificato e quest’anno, in 
tredici partite, soltanto tre dei 
miei ragazzi sono stati am¬ 
moniti. Dunque.. » 

«. C. 


MARCATORI: al 3’ "Mazzola 
(I), ai 18’ Agroppi (P), al 
38’ Pavone (I) nel p.t.; Scar¬ 
pa (P) al 39’ della ripresa, 
IMKR: Bordon 6; Fedele s.v„ 
Oriali s.v. (dal 9’ del p.t, 
fialbiati 6); Bertini 6- . (mi- 
bertoni 6—. Facchettì 6.5: 
Pavone 53. .Marini 33, Bo- 
niiisegna .». Mazzola 7, Ce¬ 
sati 6 (12. Vicri. 14. Ubera). 
PERUGIA: Marcanrini 33; 
Nappi 6, Baiardo 53 (dal I’ 
deila ripresa Marchei 53); 
Frosio 6. Remi 63. Agroppi 
6 - ; Scarpa 33. ("uri 53. No¬ 
vellino 6—. Vannini Sol- 
lier 53 (12. Malizia. 13. Raf¬ 
faeli). 

AUB1. KO: Prati di Parma 6—. 

MILANO. 18 gennaio 
Clin.cair.enTe ia panna h.> 
riservato risvolti d’eicertonr 
Nei «env> che l’Inter. per tin¬ 
ta la r.presa. *•; Trovata .» 
giostrare pratici.mente «un no 
ve uomini validi, sfiorando a 
tratti il naufragio fisico 
E’ successo mfa'ti che già 
ai 9’ del primo tempo, con il 
match ancora m evadente fase 
di schematizzazione. Oriali. 
martoriato da un improvviso 
stiramento, dovesse cedere ti 
proprio posto al giovane Gai 
biati. un3 delie eterne pn>- 
messe del vivaio nerazzurro. 

Non erano trascorri due mi¬ 
nuti deila ripresa che l’elenco 
degli azzoppa;; subiva un ag¬ 
giornamento Cesati, nel tenta 
tivo di calciare a rete, veniva 
frenato abbastanza rudemente 
dal suo avversano diretto e. 
sbilanciato com’era, poggiava 
male i! piede sinistro a terra. 
Duplice il risultato una ca¬ 
viglia che — come si suol 
dire — raggiungeva le dimen¬ 
sioni di un melone ed il buon 
Cesati che. ovviamente, ha 
partecipato aìl mcontro :n ve¬ 
ste d; spettatore. Chiappella 
non l'ha potino relegare al 
l'ala per il semplice motivo 
che lui. il Cesati, all'aia c era 
già. Poi. in una sequela im¬ 
pressionante di accidenti. Ma¬ 
nn: riceveva un pestone al 
piede ed era dunque costretto 
a ricorrere — ululando — 


alle cure del massaggiatore, 
subito imitato da Mazzola che. 
nell'eseguire un contrasto 
aereo, ricadeva pesantemente 
sulla schiena. I due pero. Ma¬ 
rmi e Mr troia intendiamo, si 
rimettevano in sesto il tanto 
sufficiente a sputare ìe ultime, 
residue boccate d'ossigeno. 

Un quadro s< onfortante. 
quindi, quello nerazzurro cui. 
per colmo di sventura, si e an¬ 
data ad aggiungere l'espuisio- 
ne di Feaeie, avvenuta prati¬ 
camente allo scadere deila pri¬ 
ma frazione d; gi.ico 

Par.are di calca» ;n sinn.i 
frangenti, divipne estrema- 
meire ardi:»», per non dire 
indelicato Da qu-‘l «ne si e 
potuto appurare nella prima 
parte delia gara. 1 Inter era 
ia soira inter Arruffona .a 
I sua parte, talvolta contratta. 
* mai armonica i-miTan'i» Ma.* 
zoia. r:orc >• ,?o. strappava 
mirabilie, scarsamente coad. ì 
vaio iiero da: «. mpagm d: 
reparti» L? repentina userà 
di Orlali, ovviamente, ha 
ci".o parecchio ancr.e * :n 
definitiva, i! giovane GaiOi-it! 
non ha demeritilo Talvolta a 
disagio la difese su incorsa. 
ni non propr.aniente irresisu 
b:u. va netto che le punte — 
e segnatamente Bonmsegna — 
hanno davvero irritato per po 
chezza d'idee e per assoluta 
manranza di fondamento’.! 
Quzlco'.i d: buono 1 ha fruì 
intravedere Cesati, ma poi gì. 
è saltata la caviglia eri e -p. t 
rito dalia misrh.n 

Il Perugia, squadra di geme 
che in sene A ci e arnvcm 
lardi, dunque desiderosa n: r. 
valse, e d: giovani ansn.'i rii 
mettersi in evidenza, ha di¬ 
sputato la sua onesta partita, 
contando su di un centrocarr. 
po non apparisi ente, ma soli¬ 
do e discretamente spalleg¬ 
giato da una difesa essenziai.- 
in cui soltanto il portiere 
Marconcim ha palesato visto¬ 
se incertezze All’attacco, in¬ 
vece, il Perugia c poca cose.. 
Scesi m campo con una pun 
ta «Scarpa» e mezza (Sol 
lier), i grifoni mai sono stati 


in grado di fiondare con deci¬ 
sione. Neppure l'innesto di un 
altro attaccante « Marchei) ai 
posto eli un difensore ( Baiar¬ 
do ». innesto avvenuto nella ri¬ 
presa nei tentativo di ristabi¬ 
lire !e sorti dei match, ha sor¬ 
tito risultati. Il gol atri parcg 
gio umbro e infatti scr.uiri'o 
da un tiro piazzato concesso 
per fallo di Gmhertom su 
Scarpa. Curi toccava iateral- 
m ut- per io -'c-ssii S arpa 

< ne faceva sei Bordon 
Mancavano sei minuti ai ter¬ 
mine 

In precedenza era stato 
Mazzola rhe. a! 3’ de! primo 
teni;s>. aveva aper’o le mar¬ 
cature < «ridando astutairen’e 
in porta una punizione con 

< ssa per tallo ri. B nardo su 
Ces,»:: Tut:i s; aspettavano i'. 
cross al renTo eri invece il 
« oaffo » ce»j- 'lava 1 > -ruarr.*.» 
Marconi :n. I) mo *n cr\ir*o 
d'ora )X-n» era :i p.'ireg.r.o. ot¬ 
tennio da Agropoi a r ni'vu 
siore d. un'azione davvero 
esemplare — l’unica — con- 
do* T a da Novellino eh», lib 1 * 
ratosi egregiamente di Bem- 
ni. armato -u! fondo rimette¬ 
va a rientrare in mezzo al- 
1 «rea Per Aviroppi era uno 
«cherzo toccare d: piatto de¬ 
stro od infilare m rete K' «.tri¬ 
to questo l'unico spunto de- 
ens» di nota del » grande » No¬ 
vellino 

A sette m.nuli da! termi¬ 
ne del primo tempo, la rete 
de."effimero vantaggio r.eroaz- 
rurro. Kr.i sempre Mazzola a 
destreggiarsi nell'area umbra 
:mbe'*"<ir.do rii testa Pavonp 
aìl altezz.» del r.pore. le/ger- 
mptite sposta, o sulla destra 
Due pa‘si dell'ex foggiano e 
pV.lrnetto vincente rhe Mp.’*- 
cuncim osservava estasiato II 
resto della partita era ben po 
ca cosa, con lTnter rhe. nel 
ternani o di -oppenre allo 
svantaggio numerico, teneva 
la palla il più possibile E' 
dunque opportuno terminare 
qui 

Alberto Costa 
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In TV (e questa era 
quella rosimi ci siamo iu- 
s: -neh*- Inghilterra C-.i.- 
ies di rugby, «econda pai- 
tita del Tomeo delie cin¬ 
que nazioni. A Twicker. 
barn erano presenti 80 nu¬ 
la spalatori Ni sono ;n- 
( assale 100 mila «.‘orline <e 
ciò dimostra che il prez¬ 
zo medio degli spettacoli 
sportivi di alta quanta e 
assai meno elevato che da 
noi) ma la Rugby Union 
ha dovuto restituire r.l mit¬ 
tente richieste pari a 140 
m:l3 sterline, cioè moi.o 
di piu che l’incasso com¬ 
plessivo. 

11 Galles ha vinto. Ha 
battuto la migliore Inghil¬ 
terra di queste ultime sra¬ 
gioni con un punteggio 
quasi umiliante 21 9. Ne! 
(alno lo s: potrebbe pa¬ 
ragonare a un 7-3 (per da¬ 
re l’idea». L.» cosa che 
piu (i ha colpiti e stata la 
lezione di collettivo offer¬ 
ta dagli atleti in maglia 
rossa. La loro e stata una 
rii quelle partite da filma¬ 
re e da proporre come ele¬ 
mento di sport: come e 
perche si fanno rertp cose 
I gallesi hanno realizzato 3 


mite, turie trasformate, e 
hanno raggiunto quota ven¬ 
tuno i.n un penalty goal. 
I mediani del porro »:1 
s::nl»il'> del Paese del Gal¬ 
lesi hanno aperto A gioco 
m (un’sr.uaz.onp. Gli « a- 
vanti » hanno sottoposto gli 
inglesi a una pressione in¬ 
sostenibile. Ira « t nume ». 
se vinta, metteva subito m 
moto il micidiale disposi¬ 
tivo d'attacco. Gli inglesi, 
bravi.ss.mi. sono stati stri- 
‘olati da questa implaca¬ 
bile e superba macchina 
da mgby. Un collettivo si¬ 
mile. in verità, non l’ave¬ 
vamo mai visto. 

Erro, spettacoli del ge¬ 
nere sono in grado di m- 
« hiodare alla poltrona an¬ 
che gente che il rugby lo 
conosce per sentito dire. 
Sono grandi partite di 
scacchi che affascinano e 
ti costringono a chiederti 
il perche e il percome del¬ 
ie varie mosse. 

r. m. 

TWICKENHAM — Una «tou¬ 
ch» ». Il grappolo umano ai 
contando la palla par aprir» il 
gioco. 
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La Fiorentina torna (por un giorno) grande 


I blucerchiati strappano un pareggio ad Ascoli (1-1) 


Autorevole exploit dei gigliati all’Olimpico: 1-2 


Samp: un punto d’oro Uno-due vincente di Desolati 
prima del lungo esilio mette k. o. Lazio disordinata 


Dopo avero dominato per tutto il primo tempo, i hlucercliiuti si sono tro¬ 
vati in svantaggio ad un minuto dal riposo • Nella ripresa la rete di Kossinelli 


Di Martini il gol della bandiera - L’inutile e inconcludente pressing 
dei padroni di casa - Soddisfatto Mazzone, preoccupato Maestrelli 


MARCATORI: Ghetti (A) al 
44* del p.t.; Kossinelli al 12’ 
del s.t. 

ASCOIJ: Orassi 4; I.o Cozzo 6 , 
Legnar»» (>: Perico 6 , Castol¬ 
di 6,5, Morello 5 (dal tu’ del 
s t, Mlnigutti); Sahori 5, Vi¬ 
vali! 6,5, Zandoli 6,5, Cola 5, 
Ghetti b- (N. 12: Iteceli!; 
V 14: Calisi!). 

S VMPDOR1A: Cacciatori 6 ; Ar- 
uuzzn 5, Kossinelli 6,5; Ile- 
din 6 , Zecchini 5. I.ippl 6 ; 
ruttino 6,5, \kolili) 6 , Ma¬ 
raschi 6,5, Orlandi 6 , Magi¬ 
strali 6 — (V 12: IH Vincen¬ 
zo; N. Li: LelJ; N. 14: Fer¬ 
rimi). 

ARBITRO: Menegail di Roma, 
4. 

NOTE spettatori Li nula 
< in a di < in 7 600 abbonati, 
5 389 paganti per un incasso, 
( oinpresi i venti milioni di 
abbonamenti, di 20 milioni 
778 700 lire Antidoping nega 
t ivo Angoli 5 4 pei la Samp 
dona. Ammoniti al 6 ’ del p t 
Orlandi (S), al 31’ del pt 
Ghetti (A), al 40’ del pt Be 
tini <S>, al 12’ del si Moiel 
lo e Castoldi < A i e al 16’ del 
st. Magistrali <S>. al 27’ de! 
hi ripresa e stato espulso il 
piesidente dell’Asioli Rozzi 

DAL CORRISPONDENTE 

ASCOLI, 18 gennaio 
Nella tei/ultnna pattila del 
girone di andata del massimo 
lampionaio oltre a Vernila 
Como, vinta dai veneti, un al 
Ho (onfronto diretto "a le 
stpiadre m lotta pel la retro 
i essione e stato quello tra 
A scoli e la Sumpdoriu, ne e 
uscito fuori un pareggio qum 
di. in classifica, le due squa 
dre rimangono a pari punti 
<101 nel « buio u del fondo 
classila a 

Un paleggio i he ai contenta 
solamente ì liguii, non coito 
i padroni ili casa che < ome 
obiettivo avevano la vittoria, 
da lonquistaie a qualunque 
i osto lai formazione usi olana 
e stata leggermente ntoceata 
rispetto alla scorsa partita m 
terna col Perugia. 

Si dii eia del pareggio che 
in fin dei tonti e andato be 
ne ai bluceidilati, ì quali nel 
la prima frazione di gioco non 
sono stati i ertamente a guar¬ 
dare il gioco « quale 9 1 dei 
bianconeri piceni, anzi il pri¬ 
mo tiro veramente pericoloso 
e stato scoccato dopo otto mi¬ 
nuti da Nicolini che si e vi 
sto deviare in angolo da Gr.is 
si. con la punta delle dita, il 
suo bel ino 

I liguri binino avuto anche 
altre occasioni per andare m 
rete, tutte con Magistrelli che 
una prona volta e stato sfor 
lunato, liberatosi m piena a 
rea ascolana e incespicato sul 
pallone e sulla seconda si e vi¬ 
sto bloccare dii Grassi la pai 
la gol capitatagli 
Ci si aspettava da un ino 
mento all’altro il crollo dell'A 
scoli che ad un minuto dal 
riposo e andato in vantaggio 
con Glietti lai reiilizzazione 
del bianconeri c nata cosi 
corner battuto sulla destra da 
Salvon. respinta corta di Zec¬ 
chini ciie, ostacolato da Zan 
itoli, non poteva far meglio, 
sul pallone si e avventato Vi 
vani il quale ha effettuato un 
violento tiro verso Cacciato 
ri che ha schiaffeggiato la sfe¬ 
ra ponendola proprio sulla te¬ 
sta dell’accorrente Ghetti e 
per la punta ascolana non e 
stato difficile segnare. La ri¬ 
presa è iniziata con un atter¬ 
ramento di Ghetti in area do- 
nana sorvolato dal sig. Me- 
negali, poi al 12 ’ e giunto il 
pareggio dei blucerchiati 
Anche questo su corner. Il 
calcio d’angolo e stato bat¬ 
tuto da Nicolim a centro area, 
Maraschi ha deviato di testa 
e. incredibilmente. Grassi non 
ha trattenuto il pallone, as 
solutamente innocuo, e il ter¬ 
zino Rosslnelli, da distanza 
ravvicinata ha « sparato » in 
rete il pallone del pareggio. 


L’Ascoli subito dopo il pa¬ 
reggio ha avuto un solo spraz 
zo di buon gioco culminato 
nella punizione calciata da 
Penco veiso Cacciatori, il 
quale a due pugni ha ì espiri¬ 
ti», ma, nessun ascolano ha 
saputo st lottare questo ino 
mento E’ la Sanipdonu < he 
ha da recriminare anche in 
questo sei ondo tempo, infatti 
per ben due volte Magistrali! 
e stato atterrato nell’area a 
si olana, ina anche questo in 
credibile, raibitro iornano r» 
nessuna iti queste due azioni 
ha contesso il pinalty ni ge 
novesi 

Per rincollilo non e’e piu 
nulla da dire, ma bisogna fa 
ie qualche < onsidera/tone sul 
la i ompagine p:t ena Per que 
ste ultime due paitite interne 
ì marchigiani speravano di in 
esonerare almeno tre punti, 
mentre alla lesa dei tonti se 
ne trovano solamente uno 
Che due dell'Ascoh attuale 9 
("e una crisi sul piano fisico 
oppure sul paino psicologo o 9 

Per Rici omini non esiste un 
calo atleta o della squadra e 
neanche trova un cedimento 
psicologo o Ma allora cosa 
sili cede 9 La nsposta del tee 
turo burnì onero e che secon 
ilo lui alcuni elementi non 
rendono totalmente i ome al 
l’inizio di stagione e bisogna 
solo aspettare che ritrovino 
se stessi 

Mario Paoletti 
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ASCOLI - SAMPDORIA — Ghetti, con un colpo di test*, sorprende 
Cacciatori. 


M \KC \TOKI: ai 34’ Desolati 
(F); nella ripresa al 15’ Mar¬ 
tini (L), ul 33’ Desolati (F). 
l.\ZIO: Pillici 6 ; \nmioniacÌ 5 
(diill'Kl’ fiiordano, n c.). Mar¬ 
tini 6 ; Wilson lì, Glietlin 6 , 

Hadiani b; Gurlaschelli 64 -, 
Re Cecconi 7, C’.hinaglìa 6 r , 
D’Amiio 5 i , Lopez 6 . (N. 12 
Moiiggi. 11 . 13 l'rt rolli). 
FIOKENTINV. Superchi 7; 
Galdlnlo 6 • . Roggi 6 ; Bea¬ 
trice 6 - , Della llarlira lò , 
Pellegrini 6 ; Caso 6 - , Mer¬ 
lo 7. ('asai sa b , Antognoni 
6 -, Desolati 7 . (V 12 Mat¬ 
toimi. n. 13 Speggiorin, n. 
14 Petrilli). 

ARBITRO: Miclielotti 8 . 

ROMA. IH gennaio 
Lazio in pressing per tutti 
1 90’ di gioco, che frutta una 
traversa (di Chinagli» > e un 
gol di Martini t complice il 
ventoi, ma non la vittoria, 
mentre la Fioientma si aggiu 
dica il successo di « rapina » 
1011 una doppietta di Desolati 
che ha saputo sfiuttare due 
ingenuità della difesa biancaz- 
zurra Tempi sempre pili bui 
pei gli uomini di Maestrelli, 
ilie 01 a si trovano nella zona 
minuta delta 1 Processione. 

Boccata d’ossigeno per quelli 
di Mazzone. ma anche sferza¬ 
ta salutare al morale e carica 
non indifferente sul piano psi- 
1 ologico 

Lazio e Fiorentina non han¬ 
no dato vita ad una partita 
eccelsa sotto il profilo tecnico. 


ma nessuno poteva aspettarsi 
valori individuali e collettivi 
ben pm che modesti La pre¬ 
caria posizione di entr.imbe 
in classifica non poteva sug¬ 
gerii e « portate » succose per 
la platea Si doveva badare al 
sodo, al multato e con temi 
tattici già fissati in anticipo 
Lazio iill’iirrembaggii» e Fio¬ 
rentina col catennicu» gigante 
(persino Casaisa ha giostrato 
arretrato) Che poi questa La 
zìi» ili Maestielli, alla lunga, 
piedominasse terntoiminiente 
ma non riuscisse a concretiz¬ 
zare l’arrembai e, se vogliamo 
disordinato, con poche idee 
degne rii questo nome ma pur 
sempre pericoloso, forse non 
era nel preventivo Si invoca 
ancora una volta la sfoituna, 
si rispolverano 1 « se » e 1 
« ma » tanto in voga durante 
la gestione Corsini, ma un mi¬ 
nimo di riflessione, di senso 
della misura si imponevano. 
Intanto e’e da dire che dopo 
il ritorno di Tommaso Mae- 
stielli qualcosa e pur cambia¬ 
to Reinserimento in pianta 
stabile di D'Anuco, promozio 
ne di Lopez nel ruolo che già 
fu di Frustalupi, scambio di 
consegne tra Batliam e Re 
Cecconi Che cos’e. allora, che 
non funziona 9 Perche il diver¬ 
so assetto della squadra non 
ha fruttato piu di quattro pun 
ti in sei partite 9 
E’ presto detto. La difesa 
sottoposta ad un lavoro mas- 


li Verona (tra tanta paura) conquista due punti preziosi (3-2) 

In 4 minuti due reti di Mascetti 
poi l’inutile dominio del Como 


M \RCATORI: Mascetti (V) al 
32’ e al 36’ ilei p.L: Rigo- 
iniiiiti (C) su rigore, al 39’ 
e Macchi (V) al 40 del p-t.; 
Cappellini (C) al 15* della 
ripresa. 

VERONA: Ginulli 6 ; BaeliUch- 
ner 6,5. Cozzi 6 ; Maclrié 5. 
( atellaui 6 Biisatla 6 ; 
Franzo! 5. Mascetti 7. Mac¬ 
chi 6 , Moro 6 (dal 37’del s.t. 
Guaiolili). Zigoui b-. (12. 
l’orrino, IL Loppi) 
f OMO: Rig.iiuonti 5,5: 4111111 
tlall' 8 ’ ilei p.t. Martinelli 
5.5). Bollimi b.5; Garbarmi 6 . 
Foutolaii 6 . Guidetti 7: Ros¬ 
si ti . Correnti 7. Si-anzia¬ 
ni 7. laehìni 6.5. ( appelli- 
ni b. (12. Tortora. 14. Ro¬ 
lla). 

ARBITRO: Trinehierl, da 

Reggio Emilia. 7. 

NOTE pomeriggio gelido, 
buona visibilità, discreto ter 
reno di gioco Spettatori cir¬ 
ca 24 (KM), incasso 23 milioni 
923 300 lire. Ammoniti Gui 
detti. Cozzi, Fontolan e Mar¬ 
tinelli Calci d'angolo 8 6 per 
il Como 

DALL'INVIATO 

VERONA. 18 gennaio 
Al Verona, vittoria e spa 
venti. AI Corno, applausi e 
basta All’archivio, un risul 
tato menzognero Per la squa 
eira di casa sarebbe già .sta 
to verdetto benevolo il pa 
reggiti, tanto e parsa affanno 
sa e disordinata 

Resta un quarto d’ora. i>e 
ro. per completare I.i pano 
nimica, ed è stato un quarto 
d’ora frenetico, emozionan’e. 
soprattutto decisivo, nel qua 
le il Verona ha presentato 
il meglio d: cui e capace. 
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VERONA - COMO — M»tcetti raccogli* un* corta raspinta di Rigamonti • segna il secondo gol per 
1 veneti. 


spezzando letteralmente il fi¬ 
lo di un discorso che per il 
resto ì Iariani hanno svolto 
con puntigliosa diligenza, in 
terprotando il ruolo con di 
sinvoltura anche m» il loro 
lavoro ha denunciato gracili 
ta offensiva ed ,»nrhe se do 
po 8 immiti sultani»» Mutti 
doveva rientrare dolorante ne 
gli spogliali» per una bo ta 
incassata in un ««intrudo < on 
Zig«»ni, scompaginando il pia 
no (attiro studiato da Ba 
gnoli esord ente in pani hi 
na 

Cosi per una mezzoretta, 
durante la quale abbiamo an¬ 


notato una bella respinta di 
Rigamonti su tiro di Bach 
leihner «un terzino’i ed una 
uscita di Ginulfi fin sul limi¬ 
te dell area per neutralizzare 
una veloce incursione dell’in- 
«eressanle Inchini Mezz’ora di 
sostanziate equilibrio, quindi, 
e i gialloblu non potevano 
certo andarne ben quando 
Moro si piazzava ìmnrowisa- 
inente nella e.ibma di regia 
e con un paio ai azzeccati 
suggerimenti faceva trillare il 
campanello d’allarme nelle vi 
cuianze di Rigamonti. 

Prima, su lancio di M«>- 
ro schizzava m avanti Zigo- 


ni e il pomere si salvava con 
una fortunosa respinta di pie 
de. poi. su punizione battuta 
ancora da Moro, colpiva di 
testa Macchi e — a Rigamon- 
ti battuto — la palla si stam¬ 
pava sul montante Era Lini 
zio del «quarto d’ora vero¬ 
nese ». il gol maturava in fr-t 
la e Mascetti lo raccoglieva 
al 32. incornando una palla 
calciala da Fran/ot dalla bjn 
dierma 

lai -Santa Barbara delle <*- 
mozioni era accesa al 24’ 
un palhmetio di Moro veni¬ 
va deviato sul paletti» d: so¬ 
stegno da un difensore coma¬ 


sco, e al 35’ un perfetto in¬ 
vito di Zigom vedeva Fran- 
zot dormicchiante su una co 
medissima palla gol. Ne na¬ 
sceva comunque un nuovo 
corner, che batteva lo stesso 
Fmn70t la palla veniva col¬ 
pita in area da Zigom e Bu¬ 
satta, finche da sinistra sbu 
cava Mascetti, liberatosi con 
facilita della troppo elastica 
guardia di Correnti tiro, gol* 
Appena il tempo di registrar¬ 
lo. «he già il Como a«-u»r- 
t lava le distanze fallo di Mad- 
de su lachim in area rigo 
r.- «il «piarlo provocato que 
st anno dal capitano verone¬ 
se) Tiro dello specialista Ri 
gamonti rete! Correva il 39’ 
e un minuto dopo il Vern¬ 
ila. con Macchi che m scatc 
nava in un pazzo slalom «e 
minando tutti gli avversari, 
ristabiliva le distanze 

Il secondo tempo era tut¬ 
to del Como, iniziativa pres¬ 
soché incessante, manovre a- 
riose, gu>c«> piacevole. Cor¬ 
renti e Scannam a metlpre 
in cantiere azioni a gett«> con¬ 
tinuo, gioco piacevole e Ve¬ 
rona — come stordito — co¬ 
stretto a subire 
L’ostinato inseguimento dei 
lanani era degno di succes 
so. ma la piccola montagna 
dei loro sforzi partoriva sol 
tanto il t(»poImo di un gol 
Bello «lancio di Iachim da 
sinistra, palla « «irretta di te¬ 
sta da Scanziam e colpita, 
ancora di testa, ria Cappelli 
ni acrobatico ma tard.vo bai 
z«> alFindietro di Ginulh. per 
afferrare la sfera al di la del¬ 
la linea bianca» ma insuffi¬ 
ciente 

Giordano Marzola 


sacrante, perchè il filtro di 
centrocampo salta ad ogni 
mini soffio di contropiede av¬ 
versario Ovvio, perciò, che 
Pillici subisca gol Che poi le 
deficienze si ingigantiscano a 
seguito delle molte ingenuità 
della retroguardia, e un di 
scorso che Maestrelli dovrà 
approfondire Pulici non ap¬ 
pare pm una « saracinesca » 
eiluetica te sì che e stato a 
suo tempo sullo saghi» della 
iwiouale maggiore>. Animo 
iliaci e in difetto ili antici¬ 
po, Martini m taso di coper¬ 
tura sfarfalla, mentre Wilson 
si fa trovare spesso fuori po 
sizione Ma il iliscoiso si fa 
delicato quando si arriva nel¬ 
la zona mediar i, dove Badgi 
ni denota tante di quelle la¬ 
cune di precisane da eclis 
saie persino l’unica sua do 
te il dinamismo D’Amico 
che dovrebbe rifinire l’azione 
e farsi intraprendente in zo¬ 
na tiro, alleggerito rom’e dai 
compiti assunti da Lopez, ha 
preso a sparacchiare cross a 
spiovere come se la Lazio 
fosse in possesso di grossi 
colpitori di testa 

E allora si stempera pei- 
sino il gran lavoro di Re C’ec 
coni, che cerca lodevolmente 
di tornire un contributo ili 
intelligenza tattica e di dina¬ 
mismo a favore delle mano 
vre d’attacco, ma che al li 
rar delle somme e vanifica¬ 
to dalla poca penetrabilità di 
Chinaglia e Garlaschelli In 
dubbiamente m questa Lazio 
sara cresciuto il tono atleti 
co, la voglia di vincere, ma 
le dee Lenze ili ìntelligenz.» 
e lucidità permangono Ci sa¬ 
ra anche l’affanno per l’at¬ 
tuale precaria posizione ili 
i lassifica. ma se m determi¬ 
nali momenti — così come 
accaduto dopo il raggiunto 
pareggio con ì « viola » — si 
ragionasse un po’ di più. qual- 
che frutto lo si potrebbe pur 
ottenere 

Che poi resti l’amaro in 
bocca ai laziali, dopo tanto 
tambureggiare, e umano, ma 
di qui a cancellare 1 plinti 
zoppi di schemi di gioco che 
sono ancora allo stato di lar 
va, ci pare velleitario Ora 
si tratterà veramente di rim¬ 
boccarsi le maniche, gettando 
alle ortiche vittimismi o men¬ 
talità nostalgiche se si vor- 
la risalire bisognerà lottare 
con la lingua tra ì denti. Dal 
canto l«»ro ì « viola » sono 
apparsi irriconoscibili rispet¬ 
to ai tempi di Iaedholm o 
persino a quelli di Radice. 
Mazzone avrà pure l'attenuan¬ 
te dei molti infortuni e di 
non aver mai potuto schiera 
re la stessa formazione per 
ilue partite fi’ate. ma il ren 
trocampo cammina a nlen 
to la difesa spesso e m af¬ 
fanno. 

Il bravo Carici to Mazzone 
qualcosa pero ha corretto 
Ca*-o giostra dui arretrato e 
Merlo ha avanzato la sua po¬ 
sizione di dici i metri F' sta 
to sulhuente questo accorgi 
menu» peri he t «viola», do 
po 1*« infortuniti.» al Campo 
di Marte col T inno, conqui¬ 
stassero il pari ggio a Cese¬ 
na e la vittoria all’« Olimpi 
co » Ed oggi a riprova della 
giustezza elei nuovo assetto, 
stanno ì due consecutivi sug¬ 
gerimenti di Merle» che han¬ 
no permesso a Desolati di 
« sparare >» gli unici due tiri 
nella porta laziale e perfo¬ 
rarla. Il primo e stato un 
vero e proprio Capolavoro di 
furbizia Si *»ra al 34' Mer¬ 
io visto che Lai» sinistra era 
in fuorigioco, ha temporeg 
giato prima di effettuare il 
passaggio Una volta che De¬ 
solati era stato rimesso m 
gioco da Ghedm. ha crossa 
tc* e l’ala sinistra ha potuto 
sparare a rete del tutto m 
disturbato 

Giuliano Antognoli 
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LAZIO - FIORENTINA — Superchi blocca un p*ricoloto intervanlo di 
Chinagli* (a destra). Fanno buona guardia Pellegrini a Spaggiorln. 


Ai laziali è rimasto l'amaro in bocca 

♦ 

Maestrelli: «Non 
siamo fortunati» 


ROMA, 18 gennaio 
Un risultato che lascia ta¬ 
maro tri bocca alla Inizio ma 
clic esalta la Fiorentina, an 
che se la squadra noia c sta¬ 
la costretta a difendersi per 
tutti i noi anta minuti «La 
Fiorentina e riuscita a sfrut¬ 
tare le poche occasioni che le 
sono cavitate — ha detto Moz¬ 
ione — e dobbiamo questa 
i iltona a Desolati che e riu¬ 
scito a mettete a segno una 
doppietta c on tiri di otti¬ 
ma iattura > l allenatore i io¬ 
ta ha poi (lesi ritto la tattica 
adottata in cantilo « Sa pei ci¬ 
mo clic saremo stati aggre¬ 
diti ’ e il nostro piano ” 
era quello di contenere gli ar- 
tersari cercando d: sgannare 
le nostre pirite tu azioni di 
contropiede j Do po aier am¬ 
messe) che tutto si e stolto 
con una certa dose di fortu¬ 
na. Mazzone ha clic inarato di 
essere soddisfatto del risulta¬ 
to non tanto per il qrosso 
jxisso in manti fatto in clas¬ 
sifica. ma pei il morale dei 
suoi ragazzi Per quanto ri 
guarda la Lazio, l allenatore 
i mia ha avuto jxirole di ciò 
gio per il gioco stolto, ma 
ha anche ricordato che » gio¬ 
catori romani non dot ranno 
farsi prendere dallo sconfor¬ 
to j)crche questo li porterebbe 
a lottare jyer la salvezza 
Segli spogliatoi fiorentini il 
piu lestcggiato e oi i tamente. 
Desolati che con le due re 
ti messe a segno e riuscito 
ad ipotecare il posto tn squa 
eira « .Ve »n credei o — ha del 
to Desolati — di riuscire m 
questa impresa anche perche 
i palloni che mi sono capitati 
si possono contare sulle dita 


di una mano Tuttai la quau 
do sono sceso tri campo ero 
sicuro che avrei combinato 
qualcosa cu buono » Soddi 
sfatto e ciucile il presidente 
Ugolini, che ha cercalo eli scu 
sare Roggi. Della Martira. Ca 
sarsa e Superchi ammoniti 
dall arbitro 

« Chi vince ha sempre rn 
gioite, anche se dalla sua jxir 
te ha aiuto un pizzico eli foi 
luna » ha micce dichiarato 
Tommaso Maestrelli L allena 
toro inani oazzurro ha jxirlato 
innanzitutto delle mandici o 
lezze della sua squadra indi 
itditandolr soprattutto in al 
cune ingenuità « Non taccio 
nomi — ha aggiunto Meastrel- 
li — perche ritengo che tutti 
t giocatori sono resiHinscibdi 
quando si subiscono dei gol » 
Le ingenuità per Maestrrltt 
consistono nel non essere riu¬ 
sciti a chiudere gli s/xizt i uo- 
ti e urli ai er fatto tirare a 
rete Desolati senza ostacolar¬ 
lo nella fase di esecuzione 
Do;x» aier fatto queste enti 
che. Maestrelli ha aggiunto 
che la Fiorentina tri tutta la 
parlila si e presentata in area 
laziale soltanto tre o quattro 
volte (Hi unici due tiri a re¬ 
te sono risultati due gol Fi 
nora. secondo Maestrelli. la 
l/izio ha perso piu per fata 
lita che per negligenza A que 
sto proposito ha ricordato Ir 
numerose palle gol che gli al 
laccanti biancoazzurrt hanno 
avuto durante la partita, al 
cune delle qunlt sono finite n 
sut pali o sono state inter¬ 
cettate per un soffio dalla di¬ 
fesa i iota 

f. S. 


I RISULTATI MARCATORI 


CLASSIFICA «A» 


CLASSIFICA «B» 


LA SERIE «C» 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE k A » 


Atcoli-Sampdoria 
Cagliari-Torino . 
Catana-Mi lan 
lnt*r-P*rwgia 
Ju**n tu*- Bologna 
Fiorentina-* Lazio 
Napoii-Roma 
Verona-Como 


SERIE « B » 

Ataianta-Taranto . . 

Brvscia-Raggiana . . 

Catania-Piacenia . . 

Catanzaro-Brindisi 
Foggia-Samb*n*dett*s# 

G*noa-P*tcara 

(g ccata a Lecca ) 

Modena-L R. Vicenza . 
Spal-Patormo 
Tarnana-Novara . . 

Varaaa-Avallino 


SERIE « A » 

Con 9 reti Putici e Savoldi, 
con 6 Chinagli*. Graziani. Riva 
e Bon in segna, con 5 Frustalu- 
pi, Gori a Bettega, con 4 Da¬ 
miani, Cassio, Bigon, Cationi, 
Urban, Moro, Loppi, Chiodi, 
Scarpa a Massa, con 3 Deso¬ 
lati, Bresciani, Speggiorin, Chia- 
rugi, Nanni, Gola, Vannini, Ma- 
gistrelli. Zuccheri, Braglia, Mac¬ 
chi e Cappellini; con 2- D’Ami¬ 
co, Garlaschelli, Giordano, Vin¬ 
cenzi, iuliano. Clerici, Negato¬ 
lo, Spadoni, Petrini, Facchetti, 
Mazzola, Mascetti e Rognoni, 
con 1. Cresci, Bertuzzo, Ram¬ 
panti, Viola, De Ponti, Danova, 
Petrini, lachini, Fontolan e altri. 

SERIE « B » 

Con 10 reti Bone!, con 7 Bel¬ 
linazzi, Muraro, Multi e Pezza¬ 
to; con 6 Ciceri, Fiaschi e Ro- 
manzini, con 5 Francesconi, 
Palanca, Bordon, Pruzzo a Al¬ 
banese; con 4 Chimenti, D’A- 
versa e Musiello; con 3 Co- 
stronaro. Manera, Rizzo, Tedol- 
di e altri. 


JUVENTUS 


TORINO 

NAPOLI 

CESENA 

MILAN 


BOLOGNA 

PERUGIA 


FIORENTINA 


ROMA 


VERONA 


SAMPDORIA 

ASCOLI 


LAZIO 


COMO 

CAGLIARI 


72 13 


20 13 


17 13 


17 13 


15 13 


15 13 


15 13 

13 13 


11 13 


11 13 


10 13 


10 13 


in casa 
V. N. P. 


6 1 0 


6 0 0 


5 2 0 


4 3 0 


4 0 2 


5 2 0 


2 4 0 

3 2 1 


2 1 3 


2 3 1 


11 13' 511 


2 1 3 


2 3 2 


1 4 2 
1 3 2 


1 3 3 


fuori casa 
V. N. P. 


4 1 1 


2 4 1 


2 1 3 


1 4 1 


2 3 2 


1 1 4 


2 3 2 
1 3 3 


2 2 3 


1 2 4 


1 1 4 
0 1 6 


0 1 5 


}4 11 CATANZARO 


18 7 
20 14 
18 12 


12 13 

13 14 


006 16 22 


1 3 3 


0 3 3 


14 18 


GENOA 

VARESE 

MODENA 

NOVARA 


16 9 FOGGIA 

17 13 BRESCIA 
- , „ PESCARA 


ATALANTA 


TARANTO 

TERNANA 


22 16 
19 16 

19 16 

19 16 

19 16 

18 16 
18 16 
18 16 
16 16 
16 16 
15 16 

15 16 


SAM8ENEDETTESE 1$ 16 


REGGIANA 

PIACENZA 

CATANIA 

VICENZA 

PALERMO 

AVELLINO 

BRINDISI 


14 16 

14^ 16 
13 16 

13 16 

13 16 

12 16 
12 16 


In casa 
V. N P. 

5 3 0 

6 2 I 

6 1 1 
6 2 1 

3 5 0 

5 3 0 

5 2 1 

4 3 1 

5 3 0 

4 3 1 

3 5 0 

2 6 1 

5 4 0 

2 4 1 

4 3 0 

3 4 2 

4 2 1 

4 2 1 

5 2 1 


fuori casa 
V. N P. 

2 S 1 

0 5 2 

1 4 3 

0 5 2 

2 4 2 

1 3 4 

1 4 3 

2 3 3 

0 3 5 


2 1 4 
0 1 6 
1 4 4 
0 3 6 
0 3 4 
0 3 6 
0 3 6 
0 0 8 


24 14 


14 13 


11 13 


16 17 
13 16 

10 13 
15 19 
12 17 

11 18 


RISULTATI 

GIRONE «A» Albese-T reviso 1-1, Cremonese-Vigeva no 1-0, Juniorcasale- 
Clodiasottomarina 4-1, lecco-Mantov* 1-0, Padova-Monia 1-1, Pro Vercal- 
li-Belluno 0-0, S Angelo Lodigiano-Udincse 2-1, Pro Patria-’Seragno 1-0, 
Trento Alessandria 1 0, Venezia Bollano 2-0 

GIRONE «B» Arezzo Empoli 1-1, Chieti-Ravenna 2 0, Giulisnova-Anco- 
mtana 1-1, Massese *G'osseto 2-0, Olbia-Montevarchi 1-1, Parma-Lucche- 
se 0 0, Rimini-'Uis* 10, Taramo-'Ricciòna 3-2; Sangiovannaso-Pistoieso 
2-0, Livorno 'Spezia 1 0 

GIRONE « C » Bari-Siracusa 1-0, Benevento-Cosenza 3-0, Campobesso-Tur- 
ri* ( rinv. per neve). Barletta-'Crotone 10, Lecce-Mestina 0-0, Salernitane- 
'Marsala 2-0, Nocenna-Trapani 1-0, Potenza-Casertana 1-0, Pro Vasto- 
Sorrento 1-0, Reggina Acireale 1-1 (gioc. a Massina) 

CLASSIFICHE 

GIRONE ■ A ». Monza p 29, Udinese, 23, Cremonese, 22, Traviso a 
Lecco, 21, Seregno, Bolzano, Juniorcasale e Venezia, 19, Padova, S Angelo 
Lodigiano e Pro Patria, 18, Clodtasottemarina, 17; Alessandria a Pro /*r* 
celli, 16, Mantova, 15, Albese e Trento, 13, Vigevano, 11, Belluno, 7. 
Juniorcasale, Venezia, S Angelo Lodigiano, Mantova, Pro Vercelli a Vige¬ 
vano 1 partita in meno 

GIRONE « B »- Rimim p 29, Arazzo, 24, Parma, Lwcchea* e Teramo, 23, 
Pisa e Livorno, 20, Anconitana, 19. Spezia, Pistoia** * Masse**, 17; Ric¬ 
cione, 16, Montevarchi. Sangiovannese e Chicli, 15, Grosseto, Giulianova 
e Olbia, 14, Ravenna, 13, Empoli, 12 

GIRONE m C » Bari * Sorrento p 25, Lecce, 24, Benevento, 23; Messi¬ 
na, 22, Nocerina, 21, Salernitana, 20, Trapani e Croton*, 19, Siracusa a 
Reggina, 18, Turris, Marsala, Campobasso e Barletta, 17; Pro Vasto, 14, 
Cosenza, 12, Casertana, Acireale e Potenza, 10. 

Campebasso e Turris 1 partita in meno 


SERIE «A» 

(quattordicesima giornata) 

Bologna-Ascoli. Corno-Cesena, Fiorentina-Caglla- 
ri, Milan Lazio, Parwgia-Napoli, Roma-lnter; 
Sampdoria-Jirventus, Tormo-Veron*. 

SERIE «B» 

( diciassettesima giornata ) 

A vai Uno-Ternana, Brescia-Catanla; Catanzaro- 
Vara**, L R Vicenza-Foggia, No vara-Genoa, Pa¬ 
lermo- Atalanta, Pescare-Modena; Piacanza-Taran- 
to; Raggiana-Spal, Sambenadattese-Brindisi. 

SERIE «C» 

(diciannovesima giornata) 

GIRONE « A » Alcssandria-Padova; Ball uno- San- 
t'Angelo Lodigiano; Boizano-Pro Vercelli; Clodia- 
sottomarina-Cremonesa; Mantova-Saragno; Mon- 
za-Vanazia; Pro Patria-Trento; Treviso-Juniorca- 
**!*; Udina**-Albe**; Vigevano-Lecco. 

GIRONE «Be' Anconitana-Riccione; Empoli-OI- 
bia; Livorno-Chieti; Luccbesa-Spezia; Massasa- 
Arezzo; Montevarchi-Pisa; Pistoiese-Panna; Ra- 
vanna-Grossato, Rimini-Giuliareva; Taramo-San- 
giovannese. 

GIRONE « C »: Aciraala-Potanza; Barlatta-Bana- 
vanto, Casartana-Marsala; Cosanza-Nocarina; 
Massina-Campobasso, Salarnìtana-Bari; Siracusa- 
Pro Vasto, Sorrento-Lacca; Trapani-Croton*, 
Turris-Raggina. 
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: CATANZARO 



GRANDE! 


I 


VOLA 


SENZA COSTRUTTO GLI ATTACCHI IN MASSA DEI ROSSOBLU’ (1-1) 


il Novoro raggiunge io Ternana su rigore (i n [ | calabresi schiacciano l’avversario (2-0) 


Il Pescara segna e resiste un’ora Pensa Vivian Un Brindisi 


poi Bonci inventa il gol del Genoa a pareggiare 

La rete dei biancoaizurri messa a segno da Multi aiutato da uno svarione della difesa genovese • Contro la squadra di Slmoni anche un poco di sfortuna s(,ua, * ra ^ ^ rì (<p:e>> > n 9 enuamen}e a me * a cam P° 


senza gioco 

Improta fallisce un rigore al 33’ del primo tempo 


MARCATORI: Alititi (I») al 0’ 
del primi» tempo; Botici 
(G) al 29’ del secondo tem¬ 
po. 

GENOA: Girardi 5; Rossetti 
<>. Croci 5 ( Rizzo dal li’ del 
secondo tempo) lì; Campi- 
clonico ti, Giampoli 3, (la- 
stremaro 3; Conti (i. Mettilo* 
za 3, Pruzzo t», Arcuici) ti. 
Bone! fi. (12. I.onardi, 11. 
Rosato ). 

PESCARA; Piloni ti; /nielli* 
ni fi, Motta fi; Rosati ti. Ari¬ 
ci renz/.a ti, I)i Somma fi; 
Dacdio fi. Repetto li, Mutti 
fi, .Nobili n, Prunecchl fi 
(Santiieci dal .'IO’ ilei secon¬ 
do tempo n.g.). (12. Ventu¬ 
ra, II. Catare! ). 

ARBITRO: Benedetti, di Ro¬ 
ma, (i. 

NOTE: piornata di sole. 
Ammoniti per scorrettezze No¬ 
bili, Rizzo e Di Somma, per 
comportamento non regola¬ 
mentare Prunccchi e Bonri. 
Spettatori paganti 7.320 per 
un incasso di 24 milioni e 
421 fiOO lire. Controllo antido¬ 
ping negativo. 

DALL'INVIATO 

LUCCA, 18 gennaio 
Sul neutro dt Lucca il Ge¬ 
noa ha dovuto arrancare per 
circa un’ora prima di riusci¬ 
re a riportarsi in parila e 
conquistare cosi almeno un 
punto prezioso nei confronti 
di un Pescara la cui mano¬ 
vra è stata agevolata da lina 
rete segnata in apertura gra¬ 
zie ad un regalo della retro- 


Ma che fatica 
col Taranto (1-0)! 

L’Atalanta 
acciuffa 
un punto 

MARCATORE: Marnili al 23’ 
del secondo tempo. 
ATAI.ANTA: Cipollini fi: Ali- 
demi fi. Calmili fi,3; Mastro- 
pasqua 4, Ferrassi ti. 'Mar¬ 
chetti fi; Chiarcnza 3. Meni- 
gardi 3 (Diiina 3 dalPinizio 
del s.t.). Marmo K.5, Scala 
li. Vernacchia 5. (12. .'Mera¬ 
viglia. 14. Palese). 
TARANTO: Restani ti; Gioì an¬ 
none 3, Biondi 3.3; Capra ti. 
Spanili fi. Nardriln 3.3; (io- 
ri 5. Selvaggi li. .1acnmii7/i 
li. Rnmanzini 3. Torini 3. 
(12. Degli Schiaii. 13. Pa¬ 
lanca. 11. Carrera). 
ARBITRO; Moretto fi. 

SERVIZIO 

BERGAMO. 18 gennaio 
E’ stata una vittoria acciuf¬ 
fata per i capelli dopo che la 
Atalanta aveva dimostrato a 
chiari segni di non meritar¬ 
la. 

lai sua medioere pre-ca/ o- 
ne. oltre a prestare il fu*e.» <» 
a molte critiche. lascia tutti 
perplessi, fi gioco e diventa¬ 
to un rebus, e sarebhe fatica 
sprecata tentarne un’analisi 
sotto il profilo logico Troppi 
si muovono m liberta, avulsi 
dalla squadra, primo tra tul¬ 
li Vernacchia. Poi vi e chi 
sbaglia M>remat:camen!(* T *;; 
to. comi- Masiropasu.ua. o c ■ 
venta addirittura ;rncono>c:- 
bile, come Mongard:. 

Il Taranto badava 
a mantenere incolume li pro¬ 
pria rete, difesa da ur. por- 
tiere elle anch" a pr.in i \:-.a 
non dava rimpressione d; es¬ 
sere un mostro d; tirai ma. 
con terzini c* libero che si ac 
contentavano di spazzare l'a 
rea alla nieno peggio. 

Per forza di merda l’-mzt.t- 
tiva restava a: nerazzurri, ma 
questi sj guardavamo bene ri-ri- 
l'operare un tiro urlio spec¬ 
chio della porta. Marchetti e 
Percassi non azzard .vano pun 
tate in avanti, sempre v p ; -. 
rando che qualche compagno 
azzeccasse il tiro vilmente. 

Lo poteva fare M.istropa- 
squa al 12’, ma dai ali', ad una 
porta spalancata calciava a! 
•issimi). Si reclamava anche T. 
rigore per un fallo di mam» 
di Nardeilo. impegnato nel 
fermare un traversone, ma 
sulla cui volontarietà sarebbe 
difficile giurare. Insomnia. s-, 
sperava m un colpo d; for- 
runa, ma il tempo passala e 
la partita non smetteva i par» 
m della mediocrità. 

Al 23' della ripresa il gri¬ 
giore e stato squarciato da 
un lampo improvviso. Il gol 
e stato l'unico episodio ap¬ 
prezzabile. scaturito pulito da 
un'azione perfettamente sir.to 
navata. Porta avanti la pal¬ 
la Marchetti, col cioigbo del 
gladiatore, e la smista in prò- 
fondita a Cab-m** traversone 
immediato radente, e subita¬ 
nea deviazione vincente di 
Marmo. 

Il vantaggio sembra galva¬ 
nizzare un poco TAtalanta. che 
fallisce con lo zoppicante 
Chiarenza una facile occasio¬ 
ne. Ma nelle battute finali è 
il Taranto che si rende pe¬ 
ricoloso: e sarebbe stato il 
pareggio se il colpi) di testa 
di Jacomuzzi a portiere battu¬ 
to non avesse trovato una re 
plica sulla linea di porta ad 
opera dt Marchetti. 

Aldo Renzi 


guardia rossoblu. I-a squadra 
di Simoni ha cosi dovuto ten¬ 
tare di recuperare e lo ha 
fatto con affanno, di fronte 
ad un Pescara che col tra¬ 
scorrere del tempo si arroc¬ 
cava sempre più davanti al¬ 
la propria porta. 

Contro questa barriera il 
Genoa si e scontrato a lun¬ 
go senza mai riuscire a fa- 
H> breccia: qualche volta le 
sue conclusioni sono state sen¬ 
za fortuna, altre volte si so¬ 
no smorzate contro la selva 
di gambe, ed alla fine c’e vo¬ 
luta una invenzione di Bon- 
n per ottenere il tanto at¬ 
teso gol. 

Gli attacchi in massa del 
Genoa hanno prodotto solo 
una lunga serie di calci d’an 
golo (alla fine saranno 13 ad 
1 per ì rossoblu» ma è man¬ 
cata una duina visione del 
gioco, l'impostazione di ma¬ 
novre che tenta.s.seio di aggi¬ 
rare la baritela eretta dal Pe¬ 
scara. Invece si e continuato 
con i traversoni al centro, fa¬ 
cile preda di Andreuz/a (un 
e>: lossoblit che ha control¬ 
lato molto itene Pruzzo i o 
dei due liberi, liliali 1 il Pe¬ 
scara aveva m squadra 
.Somma, col compito di libe¬ 
ro fisso, menti e Rosati funge¬ 
va da libero aggiunto spazian¬ 
do davanti all’area. 

Cosi ì bianco azzurri si e- 
rane disposti fin al pruno mi¬ 
nuto. contrastando molto ite¬ 
ne le manovre genoane: le av¬ 
visaglie di questo gioco, che 
puntava poi su veloci con¬ 
tropiedi suggeriti da Nobili e 
Repetto per il cannoniere 
Matti i* per Prunecclii. si e- 
nulo già avute al 3' con una 
bella discesa d; Zucchini sol¬ 
iti sinistra e sei vizio per Pro 
uccelli, la cui deviazione di 
tesiti finiva alta 

Mentre il Genoa ioni uniti¬ 
va a marmare azioni, portan¬ 
do palla e dilungandosi in 
azioni laterali, il Pescarti riu¬ 
sciva ad andare a segno al 
9’ su punizione per un fal¬ 
lo di Arcoleo tu danni di Pru¬ 
necchl. Calciava da tre quar¬ 
ti campo Andreuz/a con pal¬ 
la che spioveva in area dove 
Motti veniva lasciato prati- 
rainr-.i!i* libtro di colpire tran- 
euilliiinvi.ie di testa ed infi 
lare rell'angolo opposto, con 
Circuii c tutta ìa difesa ros- 
soblù immobile. 

Il g"i lasciala interdetti 1 
rossooiii la cui manovra di¬ 
ventava ancora pai arruffata: 
al 10' tuttavia li Genoa ave 
i a unti buona occasione per 
puregg.ure. imi Pruzzo e Con¬ 
ti si ostacolavano a vicenda 
m area, mentre un minuto 
dopo Botici vedeia un suo 
tiro ribattuto per due volte 
dai difensori pescaresi. 

I! Pescara tentala solo 
qualche azione di alleggeri¬ 
mento. mentre al 18' un tiro 
di Botici veniva deviato, for 
se involontariamente, col tirac¬ 
eli» da Motta in .oca. e i'ar¬ 
bitro lasciava correre. Affiora¬ 
vano a questo punto anche 
scorrettezze e cominciava la 
serie delle ammonizioni, che 
ha portato Benedetti a mar¬ 
care sul suo taccuino i no¬ 
mi cii Nobile. Di Somma. 
Prunccchi. Bonn e Rizzo. 

!'. 1.*.;)<> li; aver Casironaro 
m.vsmi ’.mtro da impegni di 
marcatura, perché il suo av¬ 
versario diretto. R< sp.ti, gio¬ 
cava appunto davanti alia 
propria crei, r.->:i favoriva 
tuttavia i m'covra rc.-«ol>lu, 
mentre ;! Pescara tentava in¬ 
cora qualche sortita in con¬ 
tropiede cosi al Ini' Renetto 
giungeva al limi!** dell'area e 
veniva atterrato da Campaio* 
mco. Batteva la punizione No 
bili per lo sfesco Repetto, il 
cui tiro veniva bloccato in 
due tempi da Girardi. 

II Ger.oa sfiorava due voi 
te la segnatura nello scorcio 
tintile del tempo ai 41’ cor. 
Castronaro. il cui tiro veniva 
deviato, spiazzando Piloni e 
al 43’ con una punizione di 
Pruzzo deviata dalia barrie¬ 
ra. li; un soffio a Iato, con 
Piloti: ancora lina volta fuo 
r; calivi 

Nella ripresa ai 4' Pruzzo. 
con una mezza giravolta. ìm- 
peg: aia li portiere pescarese 
m ura deviazione in anco 
'.o. ed un minuto dopo il Ge¬ 
noa sostituiva Croci con Riz¬ 
zo. nella speranza di dare 
maggior peso offensivo all'at¬ 
tacco. specie nelle conciu-io 
n: dal l:m;te. A» 13' Bone, 
riusciva ,» liberarsi in mez- 
zo a diversi giocatori, ma 
:1 suo tiro era debole e Pi- 
fimi poteva bloccare, mentre 
il giocatore s; infortunava 
leggermente. Col trascorrere 
del tempo la pressione- rosso 
blu si accentuava ulteriormen¬ 
te. ed il Pescara praticamen¬ 
te non riusciva piu a supe¬ 
rare la propria meta campo. 
Al 20' un bel lancio di Riz¬ 
zi) metteva Conti m condi¬ 
zioni di concludere da buo¬ 
na posizione, ma in scivola 
ta Motta riusciva a deviare. 
Al 27’ era Di Somma a de 
viare sulla linea un pallone 
che Pruzzo e Bonn erano 
riusciti a far filtrare, stipe 
rando Piloni, mentre due mi¬ 
nuti dopo il Genoa perveni¬ 
va finalmente al pareggio 

L'azione era stata impostata 
da Campidomco con un lun¬ 
go traversone per Rossetti il 
quale, da tre quarti campo, 
passava al centro. Questa vol¬ 
ta l'area del Pescara era me¬ 
no affollata e Bonci di testa 
poteva anticipare Motta e de¬ 
viare nella rete dt Piloni. 

Sergio Veccia 


La squadra di Maroso surclassa l'Avellino (3*0) 

Il Varese % subito in vantaggio 
poi fa il resto con tutta calma 
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VARESE - AVELLINO — Il terio gol meno a tagno dall'undici lombardo: autore Dai Fiuma. 



.MARCATORI: Maggiora al 4’ 
del p.L; .Muraro al 33’ e 
Dal Fiume al 43’ della ri¬ 
presa. 

VARESE: Martina 7: Arrighi 
X. Rimirano 7; Guida 9, 
Chinellato 7. Dal Fiume 7; 
Mauueli fi. Maggiora 7. Ra¬ 
mpila fi (dal 4Ù’ del s.t. De 
Lomitis), Dalle Vedove 7. 
.Muraro 7. (N. 12 Della Cor¬ 
na; n. 14 Sabatini). 
AVELLINO: Pillotti 7; Schic¬ 
chi 7. Reali fi: Maggioui fi 
(Franzoid dal 1* della ripre¬ 
sa). Facci» 7. Onofri fi; Ros¬ 
si fi. Tre» inanello 7. Mu.slel- 
l(i X. Lombardi 7. Grilli fi. 
(N. 12 .Marsnn: n. 14 Ali¬ 
menti). 

ARBITRO: Vanmicchl. X. 

NOTE: ammoniti al 33’ del 
p.t. Pacco; al 40’ del pt. Mag¬ 
giora; nella ripresa al 20’ Dal 
Fiume, al 3fi’ Lombardi. Spet¬ 
tatori circa 3 mila; paganti 
1789 per un incasso di 4 mi¬ 
lioni 130 500 lire. Doping po¬ 
sitivo Varese 2-7-11; Avellino 
8-9-lo; calci d’angolo 6-4 per 
il Vare*=e. 4-2 nel pt. Al 12’ 
della ripresa Lombardi usci¬ 
va zoppicante e rientrava al 
14’ rimanendo in campo sem¬ 
pre zoppicante. 

SERVIZIO 

VARESE, 18 gennaio 
Partita molto strana quella 
disputata oggi tra il Varese 


e FAvellmo lai squadra di 
Maroso è andata subito in 
vantaggio ai 4’ su calcio d’an¬ 
golo battuto da Manueb. 
.Maggiora entrava di testa e 
metteva in rete mentre tut¬ 
ta la difesa dell’Avellino re¬ 
stava completamente ferina. 
Subita questa rete la squadra 
di Viciani prendeva ir. ina¬ 
no le redini della partita. 

I/Avellino con la sua ragna¬ 
tela a centrocampo metteva 
in difficolta il Varese che era 
costretto a subire il piessing 
dei verdi Ai 21' Onofri lan¬ 
ciava molto tiene Reali die da 
ottima posizione sbagliava la 
palla del pareggio. Dopo ap 
pena un minuto nuovo lancio 
di Lombardi a Maggiom che 
si fa anticipare dal portie 
re varesino in uscita, poi al 
42' grossa occasione ancora 
per l'Avellino: azione in tan¬ 
dem Lombardi Muggiom, bel 
centro di quest'ultimo. Facci» 
di testa da pochi passi mette 
a lato. 

L’Avellino in questa parte 
ha dominato completamente, 
ed i biancorosst non sono riu¬ 
sciti a fare nessuna azione 
nemmeno in contropiede. An¬ 
che all'inizio della ripresa è 
FAvellino che si fa pericoloso 
con Trevisanello- ma è molto 
bravo Martina a parare, poi 
è Mastello che sfiora la rete. 

Da questo momento livel¬ 


lino non esiste più in campo; 
la squadra di Viciani è a 
corto di fiato, non riesce piu 
a fare le belle azioni di pri¬ 
ma. ed il Varese ne appio- 
fitta subito; al 15’, su calcio 
di punizione tirato da Ma- 
mieli, la palla passa a fil di 
palo senza die nessuno gh 
dia il tocco finale; poi al 20', 
su centro dt Manuali, bella 
girata di Ramella: Muraro ar¬ 
riva in ritardo. 

A! 25’ la palla viaggia da 
Dalle Vedove a Muraro, che 
scocca un gran tiro: Pinot ti 
è motto bravo a deviare la 
sfera sul pah». Al 33’ la rete 
della tranquillità. Palla da 
Chinellato a Muraro, che scat¬ 
ta da circa metà campo, brìi 
eia Schicchi e mentre Pillot¬ 
ti esce fuori dall'area di ri¬ 
gore. in controtempo, da ven¬ 
ti metri segna con un ma¬ 
gnifico diagonale. 

L’Avellino e alla mercè del 
Varese. Al 38' Dal Fiume sba¬ 
glia un gol già fatto, ma si 
rifa poco dopo, al 4.V su cal¬ 
cio d'angolo tirato da Manne¬ 
lli Dal Fiume scarta dup av¬ 
versari e batte imparabilmen¬ 
te Pinotfi. Ottimo l'arbitrag¬ 
gio. 

Enrico Minazzi 


MARCATORI: /attuila al 33’ 
(T). Vivian (N) al 49' su ri¬ 
gore. 

TERNANA: Nardi» fi; Rosa lì, 
Biagini 5; Piatto fi. Cattaneo 
lì. Moro 4; Bagnato 3, Vaia 
4, Zannila fi. Criielll fi. Trai¬ 
ni 3. (\. 12 Bianchi, n. 13 
Masieiìo. n. 14 Donati). 
NOVARA: Cardia fi; 1.ugnali 7, 
Yescliietti fi: Vivian 7. l'ilo- 
\iddi ti, Ferrari 3; Fiaschi 
3. Marchetti 3. Picchietti 3, 
Rocca fi. Giannini 3, (V 12 
N'asuelli, il. 13 Scorletti, n. 
il Galli). 

ARBITRO: Terpin di Trieste 4. 

SERVIZIO 

TERNI. 18 gennaio 
Mediocre pareggio fra Ter¬ 
nana e Novara, che oggi si 
trovavano di fronte al Libe¬ 
rati, in un confronto diretto 
che doveva dire la venta sulle 
possibilità di rimonta della 
Ternana e doveva confermare 
il Novara quale squadra rive¬ 
lazione di questa prima fase 
del torneo. Al termine della 
partita non ce la sentiamo pe¬ 
ro di esprimere un giudizio 
sulle due compagini che han¬ 
no largamente deluso le aspet¬ 
tative. 

Pili dettagliatamente diremo 
che il Novara e sembrato un 
otganico molo» ben disposto 
in difesa e capace di sfruttare 
abilmente il contropiede, ma 
die si uova in difficolta in 
Lise di costi turione, tanto e 
\ero die fa molto leva sitila 
esperienza dei suoi anziani 
Vivian ed Udovicich e su qual¬ 
che isolato spunto personale 
di Rocca, autore della piu pe¬ 
ricolosa azione in profondità 
dei suoi, die ha poi fruttato 
il gol del pareggio. 

La Ternana, al tirar delle 
somme, ha gli stessi pregi e 
difetti degli avversari. Chi vuol 
dire che la squadra di Fabbri, 
registrata ed attenta m difesa, 
si perde ingenuamente ma ine¬ 
sorabilmente sulla fascia cen¬ 
trale del campo dove solo la 
cairn» e l'esperienza di Cri¬ 
velli. andie lui comunque oggi 
gin di tono, riescono a dine 
ordine ad una manovra molto 
confusa. L'estro in ombra di 
Bagnato e il correre a vuoto 
senza ragionale di Moro e 
Vaia, non servono ad una 
squadra die lamenta l'assen¬ 
za di un vero mediano di spin¬ 
ta e di un efficace centrocam¬ 
pista in fase di appoggio e di 
interdizione. 

Le due punte, stante que¬ 
sta situazione, fanno quello 
die possono, cioè assai poco. 
Oggi ad ogni mudo si e rivi¬ 
sto un buon /armila che iia 
colpito, per sua sfortuna, due 
pali, mentre invece una sola 
volta e riuscito ad andare in 
gol. Abbiamo pai iato di un 
mediocre pareggio, m effetti 
rare sono state ie conclusioni 
a rete ed altrettanto ìaie so¬ 
no state le emozioni die esso 
iia offerto. Per assistete al pri¬ 
mo tiro die ha centrato Io 
specchio della porta, bisogna 
attendere il 33' ilei primo tem¬ 
po: per un fallo subito da 
Traini m area: i novaresi han¬ 
no contestato comunque la de¬ 
cisione arbitrale sostenendo 
che la punta rossoverde ave¬ 
va toccato la palla con una 
mano. L’arbitro Terpin ciò 
nonostante ha concesso alla 
Ternana una punizione a due 


in area: Crivelli la batte late- 
lalmente per Zannila e lascia 
parure un bolide che si insac¬ 
ca all’incrocio dei pali. 

Cinque minuti dopo Zannila 
si produce in una stupenda 
investitala al volo, ma il mon¬ 
tante smisi io si sostituisce a 
Garella. Al 49’ il Novara pa 
ìeggia su rigore: viene at'er¬ 
rato Rocca da Biagini m area, 
bntte Vivian ed e l’I a 1. Nella 
npresa da segnalare solo un 
secondo palo colpito da Za¬ 
nnila. 

Adriano Lorenzoni 


.MARCATORI: La Rosa (C) al 
13' ilei primo tempo; Senio 
((.') al 35’ della ripresa. 

CATANZARO: IViliz/aro li; Si- 
lipo ti, Ranieri 8; Vignando 
7 (dal 40’ s.t. Arbitrio), Mal¬ 
tiera fi. Viriti ti; Nenia 7. bu¬ 
linila fi. lai Rosa ti, Braca 
li. Palanca 5. \. 12: \o\em< 
lire. 13: Spelta. 

BRINDISI: Trentini ti; Cimen¬ 
ti (i (dal 42' della ripresa 
Marella), (inerìini 5. I.ignori 
tì. Cavalieri 3, (anatrini ti; 
Fusate 5, Barlassiita .*, Dol¬ 
ili fi. Macelli fi, l litierl ti. 


Contro l'inconcludente Vicenza 

Il Modena torna 
al successo (2-1) 

l e reti segnale da (bravante. \ itali e 
Matrieeiaiii - l ita bella partita 


MVRCATORI: nel p.t. al 19’ 
Gravante (AI); nel s.t. al 3’ 
A itali (V) e al ti’ Alatriecia- 
ni (Al). 

.MODENA: Fani fi; Alci li. Ala- 
tricciani 7: Bellotto ti. Aiat- 
teoni ti, l'iaser 7; Ferratimi 
3. Rottegli! 8. Rellina/./i 7. 
Colomba 5, Gravante ti (dal 
23' del s.t. Aluuun/a) (12. 
Alanfredi: 14. Alurinelli). 

A ICEV/.A: Galli ti; Prestanti 
li. Alaraiigon fi; Restelli 7. 
Dolci 3, Perego 5 (dal P dei 
s.t. Faloppa 7); D'Aversa 5. 
Di Bartolomei ti. Vitali 7. 
Bcrnardis ti. Filippi 7 (12. 
SnKaro; 13. Sorniani). 

ARRI IRÒ: Al.iscali di Desen- 
zano li. 

NOTE: giornata fredda, ter¬ 
reno in ottime condizioni. 
Spettatori Iti mila <compresi 
gli abbonati* per un incasso di 
29 510.1(10. 

DALLA REDAZIONE 

MODENA. 18 gennaio 
Dopo cinque partite nel cor 
so delle quali aveva ottennio 
quattro pareggi ed una scon¬ 
fitta. il Modena e tornato me¬ 
ritatamente al successo bat¬ 
tendo di misura un Vicenza 
che solo nella ripresa ha di 
mostrati» quello i in* realmente 
vale I padroni di casa, ancora 
privi di Raglinosi e Zanon 
hanno affrontalo i biancorossi 
con un gioco a tutto campo 
mettendo m mostra un Bot- 
leghi regista pressoché perfet¬ 
to. il quale e riuscito anche 
a mascherare la giornata nera 
di Colomba ed il limitato ren 
dimento di Bellotto sacrificato 
sul dinamico Filippi. l T n aiuto 
al giovane ex pisano lo hanno 
dato Mat rimani e Bellinazzi 
Quest’ultimo ha portato a 
spasso Dolci per tutto il ram¬ 
po, rinunciando a puntare a 
rete per lnnriare invece di 
volta in volta i suoi compa¬ 
gni. Nel primo tempo si è 


visto solo il Modena, ed il Vi¬ 
cenza. slegato in ogni repar¬ 
to. ha dovuto subirne l'im/ia- 
tiva difendendosi affannosa 
niente I bianeotossj solo due 
volte, al 111' < un Di Bartolomei 
e al 38' con Bernarriis. sono 
riusciti ad impegnare Tarn 
Allarme continuo invece per 
Galli che tia stingalo molto 
lavoro bersagliato da tiri di 
Ferratimi. Bellinazzi. Botteghi. 
Gravante E’ s’ato proprio 
quest'ultimo al 19' a portale 
in vantaggio il Modena- bei 
razione con palla da Matieoni 
a Beilnia/./i a Bellotto e ({imi 
di all’ala sinistra che devia di 
pieci-ione in lei** 

Al 2‘f Ferìadin: tutto solo in 
arca sta per raddoppiare In¬ 
terviene Perego e lo mette a 
terra- tallo da rigore che far 
bitro trasi»»riiia in punizione 
a due in area 

Nella ripresa Scapiglio pren 
de le giuste misure, mettendo 
Faloppa al posto di Perego. il 
n. 14 vicentino riesce a limi 
tare l’azione di Botieghi e la 
partita assume un tono diver¬ 
so. Gli ospiti appaiono trasfor¬ 
mati. e al 5' giunge il pareg 
giu con Vita!: eh** al volo di 
testa devia m porta un servi 
zio di Filippi 

Il Modena non s; arrende 
l'n minuto (topo si riporta in 
vantaggio con un gol altre! 
tanto bello: Hot foghi e B‘*li- 
naz/i. finta del n 9 per far 
corrente Mat rimani, gran 
staffilata e 2 1. 

la* emozioni non -uno finite 
All‘8’ Wall, servito da 14: Bar¬ 
tolomei. colpisce di festa un 
pallone che »-*»n Tarn fuori 
causa, va a stamparsi su; palo 
sinistro. Il Modena risponde 
con un tiro di Bellinazzi die 
bruna le man: a Galli e una 
bordata di Ferrari,ni. 

Luca Dalora 


Pubblico deluso in una gara da dimenticare (0-0) 


La «linea verde» del Brescia batte la Reggiana (1-0) 


Il Foggia non va proprio: Pallonetto di Ferrara 
ottiene un punto la Samb beffa il bravo Piccoli 


L'unico a mettersi in luce, fra i padroni di casa, il « vecchio » Lodetti 


Per Angelillo il risultato non fa una grinza; bugiardo, invece, per Di Bella 


FOGGI %: Alenili 6.5; Sali 3. 
( olla 3; PirauinI 6. Bruschi¬ 
ni 6. Fahhian 3 (dal 1’ del 
s.t. Toschi. 6): InseUini 3, 
I.ndrtti 7. Boriimi 4. Del Ne¬ 
ri 3. Turrlla 3. (12. Villa, 
13. Verdiani). 

S \ Ai B K N K D ETTF.S E : Puzza 
ni 7: Catto 6. Baleno 6; Ber¬ 
ta 7, Kattisndo fi. Agretti 
5: Ripa 7. Verde 6. Giumen¬ 
ti 3 (dal 3!’ del s.t. Trevi¬ 
san. 6). Marini S. Basilico 
fi.5. (12. Pigino. 14. I»ella 
Bianchina). 

ARBITRO: Cinili. di Roma. 7. 

NOTE sono stati ammoni¬ 
ti per gioco scorretto Basili¬ 
co e Coila 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 18 gennaio 
Il Foggia non r a Anche con 
ùi Samber.edettese non c e 'ta¬ 
to niente da 'are' la squadra 
di Maldim non e andata al d: 
la di un misero pareggio l 
pugliesi non riescono a srol- 
aere un gioco apprezzabile da 
un paio di domeniche a que¬ 
sta parte perche alcuni ele¬ 
menti medi Sali , Fahhian. Tu 
rella. Inseinm. Del Xeni 
stanno attraversando un pe¬ 
riodo di assoluta tnsuficier.- 
za L'unico a tarsi luce è sta¬ 
to i! vecchio I.odetti 

Oggi contro la Sambencdet- 
tese il Foggia era impegnato 
a riscattare la prova tornita 
domenica scorsa a Pescara 
dove ha perso ircrerìihi.’men 
te. a in' dalla t,-.e menti c era 


tti ixintaggio per una rete a 
zero 

La Sambenedettese racchiu¬ 
sa nella sua meta campo ha 
leriato di bluicare ogni ini¬ 
ziativa dei padroni di (uso 
con un gioco rno'to lento e 
con azioni laterali, impostan¬ 
do, di tanto m tanto, per al 
leggerne, qualche azione sul 
dinamico Chimrnfi. del resti, 
ben bloccato da Bruschini 
Col jxissare dei minuti ru 
munqne il gioco de! Foggia 
appariva sempre piu affanno 
so anche perche il terremo eoi 
abbastanza pesante per la 
pioggia caduta nella nottata 

Sella npresa l allenatore 
Maldim cercala di raddrizza¬ 
re la situazione riandando r: 
campo il piccolo Toschi m 
luogo dello sfuocato Fabbian. 
ciò conterò a una maggiore 
vivacità all'intera squadra, ma 
senza alcun effetto pratico 
Alcune occasioni il Foagia 
non le ha sapute sfruttare. 
» uoi per la precipitazione di 
Bordon. vuoi anche per ìa 
non felice posizione dell'ala 
Tu rella. 

Dal canto suo la Sambene¬ 
dettese ha svolto il suo tuo 
lo di squadra alla ricerca di 
un punto, obiettivo che e sta¬ 
to realizzato e tutto somma¬ 
to anche meritato 

I.e azioni piu importanti le 
registriamo nel primo tempo 
al 12' con Turrlla che si pro¬ 
duce in un tiro al i n'n dal 


limite dell'area che sortola di 
poco la traversa, al ? r >' un 
tratersone teso di Del Seri 
iter Turel’a che. di testa, pe 
>o manda fuori, la Sambene¬ 
dettese si fa ri va al 32 con 
Ripa che salta bene Sali <og¬ 
gi assolutamente nullo » eci ef¬ 
fettua un perrco/iMo cross sul 
quale dei e interi enire m pre¬ 
si : ohm te Mer/m Ancora una 
iizin'.e del Foggia ceri Ir,sei 
vini. In fa di Bordon e l'm 
Ieri enti, di testa d: Tutelili 
mene prontamente r.eutraliz 
zato da Puzzoni 
Sella ripresa il Foggia at¬ 
tacca di gran camera ma li 
suo gioco e sempre meno In¬ 
cido e le conclusioni pertan¬ 
to infelici All i Basilico crea 
una pericolosissima azione il 
suo t; r o tiene respinto da 
Memo ri angolo l'n minuto 
piu tardi ancora un'altra pe¬ 
ricolosa azione della Sambe¬ 
nedettese ( he con Chimenti 
colpisce l'interno del palo 
Alili' il Foqqia si fiotta 
tutto ir, manti e Lodetti che 
apre ottimamente su Toschi, 
il quale non riesce a deiiare 
tn rete Al 14' e al 35' anco¬ 
ra delle azioni di rilievo del 
Foggia, impostate da Lodetti 
ma non trovano all appunta¬ 
mento r.e Bordon né Turella 
Si e trattato di una partita 
tutto sommato che non r sta 
ta bella e che ha scontentato 
il pubblico 

Roberto Consiglio 


.MARC ATORE: Ferrara (B) al 
37* dei p.t. 

KHFISt.lA: Cataro 7: datteri- 
ila fi. Hrrlaiida 7: Fanti 6, 
( ubato 7. Bua-salino 7; Salsi 
7. Jarolln» 6. Ferrara 7. Pa¬ 
ris 7. Tritolili 6 (Allohelli 
dal UT (lei s.t.. 7). (12. Be¬ 
loni. 13. Botti). 

REGGIANA: Pinoli 7: Parlan¬ 
ti fi. Podestà fi: A olpati 8, 
Montanari fi. t arrera fi; 
Franersconi 7. P.iss.ilarijita 
7. Scruto fi. Sax i.m fi (Sa«ro 
dal 24’ del s.t.. fi). Albanese 
fi ((12. Romani. 13. Donina). 
NOTE. Ammoniti Podestà e 
Passalacqua della Reggiana 
-Speifatori 9 0u<> circa di cu. 
fi(»39 paganti per un incasso 
di 15 milioni 819 miia. terreno 
:n o'time condizioni, leggera 
fo'chta. visibilità abbastanza 
buona. All'inizio si e osserva 
to un minuto di silenzio in 
memoria dei giornalista Elio 
Sangtorgi. morto ne; giorni 
scorsi, cronista sportivo da 
molti anni dei Giornale di 
Brescia. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA. 18 gennaio 
lai * linea verde n di Ange 
olio sta continuando a dare i 
suo; frutti ed anche la Reggia 
na. che ripresentava in pan 
china, dopo otto domeniche d; 
assenza causa malattia. Tal 
lenatore Di Bella ha dovuto 
cedere i due punti Una par¬ 
tita non molto avvincente che 
solo nel quarto d ora finale ha 
saputo offrire emozioni aì’.’.r. 


freddolito pubblico. 

Fino a quel momento .a 
Reggiana aveva mostrato ri; 
meritare qualcosa di p:u ma 
:I finale azzurro ha pienamer» 
te legittimato la vittoria bre 
sc.ana Poteva essere anche 
p:»i * oiis:s*en f e *e Piceoì:. con 
.t'.i-iiiii ottimi interventi, non 
avesse salvato ìa sua rete da 
alcun; uri ti: Ferrara D;scor 
(i: 1 parer: de; due allenatori 
per Angel.là» :l ri'ii’.'a*.. non 
fa una gr.nza. bug.ardo :n 
vece per il suo collega ed av¬ 
versario Di Bella n Io» Reggia¬ 
na un punto almeno l'aveva 
largamente meritato .». 

Ma anche la cronaca gli ria 
pienamente torto F nuovo 
Brescia e apparso piu s-.c’iro 
:n difesa con ì'inn*-s:o del por 
•:ere Cataro, un :’aà» argenti 
no. e de! garzane Buscai.;,<> 
Fna squadra che corre rm* 
il Brescia per novan’a nrnu 
T:. e stato anche il (ommcn’o 
ri; Di Bella, rischia sempre di 
fare risultati» 

Primo tempo gioii» caotico. 
:1 Brescia e all'atTacci» ma non 
r;e-ce a creare pencoli per 
P.ccoii Bisogna aspettare al 
32’ per registrare :1 primo cal 
cu» d'angolo e per il Brescia, 
ma due minuti dopo la Reg 
g:ana può segnare Punizione 
dal limite, batte Francesi-uni e 
Cataro para in tuffo *er.ra 
trattenere, riprende Spreto 
»-hp calcia due volte sul por 
nere 

AI 27’ l imici r>-*’e de;; « f or¬ 
nata. Cross lungo di Jaco 


lino jkt Salvi, mori«tta’o 
con difficolta, da Passalacqua 
ri: 'e-*.*. Raci <>*/'..(- la tor'a re 
spiii’a l'ala (ies’r.i bres/-.m i 
ihe toi i -t .niii-tro a Paris ri*.*- 
R»’. restituisce pronNus.enTp . *. 
palla: Salvi s». ne va *- cross;., 
per ierrara :e- i*.n ;:< p.-..lo 

netto Da'te Penili ric-t. t n.rr. 
’e spiazzato 

Neil.» ripresa dopo ur.'. ce.» 

.ri** p -rs.i (i.i l.v ,...♦.»> e I.i 

R**gg...r.a a uro i farsi u. ,r 
• ci <•. s,-i,pr**r.fi'i~i ; «ero a io: 
rropiedf- dei bres*-;:.r.: Bravo 
Cafan». ai 5’ «- a! 9* e la s*j , 
respinta mette in m-.n» Ft r 
rara, ma *- brr.vi.ss.rr.o Pi¬ 
co.: a salvare enti- a s;*-»;, 
Z 1 H..C ir«au.s] riavar.'. e. la 
porta granata Grossa orca*--* 
rie al 2'*' p* r la Reggiana- Voi 
pati l.berato davar.*: a Cafa.ro 
sbaglia .gnonunios.tn.cn’e la 
refe 

Polo dopo Fraa-es-, ru s. 

v -ri*- ribattere ria un i uno -. 
ano un forte t;n> il.remo ver 
si» la rete bresciana I.V'acro 
reggiano s; fa pai pressanv 
ed al 3.V e Co'jzato a salvar:* 
;n ca cio d'angolo E' "ultima 
occasione perche il Brescia r. 
•orna ria quel momento n'.l'a’ 
trcco e terra la palla fino all.i 
fine della partita Bravo P:c 
coli a. 3fi’ e Parlanti cinque 
minuti dopi* a salvare sulla 1. 
nea di porta un pericoloso 
pallone rii Altobeiì; eri e an 
(ora il portiere reggiano a sa', 
vare un minuto dopo su tiro 
rii Ferrara 

Carlo Bianchi 


V 12: Di Salvatore, 14: Za¬ 
nnile. 

ARBITRO: l.apl ili Firenze, fi. 

NOIE Cielo copeito e toni- 
petatuia ngui.i, spettatoli in 
mila elica, angoli 8 4 per il 
Catan/iuo. ammoniti Maivio 
pei gioco scoi retto e Brina 
pei fallo ri: reazione Al tu’ 
rifila iipicsa il Catan/.uo ha 
sostituito Vignando con Albi¬ 
na» e due minuti dopo il Dnn 
ih'i ha mandato m campo Ma 
iella al posto di Cimenti. 

SERVIZIO 

CATANZARO. 18 gemma’ 

11 Caiatizaio, che ha fallito 
un ugole con impiota al 33' 
del piimo tempo, ha netta 
niente dominato rincontro, 
.sciupando numci use occasioni 
da icte. 11 Brindisi, da parte 
sua. ha tentato di impostale 
una gara accolla, senza ehm 
ilersi m (illesa, ma puntando 
mi! cent i oeampo 

Questa disposizione, tutta 
via. non ha retto sia per il 
glande volume di gioco prò 
dotto dal Catanzaro che per 
Tirnienza delle punte calalo e- 
si. sia perche, in effetti, ri 
Brindisi non e mai riuscito 
ad impossessai s] del cent io 
campo dove il Catanzaro ha 
avuto i soliti Biava e Impiota 
in intima vena. 

Cosi i pugliesi sono riusciti 
rat issimi volte a spingersi in 
avanti e. q landò Io hanno fai 
to, s; som:», per la venta, semi¬ 
na!: con una difesa che non 
ha concesso loto tteglia. Bi 
sogna aggiungere i he oggi nel 
Catanzaio ha funzionato a do 
veic l'mset lineino m avanti 
rie! teizmi» Ranieri die ha 
piopi/t.ito la pinna rete e ha 
portato in avanti nume!osis¬ 
simi alni insidiosi palloni 

Con i due punti di oggi la 
capolista Catanzaro ha au¬ 
mentato il sui» distacco liallp 
immediate inseguitnei portan¬ 
do pii altro a 15 ì risultati 
utili consecutivi in questo 
campionato- ì calabresi, infat¬ 
ti. linoni iranno j>crsi) soltan¬ 
to il pnmo inculino disputa* 
to s-,,1 rampo dcU'Atalanta 

11 Brindisi, da pai te sua. ira 
visto ulteriormente compro 
messa la piupna classili» a o 
Fancelli dovili «ertamente la- 
vinate moli.» per imprimine 
ai propri uomini quel poco 
rii convinzione m piu neces¬ 
saria pei icaliz/aie quanto 
meno gli .schemi voluti 

La paitit-i si inizia ai grati 
galoppo per il Ctilunz.iio che 
schiera tu* punte con Nemo. 
lai Rosa e Palanca Al 12' la 
prima grossa occasione per ì 
Caiani cm Nemo entra in aiea 
e, s*»ì«« rii limite a Trentini, 
p: deus» e i ficaie un » (impu¬ 
gno. ma ne-suiio »• pioni.» ai 
la deviazione e .1 pallone ini; 
sre S ii fondo l'n minuto do 
; o ìa irte Raineri parte ria 
ionie.::.) scambia al limite (i»*ì 
l aica con V.gnaulio e mossa 
verso La Rosa » he m tuffo 
insacca <li testa Nulla può fa 
le l'estremo riifensoie. 

AI UT la pi.ina azione dei 
Brindisi con Liguon « he eros 
sa :n diagonale per Dokti ri 
quale tini itene rii testa ma 
n pallone va a iato (il poco Le 
occasioni ]>er il Catanzaro si 
susseguono a ritmi» co-tante *• 
al 24’ e 25’ e sempre La 
Uosa a tarine le piu dumi» 

rose 

Ai 33’ il rigore Nemo en- 
t:a m .oca e viene atterrato 
ri.» ( antare. i: I.:a Improta 
ma » • », pi s» e ri pa.o alla destra 
ri: licitili; II (alan/aro ins;. 
si*- e ai 4.» »• inavo Trentini a 
lesp.ngere s,i Improta che ti¬ 
ra eia ime pass.. 

Neri.» r.pies.i ii Catanzaro 
••a 'i:.a na';,ita (i'aitesto ed e 

.1 Bi.nius: . ;.e piemie tempo- 
1 alleami*!.: e ,e ; turni del gn> 
»■<». sen/.i t ;".»v..i. rendersi 
n.a: pei:»»».oso ("osi ; Caia¬ 
ni»--, :..»:..»i> n "cucio ri: r.«»r 


u per tu » 
e • : :.e i 

I).. qi.es* , : 
e. parti*.» 


» ma a. ...» 

.».".! fa : .t:<» ria so 

i :.»■ c.n.q ;.<-,» un 
.,a p. i .a et e. 
-g’oppa’n g: ing»* a 
..:» ’i ; ti.*.:.. .1 q ;a 


o m ■> *: 
I). Mal 


zio mancia a r;p»«» Vignarci-• 
•• fa ei.tr.*: e All’Urlo Fri ri. 4U' 
!>•:*• mimi*: dopi Pur: di so 
.:s. e ('.me::': con Marella 


Giuseppe Soluri 


tato 


Axcoli - Simpdoria * 

Cigliar» - Torino * 

Cesena - Milan 1 

Inter - Perugia a 

Juventus - Bologna 1 

Lazio - Fiorentina 2 

Napoli - Ro»na 1 

Va*ona - Como 1 

Catania - Piacenza a 

Modena - LR Vicenza J 

Spai - Palermo 1 

Padova - Monza a 

Lecca • Mattina a 

Il monta premi a di 1 miliar¬ 
do 989 milioni 345.160 lira 
LE OUOTE’ ai 51 ■ tredici » 
L 19 503 300, ai 1 559 • do¬ 
dici » L 638 000 
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PAG. 10 / sport 


le altre partite di serie B 


Basket: avvio senza sorprese nel girone finale 


: Dopo il gol di Barbano, i siciliani tirano i remi in barca (3-1) j La Oirgi a valanga: ,107-88 alla Mobilquattro 

Salta il bunker del Palermo ; I varesini con un Morse in più 
La Spai dilaga senza fatica jAi milanesi non resta che guardare 


Gli spulimi hanno presentato Aristei nel ruolo inedito di eentravanti arretrato 


A Catania, con un gol di Landini 

Prezioso pari 
del Piacenza 


MARCATORI: Ciceri (C.) al 
•IT del p.t.; Caudini (!’.) al 
41’ della ripresa. 

CATANIA: Retrovie 6: Labroo 
ca 5, Simonitd 5; Chiavaro 
li. Kattilaid (i; Iieniiieasa 5 
(dal 27’ del s.t. Coletto. 5); 
Spagnolo 5, Biondi li, Cice¬ 
ri (>, Pattizia ", Malanimi ,'i. 
(N. 12 Muraro; n. 14 Veti- 
tura). 

PIACENZA: CandussI 0; Se¬ 
condini fi; Manera 7; Righi 
ti, Zagano 5, Iattura 5; Tu- 
lhi 6, Regali H. Asniear 5, 
(•ambili 7, Gottardo li (dal 
24’ del s.t. Iaindini li). (N. 
12 Agostinelli; n. 12 Alessan¬ 
drini). 

ARBITRO: Scliena, fi. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 18 gennaio 
Su un terreno di gioco ri¬ 
dotto al limite dell'impratica¬ 
bilità dalla pioggia caduta per 
tutto il secondo tempo, il 
Piacenza è riuscito, a 4' dalla 
fine, ad acciujlare il pareg¬ 
gio frustrando cosi i sogni di 
vittoria del Catania che inse¬ 
guiva un risultato utile in ca¬ 
sa dove ha collezionato nel¬ 
le ultime tre gare due scon¬ 
fìtte e il jxireggio di oggi. 

l.a gara è stata alquanto 
brutta; condotta al piccolo 
trotto quasi si trattasse di 
un allenamento, nel primo 
tempo, e poi resa ancora più 
iUfficile dalla pioggia nella ri¬ 
presa. 

Il Catania Jion ha fatto ve¬ 
dere nulla di positivo, tranne, 
una partenza appena discre¬ 
ta. mentre il Piacenza ha di¬ 
mostralo una buona impalca¬ 
tura a centro campo ed an¬ 


che una capacità di reazione 
quando è riuscito a premere 
per tutto il secondo tempo 
alla ricerca del pareggio poi 
felicemente raggiunto. 

Il Catania, dicevamo, è parti¬ 
lo di slancio, ma la sua ini¬ 
ziativa si è arenata contro 
la solida difesa dei lombardi 
che partivano anche in peri¬ 
colosi contropiede. Spagnolo 
veniva controllato inesorabil¬ 
mente da Secondini e al cen¬ 
tro campo imperversava Cam¬ 
bili. lasciato troppo solo da 
Biondi. In queste condizioni 
la gara si trascinava per tut¬ 
to il primo tempo con una 
serie di sterili attacchi dei 
catanesi controllati agevolmen¬ 
te dagli avversari. Ci si met¬ 
teva anche l’arbitro che ne¬ 
gava al Catania un rigore per 
un mani di Secondini al 27’. 

Il goal del Catania arriva 
a 2’ dal fischio del riposo. 
Per un fallo di mani di La- 
bura. Biondi batte, in posizio¬ 
ne di ala destra, una punizio¬ 
ne. Il }Mllone spiove in area 
e in un groviglio di giocato¬ 
ri Ciceri riesce a segnare. 

Nel secondo tempo si sca¬ 
tena ta pioggia ed il control¬ 
lo del pallone diventa pro¬ 
blematico. Malgrado ciò il Pia¬ 
cenza attacca mentre il Ca¬ 
tania non riesce ad appro¬ 
fittare di alcune favorevoli oc¬ 
casioni. Il pareggio arriva 4' 
prima della fine con una a- 
zione volante Regali, Mane¬ 
ra. Landini. conclusa da que¬ 
st’ultimo con un oran tiro al 
volo sul anale nulla ha potu¬ 
to Petrovic. 

Agostino Sangiorgio 


MARCIATORI: Rarbana (P) al 
fi’. Castella (S) all’8’. Mun¬ 
irli! (S) al ir del p.t. Pez¬ 
zato (S) al .Ili’ della ripresa. 
SPAL: Grosso 7; Prini 3,5. 
Reggiani fi: Pezzella fi. Di 
Cicco 7, Boldrini 7; (fiscel¬ 
la 5,5, Bianchi 6,5, Aristei 
7, Manfrin fi. Pezzato 7. (12. 
/.eeeliina; 13. Fasolato; 14. 
Pagliari). 

PALERMO: Bellavla 5; Con¬ 
go 5 (dal 31’ del s.t. Chir- 
co. non giudicabile). Citte¬ 
rio 6; ■ Mujo fi,5. Righili fi. 
Pepe 5; Novellini 6,5, Favai- 
li 7, Barhaua 6,5, Magheri- 
ni 7, Ballabio 6,3. (12. Tra¬ 
pani; 14. Vlganò). 
ARBITRO: Frasso di Capua, 
(), 

NOTE: giornata rigida. 

Spettatori 1U.0U0 circa, per 
un incasso di 12 milioni piti 
la quota dei 4.899 abbonati. 
Calci d’angolo 8 per parte. 
Ammoniti: Pighin, Pezzato. 
Ballubio e Pezzella. 

SERVIZIO 

FERRARA, 18 gennaio 
E’ appena il lì' di gioco ed 
il Palermo ha in tasca un gol 
niente male fabbricato da 
quell’opportunista che rispon¬ 
de al nome di Barbana. L’a¬ 
zione che porta la squadra 
rosanero in vantaggio, è pro¬ 
piziata da uno svarione di 
Boldrini che sbuccia la pal¬ 
la mancando il rinvio. Ne 
approfitta Barbano, e per 
Grosso non c'ò altro da fa¬ 
re che raccogliere la sfera 
in fondo al sacco. 

Dalla panchina palermitana 
De Bellis, incita i suoi gio¬ 
catori ari arroccarsi in dife¬ 
sa. per conservare il punteg¬ 
gio. Parole inutili. Cascella, 
dopo appena 2’ con un tirac¬ 
cio, che di maligno non ha 
proprio nulla, rimette tutto 
in discussione, facendo roto¬ 
lare la palla sotto il corpo 
di Bellavia. 

Come inizio non c’è male, 
due gol in appena 8’ di gio¬ 
co. non è cosa alla quale ca¬ 
piti d’assistere molto spesso. 
Spai e Palermo s’affrontano 
a viso aperto, dimostrando ai 
10.000 presenti, che non han¬ 
no nessuna voglia di dormi¬ 
re su un risultato di parità. 


Se poi alla fine l’ago della 
bilancia penderà a favore del¬ 
la squadra ferrarese per 3-1, 
il motivo è solo da ricercar¬ 
si in una Spai che ha fatto 
di tutto per rompere il bun¬ 
ker davanti alla porta di Bel¬ 
lavia. ordinato da De Bellis 
dopo il gol del pareggio. 

La squadra di Pinardi, ha 
giocato meglio del Palermo, 
ed ha meritato di vincere lo 
incontro, anche se i rosane¬ 
ro. comandati a centrocam¬ 
po da Mngherini e Favalli, 
hanno creato non poche oc¬ 
casioni da gol per le punte 
Ballabio e Barbana. 

Gli spallini, dal canto loro, 
presentavano nel ruolo inedi¬ 
to di centravanti arretrato 
Aristei, con Pezzato e Ca- 
scella pronti a gettare lo 
scompiglio nella difesa av¬ 
versaria. Un difetto nella 
compagine biancoazzurra, lo 
si trova nella difesa, dove 
Prini e Pezzella hanno sof¬ 
ferto parecchio per arginare 
le veloci incursioni di con¬ 
tropiede degli avanti palermi¬ 
tani. 

Bianchi, ha lottato con tut¬ 
te le sue forze per distribui¬ 
te palloni e spezzare le tra¬ 
me di Favalli e Magherini. 
mentre Manfrin ha offerto 
un gioco oscuro, ma molto 
produttivo per i lanci in area 
avversaria. 

E veniamo ai gol. Barbana 
al fi’ porta in vantaggio il 
Palermo, dopo aver ricevuto 
lo scambio con Ballabio e 
Novellini. All'8’ Cascella pa¬ 
reggia con un tiro da fuori 
area. E' il 43*. ed Aristei, do¬ 
po aver ricevuto la palla da 
Pezzella su calcio di punizio¬ 
ne dal limite dell’area, fion¬ 
da a rete. La sfera potrebbe 
essere prendibile per Bella- 
via, ma Manfrin, con il fon¬ 
do schiena, spiazza compieta- 
mente il portiere, facendolo 
volare dalla parte opposta. 

Nella ripresa, dopo aver 
inutilmente cercato il pareg¬ 
gio, il Palermo subisce il ter¬ 
zo gol ad opera di Pezzato 
che. ricevuta la sfera da un 
traversone di Reggiani, spiaz¬ 
za l’estremo rosanero. 

Ivan Marzola 



Il Pisa cede alla capolista con tanti omaggi (1-0) 


r • 

e 

accaduto 
nel campionato 
dì serie C 


Il gol di Romano basta 
al Rimini per dominare 

La segnatura su punizione è stata propiziata dalla barriera 


.MARCATORE: Romano (R) al 
14’ del primo tempo. 

PISA: Leardi; Luperini. Schia- 
retta: Baldoni. Scotto, Gia¬ 
ni; Piccoli, Cappanera. Rus¬ 
so. Zunino, Pulitelli (12. To¬ 
rnei, 13. Papalini, 14. Vincia- 
relli). 

RIMI NI: Sclocchini; Agosti¬ 
nelli. Natali; Sarti, Guerri- 
ni. Berlini: Fagni (lialPHU 
Fiorini), Di Maio. Cinquetti, 
Romano. Carnevali ( 12. Bei- 
lucci. 13. Rossi). 

ARBITRO: (lazzari, di Mace¬ 
rata. 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA. 18 gennaio 
Il Rimini « suo malgrado » 
supera indenne il campo pisa- 
sano, anzi vince a Pisa e raf¬ 
forza cosi la sua posizione di 
primato. Ecco, il merito della 
vittoria è nella ossatura della 
squadra, nell'esperienza dei 
singoli elementi che al collet¬ 
tivo danno l'impressione di 
grande superiorità. A Pisa il 
Rimini non ha mosso foglia: 
ha osservato il gioco badando, 
qua e là. a non subire ammac¬ 
chi: dall'alto della classe — 
vera o apparente che sia. ma 
comunque a volte monotona 


da indispettire — il Rimlnl si 
è fatto porgere su un piatto 
nei dintorni dello specchio 
della rete riminese e al fi’ 
d’argento l’occasione della vit¬ 
toria come un tributo dovuto 
al più forte. Tnfatti Giani an 
dava con leggerezza, perchè 
sino ad allora nessun ospite 
aveva cercato l’ofTensiva, a 
contrastare senza convinzione 
Cinquetti. il quale però aggi¬ 
rava il pisano e andava a rete. 
Giani allora lo falciava 1 den¬ 
tro o fuori l'area pisana?» e 
la punizione era dal limite. 
Tiro di Romano che scansa¬ 
va barriera e portiere infilan¬ 
do la rete pisana. 

E veniamo alla cronaca e J 
anche alle impressioni. ; 

Primo tempio. I/awio — con ! 
ima bella cornice di pubblico ! 
circa 15.000 presenze — è dei ! 
neroazzurri: partenza non solo i 
di opportunità ma anche di ( 
(atto perchè i padroni di casa i 
stabilizzano il gioco nella me¬ 
tà (.ampio avversaria. No. la ! 
capnilista non si preoccupa ec- j 
cessivamente e si affida al cen , 
trocampo per smorzare le ini- j 
petuosità «si far per dire» av- < 
versarie. I toscani pressano ' 
Piccoli (azione di calcio d'an- * 


golo» schiaccia a rete. 

Tre minuti più tardi trian¬ 
golazione stilistica con Piccoli 
a Cappanera e di tacco a Pu¬ 
litelli. tiro rasoterra su cui 
si tuffa Sclocchini: niente di 
fatto ma il Pisa preme an¬ 
cora. Il Rimini, come s'è det¬ 
to. non si affanna: l’esperien¬ 
za insegna. Ecco un lancio 
di alleggerimento sulla pro¬ 
pria destra verso Cinquetti. 
Va anche Giani che aspetta 
il contrasto con Cinquetti 
stesso, ma il pisano all’appun¬ 
tamento ci va con molta inge¬ 
nuità e il riminese lo scarta 
con eleganza proiettandosi 
verso la rete di leardi. 

Visto il madornale errore il 
libero neroazzurro atterra 
l’avversario nei pressi del¬ 
l'area di rigore. Punizione. E’ 
il 14’: si schiera la barriera 
pisana e sulla palla è Roma¬ 
no. tiro teso che aggira bar- ' 
riera e s’insacca sulla destra ! 
di Leardi. Il sole contro ma 
soprattutto la erronea impo¬ 
stazione della barriera con¬ 
sentono la segnatura degli J 
ospiti. Il Pisa accusa la botta 
ma non demorde, e continua 
la pressione. 

E pertanto ai nerazzurri 


spetteranno poi ben quattro 
calci piazzati che creano bri¬ 
vido e nel contempo delusio¬ 
ne per i tifosi nerazzurri. Ed 
ecco la ripresa. L'inizio è an¬ 
cora con i padroni di casa in 
cerca di recupero, prima con 
Pulitelli e Russo con conclu¬ 
sione di questi sul portiere, 
poi con Baldoni: in entrambi 
i casi Sclocchini sì fa valere. 

E’ chiaro che il Rimini cer¬ 
ca di congelare la partita e 
quindi di salvare il poco me¬ 
ritato vantaggio. I toscani 
sempre in avanti collezionano 
una lunga serie di calci d’an¬ 
golo. ma non riescono a sfrut¬ 
tare a dovere le buone occa¬ 
sioni conie al 26’ allorché Pu¬ 
litelli porge a Zunino che è 
davanti al portiere che lo 
ipnotizza e fa sua la palla, 
oppure al 33’ ancora con Zu¬ 
nino e Pulitelli che però gua¬ 
dagnano il decimo calcio d’an¬ 
golo per il Pisa. 

Comunque il Rimini non è 
che si lasci prendere d'impe¬ 
to dagli avversari. E così sarà 
fino alla fine con il Rimini che 
riesce proprio allo scadere del 
tempo ad assicurarsi il secon¬ 
do calcio d’angolo. 

Giuliano Pulcinelli 


A: il Monza ancora più solo 
B: aumenta il passo dei riminesi 
C: il Bari attinge la vetta 


(serie 



Isi diciassettesima gior¬ 
nata del campionato di se 
ne « C » è stata positiva 
jx-r Monza c Rimini che. 
aia in testa alla classifica, 
continuano ad accumulare 
vantaggio e al Bari che ha 
raggiunto al vertice il Sor¬ 
rento. 

* 

Sei girone »A » mentre 
il Monza sul campo di Pa¬ 
dova non ha potuto anda¬ 
re oltre il pareggio. l’Udi¬ 
nese ha perso a Sant'An¬ 
gelo e le distanze tra la 
prima delle, inseguitrici e 
la fuggitiva Monza si so¬ 
no. ovviamente, divaricate. 

Solo una è stata la vitto¬ 
ria esterna: l'ha consegui¬ 
ta la Pro Patria a Scre- 
gno; tre i pareggi e sei le 
vittorie delle squadre di 
casa. 

Tra I pareggi, certamen¬ 
te sorprendente quello del 
Belluno, distanziatissima ul¬ 


tima squadra delia classi¬ 
fica. che. in trasferta, ha 
imposto lo zero a zero al¬ 
la Pro Vercelli. In fondo 
alla classifica, a parte i 
guai del Belluno, grande 
è la sofferenza del Vige 
vano battuto a Cremona 
ic domenica dovrà ospita¬ 
re il lanciatissimo Lecco,. 

* 

Nel girone * B ». il Ri- 
mini è riuscito a vincere 
sul difficile campo di Pi¬ 
sa e continua spedito la 
sua marcia in testa alla 
classifica, aumentando an¬ 
zi il suo vantaggio grazie 
alla mezza scivolata dell'A- 
rezzo. costretto al pareg¬ 
gio sul proprio campo dal- 
l Empoli. ultima squadra 
della classifica. 

I risultati di questa gior¬ 
nata sono stati quanto mai 
sfavorevoli alle squadre di 


casa soltanto il Chieti 
‘che ospitava il Ravenna> 
e la Sangiovannese tche 
riceveva la Pistoiese) han¬ 
no vinto sul proprio cam¬ 
po. mentre ben quattro so¬ 
no state le vittorie in tra¬ 
sferta ita Massese a Gros¬ 
seto. il Teramo a Riccio¬ 
ne. il Livorno a La Spe¬ 
zia e — come già accen¬ 
nato — il Rimini a Pisa). 

Tra le squadre del fon¬ 
do classifica a parte la 
conferma di una probabi¬ 
le ripresa dell’Empoli ver¬ 
so una situazione migliore 
sembrano avviarsi la San- 
giovannese e il Chieti. 

Da sottolineare infine il 
dodicesimo risultato utile 
consecutivo dell’Anconitana. 

♦ 

Il Bari vittorioso sul Si¬ 
racusa mentre il Sorrento 
ha perso a Vasto ha con¬ 


sentito ai pugliesi di rag¬ 
giungere in testa alla clas¬ 
sifica i sorrentini. Nuovo 
equilibrio quindi nel giro¬ 
ne iCj mentre anche Be 
nerento si è fatto sotto 
c il tecce. tutto somma¬ 
to. marcia con buona an¬ 
datura 

Le sofferenze della bas¬ 
sa classifica restano riser¬ 
vate a Potenza. Acireale c 
Casertana con Cosenza mol¬ 
to vicina a loro mentre ta 
Pro Vasto, per la prodez¬ 
za compiuta a spese del 
Sorrento accenna a risol¬ 
levarsi. 

Rinviata per la nere 
Campobasso-Turris le nove 
partite della giornata han¬ 
no fatto registrare due pa¬ 
reggi (uno sul campo neu¬ 
tro di Messina tra Reggi¬ 
na e Acireale) c sette vit¬ 
torie delle squadre di casa. 

Romano Fiorentino 


| ^campioni d'Europa han- 
i no praticamente messo 
! al sicuro il risultato nel 
| primo tempo 

! MORII.GIRG1: Morse (14). Mene- 
! ghia (12). Ossuta (10). Irlllnl 
! (li), /.anatta (26). Rizzi, Gualco 

] (2). (mirrarla, .Muntesi. Non rn- 

I trato .Montini. 

' MOBIUH'ATTRO: Papettl (7). Gl- 
; rnldt (19). Guidali (4). Farina 
! (22), Veronesi (5). Antonimi 

I (4). Roda (2), Trippa (12). Per- 
i itati G. (13). Non entrato (irr¬ 
eali P. 

ARBITRI: Cagnazzo e Ftllppone di 
Roma. 

NOTE: tiri liberi: Girgi 13 mi 
14. Mobilquattro Iti su 30. Usciti 
per cinque folli: Grippa al IO 1 , Iel- 
linl al 15’, Guidati e Morse al 20' 
tutti del secondo tempo. 

SERVIZIO 

VARESE. 18 gennaio 
Inizia la fase che conta e 
la Girgi dimostra subito di 
voler fare sul serio. Alla Mo¬ 
bilquattro manca Jura e co¬ 
me nelle previsioni senza il 
superassi) i milanesi hanno 
ben poco da fare contro i 
campioni d’Europa che dispu- 
i tano un primo tempo vera¬ 
mente eccellente e nella ri¬ 
presa si accontentano di man¬ 
tenere il distacco. La partita 
non ha avuto praticamente 
i storia. In virtù di un primo 
| tempo veramente ben gioca- 
I to la Girgi ha messo al sicu- 
| ro il risultato, ha messo in 
| luce un gioco piacevole e pro- 
| fìcuo e si è aggiudicata net- 
j tornente i primi due punti 
j importanti di questo campio¬ 
nato. 

La Mobilquattro senza Ju¬ 
ra ha avuto notevoli difficol¬ 
tà al rimbalzo e non è mai 
riuscita a mettere in discus¬ 
sione il risultato finale. Solo 
nella ripresa, quando i va¬ 
resini hanno tirato un po’ i 
remi in barca e in campo so¬ 
no stati mandati i giovani, 
la Mobilquattro è riuscita a 
rendere più onorevole un di¬ 
stacco che senza dubbio sa¬ 
rebbe potuto essere ben più 
gravoso. Tra i varesini da 
sottolineare l’eccellente prova 
di Morse (addirittura strepi- 
i tosa nel primo tempo) ma 
! tutta la squadra va elogiata. 

! Per i milanesi Beppe Gergati 
! e Farina sono stati certamen- 
j te i più positivi, 
i Qualche cenno di cronaca: 
la Girgi parte senza Bisson, 
ancora in borghese per la frat¬ 
tura dello scafoide del polso 
sinistro e senza Salvaneschi 
che attende ancora di essere 
operato d’ernia al disco. Gam¬ 
ba manda così in campo Os- 
sola. Iellini. Meneghin, Mor¬ 
se e Zanatta mentre Guerrie- 
j ri, che a sua volta deve fare 
a meno di Jura operato da 
; poco di appendicite, risponde 
: con Giroldi, Roda, Gergati 
■ G., Veronesi e Crippa. Gam- 
! ba (in tribuna con i gioma- 

• listi per la squalifica inflit- 
j tagli domenica scorsa) schiera 
i Ossola su Gergati. Iellini su 
i Roda, Zanatta su Giroldi. 

; Meneghin su Crippa e Morse 
: su Veronesi. 

• Guerrieri risponde con la 
. zona alternata alla « uomo >: 

| quando invece la Mobiiquat- 
1 tro riesce a segnare. L’inizio 
l è per la Girgi che. con Mor- 
. se in evidenza, prende nei pri- 
. mi cinque minuti nove punti 

di vantaggio 1 16-7 ». Morse sul- 


Travolta la Snaidero (97-73) 


Una partita combattuta sino alla fine (87-85) 


Come da copione 


Sinudyne o. k. 


ma deve sudare 


domina 


FORST: Hccaliatl (20). Mcnrglif-I 
(10). Bella Fiori (16), Ltenharil 
(18), Marzoratt (31), Brrvtta, 
Tombolato, Gattini (2). Non ni¬ 
trati: ('trovano e Nutallnl. 
SNAIIlKHt): l'rt-ssarro (2). Giorno 
(20). Matagotl (2). Flt-isrhrr 
(12). Amlrtana (7), Cagnazzo (6). 
Viola (8), Milani (6). Non entra¬ 
ti: Vunin e Savio. 

ARBITRI: Zanon t- Hiirgovlth ili 
Venezia. 

NOTE: tiri liberi 7 su 14 per la 
Forst e 9 su 14 per la Snaidero. 
Spettatori 2500 circa. 

SERVIZIO 

CANTU’, 18 gennaio 
Il terzo incontro stagionale 
tra la Forst e la Snaidero que¬ 
sta volta ha premiato i cantu- 
rini, ristabilendo cosi le di¬ 
stanze tra due compagini as¬ 
sai diverse per il gioco pro¬ 
posto ma soprattutto per il 
carattere che le contraddistin¬ 
gue. Al Pianella oggi si è vi¬ 
sto ben poco, soprattutto nel 
primo tempo, quando le squa¬ 
dre hanno tirato a campare, 
e la dimostrazione più lam¬ 
pante è data dal risultato par¬ 
ziale (47-29». Pochi, quindi, i 
punti segnati nella prima fra¬ 
zione. il giusto specchio di un 
gioco inconsistente che il piti 
delle volte ha messo in luce 
una Forst distratta più del 
consentito ed una Snaidero 
sciupona soprattutto in fase 
d’attacco. 


la Forst 


Durante il riposo gli allena¬ 
tori devono aver fatto il dia¬ 
volo a quattro e i secondi ven¬ 
ti minuti dell’incontro hanno 
riscattato in parte la delusio¬ 
ne di una prima frazione da 
dimenticare. 

Sotto la spinta di Marzorati 
la Forst è tornata grande, co¬ 
me sempre. Il playmaker cuti- 
turino ha dato ancora una 
volta un saggio di abilità e di 
visione di gioco che sfiorano 
l’impensabile, ed alla fine ci 
si è quasi dimenticati dello 
scialbo primo tempo. 

Anche Lienhard è uscito dal 
letargo e in men che non si 
dica la Forst ha preso a di¬ 
stricarsi bene, surclassando, 
più col gioco elle nel risultato, 
i ragazzi di De Sisti ed a nulla 
sono valsi i tentativi di rimon¬ 
ta messi in atto dall’ottimo 
Giorno, 20 punti al suo attivo, 
che ha trovato poco aiuto nel 
resto della squadra. La Snai¬ 
dero ha latto quello che ha 
potuto, in definitiva gli orga¬ 
nici sono tanto diversi e tan¬ 
to distanti nel rendimento che 
difficilmente avremmo credu¬ 
to in un risultato lontano da 
quello finale. 

Ancora una volta è venuto 
fuori il carattere di Marzora¬ 
ti che ha saputo trascinare i 
compagni alla vittoria: 97-73. 

Angelo Zomegnan 


IBI': ()um-U 10. Rondi 4. lazzari 
2. Kimt-rfrauco I. .Malachiti 13, 
Conni 8. V recìduto 8, Tomavsi 
8. lussati 3, Kort-nson 25. Alle¬ 
natore: Bianchini. 

SINIDVNE: Caglirris 17. Valenti. 
Antom-III 17. Sacco, .Martin e Ho- 
nautico 1, Briscoli IX. Seminìi 
21, Tnniniaslnl, Rertolotti 10. Al¬ 
lenatore: l'elerson. 

ARBITRI: V. e G. Ugaltl di Sa¬ 
lerno. 

NOTE — Usciti per 5 filili : Se¬ 
rafini al 13'36" briscoli al l.viu". 
Tornassi al lti‘46". Caglieris al 17' 
») 02”, Bertolotii al 17'4.V, tutti 
del secondo tempo. Tiri liberi: 
IBP 21 su 30; Sinudyne 11 su 2fi. 
Spettatori: 2300. 

ROMA, 18 gennaio 
La gagliarda IBP ha dovuto 
abbassare le armi di fronte 
allo squadrone della Sinudy¬ 
ne 87-85 (42-42), al termine 
di una partita tirata ed in¬ 
certa nel punteggio sino alla 
fine. Diciamo subito che ha 
vinto o non ha rubato niente 
la squadra bolognese, tutta¬ 
via sul risultato finale ha in¬ 
fluito molto l'operato del 
« duo Ugatti » con alcune de¬ 
cisioni cervellotiche a sfavo¬ 
re della squadra romana. In¬ 
fatti gli arbitri hanno annulla¬ 
to ai hiancorossi alcuni cesti 
del tutto regolari. E’ pur ve¬ 
ro che la partita era diffi¬ 
cile da arbitrarsi, però è al¬ 
trettanto vero che a questo 


livello sì deve essere più ocu¬ 
lati. 

La uartita. L’IBP parte con 
Malachiti, Quercia, Vecehaito, 
Tornassi e Sorenson, la Sinu¬ 
dyne oppone Caglieris, An¬ 
timoni, Driscoll e Bertolotti. 
le prime marcature non so¬ 
no azzeccate (Fossati su Ca¬ 
glieris, Sorenson su Driscoll. 
V occhiato su Serafini. To¬ 
rnassi su Antonelli, Malnehin 
su Bertolotti), e la Sinudy¬ 
ne si porta subito in van¬ 
taggio: 16-10 al 5’. A questo 
punto Bianchini opera alcu¬ 
ni cambiamenti e le cose per 
i biancorossi migliorano al 
punto che a due minuti dal 
termine del primo tempo so¬ 
no in testa di 5 punti (40-35). 
poi Caglieris e Driscoll rimet¬ 
tono le cose a posto e si 
va al riposo sul 42 pari. 

La svolta della partita si è 
avuta nei primi minuti della 
ripresa quando la IBP per¬ 
deva banalmente quattro pal¬ 
le: ne approfittavano Serafi¬ 
ni e Driscoll che. lasciati in¬ 
spiegabilmente liberi, conqui¬ 
stavano alla Sinudyne un cer¬ 
to vantaggio che resisteva 
malgrado il forte « ritorno di 
fiamma » della IBP, e nono¬ 
stante i bianconeri, nella se¬ 
conda parte della ripresa, ve¬ 
nivano decimati nei loro uo¬ 
mini migliori. 


Baffuta a Bologna una battagliera Canon (72-64) 

L’ALCO PARTE MALE MA 


At.CO: Rusconi (4), Costa, Casano¬ 
va. I.conard 122). Hcncvclli (1B). 
(■tauro (8), Polzot (4). Bendi) 
(14). Arridimi (2>. Polrsdlu. 
CANON: Mrdfot (6). Tarasani. Car- 
raro (13). Pirrlr (8). IJordei (3), 
Frezza; Stahl (17). Barbazza (8). 
Gorglu-tto (9). Rigo. 

ARBITRI: Albanrsi (Busto Ansizlo) 
e Parondli (Varrsc). 

NOTE: tiri liberi Alco 2 su 3; 
Canon 6 su 10. 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA. 18 gennaio 
Per 19 minuti la Canon dà 
l’impressione di saper ragio¬ 
nare e con determinazione 
cren pasticci per un’Alco. che, 
invece, ragiona con parecchia 
fatica nonostante Nikolic dal¬ 
la panchina si faccia sentire 
con perentorie e azzeccate di¬ 
rettive. Poi al 19’ la Canon 
perde il filo della matassa, 
che non ritroverà piu, con¬ 
sentendo ad una decorosa Al¬ 
co di ottenere un discreto 
successo: 72 a 64. 

Si era messa male ppr 1 
bolognesi all'avvio: 12 a fi al 
5' per la Canon che trova ca¬ 


nestri con tiri da tutte le di¬ 
stanze per mezzo di Pieric e 
soprattutto con Barbazza e 
quindi con Medeot. Da parte 
bolognese cerca di dare « ca¬ 
lore « alla manovra Rusconi, 
ma l’Alco è sempre costret¬ 
ta ad inseguire. « Spaniera » 
Léonard con decorosa conti¬ 
nuità (7 su 13 nel primo tem¬ 
po). ma il tiro della Canon 
si fa sentire anche se Niko¬ 
lic ordina ai suoi unti marca¬ 
tura più aggressiva. Parità al 
9’: IR a 16, poi gli ospiti han¬ 
no Io sprint per l’allungo; al¬ 
tro recupero bolognese: 24 pa¬ 
ri al 12' e per diversi minu¬ 
ti si ha la solita musica: la 
Canon che ha l’allungo e l'Al- 
co che rimedia. Ancora 32 pa¬ 
ri al 18'; un minuto dopo la 
Canoa commette alcune pa¬ 
pere difensive consentendo 
nel giro di tm minuto di far 
segnare all’avversario tre ca¬ 
nestri contro uno. Finisce il 
tempo con l'Alco sorprenden¬ 
temente in testa per 38 a 34. 

A Nikolic e compagnia non 
pare vero. Doverosamente re¬ 
darguiti nell'intervallo i bolo¬ 


gnesi trovano subito all'av¬ 
vio Benevelli che rimedia un 
3 su 3 nel tiro, mentre i ve¬ 
neziani smarriscono la pre¬ 
cisione fatta vedere nella pri¬ 
ma parte. Con un buon Ru¬ 
sconi in regia, con un abile 
Benevelli sollecitamente pron¬ 
to nelle conclusioni e con un 
Léonard che in difesa domi¬ 
na sui rimbalzi t adesso che 
gli ospiti non trovano più nel 
tiro il canestro come prima) 
i locali costruiscono la vitto¬ 
ria: 48 a 41 al 4’. tre minu¬ 
ti più tardi 54 a 44- Raramen¬ 
te si fa « sentire » Stahl. il 
buon Carrnro sbaglia parec¬ 
chio nel tiro, ma è fra i po¬ 
chi che fa punti per la sua 
squadra. Dopo II minuti il 
punteggio e fissato sul 62 a 
48; c'è poi una leggera fles¬ 
sione dell’Alco che. tuttavia, 
non modifica la sostanza del¬ 
le cose. 

Ovviamente non si discute 
il successo dell’Alco che ha a- 
vuto. specie nel primo tem¬ 
po, un buon Rusconi in re¬ 
gia il quale ha pure recupe¬ 
rato parecchi palloni. E’ ere- 


RIMEDIA 

sciuto Léonard nella ripre 
sa sotto i tabelloni, mentre 
Benevelli è stato il protago¬ 
nista dell’allungo decisivo. 

Franco Vannini 

RISULTATI E MASSIFICHI-: 
POI I.E SCUDETTO: a Bolo*™»: 
Alni-Canon 72-84: a Canti): Fnrat- 
Siiaidi-rn 97-73; a Varrar: Mnbllglr- 
gl-Mnbilqiialtm 107-88; a Roma: SI- 
nuilynr-IHI’ 87-83. 

LA MASSIFICA: Alto. Forst. Mo- 
bilgirgl r Slmili»np p. 2: Canon. 
Snaitlrro. Mohili|uattro r IBI’ 0. 

MASSIFICAZIONE GIRONE 
a Forli: Jolhrolombani-Pintlnox 87- 
8.3: a Milano: Cinzano-Inizio 99-67; 
a Triesti-: Trlestr-Scaiolini 87-78; 
.-» Brindisi: Itrill-I.lbprtas 73-72. 

IA MASSIFICA: Jnlltrolnnibanl. 
Cinzano. Trieste r Brilj p. 2: Pio¬ 
tino*. Inizio. Ncatolinl r Llbprtas 0. 

MASSIFICAZIONE GIRONE -B-: 
a Gorizia: Patriarca-Fa^ 92-71: a 
Sirna: Sapori-Ausonia 91-78: a Ca- 
strlfranro Vrnrto: Durn-Chinamar- 
tini 83-80; a Caserta: JutrntuvHrl- 
na 76-63. 

IA MASSIFICA: Patriarca. Sapo- 
ri. Duco r Juvrntu» p. 2: Fax. Au¬ 
sonia. Chlnamartinl r Brina 0, 


! la zona riesce a segnare con 
! buona precisione (7 su 8 nei 
: primi sette minuti) mentre 

• per la Mobilquattro si mette 
I in evidenza Beppe Gergati. I 

• varesini schiacciano il piede 
j sull’acceleratore e con un 
, Morse in splendida giornata 

<11 su 12 a metà tempo) 
; prendono il largo (36-21». 

1 Guerrieri chiede una xo- 
1 spensione ma contro una Gir- 
j si in giornata come quella 
: odierna non c'è nulla da fa¬ 
re. Morse fa quello che vuo¬ 
le H3 su 14 al J3’i e il ri- 
! sultato è che rincontro, a set- 
1 te minuti dalla fine del pri- 
I mo tempo, è già segnato 

• <48-24i. 


, Primi cambi al 14': esce Ve- ■ 
i ronesi per Guidali. Roda per I 
. Farina e Zanatta per Rizzi. I 
| Guerrieri cambia la difesa 
che passa prima a zona iGu: ! 
; daii su Morse), poi ancora a i 
« uomo ». La sostanza pero j 
' non cambia: la Mobilquattro , 
senza Jura palesa grosse d:f- 
j firolià a rimbalzo <9 rimbalzi i 
• catturati nei primi 20'» e la ! 

Girgi aumenta continuamen- i 
‘ te il vantagg:o che a metà ga- i 
■ ra è di 27 punti i64 37>. Mor j 
se chiude il primo tempo ' 
con 32 punti all'attivo e con | 
' una percentuale eccezionale I 
! <16 su IR! i. I 

’ Nella ripresa ia Girgi schie- 
. ra Morse. Meneghin. Zanat- 
t*. Ossola e Gualco, mentre 
la Mobilquattro gioca con Pa- 
petti, Giuseppe Gergali, G:- 
I roldi. Crippa e Farina. En¬ 
trambe le squadre si schiera¬ 
no a * uomo » ed è la Mo¬ 
bilquattro che approfitta di 
| qualche errore de: varesini 
per diminuire il distacco 
: <72-52 a] 5T. Arrigoni toglie 
J Morse che ha commesso il 
ì suo quarto fallo e toma in 
i campo Iellini che prende in 
' custodia Roda. 


! La Mobilquattro perde al 

• 10’ Crippa che esce per cin- 
I que falli e la Girgi chiama 
j in panchina Meneghin per ri- 
I mandare sul terreno Morse; 
| la fisionomia della gara non 
■ cambia nella sostanza visto 
i che la Mobilquattro non sem- 
j bra avere energie sufficienti 
I per accennare alla rimonta. 
; L'interesse del pubblico si ri- 
: sveglia a 3* dalla fine quando 

• Morse segna il canestro di 
j quota 100 <101-76). 


Carlo Meazza 


Deludenfe tra I romani l'atteso Johnson (99-67) 


Cinzano-monologo: | 
32 punti alla Lazio! 


CINZANO: Bruma»! (24). Fran- 
crscatto (10). FrrTscin! (23), Rob- 
hln* (10). Bianchi (13). Bcnatti 
(II). Borlrnchi (4). Fabbricato¬ 
re. Non entrati: Borxheae e Sa¬ 
batini. 

LAZIO: Johnvon (II). < iaralll (12). 
l-aguardia (5). /anello (3). San¬ 
toro (20). Antonelli (4), Azzoni 
(4). Gilanli |3). Non entrati; 
Tjn>I e Enrico. 

ARBITRI: Duranti e \ itolo, 

NOTE: tiri liberi. 7 su iti per it 
Cinzano. 5 su 10 per la I-azio Nes 
«■un per cinque talli. Spel¬ 

lato» duemila orca 

MILANO. 18 gennaio 
Il Cinzano rifila trentadue 
punti di scarto alla Lazio «99- 
67 • e incamera 1 prim: due 
punti della seconda fase del 
campionato, quella che. se¬ 
condi! i pronostici. dovrebbe 
riportare i milanesi in A 1. 

La partita ha anno storia 
soltanto nei primi quattordi¬ 
ci minuti quando la Lazio ha 
saputo rispondere colpo su 
colpo agli attacchi avversar:. 
Per il resto e stato sempre 
un monologo del Cinzano che 
ha aumentato progressivamen¬ 
te :I vantaggio fino a dare 
l'impressione di travolgere 
gli ospiti. Ia svolta della ga¬ 
ra si è avuta al 14’ <32-30 per 
il Cinzano) quando gli arbi¬ 
tri fischiavano al laziale Az¬ 
zoni un dubbio fallo di sfon¬ 
damento. Il ragazzo romano 
era richiamato in panchina 
e .1 suo posto veniva preso 
da La guardia. Da quel mo¬ 
mento i milanesi hanno co¬ 
minciato a prendere il volo 
senza che la Lazio, nonostante 
i ripetuti tentativi della pan¬ 
china. riuscisse a opporre una 
valida resistenza. 

Brumatti (24 punti». Ferra¬ 
rmi (25 punti) e in parte 
Robbins hanno trascinato il 
Cinzano alla vittoria anche se 
lo spettacolo prettamente tee 
nico non e stalo molto ec¬ 


cellente. Da segnalare che sul 
finire della partita, a vitto¬ 
ria praticamente già ottenu¬ 
ta. Farina mandava in cam¬ 
po i giovani Francescano. 
Borienghi e Fabbricatore. 

Nella Lazio è mancato to- , 
talmente Johnson in fase di ! 
attacco (soltanto 14 punti»; i 
il pivot biancoazzurro non ne 
i azzeccava una dalla media d: 

I stanza mentre in difesa si e 
distinto in molte stoppate. 

I Tutto sommalo questa Iazìo 
| di Asteo è soltanto un pai 
i lido ricordo della bella squa- j 

• dra ammirata lo scorso an ! 
! no quando alla guida tecnica j 
! c’era il professor Paratore. 

i [ 
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RUGBY i 

SERIE A 

| ! Torino: Ambrovtti-AItlda non 

Storiti per impnticibilità del 

* nmpn. 

> A ridava: Fiamme Oro-Amito- 

i ri 12-11. 

! 

j A Fronti: Prtram-FrociU 49-4. 

I ! Trrvt»o: Mrtalcrom-L'Aqnna 

11-15. 

A Farmi: Parma-Gaipuvilo 124. 

A Rovtto: Sinson WnhrPT 1-3. 

IA MASSIFICA: 

Frtram ponti 18; !! uhrer 17; 
MrtalcTOm 16; I.'Aqoila e Sanaon 
15; Algida 13; Panni r Fiamme 
Oro 7: Ambi-ovetti e Gasparrilo i; 
Amatori e Francati S. 

Amhrovrtt! e Algida ima partita 
in meno. 

• ATLETICA LEGGERA — L'im- 
fhrrrv- Orma ha uguagliato a Bu¬ 
dapest la migliore prestinone mon¬ 
diale « indoor » nei 60 metri con 
il Tempo di fi”4. 

• TENNIS - - Risultali de'.'.a Cop¬ 
pa Europa rii tenni» iex coppa 
de! re d: Svezia»: a Katmrice: Po 
Ionia batte Austria 3 0; a Os!o 
Svizzera ba'tr Norvegia 3-0, a W» 
zegezn. Belgio batte Bulgaria 3-0. 


Baffuta con fatica l'Ausonia (91-78) 


Un pessimo Sapori 


riesce a 


SAPORI: Cerrherini (15). I ranrr- 
sebini (6). Giustarin) (I). John¬ 
son (32). Rottine (21). Cosmrili 
(10). Non entrali: Mannesrhl. 
Kmttini. Castagnettl. Falsini. 

Al SONTA: Kirkland (14). Svarioni 
(18). Natali (13). Bilrri (IO). Pi¬ 
roni) (4). Mirrarci (II). Rrrrtta 
(6). Malanimi |2|. Non entrati: 
< nmparinl e Boscaglia. 

ARBITRI: Giuliano c Guglirlm» di 
Roma. 

SIENA. IR gennaio 
imb i 1 verdi deil’Ausoma 
hanno tenuto fronte, al di la 
del risultato, per quasi tutta 
!a partita ai giocatori della 
Sapori, che. trovandosi a gio¬ 
care questa prima partita in 
A 2 hanno dimostrato di aver 
perso quella concentrazione 
che invece avevano nelle ulti¬ 
me partite decisive per la 
■ poule ». Una difesa morbida, 
allegra, quella dei senesi che 
ha permesso all'Ausonia di 
realizzare un altissimo punteg¬ 
gio. 

Nel primo tempo i senesi 
hanno disputato una partita 
a dir poco disastrosa. Sia nel 
ritmo che negli schemi Inol¬ 
tre i due lunghi Johnson e 
Bcvone non riuscivano ad a- 
verla rima sull'americano del¬ 
l’Ausonia Kirkland. Nemmeno 
l’entrata di Cosmelli, che ha 
tentato invano di mettere or¬ 
dine. è riuscita a dare respiro 
alla manovra dei senesi. 

La svolta della partita si è 
avuta nel secondo tempo 
quando al 12’ sia Marcacci, 
ottima la sua partita, e Kir¬ 
kland si sono trovati con quat¬ 
tro falli a carico. AH'll' sul 
punteggio di 59 58 Franceschi- 
ni colpisce Billeri con un fal¬ 
lo banale. L’arb:tro non ha e- 
sitazioni ed espelle il gioca¬ 
tore senese. 

Il Sapori riesce a stringere 
i tempi e a rimediare una par¬ 
tita che sembrava perduta. Il 
punteggio finale; 91-78. 


vincere 


Organizzato dali'UISP 

Iniziato a Roma 
il secondo palio 
delle circoscrizioni 

ROMA, 18 gennaio 
K‘ iniziato con grande par¬ 
tecipazione di pubblico e atle¬ 
ti il secondo palio delle cir¬ 
coscrizioni organizzate dal- 
l’UISP di Roma. Ij» formula 
••he prevede 3 corse campestri 
in 3 diverse località della ca¬ 
pitale ha permesso soprattut 
to ai giovani di partecipare in 
massa. Ia Caffarella. la Pine¬ 
ta Sacchetti e Acilia sono sta¬ 
te cosi un’occasione di incon¬ 
tro domenicale; incontro che 
sì protrarrà altre 5 settimane 
come prevede la speciale for¬ 
mula della manifestazione. In¬ 
fatti solo in questa maniera si 
permette ai giovani ed ai la¬ 
voratori una reale possibilità 
di impegno sportivo quando 
si tiene conto di operare con 
scelte decentrate. 

Dario Nenni. Cimino Massi¬ 
miliano. Sergio Pilocca, Saio- 
mone Paolo, Castaldo Raffae¬ 
le e Gianni Gullin, sono i gio¬ 
vani ragazzi emersi nelle gare 
della prima giornata. 

Da Giorgio Scalia di Prima- 
valle, la Caffarella, Montever¬ 
de. la Campidoglio, il Propar¬ 
co Pineto, l’Atletica Passoscu¬ 
ro sono le società che con 
grandi sacrifici hanno portato 
sui campi di gara il maggior 
ninnerò di partecipanti. 

Domenica prossima appun- . 
tamento per la seconda gior¬ 
nata a Villa Pamphih, Ostia 
Lido e via Lemomo. 
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Morzine-Avoriaz: 1° Bieler, 2° Gros, 5° Thoeni, 8° Radici! 

Il «gigante» è tutto azzurro 
ma Stenmark torna in vetta 


< 6 . 


ÌNii 


Lo svedese è il nuovo capofila di coppa 
Buona la prova collettiva degli svizzeri 
A Kitzbuhel sapremo la squadra dei Giochi 




Zaffi 


%* j 






MORZINE-AVORIAZ — Coti Franco Bieler ha vinto il « gigante » di Coppa dal mondo. 


MORZINE AVORIAZ, 
18 gennaio 

Lo sci azzurro e sempre il 
gigante del « circo bianco » 
Dopo la sconfìtta .subita ieri 
nella « libeia », il discesismo 
italiano si e preso una sdirne 
riante rivincita nello slalom 
gigante di Morzine Avoriaz 
Non ha vinto un candidato al 
successo m coppa del mondo 
ma un azzurro dedicatosi alla 
specialità dei paletti da poco 
tempo, dopo avere cercato sen 
za fontina un po* di gloria m 
libeia Si chiama Franco Rie 
ler. ha ‘26 anni, e nato a Gies 
soney, ha i onquistato la sua 
prima vittoria oggi siglando 
una seconda manche mcredi 
bile* dopo aver aperto la se 
rie di discese nella prima pro¬ 
va <on un ottim > secondo 
tempo n à 100 dal lumie di 
Pieni Gius Quest'ultimo si e 
dovuto accontentare del se 
tondo peno. il quarto della 
stagione dopo altrettante ter 
ze piazze 

Il terribile svedese Ingemar 
Stenmark lui fatto argine al¬ 
la solita « \a!nnga a/zuna » 
i lassificandosi tetzo ina ino 
strando di non avere ancora 
tt ovato la i (indizione migliore 

E Gustavo Thoeni'* L'olim¬ 
pionico si e piazzato quinto 
nonostante una seconda man¬ 
che da manuale. Ma Thoeni 


Successo francese nel «gigante» di Berchtesgaden 

Vince Danielle Debernard 
La Mittermaier fa punti 

La Morerod .seconda a 7 crii lo imi - Solo I4 a Claudia Giordani 


BERCHTESGADEN. 

18 gennaio 

La francese Danielle Ber¬ 
nard ha vinto lo slalom gì 
gante di Berchtesgaden. Ger¬ 
mania federate, superando per 
soli 7 centesimi di secondo 
la svizzera Lise Mane More¬ 
rod. Il risultalo e senz'altro 
importante perche nello sla¬ 
lom gigante Pelletica appari¬ 
ta invincibile. 

Tra le prime sci alide i di¬ 
stacchi sono in tenori al se¬ 
condo. K ciò dimostra quali 
lo combattuta ed equilibrata 
sia stata la gaia Alle fran¬ 
cesi c andata abbastanza be¬ 
ne visto che hanno piazzato 
tra le prime dieci altre tre 
atlcte Patricia Emotivi tquat 
la). Fabienne Serrai <quinta> 
c Jaequelinc Boni ter ninnai. 

Sono andate abbastanza he 
ne anche le austriache con 
tre disccsiste nelle prime die 
et .Ma per le austriache que 


sta Coppa del mondo si sia 
melando amara Anne Mane 
Procll c lontana e non ha 
nessuno u* grado di succe¬ 
derle adeguatamente. Briqit 
te Totschmg e una grande 
discesista. Tutta la squadra 
austriaca c praticamente in 
t inabile in « libera » Ma c'e 
quella Posi Mittermaier ai 
pace di far punti in tutte 
e tre le specialità e che pu¬ 
re oggi ha azzeccato d ?c 
sto posto te retatili sei pun¬ 
ta 

Pei la brani tedesca il mon¬ 
to tinaie in coppa si sta ut - 
vicinando sempre piu A que¬ 
sto punto ha 17 punti di inn- 
tagqio sulla Totschmg (che 
c terza) e non si tede chi 
possa insediarle il successo 
tinaie La stessa Morerod non 
ha a disposizione che tre sla¬ 
lom giganti mentre Rosi ha 
dalla sua quattro « speciali » 
i ove c brillissima) e una com¬ 


binata (per non dire dello 
slalom parallelo conclusilo) 

Ora u Badgastein (il 21 e 
il 22) st aera uno dei piu 
classici concorsi femminili, 
con una a libera ■>. uno « spe 
viale » e l'ultima delle tre 
combinate previste dal lungo 
programma 

Tra le prime dieci di oggi 
non c'e nessuna azzurra Do 
po il buon quarto posto di 
ieri Clatidta Giordani non è 
riuscita a lar meglio del Ilo 
posto a un secondo e mezzo 
abbondante dalla vincitrice 
Ricordiamo che per Danielle 
Debernard il successo di oggi 
e il secondo della stagione e 
che m pratica quast tutti i 
punti della classifica per na¬ 
zioni la Francia li ha con¬ 
quistati grazie alle ragazze 
Per quanto riguarda la clas¬ 
sifica per nazioni l'Austria 
nonostante la debolezza in sla¬ 
lom (solo la Kaserer se la 


j caia bene) c sempre salda- 
' mente <d comando. 

j ARRIVO E CLASSIFICA 

i ( lassUir» slalom gigante: 

' M IHNIKI.I.K DFIKF1RN \Rtl <F» 
I Oi'ìì; J!| Use Morerod (Sii) 
I I 0i"i4: 3) Monika haserer (\u) 

| 1 «r'fil; -Il Patricia kmnnrt (Ir) 

i 1 or~Jt; 5) Kaliirnne M-rrat (F'r) 

rur'Sj; R) Rosi MiUrrinaler (Ct-rin. 
led.) l'(lZ"!t 6 ; 7 ) VIarir-1 crrsr 

Nadig (S»l| fimi: *1 Ingrid 
StIimldt-Morllnrr (\u) roi"78; ‘1) 
.laniurlinr Rnuvlrr (Fri e Nicola 
<ple\\ (%n) ru.V'RO; 11) l rsula 
tinnirti (IJr) 1*01 '71; li) Hrrna- 
, dette /urtiriggen (Sci) r07"7*»: 17) 
! Stic Itele Jarnt (Fr) 103"82: II) 
(laudisi Giordani rin"M. li) llag- 
inar /.uzmanma (ta-c) l'OV'RB. 
t Ussiflc* Coppa ilei mondo. 

I) ROSI MITTKRMMKH. IVI 
plinti; i) I-Ke-Marie Morerod. tilt: 
7) Danielle Debernard r Rrigiltr 
TntMrlinlg. Ili; >) Bernadette Zur- 
hrlggrn. 11)7; fi ) Kahienne "errai. 
XI: 7) Monika Kasrrrr. 80. 8) 

(.Indi Seloin. 72; 1) Danni Men¬ 
tri e Irene Kpple. 6.7. 


Parlilo il rally: l'appuntamento è per stamattina a Montecarlo 

La Fiat di Verini guida la fila 


ROMA. 18 gennaio 

Alle 22..Ì8 esatte di ieri sera. 
Verini e Rossetti, su FIAT A- 
barth 124. hanno inaugurato 
la serie delle partenze del tra¬ 
gitto italiano del 44’ rallv di 
Montecarlo. I partenti sono 
stati .19 perche a causa di una 
indisposizione, non e partito 
l’equipaggio, composto da 
Rocca e Alessandrini (FIAT 
Abarth 124». 

Tre quattro mila appassio¬ 
nati hanno assistito alla sug 
gestiva partenza dei rallisti, 
avvenuta nel piazzale sotto¬ 
stante l'arco di Costantino, il¬ 
luminato da un potente riflet¬ 
tore delFesereito. 

Dopo Vermi-Rossetti, è sta¬ 
ta la volta di Waldegaard 
Thorszelius su Lancia .Stratos. 
seguiti poi da Alien Kivimaki 
t FIAT Abarth 124». PintoGar- 
zoglio t Lancia Stratosi. Mu 
nari Malga t Lancta Stratos», 
DarnicheMahe (Lancia Sira 
tos». Paganelh-Russo t Auto- 
bianchi A 112) e via via da 
tutti gli altri. Una partenza 
al minuto: per equipaggi e 
vetture Fappuntamento a 
Montecarlo e per il primo 
mattino di domani. 

Prima della partenza alcuni 
fra ì pm attesi protagonisti, 
hanno fatto le ultime dtchia- 


Oggi l'incontro 
per la vertenza 
degli artieri romani 

ROMA. IR gerr.aio 
I.» € ire giorni ippica » di Tor di 
Valle è vallata per colpa dei prò 
pnetart del tazio che non hanno 
voluto accedere alle rivendicazioni 
avanzate dal lavoratori artieri, che 
sono le 'tesse avanzate dagli artie¬ 
ri milanesi »i quali hanno gl* ot 
tenuto quanto richiesto! I prò 
poetati poggiano la loro resistenza 
sulla convinzione di essere i pm 
ioni nella lotta in corso per il 
latto che alla fine l'UNIRFI con 
sentirà il recupero delte riunioni 
saltate e quindi non perderanno i 
premi, inoltre speravano forse in 
una divisione dei lavoratori annun 
dando un incontro <che avrebbe 
potuto aver luog * suhuoi pr dn 
mani arbitro il presidente di il l NT 
HF I lavoratori invece, hanno n 
sposto compatti von la lotta 


razioni a Sono tranquillo — 
ha dichiarato i! favorito San¬ 
dro Munan — perche oi sia¬ 
mo preparati scrupolosamen¬ 
te lui nuccnina e forte, a 
punto a Sempre parco di pa 
role. soprattutto alla vigilia 
delle competizioni, Munan 
non ha voluto fare pronoslici. 
soprattutto su se stessi- « Ba 
sta un guaio meccanico ed 
ogni previsione viene sconvol¬ 
ta. Quest'anno poi c’è Finco- 


gnita dei pneumatici Noi ab- | 
biamo scelto t P 7 che vanno j 
bene sia per strade asciutte 
sia per la neve Molti altri j 
hanno invece scelto i pneuma- j 
tici da neve Staremo a vede- J 
re Le ultime notizie hanno . 
annunciato che il tempo sta 
peggiorando, ma la nostra ga- ! 
ra può essere compromessa j 
soltanto se nevicasse in con¬ 
tinuazione ». Gli avversari pm 
pericolosi, secondo Munan, 


saranno quelli delFAlpme. pri¬ 
mo fra tutti Andniet. 

Anche Venni si e mostrato 
ottimista- « Abbiamo montato 
anche noi le P-7. che sono 
gomme particolarmente indi¬ 
cate per ì percorsi asciutti, 
ma si trovano ugualmente Ite¬ 
ne su quelli innevati e ghiac¬ 
ciati Pertanto, restiamo li, 
pronti a cogliere ogni occasio¬ 
ne per inserirci nella lotta al 
vertice ». 


Primo successo dei trottatore americano in Italia 

Happy Warrior vince 
battendo il favorito 


MILANO. 18 gennaio 

Prima vittoria in Italia per 
:1 trottatore americano delia 
scuderia l'Orsetia Happy War- 
r.or L'ha colta ieri a San 
S:ro nel premio Angelo Gar- 
denghi 

C.nque i cavai!:, tutu im¬ 
portai. dagl: Stali l'nin, che 
.svino scesi .n campo a di-pu 
tarsi gl: otto milioni e una 
bella coppa d'argento messi 
in paltò Secretive della scu¬ 
deria del Triangolo. Flonnda 
della scuderia Reida. Izghtmg 
Larry della scuderia Capo Su- 
ma. Happy Warrior della scu 
dona l'Orsetta, Stormy Reef 
della scuderia La nuova Cer 
via. Favorito Lightmg L&rry 
offerto a 140 contro 100 sul¬ 
le lavagne dei bookmakers. 
mentre Stormy Reef era dato 
a due, a due e mezzo Happy 
Warrior. Flonnda a 4 e Se¬ 
cretive a là 

Al via il piu svelto e Stor¬ 
my Reef che dal largo nesce 
ad anticipare gli awersan e 
a conquistare lo steccato 
Nella « a seta s; pone Ltgh 
tmg I.arry mentre Flormna 
rompe brevemente ed e su- 
po.aM rii Happy Warrior e 
Set reme I primi c.nquecen 
to metri sono passali al r.t- 


rno piuttosto veloce (suIIT e 
lfi» e davanti alle tnbune 
Stormy Reef guida su Ltgh- 
nng liarry. già affiancato da 
Happy Warnor sul cui s«. 
diolo Caroli appare insoffe¬ 
rente di attese. 

Sulla curva delle scuderie, 
mentre Stormy Reef rallenta 
un a;t:mo il rumo. Happy 
Warrior passa :n terza ruo¬ 
ta ben controllato da Ligh- 
tmg che preme su Stormy. 
Si arriva cosi ai cinquecento 
metri finali dove comincia lo 
arrembaggio al battistrada. 
Stormy Reef resiste anche 
lungo l'arco dell'ultima cur¬ 
va ma. entrando m retta 
d arrivo il suo passo s: ap¬ 
panna. Passano di forza Ligh- 
tmg Larry’ e Happy W. e fra 
i due c'è accesa battaglia La 
spunta di misura l’amenca- 
no della scuderia l’Orsetta 
mentre terzo si piazza Flo¬ 
nnda con un coraggioso fi¬ 
nale. 

Le altre corse sono state 
vinte da Calicanto <2 Azuc- 
oa *: Buckeve Air <2- Nauc; 
de». Cispma <2 Iacopo del¬ 
la Quercia». Dtlman (2 Za 
rathustra ». 

Valerio Setti 


a S. Siro 
Lighting 

totip 


Non diipvtiti 

SECCNCz CC»5 a 

1 PAGELLA 
3 S1CURETO 

7E?2* CC S 5* 

1 PORFIRIA 
3 POMPASC 

sJ*. *-'* C05$» 

1 OILMAN 
3 ZARATUSTRA 

O- CC5SZ 

1 GEUSKA PRA 
3 LUTERO 

SE3*» CC=:i 

t HERTZ 
3 MEOUO 


LE OUOTE agli 11 . 10 . 3 mi¬ 
lioni 433 1 41 lirt a. 347 . » . 74 
mila 400 lira 


ha compì omesso le sue pos 
sibilila di affermazione nella 
pi ima prova dove e sceso con 
fluidità ma senza grinta sen 
za anticipate 1 passaggi, gì 
rando anzi largo attorno ai 
paletti. Azione sciolta, la sua. 
ma priva dell’impeto di Gios, 
ad esempio. Thoeni. dopo ave 
re accumulato un ritardo di 
1 "43 da Gl as nella prima 
manche, nella seconda ha rea 
lizzato il secondo ungimi tem 
po ma ciò non gli ha pei 
messo di andare oltie il qum 
to posto finale alle spalle an¬ 
che deU’aust nato Hans Hm 
teisser, regolare in enti ambe 
le prove (quarto tempo in 
tutte e due». 

Ma l’eroe della giornata e 
stato Bieler. L'azzuno ha fat 
to faville nella prima prova 
partendo per primo e chiù 
dendo con à 100 di ritardo da 
Gros c 2 100 di vantaggio su 
Stenma! k. Nella seconda di¬ 
scesa. ultimo del pi imo grup 
po, Bieler ha sbaragliato il 
campo Per vincere, dopo la 
prova di Gros che guidava la 
classifica provvisoria con 2’59" 
78 ( U35"01 il suo tempo rii 
manche), Bieler avi ebbe do 
vnto chiudere in 1*34 "98 Ha 
concluso m r34”à() (tempo 
complessivo 2'59 "32 > stiabi- 
liando tutto il «eneo bian 
co» Ila avuto un avvio fui 
m dabile A meta ttacciato eia 
già vincitore essendo passato 
alFintetmedio m 50"18 non 
irò i 30"2I di Stenmaik. i 
ÓO”73 di Thoeni, ì à0"81 di 
Hmterseer e i ài” netti di 
Gro->t Aveva cioè recuperato 
a Gìos 82 100 Nella seconda 
parte del tracciato Bieler. pm 
continuando ad attaccare, e 
stato un po’ piu lento diGios 
ma alla fine ce l'ha fatta rea¬ 
lizzando il miglior tempo p 
superando l'asso niemontese 
di 40 loo nella gtaduatoua de 
flint iva 

Hinteisser. figlio del tecni 
io che ha traci lai o il secon 
do pei corso del gigante (de 
usamente pm selettivo del 
primo», e finito quarto a 1 "ài 
q. Thoeni quinto a 1 *'B4 Dav 
veio elevato ii ritardo del 
< ampione del mondo il qua¬ 
le si e lasciato sfuggire una 
altra occasione per ridurre 
le distanze dai suoi piu ag 
guerriti rivali dt Coppa del 
mondo. Thoeni. comunque, e 

10 ha lasciato intendere lui 
stesso al termine della pro¬ 
va. sta pensando soprattutto 
alle Olimpiadi di Innsbruck e 
sono ì Giochi il suo obietti¬ 
vo principale. Lo sono forsp 
fin dall'inizio di stagione an¬ 
che se probabilmente, come 
sostiene il commissario tecni¬ 
co Mario Cotelli. Thoeni a- 
vrebbe fatto meglio a dedi¬ 
care piu tempo e quindi al¬ 
lenamenti allo slalom piatto 
sto che impegnarsi in « li 
bera ». sia pure con la pro¬ 
spettiva della combinata Timo¬ 
ni fara anche la « libera » rii 
Kitzbuhel (c’e la combinata» 
così come quella olimpica di 
Innsbruck 

Nel «gigante» il dominio 
azzurro e sialo tuttavia nba 
dito Tre italiani tra i primi 
cinque (e due ai primi due 
posti», quattro tra ì primi ot¬ 
to. II quarto e Fausto Radi¬ 
ci. classificatosi ottavo nono 
stante la sua gara sia Io «spe 
viale». E per Bieler, Gros. 
Thoeni e Radici, olirei he per 

11 liberista Herbert Plank (ca¬ 
duto rovinosamente ieri nella 
discesa», la maglia azzurra 
per Innsbruck e già assicu¬ 
rata. CotelU deve ancora de¬ 
cidere per gh altri tre no¬ 
mi. Lo farà a Kitzbuhel fra 
una settimana. I candidati so¬ 
no parecchi e probabilmente 
sara decisiva la polivalenza 
dei vari pretendenti 

Tornando alla prova odier¬ 
na da segnalare la positiva 
prestazione degli elvetici Wal¬ 
ter Tresch. Heini Hemmi e 
Engelhard Pargaetzi. rispetti¬ 
vamente sesto, settimo e no¬ 
no Ersvin Stncker. ancora a 
corto di preparazione te que 
sta componente potrebbe es¬ 
sere decisiva per il suo inse¬ 
rimento nella squadra azz.nr- 
ra per Innsbruck». st è clas¬ 
sificato quindicesimo a oltre 
à” da Bieler. il quale con la 
vittoria di oggi è balzato al 
decimo posto nella classifica 
di coppa del mondo a quo¬ 
ta 48. Dal vertice della gra¬ 
duatoria l'austriaco Franz 
Klammer. vincitore ieri del¬ 
la « libera ». e Maro scalzato 
da Stenmark U4I punti», e 
da Gros <140) L’austriaco e 
terzo a quota 131 davanti a 
Thoeni « I0à * e Hinterseer 
«80*. I favoriti di inizio sta 
sione. insomma, sono in ver 
ta nonostante che nel « circo 
'manco » nuovi nomi, sopra* 
urto italiani, stiano salendo 
alla ribalta 

ARRIVO E CLASSIFICA 

LA DF'I. gigantf: 

1. FRANCO BIFtlFtR (ITI *Z piu 
I TI"-*)) 2 ss "32; 2. Pirro Grò* (1 
2» "17 piu li» DI) 2 SV~ 8 ; 3 . in 
trinar "trnmark (Mr) (l'24"M piu 
11V47 ) 3 00"31. 4. Hans llinlrr 
vrr (Au) (1*23 «» piu 11S"23| 3 
IKl'Tl, 3. I.ostato Thoeni ir2R”20 
piu n4”AR) 70U16. 6 Mailer 

Treseli ("il) U 23"27 pio ÌIA'G») 
3 01 ”!»I; 7. Urini limimi (Nt|> (I* 
2«'T7 piu 1-37 - 2*1 3 02"22; 8 Fau 
sto Radici ( I "23"80 piu 116'37) .7' 
02”27; I. Flngrlhard Parjaetrl ("ti> 
(1-2E-T7 piu ÌIR-SOI ,T!»2”S7; IO. 
Jean I.uc Foumier |Stl) (!*2<'T> 
piu 1-3S”«>0| 3-07 7)3; II. Phi) Mahrr 
(ISA) <l-?«”70 pio I JR-33 ) 3 03 D3. 

12 Josef Pechll ( Au) (I24"U pln 

1 “37 "22) 3D3-38: 17. Ftmst Goorf 

(Sti) (11-26 -22 piu 1-37"7I) 3 03' 
e >3; 11. Torslen Jakobsson (Str) 
d-28'37 piu 11737) 37H-(H: 15 
Odd sorti (Sor) 7* pio U 

.76''50) 37V4-28: 16 Frttin Strlckrr 
(117"I piu 117 -37I 37)l"47. 

CLASSIFICA COPPA DFI. MONDO 

I. INGFtMAR STF.NMARK p III; 

2 Pirro C.ros 110. 7 tram Mani 
mrr 171; 4. Gustato Thorni 10 », 

3 Hans lllntrrserr 80 6 Hrrbrrt 

Plsnl» 71. 7 Philippe Rnut fi*. 8 
Brrnani Russi 61 * VVallrr Tresch 
63, 10 . | ranco Blrirr 18. 


motori 


In produzione alla Renault di Donai 


Berlina a quattro porte 
con il muso della «R5> 


Monta il motore di 1300 cc delia « R 12 » 
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A giugno gli automobilisti francesi disporranno 
di un nuovo modello Renault Si tratta della 
« R 14 », qui fotografata nel nuovo stabilimen¬ 
to che la Renault ha costruito nel Nord della 
Francia, a Donai, per tentarvi, con nuove tec¬ 
nologie e nuovi metodi di lavoro, un rinnova¬ 
mento del modo di costruire automobili Dopo 
il lancio in Francia la « R 14 » — una berlina 


0 'Jb 7' 


a 4 porte piu portellone, secondo lo schema 
stilistico che si va sempre piu diffondendo — 
che nel frontale ricorda molto la diffusissima 
« R 5 », sera presentata anche negli altri Paesi 
europei Per la motorizzazione di questa tut- 
t'avanti la Renault ha utilizzato il motore di 
1,3 litri della « R 12 ». 


! E' in corso 
| di sperimentaxione 

| Estinguente 
efficace 
per la nautica 
minore 

Anche 11 settore della 
motonautica, oggi m piena 
I espansione, si dispone ad a 
1 dottare, come ny^/o dt 
1 protezione contro U ftioco. 
1 un estinguente ad azione 
immediata e indicale deno 

• minato « Fluobrene 2402 » 
realizzato dalla divisione 
pi odot 11 ìnriust ria della 

I Monteriison e già ben noto 
I nel settore dei mezzi antin- 
1 pendio dove incontra una 
I laigu richiesta per campi di 
I impiego ben definiti 

la Federazione Italiana 
I Motonautica, alti» scopo dì 
assicurare un'adeguata prò 
tezioi’e conno l'insidia del 
1 fuoco (che e un pericolo 
ptimanonte e finora fron 
| foggiato m modo assai pie 
i tarlo nelli nautica «mino 
in»! ha costituì o, con la 
c:\isione prodotti industria 
J Monteriison e la ditta co 
' st mt trac di apparecchiati! 
le animi curilo (’I O DUE. 
un grappo rii lamio che ha 
' g a compiuto prove speri 
i mentali cotonate dai piu po 
s'tivi risultati. 

, O 1 t p, no i\%\ vuoimi 

t dii K »H\ di Monte a .ciò m s\t»l 

Ki* e (Mie N* *s I Mille* s’fut** fili! 

it i »* in Fratina la Ijiih m « V 
> le» \t T tiirr godono di un peri* 
volaci* pttsM^u» MiV pe*r i mu 
t (e^M *>pnrti\i sm 1 H r (pmltta 

' dilli |)r(uìu 7 ione* (la* pioprio 
‘ d Ur t omiK‘ti/ioni trae ult noi 
, \alute io* f»rmt lo dimoNt* » j 4 
tattii ilu* U moti aio fratd'M a*» 
so* he il ‘*7 pel 11 tuo de li*» espo» 

• t «/inni ot 11 \ ( asa di ( Invalso Kt 
spetto al 1**74 le \emire 1 arici l 

• m 1 utile la hanno npMi i'o lai 
no se oi so t>n me tt mento d**l ^4 
p» i (ente» ima I modelli prete 

i ti i* 1 l‘*7 so»io stati li Bela 

iI. n i e et» ipe lfliH» 


Dopo il P3 la Pirelli ha realizzato il radiale P7 Supersport 

I pneumatici diventano sempre più larghi 
anche per le auto non da competizione 

Con le nuove gomme le Lancia-Alitalia, le Fiat e una delle Opel del Rally di Montecarlo 



I tre radiali da corta P 7 Supersport (foto a sinistra) che verranno utilizzati nel 1976 sia nti rallies che in alcune competizioni di ve¬ 
locità in pista La Pirelli prevede di sperimentare questi pneumatici nel Campionato mondiale marche, nel Mondiale sport e in Formu¬ 
la 3. Da sinistra il disegno « ram », I intermedio e lo slick Nella foto a destra il radiale P 7 Supersport impiegato a Montecarlo sul¬ 
le Lancia Stratos, Fiat 124 Abarth e Opel Kadett 11 disegno del battistrada ha i tasselli disposti su cinque passi differenti che si 
ripetono otto volte sulla circonferenza del pneumatico. 


Nel t lima di generale in 
{eresse che l’industn.i del 
l'automobile te dei relativi 
accessori» sta oggi dimo 
strando verso le corse. s ; e 
inserita e si sta sempre piu 
inserendo anche la Pireiii 
con la fabbricazione di 


pneumatici spg< if;< amenti* 
destinati aK'aitn-.ta agoni 
sia-.i su quattro ruote 
L'ultima creazione de»la 
Gasa milanese e il radiale 
VR a sezione ribassata t VR 
sta ari indicare i pneumati 
ci progettati per vetture eh,? 


NELL’ALLESTIMENTO «MEDIO ORIENTE» 

Una «casa di riserva» 

col SAVIEM «SM 340» 


I.a SAVIEM ha presenta 
to al 50 « Seott-.sh Motor 

Show » di Glasgow, un » La¬ 
tore SM 114(1 speciale « Me 
dio Oriente » Questo \eim 
lo. concepito per risponde 
re alle necessita del traspor 
to verso i Pae«i del Medio 
Oriente, presenta mockficne 
e sistemaz'oni c he g.i per 
mettono di sopjHirtare me 
g’»io le se-.ere (.indizioni cl 
manche ed i nercorsi par 
* ( o.armente difficili e che 
T uralica ,o trasforma r. 
una «(asa d: riserva» per 
.1 condui erre 

Questo allestimento e «a 
nittenzzato da una siruttu 
ra partirò.are cìei telaio t- 
della cabina rhe assn ura a. 
connucentp il massimi» con 
fori in re.azione al.e mine 
znattve cond.zion: di lavo 
ro 

I. iricii.ii e s*ato mpos*.. 
»o con caratteristiche te,-tu 
che ariane alle strade in rat 
fi\e condizioni, tra le qua’, 
si possono ricordare asp 
razione d'aria del moto:» 
prow.s-a di un pre f-.ltro au 
diztonale anti polvere; p.» 
tenziampn*<» dei sterna d. 
raffreddamento del motore 
ron un radiatore di maggior 
capariia munito d: valvola 
termostatica, protezione per 
climi tropical: dellfimpiann 
elettrico la raiettena ed i 
collegamenti elettrici sor.» 
protetti da guaine in p'.as*. 
ca: ponte posteriore co:, 
bloccaggio del differenzia e. 
circuito d. frenatura protc 
to ria liquido ami gelo rir. 
torzo dei vari supporti de. 
gruppi meccanici mo'ore. 


radiatore, sorbarojo del coni 
ntistihue. r postigi.o attrez 
zi eri utensileria di bordo, 
zng.te di protezione sui fa 
r , serbatoio carburante da 
42t) l.tri 

I. aìle't.mento delia cab- 
ria e st d tu concepito per fa 
( lutare la vota di bordo eie. 
« onducente che. mono spe- 
- i Vi s. » or,» a e v. si r. 

1 i ili.» Per que *»i la ( abuia 
ci“! veicolo orc~e*Va*o a 
G.asgo.c offriva Cj-l‘*'’; a. 
.est-men*’ particola: - v;sie 
ra para *(i'c spec.ale. aria 
( ondi/iona'a <t ondiz.or.ator* 
-..osti» s-r. Te**(»i. *eno dipir. 
’o *-i b: ir.f o. isolamento de", 
•etto con un nvesTmeriTo 
<r. lana di vetro, r.scalda 
•ner.’o autonomo, rtp-ann r. 
.x»<**eho «ollo-a-o s,»pra ;i 
parabrrzzo 

D.c-tr.» a. seri:!: e soni» la 
cuccetta sora» s* a ti sisiema 
-, un armari.etto, un guar 
'laroba. un frig,infere» da 42 
1 ’r. 

.Su. cofar. > mo’ore ha ’ro 
’.a"i» poste» un b.oc-co cuc. 
n i con fornello a gas e ac 
m.aio con una riserva dar 
c, .a di 20 litri 

Il tra-tore SM 340 «Me 
rioOnpnte» e inoltre e 
(impagliato con ur.a tenda 
<he permette di chiudere 
rompletamc-nte la cabina e 
coi: una trousse di pronto- 
s «ccorso 

11 considerevole volume 
della cabina tipo fido SA 
VIEM. perni e* te i montag 
g:o d; altre at’rezzature 
s ipplemen’an a nrhiesta 
rie; trasportator" 


superano : 210 <hil(.metii 
orai, ciesim.it. i s-a alle vei 
ture granturismo ad al’e 
prestazioni v.i alle ma» i hi 
ne da r orsa 

Questo pneum.it u t». come 
e "tato spiegato durante 
una ; (infere:.za stampa u. 
co »ia a M.liL’i.i dalla Pirel.’ 
tic. giorni se ors . e stato s. 
.nppato a parure dal 1074 
m uno speciale reparto citi 
lo stilb.htnentn di Biciki.i 
•■ ri e oggi adottalo nei ra 
iv dalle principali case au 
t( mon.Usta he. aldini de.lt 
quali le» impiegano ara he m 
justa 

Ora la P.re.u ha prepara 
*(. : pneun.ata i «come ili» 
.<* h nuovo rego.ameii’i. » 
per il rally di Montecar.*» 

Tali pneumatic: denoirn 
nati P7 Supersp.jrt sono 
stati adatt.ii: dalle tre* I-u. 

( .a Alitali.» dalle tre F..»• e 
da una del.e Opel 

Durante ri l!*7tì il prò 
gramma Pirelli prevede una 
u.’ensa spenmen'azione rie. 
1*7 su p’s’a. allo siop,», u 
cono i leena . dei.a Ca-a in 
ianese. di ricavare fra lai 
tri « insegnamenti ed espc 
r « n/e necessari a mante;,- 
^e .a suj»reina7..i tecn.can». 
( ampi» de: ralues. > < ui ve’ 
«ure soni» m '-ont.nua evo 
.uz.o'*e e s; avv.emano sem 
pre p.u a: proto'.p; ci.» cor 
s;« »> 

In verrà s; ha p u ci. un 
mo’.vo per s-jp-xirre che -i 
vogua arrivare a.la Formi 
la uno < 1 maggior ve colo 
p-ibn. orar.e» i anene se ; re 
sponsabri: rie! suddetto prò 
gram.m.a danno r:«pos*e » 
va.-tv e 

Ari i»gn: n.odo d: or.i 
v: e che ri P7 sara nmr.'j 
i.» nel mor.d.ale march»- 
« silnouettes » da > Por', he 
turbo gruppo « ir.q’ie e gru,» 
p.» qua’tro. dalla I-am .a 
Strale»" turbo snipix» nr.q..( 
e dal.a XI 1) Da’riara, mer. 
tre nel morri a'e .por- ver 
» a ado’tatc» riarie 1L3TT12 del 
FA.fa Romeo Infine ri: 
pneumatu. P7 saranno do¬ 
tate le Alfasud che par‘ect 
peranno al Trofeo indetto 
quest’anno dall'Alfa, nonché 
diverse monoposto di F 3 

Il nuovo P7. che e una e 
voluzione del P 3 immesso 
recentemente sul norma'e 
meri alo. c una copertura 
senza camera d'aria, noe 
tubeless, che non richiede 
cerchi speciali lui sua ca 


ra'«er.st ca pnn< ipaìe < on 
s "te nell avere i rapporti 
di s r *7ione H (' (aite/zalar 
ghez/a * pm liis"i rii tutti ; 
pneumat-ci radiali icnuira 
t i finora t*"i"'cnt’ In altre 
j arnie qii(*"*e gomme sono 
.i"sa: larghe c hanno i fiati 
< hi mol’o bassi 

In qu,*"»o modo, grazie 
al.a particolare tecnica nt- 
(i. .'e della P.rel : s* t* no 
i ì • ..umeu’.tre 'a < o'idcie* 

• i « area di ìmpxor.ta » clan 
«io aha g unti a maggior a 
rier« i.za s.-nz i (imi nu.rr.e ia 
(iiira’a eri', n.fori Infatti, 
..ti ne .ri ..r'u ri: un (fise 
Lto cu . tur ■•"•furia (('fi tu" 
"e. a « l «-eciuen/.t < (inunua 

vur ih .- » ", "oro 

( 1 ’unu-c to- t.«* ,t"St n/a rii 
vibrazio’ . silenztosita. smr 
re-.o’ezz t Io s-C"sc> disegi.o 
i itwn’e .ne».’: 0 mn un 
iim’.f.un cirenagg.o ritirai 
qu.« :ri ( ( « c-z.ot.a.e tct.’ita 
sul bagna*., 

Tome sj e riatto ‘ P7 t 
ur.'evoluzione de! P8 e vie 
: e rea.i/za’o < on "*«•""» 
"’ru”ura e i.t "-""'.i ’cm. 
«a n: quest ultimo E’ per 
tanto caratterizzato da una 
-arcassa mr.notc la radiale, 
ri :*• c mure ci. ac. mio e 
in.» u :c.ioti con i fi.*, ri. 
"posti nel senso dei ro:o!a- 
:i/T.t'i eie...» gomma I-u i in 
’ur.i ci. ri! z. proser/a un 
« c <>eff.( .enee ri ; d-.'.a’aziora* 
: c o» p»*r « *n quando 
ri iran’e i.t marc’.t amr.en’a 
a temperatura nei pneuma 
’ co. > f ore ri: nvìon 
« "«r-'.zcino » ri. battistrada, 
opp «r.endos*. alla forza cen- 
’rif-iza ere ’enoe a defor¬ 
mare ri. profilo de;.a coper- 

* 

Q .està s-r,i”.ira ha ron- 
sen'.’c» al'a P.re.l; di real’.z 
/are ver'-oni del F*7 adat’e 
per ogn. t po d. ’erreno. 
« omoresi neve •• ghiaccio. 
;e r .. quale tri» ime» e state» 
ado’-a’o un nuovo si'tema 
ci: c n.oda'tira 

I. nuovo pneun.at:co ir. 
•presserà, come hanno de - 
ti» ì tecnici della Pirelh. an¬ 
che le vetture di serie, par¬ 
te: de» da quelle ad a.te pre¬ 
stazioni E’ stato infatti co¬ 
municato eh.» oltre ad alcu¬ 
ne potenti granturismo, an 
c he la Fiat ha deciso di ìm 
P egare ri P7 sulla versione 
r t.ly della 131 e lo stesso 
fara la Volkswagen per le 
versioni sportive de..a Sci¬ 
rocco e della Golf. 


Rubrica a cura di Fernando Strambaci 
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Argentina 1976: elezioni o golpe? 


La crisi del peronismo acuita 
dopo il rimpasto a sorpresa 

Il Paese sta camminando « sull orlo del cornicione » - L'imputridimento della situazio¬ 
ne: crisi economica in caduta verticale, svalutazione a quota 400 per cento, impoveri¬ 
mento crescente delle masse lavoratrici, impunito il terrorismo delle bande fasciste 


Auspicando nuovi progressi nella distensione 

Lo «Provila» replica 
a Kissinger 
in attesa del suo 
arrivo a Mosca 

Senza continui patii avanti in questa direzione, 

« tutti i successi ottenuti nei rapporti sovietico- 
americani possono perdere il loro significato » 


DALL'INVIATO 

BUENOS AIRES, 18 gennaio 

Le convulsioni nel vertice 
peronfsta non sono finite. I 
sindacati protestano per non 
essere stati consultati durante 
il rimpasto. La presidentessa 
convoca i governatori per ot¬ 
tenerne sostegno, ma esclude 
i due più importanti, quelli di 
Buenos Aires e di Santa Fè. 
Il ritorno di Lastiri al fianco 
della signora Peron indigna gli 
uni e allarma gli altri. La de¬ 
stra verticalità vuole esiliare 
l’uomo più prestigioso del mo¬ 
mento, il defenestrato Roble- 
do, all’ambasciata di Madrid, 
mentre la sinistra lo vuole 
mantenere alla vicepresidenza 
del partito. 

I militari hanno già fatto 
sapere alla presidentessa che 
«i cambiamenti nel governo 
non sembrano rispondere alle 
speranze di profonde rettifi¬ 
che che il tenente generale Vi- 
dela aveva raccomandato su¬ 
bito dopo la sollevazione di 
un settore dell’aeronautica » 
(la Opinion di stamane). 

Piu che mai incombente re¬ 
sta dunque la domanda: 1976, 
anno di elezioni o di golpe? 

L'Argentina — per usare la 
efficace immagine di un uomo 
politico — sta camminando 
« sull’orlo del cornicione ». 
Sembrano preistoria i giorni 
di due anni fa quando il « Cau¬ 
dillo » Peron tornò in patria 
e al potere e un vento di fi¬ 
ducia sembrava percorrere il 
Paese. Nulla è rimasto di 
quell’ottimismo, di quell’atte¬ 
sa, di quella svolta democra¬ 
tica che Peron diceva di voler 
intraprendere, con un «go¬ 
verno del popolo ». 

II castello di carta è crol¬ 
lato in pochi mesi. Scompar¬ 
so il leader, il peronismo co 
me partito politico si sfalda, 
i gruppi rivali si dilaniano, le 
masse dei seguaci sono scon¬ 
certate, l’opinione pubblica 
manifesta disgusto o indiffe¬ 
renza. La crisi economica è 
in caduta verticale, la svaluta¬ 
zione marcia verso il 400 per 
cento, l'impoverimento delle 
masse lavoratrici non conosce 
arresto. E come tremenda 
cornice a tutto questo, l’impu¬ 
nito terrorismo delle bande 
fasciste che uccidono e rapi¬ 
scono, lo stato d’assedio, la 
repressione che semina vitti¬ 
me quotidianamente, sempre 
allo stesso modo, sempre dalla 
stessa parte. Nelle ultime 24 
ore tre giovani uccisi in una 
strada della periferia a Bue¬ 
nos Aires (la polizia: erano 
estremisti che avevano attac¬ 
cato una pattuglia), altri due 
morti in località dell'interno, 
un altro sequestro a Cordoba 
(siamo a 24), vittima, ancora 
una volta un esponente sinda¬ 
cale comunista. Juan Alberto 
Caffaratti, infine una mezza 
dozzina di attentati sulle li¬ 
nee ferroviarie. 

Questo imputridimento delln 
situazione viene imputato alla 
gestione peronista dell’ultimo 
periodo, quella che ha portato 
appunto il Paese « sull’orlo del 
cornicione» (In realtà le cau¬ 
se sono più lontane e più pro¬ 
fonde: basti qui ricordare che 
la prima campagna per la li¬ 
quidazione della sinistra en¬ 
tro il peronismo fu lanciata 
proprio dallo stesso Peron). 
Era stato promesso un sala¬ 
rio minimo vitale e mobile, 
un miglioramento del tenore 
di vita, una lotta decisa alla 
inflazione, una riforma agra¬ 
ria; nessuna promessa è stata 
mantenuta. Gli unici ad avvan¬ 
taggiarsi della situazione sono 
i monopoli stranieri e le po¬ 
che centinaia di famiglie che 
costituiscono l’oligarchia del 
latifondo e dell'allevamento. 

Di tutta questa gestione ne¬ 
gativa è responsabile quel «go¬ 
verno del popolo e per il po¬ 
polo » conclamato da Peron e 
rivelatosi una camarilla 


profittatori e peggio, stretta 
intorno al famigerato Lopez 
Rega. Accusati in buon nume¬ 
ro di reati comuni, quei go¬ 
vernanti sono ora ricercati al¬ 
l’estero. Lopez Rega in testa. 
La lista delle malefatte sco¬ 
perte si allunga ogni giorno. 

Ma ecco riemergere, dopo 
mesi di eclissi, l’ex presidente 
della Camera Raul Lastiri, ge¬ 
nero di Lopez Rega. Nessuno 
si aspettava di vederlo al fian¬ 
co di Isabel Peron come men¬ 
tore del rimpasto governati¬ 
vo dell’altro ieri. Ambizioso e 
vendicativo. Lastiri si presen¬ 
ta come il pretendente alla « e- 
redità » dell’ex uomo forte suo 
cong#i»*o, e anche con l’in¬ 
tento, si presume, di salire al 
fianco di Isabel come candi¬ 
dato alla vicepresidenza nelle 
prossime elezioni. Se elezioni 
ci saranno. 

L'assurdo balletto di questi 
giorni induce un settimanale 
ad auspicare che si levi una 
voce « austera, necessaria e 
autorevole » la quale lanci al¬ 
la casa del governo la fati¬ 
dica domanda: « Fino a quan¬ 
do signora presidentessa? » 
Quel che si deve temere in 
verità è che senza enfasi ci¬ 
ceroniana e con piti concreti 
argomenti e fini, un settore 
militare ritenga di dover pren¬ 
dere l'iniziativa della risposta. 

Giuseppe Conato 



* « • . . • ’ . .'X A . 

LUANDA — Una manifestazione di donna angolana a sostegno del Movimento popolare per la libera- 
alone dell’Angolo. {Telefoto AP) 


POLEMICA DICHIARAZIONE DEL PRESIDENTE DELLA TANZANIA 

Nyerere definisce «arrogante» 
la posizione di Ford sull’Angola 

Assurdo paragonare l’aggressione sud-africana con gli aiuti sovietici e cubani al MPLÀ - Una 
pace negoziata in Angola possibile secondo il « Washington Star » - Critiche cubane alla Cina 


Un appello e un discorso in piazza San Pietro 

Waldheim e Paolo VI 
per la pace nel Libano 


NEW YORK, 18 gennaio 

Il conflitto che divampa og¬ 
gi in Libano minaccia di di¬ 
struggere il Paese con conse¬ 
guenti sviluppi disastrosi per 
tutta la regione. Ixj ha di¬ 
chiarato il segretario genera¬ 
le dell'ONU Kurt Waldheim 
chiedendo alle parti in lotta j 
di porre fine alla guerra ci¬ 
vile. 

« Mi rivolgo a tutti coloro 
che sono coinvolti in questo 
conflitto, ai leader di tutte le 
parti ed ail’intera popolazio¬ 
ne del Libano perché ponga¬ 
no fine a questa lotta fratri¬ 
cida e diano il loro appoggio 
a quanto si fa per riportare 
pace ed ordine ». afferma il 
segretario generale dell'ONU 
in un documento rilasciato 
oggi al Palazzo di Vetro. 

Il Papa ha lanciato un ap¬ 
pello analogo durante il suo 
consueto discorso domenicale 
m piazza San Pietro. 


BEIRLT. 18 gennaio 
Come sempre, anche la tre 
di i gua annunciata ieri sera dal 


Primo ministro libanese Ka- 
rame si è dimostrata ineffica¬ 
ce. Stamani, infatti, le forze 
falangiste hanno lanciato una 
offensiva contro il distretto 
musulmano di Karantina. un 
quartiere di casupole in pros¬ 
simità del porto di Beirut. 
Preceduti da un fuoco di mor¬ 
tai i falangisti si sono aperti 
la strada casa per casa nel 
quartiere per scacciare mu¬ 
sulmani e palestinesi dalle 
posizioni dalle quali tenevano 
sotto il fuoco due ponti, che 
immettono nel settore cristia¬ 
no della città, chiusi da al¬ 
cuni giorni. 

Combattimenti vengono se¬ 
gnalati anche in altre zone del 
Libano: ad Halba. ad una 
trentina di chilometri a nord 
di Tripoli in prossimità del 
confine siriano, dove durante 
la notte i musulmani hanno 
attaccato il carcere liberando 
un centinaio di detenuti, e a 
sud di Beirut, intorno a Da- 
mour e Saadiyat. le due loca¬ 
lità cristiane assediate dai 
musulmani. 


Il viaggio nel Vietnam dei senatore americano 

Positive impressioni 
di McGovern ad Hanoi 


NUOVA DELHI, 18 gennaio 

In una conferenza stampa 
tenuta oggi a Nuova Delhi, al 
termine di una visita ufficiale 
compiuta in India, il Presi¬ 
dente della Tanzania Julius 
Nyerere ha ribadito l’apprez¬ 
zamento degli alricani per gli 
aiuti cubani e sovietici all’An- 
gola. « In Africa — ha detto 
Nyerere — stiamo lottando 
per la liberazione dei nostri 
Paesi. Alcuni Paesi africani 
hanno ottenuto la libertà at¬ 
traverso una pacifica agitazio¬ 
ne mentre in altri, come in 
Angola, è necessario combat¬ 
tere e i movimenti africani 
sono riusciti ad ottenere armi 
soltanto dai Paesi comunisti. 
L’aiuto comunista al Movi¬ 
mento popolare per la libera¬ 
zione dell’Angola (MPLA) è 
una continuazione di questo 
processo. Ciò non significa — 
ha aggiunto Nyerere — che 
la lotta sia per il comuniSmo: 
non un solo Paese in Africa 
è diventato comunista in tutti 
questi anni ». 

Nyerere ha quindi affermato 
che è assurdo paragonare l’in- 
tervento sudafricano in Ango¬ 
la — « che, ha detto, è una 
aggressione » — alla presenza 
cubana e sovietica, che contri¬ 
buisce a respingere l'aggres¬ 
sione, ed ha definito « arro¬ 
gante e fuori posto » la posi¬ 
zione assunta dal Presidente 
americano Ford che in una 
lettera ai capi di Stato afri¬ 
cani ha auspicato il ritiro del¬ 
le forze sudafricane a condi¬ 
zione che anche cubani e so¬ 
vietici lasciassero l’Angola. 

Infine Nyerere ha dichiarato 
che il suo appoggio al MPLA 
si spiega con il fatto che que¬ 
sto movimento è quello che 
ha combattuto contro i por¬ 
toghesi per la liberazione del 
Paese e combatte ora contro 
t sudafricani. 

★ 

GEORGETOWN ( Guyana ). 

18 gennaio 

La Guyana ha riconosciuto 
ieri sera il governo angolano 
di Luanda. composto da mem¬ 
bri del Movimento popolare di 
liberazione dell’Angola e pre¬ 
sieduto da Agostmho Neto. 
Un comunicato del ministero 
degli Esteri informa che la 
missione della Guyana nello 


Nel suo ultimo numero Ver¬ 
de Olivo, rivista ufficiale del¬ 
le forze armate cubane, affer¬ 
ma che agenti cinesi aiutano 
il Pronte nazionale (FNLA), 
filoccidentale, di Holden Ro¬ 
berto, nella lotta contro il 
MPLA. A sostegno delle ac¬ 
cuse, il periodico pubblica 
quattro fotografìe che ritrag¬ 
gono tre cinesi in abiti civili 
a fianco di Roberto in un 
accampamento militare del 
FNLA. 

Verde Olivo sostiene fra 
l'altro che Roberto è un agen¬ 
te della CIA. Il giornale affer¬ 
ma che le foto sono state 
trovate dai soldati del MPLA 
durante una recente battaglia 
a Cannona. 

Agli inizi della settimana il 
Primo ministro cubano Fidel 
Castro aveva accusato espli¬ 
citamente la Cina di essersi 
schierata a fianco delle for¬ 
ze che si battono contro il 
MPLA. 

★ 

LISBONA, 18 gennaio 

Gli aerei cubani recanti ar¬ 
mi e istruttori militari in 
Angola hanno smesso di ser¬ 
virsi delle Isole Azzorre (por¬ 
toghesi) quale base di appog¬ 
gio per il rifornimento di car¬ 
burante. Lo riferiscono oggi 
fonti diplomatiche di Lisbo¬ 
na, secondo le quali l’ultimo 
trasporto aereo cubano diret¬ 
to in Angola con scalo nelle 
Azzorre risale al 14 gennaio. 
Dopo di che non si segnala¬ 
no altri voli cubani. 

Secondo le fonti citate, a 
por fine a queste operazio¬ 
ni sulle Azzorre sono state le 
pressioni diplomatiche por¬ 
toghesi esercitate su Cuba, 
in seguito alla ■ preoccupa¬ 
zione i* espressa dagli Stati 
Uniti ai portoghesi stessi per 
questi voli. 

Ieri il settimanale di Lisbo¬ 
na Expresso è uscito con la 
notizia che le missioni degli 
aerei cubani diretti a Luan¬ 
da, sono riprese nonostante 
le obiezioni del governo por¬ 
toghese e che le autorità por¬ 
toghesi delle Azzorre « chiu¬ 
dono gli occhi » sugli scali 
degli aerei cubani. 


DAL CORRISPONDENTE 

HANOI. 18 gennaio 


• Vietnam su invi:.* ti: Xuan ’ ria sulla recente conferenza i t s .I a ji a isonne "fi i 

Thm. durante la quale e s*a . degl: uomini daffari che ope- ' 

I . . Ho- - : ,o ( governo dell Angola. 


lo ricevuto dal primo ir.:m- j rar.o in Asia i quali a Manna 
L’impressione piu forte j siro Pnam Vati Dong e ha . hanno chiesto ai governo USA [ 


che ho avuto nel Nord e nel 1 compatto un breve viaggio a ■ d; allacciare relazioni con il 


Sud Vietnam e che il popo¬ 
lo e t dirigenti hanno una 
notevole capacita d; mettere 
da parte il passalo nei con¬ 
fronti di giapponesi, francesi 
e americani Hi» constatati* 
dappertutto un grande spinto 
di riconciliazione i he indica 
che siamo di fronte a un 
grande popolo ». Cosi ha di¬ 
chiarato il senatore america¬ 
no McGovem in un incontro 
che ha avuto ieri mattina con 
un gnippo di giornalisti resi¬ 
denti ad Manoi. « Il popolo 
e i dirigenti del Vietnam — 
ha aggiunto — hanno avuto 
l'intelligenza di comprendere 
che la guerra non era con¬ 
dotta dal popolo americano, 
ma dalla amministrazione 
Nixon. Hanno compreso che 
anche in una società demo 
eraliea come quella america¬ 
na il popolo non sempre po¬ 
teva controllare l'azione del 
governo. Da quanto ho potu¬ 
to constatare nei miei incon¬ 
tri successivi, mi sono reso 
conto che non ri era né odio 
ne rancore contro tl popolo 
americano ». 

McGovem ha concluso oggi 
la sua visita compiuta in 


Saigon dove h.t incontrato 
Nguyeu Th: Bmh e il pre 
suiente rie: GRP Huynh Than 
Phat. Uno degl: scopi della 
missione era legata al prò 
blenta degl: americani disper¬ 
si sul quale egli ha detto d: 
aver ricevuto ampie assicu¬ 
razioni dai pruno ministro 
Pham Van Dong per una 
«completa collaborazione». Si 
tratta, ha detto il senatore 
americano, di un problema 
molto complesso e bisogna 
rendersi conto che il popo 
Io vietnamita ha difficoltà a 
ritrovare anche ì suoi propri 
morti. 

Circa le future relazioni tra 
gli Stati Uniti e il Vietnam, 
McGovem ha riscontrato m 
tutte le personalità politiche 
incontrate il desiderio di nor¬ 
malizzare i rapporti il piu 
rapidamente possibile. « Per¬ 
sonalmente — ha detto — 
mi preparo ad incoraggiare 
gli USA a fare passi ragione¬ 
voli su questa via e mi farò 
latore di questa esigenza al 
Congresso, presso l'ammmi- 
straztone e il popolo ameri 
cano ». 

Rispondendo a una doinan- 


WASHINGTON. 18 gennaio 
! II quotidiano Washington 
i Star scrive oggi che in ooca- 
1 sione di una riunione privata 
avventila nei giorni scorsi aj 
Dipartimento di Stato con 87 
diolomatici africani, il segre¬ 
tario di Stato Kissinger ha 
detto di ritenere che la guerra 
civile in Angola sara finita en¬ 
tro un mese. 

Alcuni funzionari, sempre 
secondo il giornale, pensano 
che Kissinger ritenga che pos¬ 
sa ora essere piu facilmente 
raggiunta una cessazione del 
fuoco m Angola avendo il 


I 


Vietnam. McGovem s: è de* 

10 convinto che no possa 
mere una importante influen¬ 
za come tutti gii scambi d: 
uomini e idee ira i due Pae¬ 
si. m questo ed altri camp: 

McGovem ritiene un « obbli¬ 
go *> degl: Stati Uniti aiutare 

11 Vietnam nella no.»:dizione 

« Non e un problema d: 

capitali — ha detto — ma ci l 
sono altri problemi e la cosa ■ 
p:u importante e normalizza- J 
re le relazioni, fi problema ! 
degli aiuti dipende dal Con- i 
gresso e non daH'ammmistra- l 
rione e tn passato Nixon ha 1 

scavalcato il Congresso. Og- . , . 

gì l'atteggiamento del Con- i scacchi .^^dan 
gresso non e favorevole ma 
c’e già stata una raccoman¬ 
dazione deU'ammims! razione 
ad esaminare il problema e 
penso che nei prossimi mesi 
si potrà cominciare a discu¬ 
terne i preliminari. Con la 
pace, l'atteggiamento del Con¬ 
gresso. prima o po;. sarà fa¬ 
vorevole. 

McGovem e il suo seguito 
hanno lasciato stamane Ha¬ 
noi 


Provvedimenti 
in URSS contro gli 
sprechi di pane 

MOSCA. 18 gennaio 
Per evitare gli sprechi, le 
autorità sovietiche hanno de 
ciso di ordinare la produzio 
ne di un nuovo tipo di pane 
che sara destinato pnncipal 
mente alle mense, in parti¬ 
colare quelle delle scuole. Lo 
ha reso noto in una dichiara¬ 
zione a un quotid.ano il mi 
nistro per la alimentazione 
Poliakov. 

Spiegando la’.e decisione. 
, . presa dopo ì cattivi raccolti 

FLNA «appoggiato dagli USA» ( c j I cereali e dopo che la stam- 
riportato una sene di forti j sovietica ha parlato dt ca¬ 
scaceli militan ed essendo | s , jjj penuria di pane nella 
quindi il MPLA m grado di ; R llsS ia centrale e in Ucraina 
negoziare da una posizione di j p^j- ra j. :on , p, „ ca tnva orga 

forza. j nizzazione », Poliakov ha det- 

fl Dipartimento di Staio to: ,, jj p anP e ; a nostra pnn- 
non ha fatto commenti su , ri pa’ ie ricchezza, che bisogna 

considerare nel suo giusto 


quanto scritto dal giornale. 


Massimo Loche 


L’AVANA, IR gennaio 
Per due volte, nel giro di 
una settimana, il governo cu¬ 
bano ha accusato la Cina di 
collaborare con gli Stati Uni 
ti nel combattere contro le 
forze del governo popolare 
ìu Angola. 


valore e risparmiare per e 
sitare che un solo grammo 
vada perduto. E’ per questo 
motivo che, per il nuovo pia¬ 
no quinquennale, preparere¬ 
mo deile piccole forme di pa 
ne del peso di 50 70 grammi 
destinate alle mense, soprat¬ 
tutto della scuole ». 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 18 gennaio 

« 1 passi compiuti verso la 
soluzione del problema del 
contenimento della corsa agli 
armamenti sono di grande 
importanza, ma, se non si re¬ 
gistreranno nuove e continue 
svolte positive in tale dire¬ 
zione. tutti i successi ottenu¬ 
ti nel campo dello sviluppo 
dei rapporti sovietico ameri¬ 
cani possono perdere il loro 
significato ». Con questa affer¬ 
mazione — che esprime la 
preoccupazione dell’URSS per 
la situazione venutasi a crea¬ 
re in seguito alle ultime di¬ 
chiarazioni di Kissinger — la 
Pravda ha introdotto oggi un 
ampio ed articolato discorso 
sul tema della distensione al¬ 
la vigilia dell’arrivo a Mosca 
del segretario di Stato ame¬ 
ricano. 

Kissinger, come fa rilevare 
il giornale del PCUS, è atte¬ 
so infatti per martedì pros¬ 
simo a Mosca « per continua¬ 
re la discussione sui proble¬ 
mi che interessano reciproca¬ 
mente gli USA e l’URSS ». 
L’attesa per la visita è note¬ 
vole. tenendo conto che le re¬ 
centi affermazioni del segre¬ 
tario di Stato americano han¬ 
no suscitato seria preoccupa¬ 
zione negli ambienti politici 
e diplomatici sovietici. La 
Pravda, riferendosi appunto a 
questa situazione particolare, 
afferma significativamente che 
« l’URSS considera la norma¬ 
lizzazione e lo sviluppo dei 
rapporti con gli USA indiriz¬ 
zo essenziale di tutta la po¬ 
litica di coesistenza pacifica ». 
e fa rilevare che « un’influen¬ 
za benefica su tutto il clima 
politico internazionale è sta¬ 
ta esercitata dal miglioramen¬ 
to delle relazioni iniziatosi nel 
1962 ». Il preciso riferimento 
agli incontri tra Breznev e 
Nixon non è casuale. Il gior¬ 
nale del PCUS ribadisce chia¬ 
ramente che oggi più che mai 
è necessario bloccare la cor¬ 
sa agli armamenti e sviluppa¬ 
re ulteriormente le relazioni 
bilaterali. 

« Il ruolo delle misure con¬ 
crete dirette nd arrestare la 
corsa agli armamenti — pre¬ 
cisa il quotidiano — è note¬ 
vole in quanto permette di 
rivelare chiaramente le vere 
intenzioni delle due parti. In 
tal senso l’URSS è pronta a 
fare tutto il possibile affinché 
il problema della limitazione 
degli armamenti strategici of¬ 
fensivi e dell’arresto della cor¬ 
sa agli armamenti trovi una 
soluzione che risponda agli 
interessi vitali dei popoli so¬ 
vietico, americano e di tutto 
il mondo ». 

Pur senza fare il nome di 
Kissinger. e quindi senza ri¬ 
ferimenti alle trattative dei 
prossimi giorni, la Pravda ri¬ 
leva a tutte lettere che «su 
questi problemi non solo non 
si possono ammettere devia¬ 
zioni dalla linea già traccia¬ 
ta. ma c più che mai neces¬ 
sario raggiungere, sulla base 
degli accordi precedenti, ul¬ 
teriori successi nello sviluppo 
dei rapporti soviet ico-america- 
ni ». 

Altro tema affrontato dal 
giornale del PCUS. sempre in 
riferimento alla visita di Kis¬ 
singer. è quello delI’Angoln. 
a Tutti coloro che amano la 
pace e la libertà — scrive la 
Pravda — seguono con gran¬ 
de simpatia la lotta corag¬ 
giosa dei patrioti angolani ». 
Poi. dopo aver rilevato i suc¬ 
cessi delle Forze armate del¬ 
la Repubblica popolare « con¬ 
tro le truppe degli interven¬ 
tisti sudafricani e le bande 
ribelli », il giornale sottolinea 
che « la giovane Repubblica va 
portando avanti una lotta ri¬ 
gorosa contro le creature del¬ 
l’imperialismo e del neocolo¬ 
nialismo ». « Ma le forze della 
reazione e del razzismo — 
continua il giornale — non 
possono accettare la scelta dei 
popoli africani a favore della 
libertà e del progresso socia¬ 
le. I circoli imperialisti e co¬ 
lonialisti hanno oggi più che 
mai come obiettivo ottello di 
contenere a aualsiasi prezzo 
il processo del crollo dei re¬ 
sidui del colonialismo e del 
razzismo nell'Africa, di man¬ 
tenere il controllo sulle ric¬ 
chezze naturali dell’Angola e 
degli altri Paesi africani ». 

Riferendosi quindi alle ma¬ 
novre delle forze imperialiste 
occidentali, il giornale sovie¬ 
tico accusa i circoli impe¬ 
rialistici di aver influenza¬ 
to i risultati dell’assemblea 
straordinaria dell'Organizza 
zione dell'unità africana svol¬ 
tasi ad Addis Abeba. 

« All’assemblea — scrive la 
Prarda — Mino venute a scon¬ 
trarsi due posizioni diverse: 
mentre Nigeria. Tanzania, 
Guinea Bissau. Mozambico. 
Somalia. Guinea e altri Pae 
si. che sono per la via pro¬ 
gressista di sviluppo dell'Afri- 
ca. hanno insistito su una ri¬ 
soluzione in appoggio alla Re¬ 
pubblica popolare dell’Angola 
e al suo governo legittimo, al¬ 
cuni Paesi africani hanno pro¬ 
posto una soluzione che non 
e in grado di condurre a una 
rapida cessazione dell’ inter¬ 
vento imperialista nel Pae¬ 
se » 

« I fautori di questa solu¬ 
zione hanno esortato a crea 
re m Angola un " governo ’’ 
— prosegue il giornale — che 
è il prodotto ovvio dellin- 
fluenza dei circoli imperiali¬ 
sti dell'Occidente ». Ecco per¬ 
ché. conclude ia Pravda, dopo 
rincontro di Addis Abeba gli 
Stati progressisti dell'Africa, 
che rappresentano la stra¬ 
grande maggioranza dei popo¬ 
li del continente africano, «si 
sono schierati decisamente 
dalla parte del MPLA ». 

Carlo Benedetti 


Giudizio 
di Brandt 
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sulla politica 
del PCI 

Un articolo del lon¬ 
dinese « Economist » 

COPENAGHEN, 18 gennaio ! 

Ha avuto inizio oggi nella j 
capitale danese una conferen- ! 
za al vertice tra i partiti so- I 
cialisti di diciassette Paesi ; 
(l'Italia è rappresentata da | 
due delegazioni, del PSI e del 
PSDI). Sono previsti interven¬ 
ti di Wilson, Olof Palme, De 
Martino e Mitterrand. Que¬ 
st'ultimo dovrebbe trattare 
tino dei principali temi della 
riunione: i rapporti fra socia¬ 
listi e comunisti. 

Su questo argomento, il 
quotidiano danese Politiken 
ha pubblicato una intervi¬ 
sta con l’ex Cancelliere social- 
democratico tedesco Willy 
Brandt. Alla domanda se egli 
ritenga « che i comunisti fac¬ 
ciano parte delle forze demo¬ 
cratiche italiane e se, nel ca¬ 
so di una loro partecipazione 
diretta o indiretta a lina nuo¬ 
va maggioranza governativa, 
non venga messa in pericolo 
la collaborazione tra ì Paesi 
della NATO ». Brandt ha ri¬ 
sposto: « Non posso e non 
voglio rispondere ad una do¬ 
manda ipotetica e, con ciò, an 
ticipare il risultato delle con¬ 
sultazioni che in questo mo¬ 
mento si svolgono a Roma 
sotto la responsabilità del Pre¬ 
sidente Leone, per il supera¬ 
mento della crisi di governo. 
Capisco che si guardi con 
scetticismo alle dichiarazioni 
dei comunisti italiani in favo¬ 
re del sistema pluripartitico 
e contro l’uscita dalla NATO. 
D’altro canto, ho letto con in¬ 
teresse che il democristiano 
Leo Tindemans è convinto del¬ 
la affidabilità europea di que¬ 
sto partito. Io ritengo che ci | 
troviamo di fronte all'inizio ( 
di un processo nel cui svol¬ 
gimento alcuni partiti comu¬ 
nisti europei ci presenteranno 
diverse sorprese; lo sviluppo 
del Partito comunista italiano 
merita assolutamente la mas¬ 
sima attenzione ». 

★ 

LONDRA, 18 gennaio 

Il settimanale inglese Eco¬ 
nomist dedica alle vicende ita¬ 
liane, e specialmente al PCI, 
la copertina dei suo ultimo 
numero (una foto a colori 
piena di bandiere rosse con le 
iniziali del nostro partito), 
il primo dei cinque editoria¬ 
li e un’ampia cronaca. 

L’editoriale dice fra l’altro: 

« Il nuovo governo che l’Ita¬ 
lia sta tentando di mettere 
insieme alla meglio è molto 
probabilmente l’ultimo che 
non comprenderà i comuni¬ 
sti; nel maggio dell’anno pros¬ 
simo, a meno che le apparen¬ 
ti intenzioni dell'elettorato ita¬ 
liano non siano modificate da 
qualcosa di drammatico, le 
elezioni daranno al PCI abba¬ 
stanza seggi in Parlamento da 
permettergli di esigere il suo 
posto al governo ». Kissinger 
— prosegue l’articolista — non 
può far altro che dare soldi 
agli anticomunisti italiani, 

« che di soldi non hanno cer¬ 
to bisogno », e rifiutare i visti 
ad importanti dirigenti comu¬ 
nisti. 

L’articolista (il cui punto 
di vista è ancora annebbiato 
da molti pregiudizi anticomu¬ 
nisti) afferma che tre sareb¬ 
bero gli effetti « indesiderabi 
li » di una vittoria elettorale 
del PCI o del loro ingresso 
nel governo: il PCF e i socia¬ 
listi francesi avrebbero mag¬ 
giori possibilità di vincere le 
elezioni del 1978 e i comunisti 
spagnoli di esser; legalizzati 
e di raccogliere voti; :1 PCI 
ed il PCF, pur mantenendo 
Italia e Francia nella NATO, 
premerebbero per ridurre le 
spese militari, incoraggiando 
altre forze politiche europee 
a fare altrettanto; il Papa sa¬ 
rebbe costretto a rivedere la 
sua politica (in senso più fa¬ 
vorevole ai comunisti). 

« Contro questi tre motivi 
di preoccupazione — prosegue 
i'articolo — ci sono due ar¬ 
gomenti, uno debole e uno 
più valido, per ritenere che i 
l’ingresso dei comunisti nel j 
governo avrebbe conseguenze 
positive per l’Occidente ». 

L’argomento « debole » è 
quello dell’autonomia del PCI. 
del PC spagnolo « e m una 
certa misura di quello fran¬ 
cese» nei confronti del PCUS. 
L'articolo vi si diffonde con 
abbondanti speculazioni an¬ 
che di segno anticomunista. 
L’argomento « più valido » e 
che i comunisti. « con un ade- ' 
guato incoraggiamento, po j 
riebbero attraversare la fron¬ 
tiera che impedisce loro di di- j 
ventare socialdemocratici di ; 
sinistra ». | 

L'articolo ricorda che i co- j 
munisti hanno latto parte dei ; 
governi di Parigi e di Roma | 
durante la guerra e che poi | 
ne sono usciti; che in Islan- ! 
da e in Finlandia sono entra- [ 
ti ed usciti a seconda delle vi- : 
cende politiche. Afferma che J 
non è giusto mettere in dub : 
bio la sincerità d: Berlinguer. | 
di Marchais e degli altri din- ì 
genti comunisti. Avanza molti ! 
dubbi e riserve, ma ammette \ 
che solo ì fatti potranno n- , 
spendere agii interrogativi. I 
Conclude suggerendo che gli I 
USA e la CEE dovrebbero • 
usare i mezzi economici di j 
mi dispongono per mantene > 
re i comunisti «dalla parte j 
della democrazia ». Ad ogni j 
modo, fissare una politica nei j 
confronti di tale prospettiva, ! 
dovrebbe essere la principale | 
preoccupazione delle democra- I 
z:e occidentali all’inizio del I 
1976. I 


; Delegazione commerciale | 
; polacca a Pechino 

j PECHINO, 18 gennaio 

Una delegazione commer- 
I naie polacca, guidata dal vi¬ 
ce-ministro per il Commercio t 
estero e l'Economia mantti- I 
! ma. Stanislaw Dlugosz, é arri- | 
j vata oggi a Pechino. : 

I Lo riferisce l'agenzia Suo- ' 
i ira Cma. ' 


dalla prima pagina 


Crisi 


Vino 


travedere alcuni punti sui 
quali non è impossibile tro¬ 
vare qualche margine alla 
trattativa. Vedremo solo do¬ 
mani quali saranno le prime 
reazioni socialiste: De Marti¬ 
no, però, tornerà da Cope¬ 
naghen soltanto martedì. 

Non mancano tuttavia di 
rinnovarsi le polemiche socia¬ 
liste. Nel corso dei comizi do 
nienicah. molti esponenti del 
PSI hanno accusato la DC di 
« sostanziale sordità » dinanzi 
alle proposte del loro partito. 
Lo ha fatto Mancini e lo ha 
fatto il demartiniano Manca. 
« Se la DC — dice Mancini — 
non vuole davvero le elezioni 
anticipate, avrebbe dovuto e 
dovrebbe comportarsi in mo 
do diverso nei co»tronfi dei 
sociaiisli e dei problemi che 
essi hanno posto, ma segni di 
questa volontà non ne vedia¬ 
mo ». L'ex segretario del PSI 
soggiunge che la mancata sol¬ 
lecitudine nei confronti delle 
posizioni socialiste potrebbe 
risalire a un « calcolo preci¬ 
so », dato che Moro è un uo¬ 
mo che si distingue per la 
sua « lucida razionalità politi¬ 
ca ». Quanto all’ipotesi delle 
elezioni anticipate. Mancini ha 
detto — con un trasparente 
riferimento al Quirinale — 
che « esistono precise respon¬ 
sabilità istituzionali non sur¬ 
rogabili da alcuno o da altre 
decisioni c convenienze di ;xir- 
te ». Anche Manca ritiene che 
nella DC si sia fatta strada 
l’idea di « giocare la carta del¬ 
le elezioni anticiiMtc ». 

Un altro socialista, il nen- 
ninno Craxi, che nelle scorse 
settimane non ha fatto miste¬ 
ro della sua preferenza per 
l’ipotesi delle elezioni antici¬ 
pate. ha dichiarato che non 
è difficile prevedere « che i 
socialisti non entreranno in 
nessun governo ». Egli ha poi 
polemizzato con il PCI, dicen¬ 
do che le recenti posizioni 
comuniste non possono non 
far crescere la « diffidenza » 
nei confronti della linea del 
compromesso storico: il rife¬ 
rimento dell'esponente nenma- 
no riguarda soprattutto la 
posizione del PCI sul proble¬ 
ma maggioranza-opposizione. 
E non e chiaro che cosa, in 
concreto, egli voglia consiglia¬ 
re ai comunisti. Il capogrup¬ 
po dei deputati socialisti, Ma- 
riotti, d’altro canto, smenti¬ 
sce in un certo senso Craxi, 
affermando che l’« apporto co¬ 
struttivo » del PCI « non si¬ 
gnifica che i socialisti voglio¬ 
no ispirare la loro azione po¬ 
litica a un inserimento dei co¬ 
munisti nell'area del potere »; 
vogliono solo e semplicemente 
« responsabilizzarli ». 

VALORI 

Oggi a Cesena, al Palazzo 
del Capitano il compagno Da¬ 
rio Valori, della Direzione del 
Partito, di fronte a centinaia 
e centinaia di cittadini, ha il¬ 
lustrato le proposte del PCI 
per risolvere la crisi di go¬ 
verno e per dare soluzioni po¬ 
sitive ai gravi problemi del 
Paese. 

L'andamento della crisi di 
governo — ha per prima cosa 
affermato Valori — conferma 
le preoccupazioni e le valuta¬ 
zioni espresse dai comunisti 
all’atto della sua apertura. La 
situazione economica tende a 
deteriorarsi nel Paese — egli 
ha aggiunto — per le perico¬ 
lose iniziative di parti del pa¬ 
dronato italiano e straniero 
che tendono ad approfittare 
del vuoto di potere politico che 
m è creato. La discussione 
sulle urgenti misure economi¬ 
che è ritardata, e si allontana 
nel tempo il necessario con¬ 
fronto su di esse, ha sottoli¬ 
neato ancora il compagno Va¬ 
lori. Le manovre, ha precisato 
Valori, per giungere allo scio¬ 
glimento del Parlamento e 
quindi alle elezioni politiche 
anticipate, si intensificano. In 
queste condizioni è pertanto 
necessaria un’ampia e conver¬ 
gente azione delle forze demo¬ 
cratiche, per dare alla crisi 
uno sbocco rapido e adegua¬ 
to alle necessità del Paese. 

I comunisti, ha proseguito 
Valori, si sono assunti con 
chiarezza le loro responsabili 
ta sia per quanto concerne il 
quadro politico, sia per quan¬ 
to riguarda il programma da 
realizzare. Senza tortuosi gi¬ 
ri di frasi, egli ha precisato, 
abbiamo riaffermato quanto 
emerge anche dalle esperien 
ze di questi giorni che. cioè, 
finche non si riconoscerà nel 
PCI una grande, democratica 
forza di governo, non ci sa¬ 
ranno soluzioni nò avanzate, 
ne stabili della direzione po 
litica del Pae.se. Proprio per¬ 
che siamo contro ogni oscuro 
patteggiamento, ha continua¬ 
to Valori, è stato da noi riba¬ 
dito che nel caso il PCI non 
sia forza costitutiva di una 
maggioranza, esso resterà, co¬ 
me naturale, all’opposizione. 

Questo non significa da par¬ 
te nostra chiedere « tutto o 
niente ». come qualcuno tende 
a far credere: questo è. sem 
mai. ha detto ancora Valeri, 
un contributo alla chiarezza. 
Respingiamo il « tutto o men¬ 
te » che ri viene arbitraria¬ 
mente e assurdamente adde¬ 
bitato. cosi come dimostra 
d'altra parte il modo rigoro 
so. ma costruttivo e mai pre 
concetto, col quale abbiamo 
esercitato il ruolo di opposi 
zinne nei confronti dei pre¬ 
cedenti governi e di forza di¬ 
rigente aperta al contributo di 
altre forze politiche negli En¬ 
ti locali. 

D'altro canto coloro che. 
come la DC. pur ammettendo 
il confronto pensano di rele 
gare i cornimisti in un ruolo 
permanente di opposizione, 
mostrano la crisi e la stru¬ 
mentalizzazione dei loro ra¬ 
gionamenti, allorché si affret¬ 
tano subito dopo a negare ai 
comunisti anche il ruolo di 
alternativa democratica, accu¬ 
sandoli di rappresentare una 
alternativa senza ritorno. 

Concludendo, il compagno 
Valori ha affermato che su 
una sene di questioni e pos¬ 
sibile oggi trovare im'ampia 
convergenza di forze politiche 
e sindacali, ma che per dare 
uno sbocco positivo alla crisi 
economica, politica e morale 
del Paese rimane decisiva l’a¬ 
zione delle masse popolari e 
del PCI. 


a posto con quello vigente, 
da essa palesemente violato 
con l’introduzione della Ille¬ 
gale tassa del 12.5 per cento. 

Come è noto, quel dazio al 
i francesi non basta più: la sva- • 

| lutazione della lira nei con¬ 
fronti del franco s’ò niangia- 
! ta ogni benificio e il vino 
| italiano continua ad entrare 
in Francia mentre il mercato 
interno è in pratica bloccato, 
nel senso che il prodotto na¬ 
zionale è fermo nel depositi, 
non ha compratori. 

E' da questa situazione che 
è nata la guerra del vino, 
una guerra fra poveri ti viti¬ 
coltori italiani non stanno 
certo meglio di quelli fran¬ 
cesi) orchestrata soprattutto 
da chi ha grossi interessi da 
tutelare (commercianti e in¬ 
dustriali della trasformazio¬ 
ne che spesso sono vere e 
proprie società multinaziona¬ 
li). 

j Dalla Francia ogni giorno 
giungono notizie gravi e al¬ 
larmanti: parlano di « coni- 
I mandos ». di armi, di piccoli 
1 eserciti addestrati all’uopo, di 
I insurrezioni, di parole gros¬ 
se pronunciate da personag¬ 
gi equivoci « disposti a tut¬ 
to ». L’obiettivo rimane il vi- 
I no italiano. 11 che è profon- 
I riamente sbagliato. Le cause 
infatti stanno piu a monte, 
stanno nelle scelte della poli¬ 
tica agricola del governo fran¬ 
cese, nella « non politica » di 
Bruxelles, nella struttura pro¬ 
duttiva della viticoltura d’ol¬ 
tralpe e di quella nostra, bi¬ 
sognose entrambe di aggiu¬ 
stamenti urgenti. 

Ma tnnt’è. Le polizie di va¬ 
rie città (Perpignano, Nimes, 
Montpellier e Carcassonne) 
sono in stato d’allarme. Se da 
Bruxelles non giungeranno 
notizie « positive », è assai 
probabile che nel Midi dalle 
minacce si passi ni fatti, agli 
atti dimostrativi, agli episodi 
1 poujadisti di gruppi esagitati, 

I strumentalizzati da clementi 
di destra estrema. A C’arcas- 
! sunne venerdì scorso altri due 
j camion cisterna che traspor- 
I tavano 27» ettolitri di vino 
! italiano sono stati bloccati e 
I svuotati del loro contenuto 
I II governo italiano pare ab- 
I bui chiesto a Parigi senso di 
| responsabilità. Era il meno 
j che si poteva fare, 
i Due punti tuttavia vanno 
I tenuti fermi: 

l Di produttori francesi han- 
1 no bisogno del nostro vino 
I meridionale, altrimenti non 
i possono rinvigorire il loro 
j che è troppo leggero. Blocca¬ 
re le importazioni non signi¬ 
fica niente, net senso che i 
problemi della viticoltura 
i francese non si risolvono, il 
I mercato resterebbe pesante; 

2) anche il governo france¬ 
se deve rispettare i regola¬ 
menti comunitari esistenti: li 
| ha già violati, deve urgente- 
> mente rientrare nella legalità, 
costi quel che costi. Si pren 
da il caso della carne: per 
! rispettare i regolamenti che 
imponevano il divieto di rifor- 
i nirsi fuori dalla comunità. l'I¬ 
talia ha speso qualcosa co¬ 
me settecento miliardi in più. 
e molti di questi sono finiti 
proprio in Francia. 

Non è con le misure uni¬ 
laterali che si risolvo¬ 
no i problemi- Se la CEE ha - 
una politica sbagliata, la si 
cambi, la si rinegozi ma tutti 
assieme e soprattutto rinun¬ 
ciando a posizioni autarchi¬ 
che. anzi guardando al mondo 
c a quelle sue parti che han¬ 
no grande bisogno dei prodot¬ 
ti europei. 


Libro sovietico 
contro la 
«pluralità dei 
modelli 

| di socialismo» 

MOSCA, 18 gennaio 

L’agenzia TASS ha diffuso 
stamani l’analisi di un libro, 
i recentemente pubblicato a 
i Mosca, nel quale sono denun¬ 
ciati «i teorici dell'anticomu¬ 
nismo » e particolarmente la 
loro tesi — si afferma — del¬ 
la « pluralità dei socialismi ». 
Il libro si intitola Jm lotta 
delle idee nel mondo moder¬ 
no ed e opera di un gruppo 
di studiosi dell’Istituto di filo¬ 
sofia dell’Accademia delle 
Scienze dell’URSS. 

La Tass indica che secon- 
. do gli autori del libro, la tesi 
della « pluralità dei modelli di 
socialismo » è una ■ linea re¬ 
visionista » che mira a « sti¬ 
molare l’erosione del comuni¬ 
Smo nei Paesi socialisti, a fa¬ 
re in modo che in certi Pae¬ 
si il partito comunista non 
svolga piu il suo ruolo diri¬ 
gente e che s:a introdotta la 
pluralità dei partiti ed abban¬ 
donato il sLstema centralizza- 
i to di gestione dell'economia 
| nazionale ». 

Gli autori, che accusano 1 
1 « teorici deiranticomumsmo » 
I di « volere approfittare della 
j distensione per minare il co 
; munismo ». rosi proseguono: 
I « Con tutta la varietà di for- 
j me e di vie che l'edificazione 
i del socialismo presenta, que- 
i st’ulTimo segue le leggi che 
i gli sono proprie » e senza le 
| quali « cessa di essere se stes- 
t so ». 

i « La democrazia pluralista 
— affermano gli autori del li¬ 
bro — e destinata praticamen¬ 
te a creare le condizioni fa¬ 
vorevoli alla rinascita nei Pae¬ 
si socialisti delle forze anti - 
l socialiste ». 

ì « La vigilanza e la coesione 
della difesa delle conquiste 
del socialismo contro la rea¬ 
zione, nonché la lotta offensi¬ 
va contro l’anticomunismo ed 
il revisionismo — questa è la 
conclusione — restano i com¬ 
piti essenziali e prioritari che 
tutti i comunisti ed i popoli 
dei Paesi socialisti devono 
condurre a buon fine». 


Per esprimer9 un giudizio 
circostanziato su questo libro, 
, sara necessario conoscerne 
i più ampiamente il contenuto. 
Molte delle affermazioni an¬ 
ticipate dalle agenzie suscita¬ 
no. infatti, evidenti perplessi- 
) tà c risene. 
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